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INTRODUZIONE. 

(Quelli  che  scrissero  intorno  alla  materià  medica, 
faticarono  nel  disporre  la  moltitudine  de’  rimedj , 
de’quali  è  composta  ,  con  divisioni  e  suddivisioni  ,  con¬ 
formi  alle  virtù  medicinali ,  possedute  da  ciascun  me¬ 
dicamento  5o  che  credevano  potesse  possedere.  Ecco 
quello  chè  Lewis  ci  disse .  Questo  piano  sembra  spe¬ 
cioso  ,  dicagli ,  ne  può  esser’  eseguito  vantaggiosa- 
mente,  senz’aver  sulla  natura  e  sulle  operazioni  de5 
medicamenti,  cognizioni  molto  più  estese  di  quelle, 
che  fin  oggi  possediamo. 

Penetrato  da  questa  verità,  e  persuaso,  ch’era 
impossibile  di  ritrovare  un  piano  ,  nel  quale  i  me¬ 
dicamenti  fossero  distribuiti,  relativamente*:  agli  ef¬ 
fetti,  eh’ attendonsi  in  medicina,  mi  determinai  d5 
ordinarli,  seguindo  il  loro  posto  indicato  dal  suo 
proprio  nome  latino,  nell’ordine  alfabetico;  vo¬ 
lendo  poi  facilitare ,  e  perfezionare  la  cognizione 
della  materia  medica,  la  divisi  in  tre  regni;  nel 
primo ,  il  regno  minerale  ;  troverassi  sei  capitoli  ; 
i.°  le  terre;  2.0  i  sali  neutri  ,  ed  arti fizi ali  ,*  3.0  le 
pietre,  e  le  miniere  preciose;  4.0  le  pietre  prezio¬ 
se,  5.0  i  metalli,  i  semi-metalli,  i  minerali;  6.° 
le  sostanze  marine  .  Il  secondo  ci  somministra  otto 
capitoli:  i.°  le  piante,*  20  ,  i  frutti;  3.*  le  cortec- 
cie;  4.0  i  legni;  5.0  le  gomme,  e  le  resine;  ó.°  le 
resine  liquide,  come  i  balsami  naturali;  7.0  i  sughi 
densi,  e  concretti  ;  8.°  i  funghi,  ed  i  muschi .  Il  terzo, 
il  regno  animale,  comprende  gli  animali  intieri, 
e  tutte  le  parti  che  gli  appartengono  ,  come 
il  pelo  ,  le  unghie  ,  le  corna  ,  la  carne  , 
le  ossa  ,  il  latte,  il  sangue,  ed  i  loro  escrementi. 
Questo  piano  mi  parve  molto  semplice .  In  quanto  alle 
proprietà  ,  o  virtù  attribuite  ai  medicamenti  semplici , 
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procurai  di  rigettar  le  favolose,  benché  ripetute  nella 
maggior  parte  de’ libri,  che  trattano  della  materia 
medica ,  tanto  antichi  che  moderni .  Assegnai  loro 
le  virtù  soltanto,  che  furono  confermate  da  una 
reiterata  esperienza ,  e  che  sono  generalmente  cono¬ 
sciute. 
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CORSO  DI  FARMACIA 

REGNO  MINERALE. 


SEZIONE  L 


CAPITOLO  I. 

Delle  Terre. 

I  ja  terra  è  un  corpo  duro  ,  semplice,  friabile  ai 
fuoco  ed  immescibile  coll’acqua,  collo  spirito  di  vi¬ 
no  ,  e  cogli  oS; .  Facilmente  riconoscesi  la  terra  nel 
regno  vegetale  ed  animale  ;  non  è  così  ne’ minera¬ 
li  .  L’ acqua  distillata  lascia  una  terra ,  eh’  essendo 
spogliata  d’  ogni  specie  di  salsedine  è  semplicissima 
e  sottilissima  j  chiamasi  terra  vergine.  Le  terre  ve¬ 
getali  pure  non  rassomigliano  alle  terre  animali  ; 
questo  prova  che  le  terre  de’  vegetali  passando  ne¬ 
gli  animali,  soggiacciono  ad  un’elaborazione. 

V*  è  ancora  la  gran  questione  da  risolversi,  se 
vi  sia  una  sola  specie  di  terra  o  se  ve  ne  sieno  mol¬ 
te.  Kunkel  il  primo  cominciò  ad  esaminar  que¬ 
sta  questione  .  Pott  fece  anch’esso  delle  ricerche  es¬ 
tesissime  sopra  questa  materia.  Sulle  loro  esperien¬ 
za  nulla  peranco  si  può  stabilire. 

L’opinione  de’ chimici  moderni  è  del  tutto  oppo¬ 
sta  a  questi  principe  •  non  riconoscono  come  vere 
materie  terrose  fuorché  quelle  che  sono  perfettamen¬ 
te  insipide  ,  insolubili  ,  e  fusibili,  distinguendo 
quelle,  che  possedono  queste  proprietà  da  feno- 

4  4  me- 


8 

meni  chimici  ch’esse  presentano.  Non  ammettono 
dunque  se  non  due  specie  di  terre  pure,  e  serri» 
plici  ,  elementari  sì  Fune  che  Falere.  Nella  quar¬ 
ta  parte,  articolo  terra,  noverassi  de1  dettagli  ne¬ 
cessari  per  confermare  queste  osservazioni. 

La  terra  entra  nella  composizione  de’ corpi,  dà 
loro  la  solidità ,  la.  consistenza ,  e  la  fissezza  ;  vi 
sono  tuttavia  de’ corpi  solidissimi,  che  contengono 
pochissima  terra,  molt’ acqua,  e  molt’aria. 

Le  calci  metalliche ,  offronsi  sotto  forma  d’ una 
terra  vetrificabile  per  se  stessa  ;  ve  ne  sono  per 
altro  alcune  ,  che  per  divenir  tali  abbisognano 
«F  un  fondente .  Becker  ammetteva  tre  sorte  di 
terre  ne’  metalli  ;  una  terra  vetrificabile ,  la  stes¬ 
sa  della  quale  parlai  ;  una  terra  colorante  ,  perchè 
dà  il  colore  ai  metalli  ;  quest’  è  il  flogisto  di  Sthaal, 
ed  una  terra  mercuriale ,  la  di  cui  esistenza  non  è 
ancor  provata.  Pretende,  ch’ella  si  trovi  nel  sai 
marino,  e  che  renda  malleàbili  i  metalli.  Si  de¬ 
ve  presumere  che  le  due  terre ,  nelle  quali  stabili¬ 
sce  il  flogisto  siano  modificazioni  delio  stesso  prin¬ 
cipio  ;  imperciocché  gli  effetti ,  eh’  attribuisce  alla 
sua  terra  colorante,  ed  alla  sua  terra  mercuriale,  so¬ 
no  gli  stessi  di  quelli  del  flogisto.  Le  terre  che  non 
sono  vetrificabili  per  se  stesse,  lo  divengono  ag¬ 
giungendovi  Falcali  fisso.  La  porcellana  non  è  se 
non  una  terra  unita  a  varie  sabbie,  o  a  differenti 
materie  vetrificabili. 

La  terra  calcarea  minerale  riconoscasi ,  dal  suo  con¬ 
vertirsi  al  fuoco,  senza  bisogno  di  alcun’ addizione, 
in  una  sostanza  acre  ,  caustica ,  che  chiamasi  cal¬ 
ce  ;  questa  terra  trovasi  sotto  differenti  forme  nel 
regno  minerale/  la  terra  calcarea  fina  o  in  picco¬ 
le  particelle/  questa  stessa  terra  indurita,  e  for¬ 
mante  masse  di  pietra  ,  chiamata  pietra  a  cal¬ 
ce;  i  marmi  duri/  gli  spati  trasparenti;  la  materia 
terrosa  contenuta  in  certe  acque,  che  separandosi 
da  queste,  tapezza  le  pareti  delle  grotte  e  resta  sos- 
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pesa  alle  loro  volte ,  come  fa  in  altri  sotterranei ,  atra** 
verso  de’  quali  trasuda ,  e  ptende  varie  forme  .  Questa 
materia  riéeve  nomi  diversi,  dalle  diverse  figure  che 
acquista  .  Sebbene  molti  di  questi  corpi  siano  stati 
suggeriti  come  medicamenti,  proprj  per  certe  ma¬ 
lattie  particolari ,  tuttavia  non  sono  realmente ,  che  ter¬ 
re  calcaree  sotto  differenti  forme.  Basta  polverizzarla 
per  togliergli  i  loro  caratteri  superficiali  ,  col  mezzo 
de5  quali  si  distinguono  gli  uni  dagli  altri ,  quando 
sono  in  massa.  Tra  le  terre  calcaree,  la  calce  pro¬ 
priamente  detta,  è  una  delle  più  pure,  e  se  le  dà 
la  preferenza,  sull’altre.  Tutt’  i  corpi  terrosi,  eh' 
abbiamo  nominati  èangiansi  alfuoco  in  calce  viva  9 
quando  in  questo  st2to  si  mettono  nell’acqua,  uria 
parte  se  ne  dissolve,  e  quest’acqua  acquista  le  qua¬ 
lità  astringenti,  e  litontrìtiche ,  attribuitegli  falsamen¬ 
te  a  qualchuna  delle  tetre  calcaree,  nel  suo  stato 
naturale. 

Le  terre  calcaree,  vengono  cangiate  dal  fuoco ,  in 
calce  viva  ,  come  le  terre  minerali  .  Si  mette  nella 
classe  delle  terre  calcaree  animali,  le  scaglie  d’ostri¬ 
ca,  e  tutte  le  spoglie,  e  conchiglie  d’  animali  mari¬ 
ni  ,  stati  sottomessi  all’ operazioni  chimiche;  osser¬ 
vasi  solamente!  qualche  differenza  ,  nella  forza  del¬ 
la  calce  prodotta  da  diversi  corpi  marini. 

Le  terre  ossee ,  o  di  corno  non  si  riducono  intiera¬ 
mente  in  calce  viva,*  queste  specie  di  terra  dissolvonsi 
negli  acidi,  più  difficilmente  delle  precedenti .  Ritro¬ 
vaci  ineschiate  in  questi  corpi  ,  con  una  certa  quantità 
di  materia  gelatinosa,  che  si  può  separare,  facendole 
bollire  nell’acqoa  ,  0  meglio  ancora  bruciandole  invasi 
aperti  .  Si  può  ancora  ritrarre,  benché  difficilmen¬ 
te,  la  terra  ossea,  e  quella  del  corno  per  mezzo  de¬ 
gli  acidi  9  mentr’  è  facile  estrarre  la  terra  pura,  sia 
de’ vegetabili  ,  sia  dalle  parti  molli  degli  animali,  col 
bruceiarli  soltanto. 
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Delie  terre  dissolventi  sì  facilmente  nelV  acido  solfo¬ 
rico  ,  come  negli  altri  acidi ,  «  che  unite  a  que¬ 
sti  j  danno  delle  sostanze  saline  sotto  forma  con - 
"eretta  ,  dissolubili  nell ’  acqua  * 

Magnesia  bianca ,  Questa  terra  unita  all’acido 
solforico ,  produce  un  liquore  purgativo,  ed  ama¬ 
ro.  Non  si  trovò  fi  n’ora  ,  magnesia  bianca  naturalem 
stato  puro  .  Ella  si  trae  deli’acque  minerali  purga¬ 
tive  e  da5 loro  sali,  come  dal  liquore  amaro,  ri¬ 
masto  dopo ,  che  si  ha  tratto  dall’acqua  del  mare, 
il  sai  marino  catalizzato  y  e  dall’acqua,  che  res  * 
ta ,  dopo  separato  per  mezzo  della  cristalizzazione 
il  nitro,  dai  liscivio  de5 gessi,  che  nominasi  acqua- 
madre  del  nitro^,  Le  ceneri  de’  vegetali  sembrano 

essere  quasi  la  stessa  specie  di  terra . 
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Terra  alluminosa .  Da  questa  terra  unita  all’acido 
solforico  risulta  un  liquore  molto  astringente. 

Questa  terra  trovasi  in  stato  di  purità.  Ella  si 
trae  dall'allume  ,  il  qual  è  una  combinazione  di 
terra  d’allume,  coll’acido  solforico;  si  può  pari- 
menti  ottener  dell’ allume,  facendo  bollire  delle  ter¬ 
re  bolari,  e  delle  terre  argillose  con  l’acido  sudet- 
to . 
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Delle  terre ,  che  infuse  negli  acidi ,  sia  a 
freddo  ,  sia  a  calar  moderato ,  non 
si  dissolvono  • 

Terra  argillosa ,  Argilla.  Questa  terra  diventa 
dura  o  acquista  una  durezza  superiore  a  quella  del 
suo  stato  naturale,  quando  prova  l’azione  dei  fuoco  . 

■Questo  genere  di  terra  è  composta  di  molte  specie  , 
che  differiscono  Fune  dall’  altre  con  alcune  proprie¬ 
tà  particolari  a  ciascheduna*  per  esempio  l’argilla 
pura  essendo  umettata  coll’acqua,  diventa  una  so¬ 
stanza  viscosissima  estendentcsi  molto  difficilmente 
iu  una  maggior  quantità  dello  stesso  liquido,  e  che 
si  separa  poi  appoco  appoco  precipitandosi  al 
fonda  .  Le  terre  bolari  sono  meno  viscose,  ma 
si  meschino  meglio  coll’acqua.  Le  ocre  hanno  me¬ 
no  viscosità  delie  terre  precedenti  ;  ve  ne  sono  dell* 
altre,  che  non  ne  hanno,  e  sono communemente  ca¬ 
riche  d’ una  calce  gialla  o  rossa ,  dei  colore  della  rug¬ 
gine  del  ferro. 

Terra  cristallina .  Questa  terra  è  naturalmente 
dura  ai  grado  di  produrre  delle  scintille,  quando  sì 
batte  col  ferro;  diventa  friabile,  quando  prova  un 
fuoco  violento  .  Di  questo  genere  sono  le  pietre  da 
fucile,  le  diverse  spese  di  cristallo  ec.  che  non  sem¬ 
brano  altro  che  una  sola  e  stessa  terra ,  di  cui  tutta 
la  differenza  consiste  nella  maggiore  o  minore  pu~  / 

yezza  ,  /durezza ,  e  trasparenza  in  ciascheduno  di  questi 
corpi . 

Terra  gessosa .  Quando  questa  terra  si  sottomet¬ 
te  ad  un  grado  dì  fuoco  moderato  si  cangia  in  una 
polvere  molle,  che  unendosi  coll’acqua  forma  una 
massa  un  poco  viscosa,  e  glutinosa,  fintantoché  è 
umida,  ma  che  sì  secca  prontamente,  e  .diventa 
é  ura . 
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Quando  questa  polvere  prova  ut!  gran  calore  ? 
perde  la  proprietà  precedente,  nè  il  fuoco  gli  cagio¬ 
na  alcun’  dtra  alterazione  .  Di  questo  genere  sono 
le  seleniti  trasparenti,  le  masse  pietrose,  fibrose, 
chiamate  impropriamente  talco  d’  Inghilterra  , 
gesso  in  grano ,  o  1’  alborese  de’  contorni  di  Pa¬ 
rigi  .  Sebbene  queste  sostanze  sieno  state  general¬ 
mente  considerate,  come  pure  terre  d’una  specie  dif¬ 
ferente  dall’ altre,  dell’ esperienze  d’altro  genere  pro¬ 
vano  ancora ,  che  altro  non  sono  ,  se  non  com¬ 
binazioni  diverse  d’u'na  terra  minerale  calcarea  colf 
acido  solforico  . 

Terra  talcosa.  Questa  terra  soffre  appena  qual¬ 
che  alterazione,  sottomessa  ad  un  fuoco  violento  .  Le 
masse  di  terra  talcosa  ,  sono  in  generale  un  tessuto 
fibroso  e  fogliato,  piu  o  meno  trasparente,  lucen¬ 
te  e  brillante,  dolce,  ontuoso  al  tatto,  troppo  fles¬ 
sibile  ed  elastico  per  polverizzarsi  ,  e  molle  ad 
un  'grado  ,  da  tagliarsi  facilmente  col  coltello. 
Con  queste  proprietà  le  terre  gessose  rassomigliano 
molto  alle  terre  taicosé;  ma  il  fuoco  dimostra  una 
differenza  essenziale  tra  questi  due  generi  di  terre. 
Un  calore  anche  debole  riduce  la  materia  gessosa  in 
polvere,  invece  di  che  il  fuoco  il  più  forte  non  pro¬ 
duce  sulle  sostanze  talcose,  altra  alterazione  che  quel¬ 
la  di  diminuire  un  poco  la  flessibilità,  la  sua  mol¬ 
lezza,  il  suo  brillante  ,  e  la  sua  ontuosità. 

Bolus  alba.  Bolo  bianco  rassomiglia  molto  ad 
una  terra  argillosa .  Questo  bolo  è  astringente ,  e 
dissecante;  adoprasi  per  V  esteriore,  mai  interna¬ 
mente  . 

Bolus  \  armena  ,  vel  armeni  ac  a .  Bolo  armeno . 
Questo  bolo  è  d’ un  rosso  chiaro  misto  di  giallo. 
Di  tutt’  i  boli  è  il  più  duro,  ed  il  più  compatto; 
non  è  così  dolce  al  tatto  ,  nè  così  lucido  ,  come 
gli  altri;  all’opposto  ha  la  superficie  ruvida  e  pol¬ 
ve- 
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aerosa;  mese  hi  a  to  cogli  acidi,  non  ta  alcuna  effer¬ 
vescenza  . 

Questo  bolo,  dicesi  che  abbia  una  forz’ astringen¬ 
te  j  s ’  adopra  con  successo  nelle  diarree  biliose  ;  e  si 
somministra  a  piccole  dosi. 

Bolus  rubra  vulgaris .  Bolo  russo  ordinario  »  Que¬ 
sto  bolo  ci  viene  dalla  Boemia,  egl’è  d’un  color 
giallo  tinto  di  rosso,*  gii  acidi  non  hanno  alcuna 
attività  sopra  questo  bolo  , 

Creta  alba ,  Creta  bianca .  Quest’ è  una  terra  pu¬ 
ra  ,  alcalina,  che  si  dissolve  intieramente  nell’  ace¬ 
to  ,  e  negl’  acidi  benché  leggeri .  Fatta  la  dissolu¬ 
zione,  non  rimane  a  questi  acidi,  alcun  segno  sensi¬ 
bile  della  loro  prima  acidità.  Questa  terra  è  un5 
assorbente  il  più  utile .  La  forz’  astringente  attri¬ 
buitagli  da  alcuno  è  senza  fondamento,  benché  si 
dica,  che  dipende  dal  miscuglio  di  questa  sostanza 
terrosa,  con  un’acido  qualunque. 

Lac  lun Marga  salatili?  ;  Agaricus  minerali*  * 
Latte  di  luna  o  Agarico  minerale .  Questa  spezie 
di  terra  bianca,  leggera,  che  trovasi  nelle  cave,  e 
nelle  caverne  svizzere,  ed  ungaresi ,  fra  le  fessure  del¬ 
le  rocche,  è  una  sostanza  antiacida  ed  assorbente, 
della  quale  oggi  se  ne  fa  poco  uso ,  possedendosi 
degli  altri  medicamenti  che  hanno  la  stessa  virtù  , 
e  che  si  possono  impiegare  con  maggior  sicurezza. 

Lithomarga  ,  meditila  saxorum ,  Midolla  di  pietra  * 
Quest’ è  una  sostanza  solida  di  color  griggio ,  e  d* 
una  consistenza  grassa  ;  ella  ha  un  sapore ,  ed  una 
forz’  astringente . 

Ochra  ,  ocra .  Quest’ è  una  miniera  di  ferro  ni  ol¬ 
le,  friabile  ,  di  color  giallo  ,  che  trovasi  in  varie 

par» 


H 

pani  dell’  Inghilterra  .  Serve  alla  pittura  più  ,  cùe 
alla  medicina. 

Rubrica  fr abili s ,  Sinopts  veterum .  Creta  rossa  . 

Quest5  è  una  spezie  di  terra  ferruginosa  piu  dura 
del  bolo  ,  e  molto  astringente  .  Quando  è  fusa  , 
acquista  la  natura,  e  la  forma  del  ferro  polito  .  El¬ 
la  è  poco  in  uso  nella  medicina  ;  unita  col  mele  ro¬ 
sato  si  può  valersene  per  l’afte.- 

Terra  japonica ,  vedi  Sughi  condensati  » 

Tetra  lemma.  Terra  lefiniosa.  E5  una  terra  ros^ 
sa  pallida;  bolle  leggermente  cogli  acidi. 

Terra  silesiaca.  Terra  dì  Slesia .  Eli’ è  d5  un  co¬ 
lor  giallo  che  s1  approssima  al  bruno  ‘  gli  addi  non 
hanno  sopra  questa  terra,  alcuna  influenza  sensibile  . 

Queste  terre,  come  tinte  F  altre,  con  le  quali  for¬ 
matisi  piccole  masse  di  varia  figura ,  e  grossezza  ,  e 
sulle  quali  s’imprimono  certi  segni  particolari  dai  pae¬ 
si  d’onde  vengono,  sono  chiamate  terre  sigillate. 

La  vera  terra  di  Lenno,  ed  i  veri  boli  d’Arme¬ 
nia  si  trovano  di  raro  nelle  botteghe. 

Si  sostituiscono  a  queste  i  boli  più  grossolani  , 
o  la  terra  di  gesso  bianca  colorata  coll’ocra  ;  si 
potrà  riconoscere  il  vero  bolo-.,  dal  modo  uniforme 
con  cui  si  precipita  nell’  acqua  ,  senza  far  al¬ 
cuna  separazione  delle  parti,  che  lo  compongono  ; 
i  veri  boli  gialli  ritengono  il  loro  colore  al  fuoco, 
oppure  F acquistano  più  carico;  al  contrario  il  co¬ 
lore  de’ boli  fa  ti  cc  j  diventa  rosso. 

Queste  terre  sono  raccomandate  come  astringen¬ 
ti ,  sudorifere,  alessifarmache ,  e  si  vuole  che  siano 
rimedj  eccellenti  nelle  diarree,  dissenterie  ne’ morbi 
maligni  e  pestilenziali.  E’ verisimile ,  che  queste 
terre  possano  possedere  qualch’  efficacia  nelle  diarree 

ed 


*5 

ed  altre  malattie  delle  prime  vie,  cagionate  da  umo¬ 
ri  acrimoniosi  troppo  fluidi  o  troppo  tenui  ;  sembrai 
però,  che  le  virtù  attribuitegli  per  altri  mali ,  non 
sieno  bastantemente  provate* 


CAPITOLO  II. 


De*  Sali  naturali  ed  artifizi  ali. 

Ogni  sorta  di  fossili,  e  di  sostanze  miste  ,  che  for¬ 
ni  ansi  ,  e  crescono  nelle  viscere  della  terra  in  un 
modo  a  loro  proprio,  chiamansi  minerali .  Il  loro  tes¬ 
suto  ,  ed  il  loro  meccanismo  sono  così  semplici ,  che 
Un’ora  gli  occhj  i  più  accurati,  soccorsi  anco  da 
migliori  microscopi,  non  poterono  vedervi  ne’ vasi  , 
ne’ liquori ,  ma  una  sostanza  composta,  e  sempre 
la  stessa;  non  vi  s’osserva  quell’ essere  distinto  dal¬ 
la  materia,  eh’ è  il  principio  della  vita  degli  ani¬ 
mali  e  de’ vegetabili .  Questo  principio  vivificante 
vien  distinto  dalla  materia,  non  essendo  conosciu¬ 
to  capace  di  darsi  il  moto  da  se  medesimo  ;  il 
fuoco  ,  quest’  essere  così  agile,  non  muovesi  se 
non  in  conseguenza  delle  unioni,  ch’egli  contrae; 
se  foss^  mobile  per  se  stesso  ,  sarebbe  incoercibile  , 
e  nulla  potrebbe  fissarlo.  Si  giunge  nulladimeno  tut¬ 
todì  a  combinarlo  con  materie,  colle  quali  è  in  urn 
perfetto  riposo . 

Le  sostanze  minerali  sono  in  gran  numero,  e 
formano  delle  classi  e  de’ generi  particolari,  come  le 
terre,  delle  quali  abbiado  parlato,  i  sali,  le  pietre, 
i  metalli,  ed  i  semi-metalli. 

I  sali ,  che  ritrovansj  nelle  viscere  della  terra  so¬ 
no  il  sai  marino,  il  sai  gemma,  eh’ è  un  sai  ma¬ 
rino  formato  intieramente  da  se  stesso ,  e  che  si  ritrae 

certe  miniere  dèlia  Polonia  e  della  Spagna  ,  il  sa  ir 
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pietra,  li  vetrioli  tratti  da  molte  piriti,  fra^qualì 
vene  sono  di  bianchi,  di  azzurri,  e  di  verdi;  1' 
allume  eh*  è  una  spezie  di  vetrioi  bianco ,  la  dì 
cui  base  è  una  sostanza  pietrosa  o  terrosa  ,  invece 
che  gli  altri  anno  una  base  metallica;  il  sale  am¬ 
moniaco  fossile  ,  che  si  trasporta  dalla  Libia  (  quel¬ 
lo  che  gli  antichi  chiamavano  Ceriniaco  );  il  bo¬ 
race,  che  apportasi  dall’Asia,  e  che  tutti  li  natura¬ 
listi  collocano  tra  i  fossili,  benché  se  n’ignori T ori¬ 
gine  . 

AlumtYi  crudum  vulgate ,  album  ,  glaciale .  Allu « 
me  bianco «  Questo  saie  d’ un  rosso  bianco  o  pal¬ 
lido  ,  di  un  gusto  scitico  ed  aspro  ,  accompa¬ 
gnato  da  un  sapore  dolcigno ,  disgustante,  e  che 
stimola  il  vomito,  dissolvesi  in  circa  quattordici 
volte  dei  suo  peso  d’acqua,  e  quando  si  fa  eva¬ 
porare  questa  soluzione  come  conviene,  riprende 
una  forma  concretta ,  e  presenta  cristalli  semi-tra¬ 
sparenti,  e  d’una  figura  ottagona .  Si  trova  nel 
commercio  tre  specie  d’allume;  l’allume  catalizza¬ 
to  ,  o  di  rocca,  che  si  prepara  in  Francia,  in  Inghil¬ 
terra  ,  in  Italia,  ed  in  Fiandra;  Failume  di  Smir¬ 
ne  che  si  prepara  nelle  vicinanze  della  città  di  que¬ 
sto  nome.  L’allume  cristalizzato  ,  o  di  rocca,  si 
chiama  con  questi  nomi,  perchè  è  tratto  da  mate¬ 
rie  minerali,  e  perch’è  ordinariamente  cristalizzato  in 
grosse  masse,  nette,  e  trasparenti,  simili  all’acqua 
ghiacciata;  si  trae  dalle  piriti  e  da  molte  terre  piritose 
ed  alluminose  .  L’allume  romano  e  quello  di  Smirne 
si  traggono  da  pietre  dure;  l’allume  di  Roma  è  mi¬ 
gliore  dell’  allume  di  rocca,  quello  di  Roma  non 
contiene  un  attorno  di  materia  metallica ,  o  solfo¬ 
rica  . 

L’allume  considerato  come  medicamento  è  un 
potentissimo  astringente;  dato  interiormente,  o  im¬ 
piegato  esteriormente  arresta  l’ emorragie,  e  li  sco¬ 
li  immoderati  di  sangue,  e  d’altri  untori  del  corpo, 
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ma  bisogna  ufarlo  con  fomma  cautella  e  non  co¬ 
minciare,  che  a  piccole  dosi. 

A  lumen  romanum  ,  rupeum  ,  rubrum  , 

Allume  romano,  alume  di  rocca . 

Alumen  Sacharinum.  Allume  di  zucchero  .  Ne 
parlerò  all’articolo  delle  composizioni. 

Borax  ,  borax  veneta ,  chry socclla  ,  Borace  di  Ve¬ 
nezia.  Il  borace  è  una  sostanza  salina,  che  viene 
cìali’indie  orientali  in  grosse  masse ,  composte  di  gran¬ 
di ,  e  di  piccoli  cristalli .  Ve  ne  sono  di  bianchi,  e  di 
verdi,*  sono  uniti  ad  una  sostanza  crassa,  gialla,  me- 
schiara  di  sabbia,  di  piccole  pietre ,  e  d’altre  mate¬ 
rie  straniere.  I  cristalli  più  puri  esposti  al  fuoco, 
fondonsi  in  una  specie  di  vetro  ,  solubile  nell* 
acqua . 

L’esperienza  non  ha  peranco  provato  in  un  ma* 
do  soddisfacente,  e  bastante,  le  virtù  medicinali  del 
borace;  dato  in  dose  d’un  grosso,  o  di  dué  scru¬ 
poli  ,  si  crede  diuretico  ,  emenagogo  e  proprio  a 
facilitar  il. parto. 

Cineres  c tavellati  y  sai  alkalt  vulvare  ;  potassa  . 
Le  feccie  ,  e  le  deposizioni  de’vini  e  degli  aceti  otti¬ 
mamente  sgocciolate,  e  diseccate,  si  fanno  brucia¬ 
re,  col  ridurle  in  una  cenere  abbondantissima,  di 
sai  alcali;  si  fanno  poi  calcinare,  e  ad  un  grado  di 
calore  moderato  si  fa  fondere  il  sale,  senza' vetrifi¬ 
cate  la  terra  dalla  cenere;  ecco  ciò  che  s’intende 
per  ceneri  clavellate . 

La  potassa,  che  s’adopra  in  Francia,  è  di  due^spe- 
cie:  la  potassa  terrea,  e  quella  di  caidaja.  La  po¬ 
tassa  della  caidaja,  è  la  più  pura  e  la  migliore;  si 
deve  preferirla  nelFuso  della  medicina.  Nelle  vici» 
Tomo  IL  B  &&&- 
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mnze  di  Sar-Iibre ,  si  fa  ccn  grossi  alberi,  vecchi  i 
e  durissimi  . 

In  Al  temagli  a  si  prepara  un  saie  più  puro,  e  più 
bianco,  conosciuto  sotto  il  nome  di  cenere  di  perle; 
si  ritira  dalle  ceneri  di  legno  col  mezzo  dell'acqua  , 
che  nel  stemprarle  caricasi  di  tutto  il  loro  sale  ;  questo 
ti  raccoglie  poi  sotto  unti  forma  secca  ,  mediante  reva¬ 
porazione  . 

Nttxum ,  salpetrae ,  Nitro  o  salpìetra  .  Questo  sa¬ 
le  trae  la  sua  origine  dai  regni  animale ,  vegetale,  e 
minerale  «  Trovasi  crisralizzato  sulle  terre, e  sulle  pietre, 
nell’ indie  orientali;  s’ottiene  pure  io  Europa,  sotto¬ 
mettendo  a  certe  preparazioni,  le  materie  animali  e 
vegetali,  assieme  purificate,  ed  esposte  per  lungo 
tempo  all’  azione  deli’  aria  ,  senza  della  quale 
non  si  pub  formarlo  ,  ed  alle  quali  s’aggiunge  della  cal¬ 
ce  ,  e  delle  ceneri»  Questo  sale  faticelo  è  usatissimo 
In  medicina;  egP  è  diuretico,  refrigerante  ,  estingue 
ìa  sere,  e  diminuisce  Tardor  febbrile,  ed  il  trop¬ 
po  rapido  corso  del  sangue»  All’articolo  delle  com¬ 
posizioni  parlerò  de5 processi,  ch’adcpransi  per  trarlo 
dai  fottami  nitrosi  » 

Sai  awglìcanum  laxatìvum ,  Ebsbamense ,  sai  d* 
Epsom ,  o  sai  ama) a  purgativo.  Si  trae  questo  sale 
dal  liquor  salino,  che  rimane  dopo  la  cristaiizza- 
zione  del  sai  commune. 

Da  principio  si  preparava  per  sostituirlo  -àli’acque 
minerali  purgative,  dalle  quali  poco  differisce  tanto  nelle 
sue  qualità  ,  quanto  per  le  sue  virtù.  Ordinariamente 
trovasi  in  piccoli  cristalli  rassomiglianti  alla  neve. 

Il  sale  catartico  è  un  buon  purgativo  ,  la  dì  cui 
azione  è  moderata ,  e  ballante,  senza  pericolo ,  nè  in¬ 
coro  modica  . 

Sai  armonìacum ,  ammonìacum .  Sai  ammoniaco  . 
Quello® sale  è  compollo  d’acido  marino,  unito  all* 
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alcali  volatile .  Si  prepara  in  Egitto ,  .  sublimarla 
la  /uligine  degli  escrementi  de’  animali .  Si  porta 
in  grosse  focaccie,  rotonde,  convesse  da  una  parte, 
concave  dall1  altra  ,  e  talvolta  di  figura  conica  .  Quan¬ 
do  si  rompono,  sembrano  composte  di  filetti  o  strisele 
trasversali  »  Le  migliori  $ono  quasi  sempre  trasparen¬ 
ti ,  senza  colore,  e  senza  alcune  impurità  visibili;  le 
più  communi  sono  d’un  griggio  giallallro,  e  talvol* 
ta  nero  ali1  esteriore  ,  secondo  che  la  materia  è  più 
o  meno  pura.  Quello  sale  ha  un  gusto  acre,  e  pene¬ 
trante  ;  dissoi vesi  nel  doppio  dei  suo  peso  d’acqua  , 
o  poco  meno  , 

Il  sale  ammoniaco  puro  ,  è  un  sai  neutro  perfet¬ 
to  ,  capace  d’attenuare  gli  umori  viscosi,  di  fa¬ 
vorire  la  traspirazione  ,  e  lo  scolamento  delle  urine, 
secondo  lo  s:ato  in  cui  trovasi  Lammalato,  o  la  ma¬ 
niera  ,  con  cui  si  conduce  nel  tempo-  dell’operazione 
dei  rimedio.  Quello  saie  è  parimenti  considerato  co¬ 
me  un’ottimo  febbrifugo  ,  particolarmente  nella 
guarigione  delle  febbri  intermittenti  .  Senza  dub¬ 
bio  è  un’eccellente  operativo,  e  pare  che  arrivi  fino 
ne’ vasi  i  più  delicati. 


Sai  Egranum ,  sai  purgativo  d'  Eger  .  Si  trae  da 
certi  liquori  un  poco  acidi  ;  dev’  esser  bianco ,  e  ben 
cristallizzato  ;  si  prescrive  nell1  acque  minerali,  alla 
dose  di  due  drame  fino  a  sei. 


Sai  gemma  ,  sai  gemma,  o  fossile  .  Questo  sale  trovasi 
in  molte  parti  del  mondo,  piu  abbondantemente  perù 
in  certe  miniere  profonde,  e  d’una  prodigiosa  estensio¬ 
ne  presso  Cracovia  ,  in  Polonia  ;  trovasi  parimenti 
in  Inghilterra  e  particolarmente  nella  provincia  di 
Chestershire  .  Ordinariament’  è  durissimo,  talvolta  d’ 
un  bianco  di  neve  opaco,  talvolta  azzurro,  rosso  , 
verde,  e  d’altri  colori  .  Sembra  affatto  trasparente, 
e  senza  colore,  quand’è  puro. 
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Sai  marinus ,  sai  marino.  Questo  salesi  trae  dall' 
acqua  dei  mare  e  dalle  sorgenti  saline  ^  arresta  la  fer¬ 
mentazione,  ed  impedisce  la  putrefazione  delle  sofian- 
ze  animali  ,  e  vegetali.  Si  pretende,  che  faccia  lo 
stesso  effetto  sugli  alimenti  nello  stomaco  . 

$al  sedlizense  ,  Sai  purgativo  di  Sedliz.  Si"  cava 
deir  acqua  minerale  di  Sedliz,  in  Boemia.  Con- 
vien  sceglierlo  bianco,  e  catalizzato  in  piccoli 
aghetti  ;  ha  la  stessa  proprietà  di  quello  d’  Epsom  , 
ma  si  prende  in  minor  dose. 

Soda  hi  spante  a  ,  soda  pietrosa  .  Erba  annuale  , 
che  naturalmente  cresce  nelle  contrade  meridionali 
(dell’Europa,  vicino  al  mare.  Mediante  la  combu¬ 
stione  se  ne  ritrae  un  sai  alcali  :  la  miglior  soda  è 
quella  che  ci  viep  portata  da  Alicante. 

Vetriolum  album  .  Vetriolo  bianco  o  di  zinco  .  Si 
trova  nelle  miniere  di  Costar;  talvolta  in  pezzi 
trasparenti ,  ma  communemente  sotto  forma  di  ef¬ 
florescenze  bianche  .  Si  dissolve  nell5  acqua  ,  e  si 
riunisce  in  grosse  masse  per  evaporazione,  e  cri  - 
statizzazione  ;  esteriormente  s’adopra  come  oftalmi¬ 
co.  Sovente  forma  la  base  de’  collirj . 

Vetriolum  coeruleum  de  cypro  dictum ,  vetriolo  di 
àpro  o  di  rame .  La  maggior  parte  del  vetriolo 
azzurro  ,  ch’oggi  si  trova  nel  commercio,  è  artifi¬ 
ciale,  per  quanto  dicesi  ,  e  si  prepara  coll’unione  del 
rame  all’acido  solforico. 

Questo  sale  è  sommamente  acre  ,  austero ,  ed  ir¬ 
rita  io  stomaco;  egl’ è  un’emetico  troppo  violento, 
per  poter  amministrarlo  con  sicurezza.  S’impiega 
principalmente  all’esteriore  come  caustico  ed  escaro¬ 
tico  ,  e  per  fermare  l’ emorragie ,  coagula  il  sangue 
e  restringe  gli  orifizi  de’ vasi  » 


Il 

Vetr'iolum  vìride,  iromanuM  ,  hùngericum  ,  angli, 
cum  ,  vetriolo  verde,  vetriolo  marziale.  Si  prepara 
questo  vetriolo  in  gran  quantità  a  Deptfim ,  dis¬ 
solvendo  del  ferro  nel  liquor  acido  ,  che  scola  da 
certe  piriti  solforose,  esposte  per  qualche  tempo  all’ 
aria.  Qpand’  è  puro,  rassomiglia  per  la  qualità,  al 
sai  di  marce  de’ speziali  * 

Vttriolum  vulvare,  vetriolo  d'  .  A  llemagna  :  Que¬ 
sto  è  un  composto  di  ferto  e  di  rame,  si  prepa¬ 
ra  in  gran  quantità  a  Goslar  ;  deve  esser  secco  e 
totalizzato;  usasi  nelle  tinture. 

CAPÌTOLO  III. 

Ideile  iene  ordinarie  ,  e  delle  miniere 
preziose  » 

JLja  pietre  sono  corpi  duri,  non  duttili,  fragili, 
fissi  al  fuoco  ,  e  che  non  si  fondono ,  o  assai  dif¬ 
ficilmente  .  Si  dividono  in  molte  specie  .  Tutte 
le  pietre  fono  opache,  o  trasparenti.  Le  pietre 
opache  possono  suddividersi  in  due  ordini  ;  in  pie¬ 
tre  opache  communi,  come  la  pietra,  il  gesso,  il 
talco,  li  marmi,  che  sono  in  grandissimo  numero; 
ed  in  pietre  opache  preziose  come  il  porfido,  li  ciot¬ 
toli  d’Egitto,  la  turchina. 

Aetites  ,  aquila  lapis .  Pietra  d'  aquila  .  Quest’ 
è  una  pietra  ordinariamente  rotonda,  o  ovale  della 
grandezza  d’una  noce,  e  talvolta  d’un  piccolo  uo¬ 
vo  di  pollo,  di  color  griggio  o  oscuro,  scavato  nel 
mezzo  ,  e  racchiudente  una  specie  di  nociuolo  pie- 
tros  o  ,  che  fa  dello  strepito,  quando  si  scuote  ;  chia¬ 
masi  questo  nociuolo  Qallimus . 
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Vi  sono  quatro  sorta  di  pietre  d’aquila,  la  pri¬ 
ma  è  naturalmente  ovale,  scabra,  bruna;  la  secon¬ 
da  è  un  poco  più  piccola,  coperta  d’ocre,  come 
la  marca  ssita  di  ferro,  e  sembra  esser  formata  di 
stratti  ;  queste  due  spezie,  si  traggono,  dalie  fonderie 
de!  capo  S.  Vicenzo  in  Portogallo,  e  nelle  mon¬ 
tagne  prossime  a  Trevoux. 

La  terza  è  aspra ,  e  parimenti  composta  degli 
avvanzi  de'piccoli  ciottoli  lucenti,  di  differente  gros¬ 
sezza  ,  e  colore  ;  questa,  e  la  seguente  sono  dei 
genere  delle  aetite. 

La  quarta  è  d’ un  bianco  cenerino,  racchiudente 
nella  sua  cavità  delTar^nla  ,  oppure  della  marna  ;  ve¬ 
ne  portata  dall’  Allemagtra  .  li’ astringente  . 

Le  pietre  trasparenti  sono  il  diamante  ,  il  rubi¬ 
no ,  Io  smeraldo,  il  zaffiro  ,  la  granata,  il  g’acinto  ec. 
de’ quali  parleremo  nel  seguente  capitolo  « 

Aiabastrum ,  Aldbastrites ,  Alabastro  .  Quest’è  una 
specie  di  marmo,  che. non  ha  ancor  ricevuto  una 
perfezione.  Eli’ è  propria  per  ammollire  le  durezze, 
e  per  risolverle;  calma  i  dolori  dello  stomaco,  ap- 
plicandovelo  sopra  ;  come  alcali  assorbe  l’acredine,  che 
cade  sulle  gengive  nello  scorbuto;  rafferma  li  denti, 
nettandoli  » 

Alumen  plumosum  ,  pi  urne  un  ,  shistus  ,  seti  Tri - 
rhìtes ,  allume  dì  piuma.  Quest’allume  trovasi  in 
Egitto,  in  Macedonia,  nell’ isole  della  Sardegna,  e 
di  Milo  ,  trae  la  sua  origine  da  un  liquor  bianco  , 
iatticinoso  ,  ed  alluminoso  sparso  nella  reira,  dove 
trovasi  naturalmente  ammassato;  in  certi  luuahi  corri- 
modi  e  ben  disposti,  a  poco  a  poco  vi  si  coagula, 
si  cristalizza,  e  s’innalza  in^modo,  che  pare  piut¬ 
tosto  una  vegetazione,  di  quello  che  una  Cristaliz- 
zazione.  Il  vero  allume  di  piuma  sciagliesi  nella  boc- 
pa  ,  ed  ha  un  gusto  dolce,  ed  astringente;  quest’è 
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il  vero  ,  ma  rarissimo.  Quello  che  ordinariamente 
porrà  questo  nome ,  è  una  specie  di  amianto. 

Alumen  scìssile  ,  lapis  speculari*  .  Pietra  specu¬ 
lare  ,  o  specchio  d'asino .  Quest"  è  un  gesso,  o  una 
pietra  a  gesso,  tenera,  cristallina  e  lucente  quasi 
come  ii  cristallo,  facile  a  ragliarsi,  ed  a  ridursi  in 
foglie  come  ii  talco,  di  color  bianco  ,  simile  al 
vetro  . 

Trovasene  nelle  petriere  all’ intorno  di  Parigi, 
come  a  Moutmartre  a  Passy.  Calcinasi,  e  formasi 
del  gesso  ;  è  propria  per  arrestare  il  sangue  ,  psr 
V  ernie:  s’ impiega  soltanto  esteriormente.  Disecca 
le  volatiche  . 

Ashestus ,  Amiantes  5  Amianto '.  Quest’  è  una 
pietra  grigiastra  ,  filamentosa  e  talcosa,  che  spesso 
si  confonde  coll’  allume  di  piuma  . 

L’amianto  trovasi  nelle  vaiate  di  Campati  a’ Pi¬ 
renei  ;  cresce  alla  maniera  delle  piante ,  nelle  cave  del 
marmo,  fino  all’ altezza  di  due  piedi  circa,*  questa 
materia  è  bianca,  lucente,  argentina.  % 

L’amianto  s'adopra.  come  rimedio  resistente  al  ve¬ 
leno  ,  e  guarisce  la  rogna.. 

Armenius  lapis ,  pietra  armenia.  Questa  pietra 
ha  differenti  figure,  ed  è  di  varie  grossezze  ordi¬ 
nariamente  ineguali,  aspra,  grossa,  come  una  picco* 
la  noce,  di  colori  mischiati ,  verde,  bianca,  azzurra, 
lucente:  si  trae  dall’ Armenia;  in  oggi  trovasi  an¬ 
che  nell’AIlemagna  ,  nel  contado  delTirolo.  Diffe¬ 
risce  dal  lapis  lazult,  il  quale  trovasi  nelle  miniere 
d’oro.  La  pietra  armenia  usasi  nella  pittura;  appli 
cata  esteriormente  è  detersiva,  dissecante;  purga  in¬ 
teriormente  la  melanconia,  ed  usasi  nell’  epllepsia  0 

Bezoardicus  fossilis ,  Bezoar  minerale  .  Qiesta 
pietra  ha  delle  squame,  d’un  colore  bianco,  o  d’un 
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gaggio-cenerino y  ed  è  di  varia  grossezza,  Chiami¬ 
si  bezoar  tanto  a  causa  deila  sua  rassomiglianza 
coi  bezoar  animale,  quanto  per  le  sue  virtù.  Tro¬ 
vasi  in  Sicilia,  in  Italia,  in  Spagna;  resiste  ai  ve¬ 
leno  ,  è  buona  nelle  febbri  maligne  ;  si  prende  in 
polvere  da  dodeci  grani ,  fino  ad  una  dramma  . 

Bufonitcs  ,  Bufonius  lapis ,  betrachites ,  brontias  , 
Chelonitcs ,  Bratachìte  Di  questa  specie  di  pietra 
ve  n’è  di  due  sorta;  la  prima  è  rotonda  nella 
sua  circonferetiza ,  concava  da  una  parte,  convessa 
dall5  altra  ,  lunga  un  mezzo  pollice  nella  sua  base  , 
molto  polita,  óra  d’ un  griggio  bruno ,  ora  nero  ,  or 
bianco ,  or  verde  ,  e  talvolta  di  varj  colori . 

La  seconda  ha  sovente  un  pollice  di  lun¬ 
ghezza.  Alle  due  estremità  è  rotonda,  e  conca¬ 
va,  come  una  grondaja  ,  ricurva  al  disopra,  li¬ 
scia,  d’ un  griggio  bruno,  e  macchiata  di  tacche 
rossastre,  e  marmoree  . 

Trovansi  tutte  le  due  specie,  nelle  montagne,  e  nev 
campi  in  cui  si  producono,  per  mezzo  dei  pesci 
pecrifìcati ,  e  dei  fossili  * 

Calaminaris  Lapis,  Pietra  caìaminare chiattiata 
ancora  cadmia  fossile .  Questo  minerale  trovasi  in 
grandissima  quantità  in  Inghilterra ,  in  Allemagna 
ed  in  altri  paesi  ,  nelle  miniere  di  diversi  me¬ 
talli  .  Ordinariamente  è  d'un  colore  tendente  al  grig¬ 
gio ,  al  bruno,  ed  al  giallo,  oppure  d'un  rosso  pal¬ 
lido  ed  è  molto  dura  . 

Questa  pietra  adoprasi  ne’collirj  ,  per  le  flussioni 
acri  degli  occhj,  per  diseccare  V  ulcere  ostinate,  e 
cicatrizzare  1’  escoriazioni . 

Calx ,  lapis  calcarius ,  pietra  a  calce.  Questa 
pietra  dopo  la  calcinazione,  chiamasi  calce  viva. 
Le  crete,  i  marmi,  e  tutte  le  terre  minerali  dissol  - 
ventisi  negli  acidi,  diventano  calce  viva,  quando 
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brucJansi ,  con  questa  differenza  però,  che  quanto 
più  la  pietra  è  compatta,  tanto  più  la  calce  è 
forte . 

Tutte  queste  calci  sono  acrimoniosissime,  e  corro¬ 
sive,  quando  sono  di  nuovo  bruciate.  S’impiegano 
in  questo  stato  come  depilatorie,  applicandole  sulla 
pelle  colle  necessarie  precauzioni;  servono  parimen¬ 
ti  ad  aumentare  l’attività  de’ sali  alcali  èssi,  sia 
come  caustici,  sia  per  porli  in  grado  di  più  facil¬ 
mente  dissolvere. 

L’acqua  di  calce  è  un  rimedio  eccellente  nella  de¬ 
bolezza,  e  nel  rilassamento  de’visceri  in  generale  ,  ma 
spezialmente  de’ vasi  uterini  e  seminali.  Conviene 
avere  somma  diligenza  nell’  amministrarla  ,  nè  mai 
adoprarla  in  quantità  grande,  particolarmente  in  in¬ 
dividui  d’ un  temperamento  caldo,  e  bilioso. 

Crystallus  montana .  Cristallo .  Quest’ è  una  pie¬ 
tra  bianca,  chiara  ,  lucente ,  trasparente,  prodotta 
dalla  congelazione  d’un’acqua  limpidissma ,  carica  d5 
una  materia  pietrosa  ,  ch’ella  ha  intimamente  discuci¬ 
ta;  trovasi  di  varie  figure,  e  grossezze  ne’ luoghi 
sotterranei,  scavati,  acquatici.  I  grani  di  sabbia  so¬ 
no  parimenti  piccoli  cristalli ,  che  si  distinguono  fà¬ 
cilmente  guardandoli  coi  microscopio  . 

Il  cristallo  è  astringente,  e  proprio  a  fermare  il 
corso  del  ventre. 

Haematites ,  Ematite .  Quest’ è  una  bella  minie** 
ra  di  ferro ,  d1  un  rosso  carico,  o  giallastro. 

Trovasi  o  celle  miniere  di  ferro,  o  di  altri  me¬ 
talli  ,  oppur  sola,  tanto  in  Svezia,  eh’ in  Allema- 
gna,  ed  in  Spagna;  quella  di  quest’ultimo  paese, 
vien  creduta  la  migliore. 

La  virtù  medicinale  di  questa  pietra  ,  non  diffe¬ 
risce  da  quella  della  limatura  d’acciajo,  e  dal  Zaf¬ 
fano  di  marte.  Geoffroy  gli  attribuisce  la  proprie¬ 
tà  di  guarire  l’ ulcere  polmonari. 
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Lazulis  lapis .  Pietra  azzurra .  Quest’  è  un  fos* 
sile  pesante,  e  compatto,  d’un  azzurro  opaco,  che 
trovasi  ne’ paesi  orientali,  ed  in  qualche  contrada 
dell’  Allemagna  .  E’ un  viòient’ emetico  ,  presente» 
mente  assai  di  rada  impiegato  . 

Magnes  lapis ,  Pietra  ài  calamita.  Quest’ è  una 
pietra  minerale  compatta,  dura,  mediocremente  pe¬ 
sante,  di  color  nero,  bruno,  oppure  d’un  azzurro 
carico;  trovasi  nelle  miniere  di  ferro,  e  di  rame. 

La  calamita  la  più  stimata  è  quella,  ch’attrae  il 
ferro,  e  che  ne  sostiene  un  maggior  peso;  armasi 
con  del  ferro  per  dargli  maggior  forza  .  Si  trasporr 
ta  dall’  Italia,  dalia  Svezia,  e  dalla  Germania. 

La  sua  virtù  è  astringente;  arresta  il  corso  del 
sangue  .  S’  adopra  soltanto  esteriormente  , 

Osteocolla  .  Osteocollum  ,  Lapis  ossifragus  ,  Maro- 
fhius ,  Osteites  ,  Osteocola .  Quest’ è  un  fossile  ,  che 
trovasi  in  Europa  ne’  terreni  sabbionosi  ;  separasi 
dalla  superficie  della  terra  in  rami  diversi,  ciocché 
la  fa  rassomigliare  ad  uno  stipite,  oppure  aduna  ra* 
dice . 

L’ osteocolla  è  biancastra,  aspra  alla  sua  superfi¬ 
cie,  e  spesso  vuota,  o  piena  d’una  materia  le¬ 
gnosa  . 

Pumex ,  pietra  pomice.  Ella  deve  essere  porosa, 
spugnosa,  d’un  gusto  salato,  pantanoso,  zeppa  di 
piccole  spille.  Trovasi  in  Sicilia,  verso  il  monte 
Vesuvio,  d’onde  sorte;  in  Allemagna ,  al  confluente 
della  Mosella,  e  del  Reno.  EH’ è  alcalina,  detersi¬ 
va,  dissecante,  e  serve  parimenti  alle  malattie  degl’ 
occhj ,  ei  è  dentifrigia  . 

Selenite.  Quest’ è  un  gesso,  oppure  una  pietra  a 
gesso,  cristallina,  lucente,  facile  a  tagliarsi,  e  ri¬ 
dursi  in  foglie,  come  il  talco.  Se  ne  trova  in  quan¬ 
ti- 
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tira,  nelle  cave  presso  Parigi  ;  eli'è  buona  per  arre¬ 
stare  il  sangue  ,  per  P ernie,  e  per  ie  volatiche. 

Silex  ;  selce ,  a  ciottolo  .  Quest’ è  una  pietra  più 
dura  del  marmo,  proveniente  da  molti  luoghi*  tro¬ 
vali  nelle  miniere  sulle  montagne  ,  nelle  terre  sab¬ 
biose ,  nelle  riviere. 

i 

Smyrìs  .  Smeriglio,  Quest1  è  una  specie  di  mar- 
cassita  o  di  pietra  afsai .  dura  ,  ferruginosa,  nera.  Si 
deve  sceglierla  netta,  e  colorita  . 

Spongiarum  lapis .  Pietra  di  Spugna .  Quest’  è 
una  pianta  marina  pietrosa,  oppure  una  pietra  gros¬ 
sa  come  una  mandola  urea,  leggera,  assai  porosa, 
spugnosa,  friabile,  di  colore  cencirato  o  biancastro; 
trovasi  nelle  spugne  grosse. 

Viene  stimata  per  i  vermi,  per  frangere  la  piena 
ne’ reni  e  nella  vescica,  per  risolvere  k  grandule, 
per  la  gotta  . 

Talcum .  Stella  tenne.  Talco.  Queste  una  spe¬ 
cie  di  pietra  o  materia  minerale,  bella,  bianca  ,  lis¬ 
cia,  lucente,  trasparente,  che  si  separa  fogliatamen¬ 
te,  o  per  scaglie ,  incombustibile.  Trovasene  di  due 
specie;  Puno  chiamato  talco  di  Venezia,  l’altro 
talco  moscovite . 

Il  talco  venero  trovasi  in  molte  cave  vicine  a 
Venezia,  in  Ailemagna,  nell’alpi  ,  nè  piren-ei ,  EgP 
è  pesante  >  scaglio!?^  ,  pinguedinoso  al  tatto  ,  quan¬ 
tunque  secco,  di  color  argentino,  tendente  al  verda¬ 
stro ,  un  poco  trasparente. 

E' impiegato  ne’ cosmetici  per  abbellire  la  pelle. 

Il  talco  moscpvito  è  duro,  lucente,  dolce  altat¬ 
to,  trasparente,  e  talvolta  rossastro;  nasce  nelle  ca¬ 
ve  in  Moscovia ,  in  Persia,  adoprasi  per  far  delle 
lanterne  . 
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CAPITOLO  1V:9 

Delle  pietre  preziose, 

j\±Damas .  Diamante.  Quest’ è  una  pietra  prezio¬ 
sa  stimatissima,  la  più  dura  di  tutte  le  pietre;  ci 
viene  dati’Itidié,  dalla  Macedonia,  dall5  Arabia  ;  ii 
diamante  poi  più  ricercato  per  la  sua  bellezza,  è 
quello  portato  dall’ Indie,  e  che  nasce  a  Goiconda , 
negli  stati  dei  Gran  Mogol;  nella  miniera  è  cir¬ 
condato  di  sabbia;  la  Sua  grossezza  è  come  la  man¬ 
dorla  d’uria  nocelietta  ,  di  color  bianco.  Noe  è 
d’  alcun  uso  nella  medicina. 

Crysoltthus  ,  topasius  ,  cbrysopaTtus .  Topazio  . 

Quest' è  una  pietra  preziosa,  diafana,  di  color 
verdastro ,  misto  con  un  poco  di  giallo ,  che  tra¬ 
manda  de5 raggi  dorati  e  verdastri;  ve  ne  sono  di  due 
specie,  cioè  l’orientale,  e  l’occidentale.  La  prima 
è  la  più  dura,  la  più  bella,  e  la  più  stimata.  Por¬ 
tasi  dal  F  Etiopia,  da’ contorni  del  mar  rosso. 

La  seconda  specie,  o  occidentale,  nasce  in^  Boe¬ 
mia  ;  è  più  grossa  deli’  orientale,  ma  rnen  bella. 

Granatus ,  Granata.  Quest’ è  una  pietra  prezio¬ 
sa  ,  rossa,  risplendente,  come  il  fuoco,  rassomiglian¬ 
te  al  rubino,  ma  d’un  colore  più  oscuro.  Si  trae 
dalla  Spagna  ,  dalla  Boemia ,  dalla  Slesia . 

Hyacinthus ,  Giacinto.  Pietra,  della  quale  ve  ne 
sono  di  molte  specie.  Il  giacinto  orientale  vien  pre¬ 
ferito  a  quello  di  Slesia,  e  di  Boemia,  ed  è  rico¬ 
noscibile  dalla  sua  bellezza,  e  dalla  sua  durezza  ; 
imperciocché  quello  d’oriente  non  eccede  la  gros¬ 
sezza  d’ un  pisello  . 

Tutta  la  virtù  di  questa  pietra  consiste  nell’  es¬ 
sere  alcalina,  addolcisce  gli  acidi  del  corpo,  ferma 
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1* emorragie.  Il  suo  colore  dev’essere  d3  un  rofso 
tendente  un  poco  al  giallo,  e  rifplendente . 

Sapb’trus  ,  Zaffiro.  Quest1  è  una  bella  pietra,  pre¬ 
ziosa,  brillante,  diafana,  di  color  azzurro  tendente 
al  bianco ,  oppure  d’uri  color  d1  acqua ,  come  quella 
del  diamante  ;  chiamasi  zrffiro  maschio  acquoso  ; 
eel’è  meno  ricercato  dell1  azzurro.  I  zaffiri  lemmi- 

u  o 

ne,  sono  d1  uri  color  azzurro  oscuro;  sono  lì  piu 
stimati  e  principalmente  quelli,  che  vengono  dalFLa- 
die  orientali,  dal  Calicut,  dal  Pegù ,  dal  Bisnaga?, 
da  Ceylan  . 

Smaragdus ,  Prasìnus  ,  Smeraldo.  Quest1  è  una 
pietra  verde,  diafana  ,  lucente  ,  ma  mediocremente 
dura;  vene  sono  due  specie,  V  una  orientale,  e  V 
altra  occidentale.  La  prima  è  la  più  dura,  la  più 
bella,  e  la  piu  stimata;  vieti  trasportata  dall5  Indie 
orientali  . 

La  seconda  può  dividersi  in  due  specie,  in  peru¬ 
viana,  ed  in  europea.  La  peruviana  è  d1  un  verde 
assai  bello,  e  molto  piacevole. 

L’europea  è  meno  dura,  e  di  meno  estimazione 
dell’  altre  tutte;  nasce  in  Cipro,  in  Brettagna,  ir* 
Overgna  . 

I  smeraldi  si  devono  scegliere  orientali,  grossi  qua¬ 
si  come  nocelle  ,  puri  ,  trasparenti ,  netti,  lucenti 
d3  un  bel  color  verde  ,  radiante  . 

Gli  smeraldi  sono  proprj  per  arrestare  il  corso 
dei  ventre,  e  l’emorragie,  per  raddolcire  gli  umori 
troppo  acri  ,  ma  conviene  macinarli  sottilissima¬ 
mente  . 
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CAPITOLO  V. 

De ’  metalli  ,  minerali  ,  e  belletti  « 

jfLtfl  metalli  sono  sostanze  opache,  malleabili 
fusibili  al  fuoco ,  riprendenti  la  loro  consistenza,  ir® 
ragione  del  loro  raffredatnento  ec.  Se  ne  contano 
sei  >  che  si  distinguono  in  metalli  perfetti,  ed  im¬ 
perfetti  .  I  metalli  perfetti  sono  P  oro  ,  e  V  argento; 
gl’imperfetti  sono  il  ferro,  il  rarcte^  lo  stagno,  il 
piombo.  Il  mercurio  è  stato  posto  nell' ordine  de’ 
metalli,  benché  non  n’abbia  le  proprietà  essenziali  ; 
egli  è  il  più  pesante  di  tutti  dopo  Loro,  e  si  vola- 
tizza  al  fuoco . 

I  caratteri  li  più  decisivi  de  metalli  ,  (  sostanze 
che  di  tutte  quelle  del  regno  minerale,  s’avvicióano 
più  alle  terre  ,  )  sona  le  loro  proprietà  di  riflette¬ 
re  la  luce,  oppure  il  brillante  metallico  particolare 
a  questi  corpi  ;  la  loro  perfetta  opacità ,  e  la  loro 
somma  gravità.  Il  più  brillante  di  tutt’i  metalli  è 
sei  volte  più  pesante  d’ un’ egual  volume  d’acqua  , 
ed  il  più  pesante,  ha  nove  volte  più  di  peso,  d’un 
egual  volume  d’  acqua . 

Ogni  metallo  si  fonde,  e  si  liquefa  al  fuoco  .  L’oro, 
l’argento  non  soffrono  alcun  cambiamento,  nella  loro 
composizione,  nè  alcuna  diminuzione  di  volume,  per 
quanto  sia  luogo  il  tempo,  che  si  tengono  in  fusio¬ 
ne  col  mezzo  del  foco;  rapporto  agli  altri  onerali ,  sa 
veggano  messi  in  contatto  con  Tarla ,  convertonsi 
lentamente  con  piùo  meno  facilità  in  una  polvere,  o 
sostanza  friabile  ,  chiamata  calce ,  non  avente  brillan¬ 
te  metallico,  e  eh  è  molto  più  leggera,  posto  egual 
volume,  del  metallo  stesso .  Questo  cangiamento 
nelle  proprietà  sensibili,  è  generalmente  accompa¬ 
gnato  da  un’alterazione  considerabile,  nelle  loro  pro¬ 
prietà  medicinali  ;  per  esempio  il  mercurio,  che 
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pfendesi  interiormente  come  rimedio ,  nel  suo  stato 
di  crudità,  o  naturale,  e  le  di  cui  parti  non  sono 
divise  da  alcun  corpo  interposto,  sembra  essere  sen- 
z’  azione,  et  senza  virtù;  quando  poi  è  calcinato 
dai  fuoco,  diventa  un’emetico ,  ed  un  purgativo  vio¬ 
lento  ,  dato  anche  a  piccole  dosi .  Quando  si  fa  pren¬ 
dere  ancora  in  più  minor  dose,  possedè  delle  virtù  alte¬ 
ranti  ,  o  proprie  a  correggere  gradatamente  il  vizio  de’ 
solidi ,  e  de’fìuidi  ;  ciocché  io  rende  miiissimo  nelle 
malattie  croniche  -  il  fuoco  produce  l’effetto  contrario 
nel  regolo  d’antimonio,  attesocchè  quand’è  ridotto 
in  calce  eoa  questo  mezzo  ,  passa  da  un  violento 
grado  d’attività,  o  violenza,  ad  uno  stato  d’ ina¬ 
zione. 

Le  calci  di  mercurio,  e  dell’  arsenico  s’innalzano 
ad  un  grado  di  calore,  ai  di  sopra  di  quello  dell* 
ignizione.  Le  calci  di  piombo,  e  del  bismuth  espo¬ 
ste  ad  un  calore  abbastanza  forte  per  renderle  ros¬ 
se,  o  biancastre,  cangiansi  in  un  vetro  trasparente; 
F altre  calci  o  non  sono  proprie  a  divenir  vetrifi¬ 
cabili  ,  cioè  a  dire  a  diventar  vetro  ,  o  alme¬ 
no  non  si  vetrificano,  se  non  ad  un  grado  di  fioco 
sommamente  violento.  Le  calci  ed  i  vetri  metalli¬ 
ci  ricuperano  e  la  loro  forma  metallica  ,  è  le  altre 
sue  qualità,  quando  se 'gli  aggiunga ,  una  qualche  so¬ 
stanza  infiammabile. 

Tutte  le  sostanze  metalliche  dissolvonsi  negli  aci¬ 
di  ;  molte  però  non  si  dissolvono  che  in  alcuno  di 
questi  ;  per  esempio,  il  piombo,  e  l’argento  nell’aci¬ 
do  nitroso  ;  molte  altre  si  dissolvono  in  varj  acidi 
combinati,  come  l’oro,  in  un  miscuglio  d’ acido  ni¬ 
troso  ,  e  d’acido  disai  marino;  altre  finalmente  sono 
dissolubili  in  tutti  gli  acidi  ,  come  il  zinco.  Ve 
ne  sono  di  quelle  ,  che  si  dissolvono  parimenti  ne’ 
liquori  alcalini ,  come  il  rame  ,  altri  negli  ol;  tratti 
per  espressione  ,  tal’  è  il  piombo  . 

Tutte  le  sostanze  metalliche,  che  vengono  d?** 
sciolte  ne’ liquori  salini,  producono  molti  effetti  sui 

cor- 


/ 


B1 

corpo  umano  ,  benché  molte  tra  loro  sembrino  sen¬ 
za  azione  ,  quando  sono  nel  loro  stato  di  purità  • 
Esse  sono  tanto  p  ù  attive  ,  quanto  possederlo 
maggiorai  nte  d’  acido  combinato  con  esse  ; 
per  esempio  il  piombo  crudo  nei  suo  stato  na¬ 
turale  non  produce  alcun  effetto  sensibile  sui  corpi, 
ma  unito  ad  una  piccioia  quantità  d’acido  vegetale, 
sotto  forma  di  cerusa  ,  sviluppa ,  un  poca  deila  forza 
stitica  o  astringente  ;  proprietà,  che  acquista  ad  un’ 
alto  grado,  e  ch’esercita  con  violenza  ,  quand’  è  unito 
ad  una  più  grande  quantità  dello  stesso  acido,  per  for¬ 
mare  il  sale,  o  zucchero  di  saturno.  La  stessa  cosa 
succede  al  mercurio;  questo  metallo  essendo  unito  ad 
una  data  quantità  d’acido  marino,  forma  del  subli¬ 
mato  corrosivo;  questo  composto  è  delia  maggiore 
attività,  ma  quando  se  gli  tolga  una  parte  consi¬ 
derabile  dei  suo  acido  ,  divenga  un  medicamento 
moderatissimo!  chiamato  mercurio  dolce. 

Antì  montarvi  crudum  ,  stìbìum  ,  Antimonio  .  L’ 
Antimonio  è  un  minerale,  pesante  e  fragile ,  compo¬ 
sto  di  filetti  lunghi,  e  lucenti,  simili  alle  spille  in¬ 
tralciate,  d*una  sostanza  del  colore  di  piombo  cari¬ 
co ,  senza  gusto,  nè  odor  particolare.  In  A  ilema¬ 
gna,  in  Francia,  trovansi  delle  miniere,  e  se  ne  tro¬ 
vano  pure  in  Inghilterra. 

Il  buon  antimonio  si  riconosce,  quand’  è  pesan¬ 
te*  quando  le  sue  parti  sono  compatte,  e  fortemen¬ 
te  legate ,  quando  i  suoi  pani  non  sono  spungosi  , 
forti  le  sue  spille,  e  quando  facilmente  s’evapora  , 
allorché  soffre  un  fuoco  violento. 

Questo  metallo,  preso  a  piccole  dosi,  nella  sua 
purità  naturale  ,  opera  con  molta  violenza ,  come 
purgativo  ed  emetico;  quand’ è  combinato  col  zol¬ 
fo,  come  trovasi  nei  minerale  crudo,  non  agisce 
con  tanta  violenza  ;  quand’  è  privo  del  principio 
infiammabile ,  che  gilè  commune  con  tutte  le  so- 
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stanze  perfettamente  metalliche,  convertesi  in  una 
calce  spoglia  di  tutta  i’  efficacia  . 

Argentum ,  Argento,  Gii  Arabi,  ed  alcuni  mo*» 
demi  attribuirono  un  caos  di  virtù  all’argento,  ne! 
suo  stato  naturale,  o  crudo.  Tuttavia,  quando  si 
prende  in  questo  modo,  non  produce  effetto  alcuno 
sul  corpo  umano  ;  ma  questo  metallo  però  combi¬ 
nato  con  una  piccola  quantità  d’acido  nitroso,  di¬ 
venta  un  potente  idragogo  ,  non  sempre  si¬ 
curo;  se  s’unisce  con  una  maggior  quantità  d’aci¬ 
do,  diventa  un  fortissimo  caustico.  L’acido  nitro¬ 
so  è  il  solo,  che  dissolve  perfettamente  questo  me¬ 
tallo:  allorché  s’aggiunge  a  questa  soluzione  una 
piccola  porzione  d’acido  marino,  oppure  una  so¬ 
stanza,  che  ne  contenga,  il  liquore  diventa  lattici- 
noso ,  e  1’  argento  precipitasi  sotto  forma  di  calce 
bianca;  quest’ è  un  mezzo  di  scoprire  l’ acido  mari¬ 
no  nell’  acque  . 

Argentum  vivum  ,  Hydrargyrus  ,  mneurtus  Vi- 
vus  ;  Argento  vivo  ,  o  mercurio.  Il  mercurio  è  un 
fluido  minerale,  opaco,  del  colore  dell’argento  ;  egl  è 
più  pesante  di  tutt’i  fluidi,  e  della  maggior  parte 
delle  sostaaze  metalliche;  non  condensasi  che  ad  un 
grado  di  freddo  eccesssivo,  enei  foco  di  venta  intiera¬ 
mente  volatile.  Questo  minerale,  trovasi  nella  terra 
sotto  una  forma  fluida;  si  trae  da  certe  miniere pec 
mezzo  di  convenienti  procelli.  Le  ricche  miniere, 
e  che  sono  conosciute,  sono  in  Ungheria,  nella  Spa¬ 
gna  ,  ma  principalmente  nell’America  meridionale, 
da  dove  ci  viea  portata  ,  la  maggior  quantità  di 
quello  minerale  . 

Arsenicitm  album ,  Arsenico  bianco .  Trovasi  una 
maggiore  o  minor  quantità  d’arsenico,  nella  mag¬ 
gior  parte  delle  miniere,  particolarmente  in  quelle  di 
stagno,  di  bismuth ,  nelle  piriti  bianche,  e  nel  mi- 
Temo  11,  C  nera- 


aerale,  chiamato  cobalto .  La  maggior  parte  delL 
arsenico  in  commercio  ,  si  trae  dal  cobalto  con  una 
spezie  di  sublimazione .  S’innalza  da  principio  sotto 
forma  d’ una  polvere  griggia ,  la  quale  sottomessa  alla 
sublimazione  una  seconda  volta,  e  più  diligentemen¬ 
te,  forma  delle  mafie  solide,  e  trasparenti;  quest’ 
è  1’  arsenico  bianco  del  commercio « 

Arsenicum  cìtrìnum  si  ve  flavum  ;  Arsenico  giallo* 
L’arsenico  sublimato  con  una  decima  parte  del  suo 
peso  di  zolfo,  s’unisce  con  lui  e  forma  una  massa 
gialla,un  poco  trasparente  ;  quest’è  l’arsenico  giallo  del 
commercio  «  Raddoppiando  la  quantità  del  zolfo,  il 
composto  diventa  più  opaco,  piu  compatto  e  d’un 
rofso  oscuro,  simile  a  quello  del  cinabro;  con  que¬ 
sta  differenza,  che  l’arsenico  ridotto  in  polvere  di¬ 
venta  men  rosso  dell’arsenico  in  massa';  merrrecchè 
il  cinabro  in  polvere,  è  più  rosso  di  quello  in  mas¬ 
sa .  Quest’  arsenico  con  doppia  dose  di  zolfo,  forma 
Y  arsenicum  r librarvi ,  l’arsenico  rosso  del  commer¬ 
cio  . 

Incontratisi  nella  terra  de’ miscugli  naturali  d’ar¬ 
senico,  e  di  zolfo,  simili  alle  precedenti  preparazio¬ 
ni»  L’arsenico  rosso  fossile,  è  la  sandraca  de’ greci, 
il  risogaio  degli  arabi  .  Il  rosso,  ed  il  giallo  chiaman- 
si  zarnìchy  quando  la  loro  tessitura  è  dolce  al  tat¬ 
to  ed  uniforme;  quando  sono  composti  di  piccole 
scaglie,  o  colla  forma  di  foglie,  chiamansi  orpimen¬ 
to ;  i  Greci  a  quest’ ultimi  gli  diedero  il  nome  d5 
arsenico . 

Aurum ,  oro  •  Gli  Arabi  introdussero  nella  me¬ 
dicina  l’ uso  interno  dell’oro,  da  loro  considerato 
come  uno  de’  migliori  cordiali  ,  ed  attivissimo 
per  fortificare  i  nervi  ;  è  presumibile  però  ,  che 
non  siavi  alcuno  in  oggi  ,  eh’  attenda  da  questo 
metallo  effetti  così  salutavi,  mentre  non  è  suscetti¬ 
bile  d’alterazione  alcuna  nel  corpo  umano.  Tutte 
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le  tinture,  tutti  gli  ori  potabili  ,  che  fìnoggi  sonò 
stati  fatti,  non  furono  altro  ehè  dissoluzioni  dell* 
oro  nell’acqua  regia ,  allungata  collo  spirito  di  vino, 
o  altri  liquori,  più  capaci  dì  huocere,  di  quello  che 
far  del  bene  . 

Cerusa  ,  cerusa.  Quest’ è  il  piombo  roso  dagli  aci¬ 
di  vegetali  ,  che  lo  cangiano  in  una  calce  bianca  . 
Val  volta  si  mischia  la  cerusa  coi  bianco  di  Spagna; 
ma  quando  questo  vi  entra  in  gran  copia  ,  la  fro^ 
de  si  Scopre  dalla  leggerezza  specifica  del  compo¬ 
sto  »  La  cerusa  ,  che  chiamasi  piombo  in  lame  non 
va  soggetta  a  questa  frode. 

Chalybìs  limatura ,  Limatura  d1  acciajo .  Quest’  è 
un  ferro  reso  più  duro,  più  compatto,  e  che  dopo 
la  tempra  acquista  più  facilmente  la  politura . 

Per  renderlo  tale,  si  pone  per  strati  il  ferro  cóli1 
unghie  d’animali,  ne5 fornelli  espressamente  fatti  vi¬ 
cini  alle  miniere;  fassi  fuoco  ,  e  quando  il  me¬ 
tallo  è  ammollito  o  quasi  fuso  ,  s’immerge  nell’ac¬ 
qua  fredda  ,  affinchè  i  suoi  pori  ,  cH’ èrano  aperti 
dall’azione  del  foco,  chiudanosi  ad  un  tratto,*  sire- 
plica  molte  volte  la  fusione,  e  la  tempra, 

L’ acciajo  si  fa  in  molti  luoghi  della  Francia,  in 
Italia,  nel  Piemonte  ,  nell’Ungheria  ;  il  migliore 
però  preparasi  in  Allemagna  in  una  città  chiama¬ 
ta  Kerment  .  Si  porrà  ordinariamente  in  palle  o  in 
verghe.  Egli  deve  essere  frangibile,  d’un  grano  fi¬ 
no,  bianco. 

La  limatura  d’ acciajo  è  buona  per  togliere  le 
ostruzioni  ,  per  Puerizia,  per  le  malattie  della 
milza . 

Cinnabris  natica  .  Cinabro  minerale  o  nativo  * 

Quest’ è  un  minerale  assai  pesante,  rosso,  che 
trovasi  nella  Spagna,  in  Ungheria  ed  in  molti  altri 
paesi.  Se  ne  trovò  in  Normandia  presso  Saint- Lo. 
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li  più  stimato  è  in  grosse  masse  ,  d2ui?  he!  rosso 
tanto  intcriormente ,  che  esteriormente.  La  beltà  del 
suo  colore  aumenta  colla  polverizzazione.  L' espe¬ 
rienze  chimiche  provano  ,  che  questo  minerale  è 
composto  di  mercurio  e  di  zolfo;  di  modo  che  la 
quantità  di  mercurio  è  ordinariamente  sei  volte  più 
grande  di  quella  del  zolfo  ;  quanto  piu  il  color  del 
cinabro  è  bello,  molto  più  contiene  di  mercurio. 

Molti  preferiscono  il  cinabro  nativo  ,  al  cina* 
fero  fatticcio  ;  questa  preferenza  pero  non  è  ben  fon» 
data;  s’ha  anche  osservato,  che  ii  cinabro  nativo 
eccitò  più  volte  delle  nausee,  de’ vomiti  ec.  Si  può 
credere,  che  fossero  cagionati  dal  miscuglio  d’ alcu¬ 
ne  particole  arsenicali  ,  dalle  quali  non  era  stato 
possibile  di  liberarlo  ad  onta  d’ una  lozione  reitera¬ 
ta  .  lì  cinabro  nativo,  quand’è  puro  non  ha  alcu¬ 
na  qualità,  o  virtù  medicinale  diversa  da  quella,  de! 
cinabro  fatticcio  ;  quest’  è  indissolubile  ne’  liquori 
animali,  ed  ha  pochissima  azione» 

Cuprum ,  Rame .  Il  rame  è  nel  numero  de’ me¬ 
talli  imperfetti  ,  di  color  rosso,  duro,  sonoro,  ela¬ 
stico,  malleabile,  avente  un’odore,  ed  un  sapore^di- 
àpiacevoli ,  ed  anco  pericolosi,  derivanti  dalle  parti 
della  sua  terra,  chiamate  verderame» 

Il  rame  vergine  trovasi  in  masse,  in  cubi,  in 
grani,  in  foglie,  e  talvolta  in  capelli.  II  rame  tro¬ 
vasi  in  molti  luoghi  d’  Europa,  ma  principalmen¬ 
te  nella  Svezia,  nella  Danimarca.  Dalla  miniera  si 
trae  in  pezzi,  e  chiamasi  rame  vergine,  che  si  la¬ 
va  per  nettarlo  superficialmente  dalla  terra ,  che  vi 
si  trova.  Si  fonde  poi  a  fuoco  forte» 

jF eli  vitri ,  Recrementum  vitri  ,  sai  vitri  . 
trony  sai  di  vetro.  Quest’ è  una  schiuma  salina  se¬ 
paratesi  dal  vetro  mentr’ è  in  fusione,  ne’  fornelli 
delle  vetrerie;  si  cava  questa  materia  e  la  si  lascia 
raffreddare;  per  ii  passato  la  vendevano  li  droghie¬ 
ri 
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ji  in  grossi  pezzi  compatii,  é  duri  come  la  pietra, 
Sia  è  stara  proibita  da  molti  anni  in  Franca. 

Questo  sale  è  della  natura  del  sai  gemma  ,  non 
bolle  cogli  acidi  ordinar)  ,  cioccla’  è  sorprendente  , 
poiché  nasce  dalla  soda  eh’ è  un'5  alca-li  fortissimo  . 
Nella  fusione  violenta,  ch’ha  sofferto,  conviene  , 
che  i  suoi  pori  sieno  stati  in  parte  chiusi  ;  crepola  un 
poco  nel  fuoco  ,  ma  con  minor  fòrza  o  decrepitazione 
del  sai  marino.  Si  deve  sceglierlo  secco,  pesame,  d’un 
griggio  biancastro  al  di  fuori,  bianco  al  di  dentro,  d5 
un  gusto  molto  salato  • 


Ltthargìrtìm ,  L'ii argino .  Qtìest’è  una  pfepsraf- 

zione  di  piombo,  che  ha  ordinariamente  la  forma  di 
lame  o  scaglie  lucenti,  lissiè ,  d’ un  gialla  tendente 
al  rosso.  Quando  al  piombo  calcinato  si  aumenta 
il  fuoco  gagliardamente,  si  fonde,  e  cangiasi  in  lrtfcr- 
girio,  subito  raffreddato .  La  maggior  parte  del  iitar- 
girio,  che  trovasi  nelle  botteghe,  ricavasi  dalla  pu¬ 
rificazione  dell’argento  col  piombo,  e  dalla  combi¬ 
nazióne  dell’oro,  è  dell’argento  collo  stesso  metallo; 
égl’è  paiìdo,  oppure  oscuro  in  ragione  dei  grado  di 
fuoco,  e  di  altre  circostanze  ;  il  primo  vien  chia¬ 
mato  iitargiriò  d'argento,  l’altro  litargi rio  d’oro . 


JVLarcastta  ^  Btsmuthum  /  Bismuto,  Quest’ è  un 
semimetallo  ,  pesatóre,  frangibile,  simile  irr  ap¬ 
parenza  al  regolo  d’antimonio,  ed  ai  zinco,  ma 
che  differisce  molto  da  questi,  per  le  sue  qualità  . 
Dissol vesi  con  prontezza  nell’acido  nitroso,  il  qua¬ 
le  attacca  debolmente  i!  regolo  d’antimonio,  ed  è 
poco  solubile  nell’acido  marino,  che  agisce  sul  zin¬ 
co  con  molta  forza . 

Si  ha  attribuito  alla  calce,  ed  ài  fiori  cF  bismut 
le  stefse  proprietà  di  alcune  preparazioni  d’antimo¬ 
nio,  in  oggi  vengono  soltanto  considerati  cerne  co¬ 
smetici  „ 
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Minium  rubrum ,  Minium  «  Piombo  rosso ,  oppure 
piombo  calcinato  a  rossezza  ;  vedasi  Ì’ artìcolo  piom¬ 
bo  . 

Oleum  petrae  album  ,  Petroleum  album  .  Petrole o 
bianco  .  Dassi  generalmente  il  nome  di  petroleo,  odi 
oglìo  petroleo,  a  molti  bitumi  liqoidi,  oppur  oglj mi¬ 
nerali,  che  scaturiscono  dalla  terra,  e  dalle  crepature 
delle  rocche.  Di  questi  oglj,  trovasene  quasi  in  tutte 
le  contrade,  principalmente  ne’ paesi  caldissimi  .  La 
miglior  qualità  del  petroleo,  nasce  nel  ducato  mode¬ 
nese  in  Italia.  Trovasene  di  tre  spezie;  il  più  fino 
è  chiaro,  fluido,  trasparente  quasi  al  pari  dell’  ac¬ 
qua  ,  à\  un  odore  sommamente  penetrante  ,  non 
dispiacevole  ,  e  che  rassomiglia  all’oglio  d’am¬ 
bra  rettificato  6  La  seconda  è  d’un  giallo  chiaro  , 
meno  fluido,  e  meno  penetrante  dei  primo,  trae  se¬ 
co  vieppiù  l’odore  deli’ olio  d’ambra.  La  terza  spe¬ 
zie  la  meno  buona,  è  d’un  rosso  nerastro  più  den« 
so,  assai  più  dispiacevole  de’ due  precedenti. 

La  prima  spezie  di  rado  trovasi  nel  commercio  y 
ci  viene  trasmessa  invece,  la  seconda  mista  con  un 
poco  della  ,  terza  spezie  ,  unitavi  una  piccola  quan¬ 
tità  d’un’ altro  oglio.  Il  petroleo  s’infiamma  pron¬ 
tissimamente,  ed  intieramente  consumasi,  quand’  è 
puro .  La  distillazione  lo  rende  più  trasparente  di 
prima,  egli  toglie  molto  del  suo  odore;  rimane  nel 
vaso  una  piccola  quantità  di  materia  gialla  y  s’uni¬ 
sce  coiroglio  essenziale  de’ vegetali ,  mai  collo  spi¬ 
rito  di  vino.  La  spezie  migliore  è  assai  leggera  , 
nuota  sullo  spirito  di  vino  rettificato. 

La  Platina ,  o  oro  bianco ,  occupa  il  secondo  po¬ 
sto  nella  classe  de5  minerali  perfetti,*  si  conobbe  per 
la  prima  volta  in  Europa  nel  1741*,  ci  fu  sempre 
porcata  in  forma  di  piccoli  grani  misti  di  sabbia 
nera,  talcosa  ,  e  d’ alcuni  cristalli  colorati  e  traspa¬ 
renti  y  vi  si  trova  parimenti  delle  pagliette  d’oro  ; 
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ciocché  non  deve  recare  sorpresa  ,  perchè 
Je  miniere  di  questo  metallo  a  Pinto  ,  ed  a  San- 
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nasce  r.el- 


tafè . 

Da  tre  anni  a  questa  parte  si  pervenne  a  fon¬ 
dere  la  platina  ,  di  modo  che  si  arrivò  a  de¬ 
terminare  la  sua  densità  4  la  quale  si  stimava  quasi 
eguale  a  quella  deli7  oro  ;  ma  abbiamo  riconosciuto, 
che  variava  a  norma  de’molri  processi,  impiegati  per 
fonderla,  benché  senz’ alcuna  lega;  fenomeno  inte¬ 
ressante,  la  di  cui  cagione  ancor  non  conosciamo  . 

Al  'cittadino  Pelletier,  Speziale,  e  chimico  di¬ 
stinto  di  Parigi,  dobbiamo  un  travaglio  molto  este¬ 
so  ,  ed  assai  soddisfacente  intorno  al  mezzo  di  ren¬ 
dere  la  platina  malleabile.  Egli  fece  fare  delle  bi- 
lande  di  questo  metallo  ? 


Plumbum ,  Tiombo .  li  piombo  è  un  metallo  de5 
più  pesanti;  fondesi  ad  un  calor  moderato;  quan¬ 
do  si  tiene  in  fusione  si  converte  parte  in  vapore  , 
parte  in  una  calce  cenerina ,  plumbum  ustum  ^  piom¬ 
bo  bruciato.  Questa  preparazione  esposta  ad  un  fo¬ 
co  violento,  in  modo  che  una  leggera,  fiamma  agiti 
la  sua  superfìcie,  diventa  giallo  ,  poi  d’un  rosso  ca¬ 
rico  .  Quest7 è  il  minio.  Se  in  questo  processo  $7 
accresca  con  prontezza  la  violenza  del  fuoco  ,  la  cal¬ 
ce  si  fonde,  e  raffreddandosi  diventa  una  fostanza 
di  color  rossastro  o  giallastro,  che  si  chiama  litar- 
girio 

Il  piombo  è  molle,  pieghevole,  oscuro,  lucente, 
molto  freddo,  duttile  sotto  il  martello.  Nasce  nel¬ 
le  miniere  d’Inghilterra,  e  di  Francia,  in  una  pie¬ 
tra  nominata  piombo  minerale,  o  miniera  di  piom¬ 
bo  . 

Stannum ,  stagno.  Lo  stagno  è  un  metallo  im¬ 
perfetto  d’un  colore  ,  che  s’avvicina  all’argento  , 
poco  tenace,  poco  elastico,  malleabilissimo,  e  che 
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tramanda  un  suono  leggero,  e  particolare  ,  quanda 
si  piega . 

Non  si  sa  s5  esista  delio  stagno  vergine;  si  tro¬ 
va  quasi  sempre  mineralizzato  coll’arsenico,  e  misto 
col  ferro.  Si  trova  questa  miniera  in  grandi  masse, 
in  cristalli  ottagoni,  o  poligoni  pino  meno  grossi  , 
neri,  rossastri,  bruni,  e  giallastri.  Si  distingue  io 
stagno  di  Cornovaglia  nell’Inghilterra  5  e  di  Melac , 
che  ci  viene  dall’ Indie  orientali;  si  crede  pure  che 
possa  esservi  una  miniera  di  stagno  nella  Brettagna. 

Sulpkur ,  Zolfo  .  Quest’ è  una  sosranza  gialla ,  che 
si  fonde  ad  un  leggero  grado  di  calore  si  volatiz- 
za  intieramente  se  il  calore  è  più  forte,  e  s’inham- 
ma  j  la  fiamma  è  azzurra,  accompagnata  da  un  fu¬ 
mo  acido,  e  soffocante. 

Il  zolfo  si  dissolve  ne'Iiquori  alcalini  e  negli  oglir 
ma  non  negli  acidi  ,  non  nell5  acqua  ,  nè  nello  spi¬ 
rito  di  vino  0 

La  maggior  parte  del  zolfo  chre  si  trova  rie!  com¬ 
mercio,  si  trae  dalle  sostanze  minerali  con  una  spe¬ 
cie  di  distillazione,  oppure  si  compone  unendo  1’ 
acido  solforico  con  delle  materie  infiammabili  ,  Vi 
sono  m  Sassonia  delle  fabbriche  di  zolfo,  nelle  quali 
se  ne  prepara  una  gran  quantità  di  fino,  mescolan¬ 
do.  e  bruciando  certi  letti,  o  stratti  di  legno  con 
certi  minerali ,  abbondanti  di  acido  solforico  .  Si 
porta  ordinariamente  il  zolfo  in  Igrosse  masse  irre¬ 
golari,*  si  fa  fondere,  e  si  versa  in  stampi  cilindri¬ 
ci,  aggiungendovi  qualche  resina  ordinaria,  della 
farina  ,  oppure  qualcfr  altra  simile  sostanza;  da  ciò 
deriva  il  pallido  colore  de’ cannelli. 

Trovasi  spesso  del  zolfo  nativo  nella  terra;  tal¬ 
volta  in  pezzi  trasparenti,  verdastri,  oppure  d’ un 
giallo  lucente  ,  ma  con  più  frequenza  in  pezzi 
griggi ,  opachi,  ch’anno  soltanto  qualche  vena  gial¬ 
la  .  Quest’ultimo  chiamasi  zolfo  vivo,  sulpburlvi - 
vum  ;  quello  che  trovasi  nel  commercio,  sotto  que¬ 
sto  nome,  non  è  altro  che  il  residuo  della  di  lui 

su- 


Sublimazione .  Tutte  le  spezie  di  zolfo  non  differi¬ 
scono  tra  loro,  quando  sono  perfettamente  pure  ; 
malgrado  la  preferenza  ,  che  qualcheduno  dà  al ‘zol¬ 
fo  fossile  ,  eh’  è  il  meno  commi;  ne ,  quest’ultimo  è 
il  meno  proprio  degli  altri,  negli  usi  della  medicina^ 
essendo  il  piti  soggetto  a  contenere  delle  materie 
straniere,  tanto  metalliche,  che  arsenicali . 

Tutta  5  Nihiì  griseùm  ,  Cadmia ,  B  otry  ti  s  .Tuzia , 
Quest1  è  una  materia  impura,  che  si  sublima  du¬ 
rante  la  fusione  del  zinco,  o  d’una  sostanza  argil¬ 
losa,  che  n’è  impregnata:  acquista  la  forma  di  pic¬ 
coli  tubi  simili  ad  una  corteccia  d’albero  rotolata. 
La  tuzia  è  assai  dura  e  pesante  ,  di  colore  bruna- 
stro  ,  e  coperta  esteriormente  d’un  gran  numero  di 
piccoli  punti  saglienti;  interiormente  è  liscia  e  gial¬ 
lastra,*  si  trovano  alcuni  pezzi,  che  sono  azzurra¬ 
stri  ;  questa  differenza  nasce  dal  grado  di  calore  , 
che  fa  innalzare  alcuni  globuli  di  zinco  sotto  forma 
metallica.  La  tuzia  passa  per  un’oftalmico. 

Viride  Aeris ,  Aerugo ,  Aes  viride .  Verde  rame  * 
Il  verderame  si  produce  dai  rame  rosso  ,  corroso  , 
e  ridotto  in  una  specie  di  ruggine,  d’un  bellissimo 
verde,  da  un’acido  vinoso;  si  si  serve  ordinariamente 
«lei  rame  di  Svezia,  perchè  dà  un  verderame  piu 
bello  ed  in  maggior  quantità  .  Questa  materia  eh’  è 
d’un  gran  uso  nella  pittura,  fabbricasi  a  Montpel¬ 
lier;  li  vini  assai  spiritosi  di  Linguadoca,  sono  pi& 
propri  di  molti  altri  per  trasformare  il  rame  in  ver¬ 
derame  . 

Ztnchum ,  zinco.  Il  zinco  è  un  semi-metallo  pe¬ 
sante  ,  d’un  colore  simile  al  piombo  all’  esterni) 
interiormente  d’  un  bianco  quasi  azzurro  ed’assai  dif¬ 
fìcile  da  rompersi .  E’  il  più  duttile  di  tutti  li  se¬ 
mi-metalli,  è  infiammabile ,  volatile  ,  e  fondesi  fa¬ 
cilmente  al  fuoco.  Tuttavìa  esige  un  grado  di  calo¬ 
re 
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je  piò  violento  dello  stagno,  e  dell’antimonio ,  Ac-? 
cendendosi  produce  una  fiamma  giallastra  o  verda¬ 
stra,  e  si  sublima  sotto  forma  d’  un  fumo  bianco. 
Questi  vapori  ritenuti,  formano  certi  filamenti  bian¬ 
chi  ?  e  cotonosi ,  noti  sotto  il  nome  di  fiori  di  zin¬ 
co ,  o  di  Nihiìum  album.  Il  zinco  apportasi  dall’ 
Allemagna,  e  principalmente  da  Goslar;  ne  viene  pa¬ 
rimenti  dall’ Indie  orientali,  che  chiamasi  T out ma¬ 
gne  \  ma  non  si  conosce  nè  la  miniera,  che  io  pro¬ 
duce,  nè  la  maniera  di  scavarlo. 

CAPITOLO  Vii 
Sostante  marine  9 

.P^k:Mbra  grifea  ,  Amhrum ,  seu  C  ineri  ti  a .  Am» 
tra  griggia.  Quest3  è  una  sostanza  bituminosa  d5 
un  colore  giallastro ,  o  cenerino  ,  misto  di  piccole 
tacche,  o  vene  nere,  e  giallastre.  Ordinariamente 
trovasi  io  masse  ineguali ,  un  poco  opache ,  molto 
leggere  ,  d’ un  tessuto  poco  solido ,  e  friabili  fino  ad 
un  certo  punto  .  Questa  sostanza  sotto  la  sua  for¬ 
ma  concreta ,  flutua  sulla  fuperficie  del  mar  dell’ 
Indie,  e  vien  gettata  dall  onde  sulle  spiaggia;  vede- 
sene  di  tempo  in  tempo  anche  ne’nostri  mari,  co¬ 
me  pure  in  quelli  del  Nord.  All’ambra  grlggia  s’ 
attribuisce  la  proprietà  di  fortificare  il  sistema  cner- 
voso ,  d3 esser  cordiale,  ed  efficacissima  ne’  mali  di 
testa  0 

Asph alt um  )  Bitumen  judaicum .  Bitume  giudai¬ 
co.  Quest’ è  un  bitume  leggero,  frangibile  e  solido, 
d’un  color  oscuro  al  di  fuori,  nero  e  lucente  aldi 
dentro  ;  ha  pochissimo  gusto ,  e  quasi  niente  d’ odo¬ 
re,  purché  non  si  riscaldi;  allora  esala  un’ odore  di 

pece 


pece  penetrantissimo  y  trovasi  in  gran  quantità  nel¬ 
le  terre  deli’ Lgitto  ,  e  sul  mar  morto,  ma  vieti 
portato  assai  di  rado.  Impiegasi  invece  dei  vero 
asfalro,  o  dell1  altre  sostanze  bituminose,  che  tro- 
vansi  nella  Francia  ,  nell1  AHemagna  e  nella  Sviz¬ 
zera  ;  queste  hanno  un’odore  dì  pece  più  forre  . 
Nel  restante  però  rassomigliano  molto  al  vero  asfal¬ 
to  .  Questo  bitume,  dicono  che  sia  risolutivo,  dis- 
cussivo  ,  sudorìfero  ,  emmolliente. 

Corallina  ^  Mufcus  corallinus  ,  martnus ,  Corrali - 
>  71  n,  o  musco  marino  .  Questa  sostanza  pierrosa ,  bian¬ 
castra,  trovasi  nelle  rocche,  e  talvolta  sulle  squame 
de’ pesci.  Quest’ è  una  specie  di  alveare,  o  d’abita¬ 
zione  d’insetti,  chiamati  polipi.  Si  dà  come  un  pò- 
lente  antelmintico, 
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Corallium  album .  Corallo  bianco . 

Corallium  rubrum .  Corallo  rosso .  I  coralli  sono 
produzioni  marine,  della  stessa  natura  della  coralli- 
na ,  di  cui  abbiamo  parlato ,  cioè ,  che  sono  pari- 
menti  l’opera  degl’insetti.  Si  può  considerarli  co¬ 
me  puri  assorbenti  f 

Spongia  marina .  Spugna  .  Quest’ è  una  sostanza 
molle  ,  leggera  ,  porosissima ,  e  compressibile ,  che 
vien  penetrata  prodemente  dall’acqua.  Trovasi  at¬ 
taccata  alli  scogli ,  particolarmente  nel  mar  medi- 
terraneo,  all’ intorno  dell’ isole  dell’  Arcipelago . 

La  spugna  cruda,  per  la  sua  proprietà  d’acqui¬ 
star  maggior  volume  coll’ inzuppamento ,  viene  im¬ 
piegata  qualche  volta  come  le  taste ,  per  dilatar  le 
piaghe,  e  P ulcere. 

Margaritae  ,  uniones  ,  perla  officinis  •  Perle  . 
Queste  sono  piccole  concrezioni  d’  un  bianco  tra¬ 
sparente,  che  tro vansi  nelle  ^conchiglie  chiamate  ? 

con- 
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nell5  òstriche  ,  né’  datteri 


di  mare,  ed  altre  conchiglie.  Le  perle  le  più  sti¬ 
mate  ci  vengono  dalle  dùe  Indie,  e  sono  conosciu¬ 
te  sotto  il  nome  di  perle  orientali,  ed  occidentali  . 
Le  orientali ,  che  sono  le  più  belle  ,  hanno  un  ce¬ 
lar  più  brillante  delle  occidentali  ;  il  colore  di 
quest’ ultime  è  un  poco  latticinoso .  Se  ne  trova  pu¬ 
rè  d’ una  Spezie  inferiore  alle  precedenti,  nell3  ocea¬ 
no  d’Europa,  par  fi  colar  mente  sulle  coste  della  Sco¬ 
zia.  Le  grossolane,  e  le  aspre  sono  quelle,  che  s’ 
impiegano  ordinariamente  nella  medicina.  La  loro 
principal  virtù  e  l’effetto,  che  fe  ne  può  attende-* 
re,  si  è  d’assorbire  gli  acidi  delle  prime  vie. 

Sùccmum ,  Electrum  ,  Carabe ,  Amba  rum  ,  Gles * 
sum .  Ambra  gialla ,  o  succino .  Quest’è  una  sostan¬ 
za  solida,  frangibile,  bituminosa,  che  trovasi  nella 
terra  o  sulle  coste  dei  mare  ,  particolarmente  su 
quelle  della  Pfussia-polacca ,  e  della  Pomerania.  Se 
ne  raccoglie  di  bianco  ,  giallo,  e  di  bruno:  egl’è 
opaco,  ò  molto  chiaro,  e  trasparente.  Le  spezie  di 
•succino  che  sono  opache,  e  d’ un  color  oscuro,  di¬ 
ventano  più  chiare,  più  trasparenti,  e  più  dure  , 
quando  si  pongano  in  macerazione  negli  o'gli  per 
espressione,  e  riè’ grassi  animali.  Il  succino,  che  si' 
ha  fatto  bollire  nell’acqua  ,  non  subisce  alcuna  al¬ 
terazione  sensibile;  quando  si'  espone  al  più  forte 
calore,  si  fonde  in  una  massa  nera,  cóme  accade 
ad  alcuni  bitumi  li  più  communi  ;  quando  si  bru¬ 
cia,  SI  suo  odore  rassomiglia  a  quello  che  si  solleva' 
da’ migliori  carboni  di  terra;  e  distillato,  sommi¬ 
nistra  un’ oglio  ,  ed  un  sai  volatile  acidulo.  Il  suc¬ 
cino  in  sostanza  ha  jjoco  gusto,  e  poco  odore;  ciò 
chiede  luogo  ad  alcuni  di  considerarlo  come  uh  sem¬ 
plice  corpo  ferreo,  ^enz’ alcuna  virtù.  Passava  una 
volta  per  àfsorbente  e  come  tale  fu  impiegato;  non 
è  nero  vero  ,  che  posseda  onesta  proprietà  mentre 
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nessun  acido  agisce  su  questa  sostanza .  Si  pretende^ 
che  sia  salutare  ne’  fluori  bianchi  ,  negli  scola¬ 
menti ,  che  seguono  le  gonorree,  e  nelle  malattie 
isteriche  .  Talvolta  si  prescrive  in  simili  casi 
in  polvere  impalpabile ,  alla  dose  d’  una  dram¬ 
ma. 
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REGNO  VEGETALE. 


SEZIONE  I. 


CAPITOLO  t 

V=<t 

I  Vegetabili  sono  corpi  idraulici ,  organizzati ,  ed 
attaccati  alla  terra,  per  mezzo  di  certe  parti ,  chia¬ 
mate  radici,  le  quali  sono  compóste  di  vasi  ,  e  di 
fluidi  circolanti. 

Tra  i  vasi  che  s’osservano  nelle  piante,  ve  ne 
sono  di  quelli  destinati  a  ricevere  il  nutrimento 
dall’ aria,  o  dalle  viscere  della  terra;  altri  che  lo 
trasmettono  *  nella  pianta,  alcuni  che  ne  spingono 
fuori  il  superfluo,  ed  altri  finalménte  che  sono  pie¬ 
ni  d’ un  sugo  particolare»  che  non  trovasi  se  non 
in  alcune  spezie . 

Le  foglie  delle  piante  hanno  de"  vasi  esalanti,  e 
de’ vasi  assorbenti;  li  primi  servono  alla  traspira¬ 
zione,  i  secondi  a  ricever  l’aria.  li  principio  d’ in¬ 
fiammabilità  che  s’unisce  agli  ol j ,  ed  alle  resine, 
secondo  alcuni,  è  un  vero  sugo  nutritivo. 

Questo  sugo  non  è  sempre  io  stesso  nelle  piante; 
nella  loro  gioventù  è  acquoso,  e  fluidissimo;  a  mi¬ 
sura  che  s’elebdra,  il  rapporto  di  questo  principio, 
cogli  altri  decresce,  e  cambia  ancora  secondo  i  tem¬ 
pi,  e  l’età.  Vi  sono  delle  piante,  che  nellà  lor  pri¬ 
ma  età  non  contengono  che  un  acido  ,  delle  altre 
che  ne  contengono  due,  e  qualche  volta  i  tre  aci¬ 
di  vegetabili  ,  quando  esse  Sono  in  una  età  più 
avanzata  .  E*  dunque  importante  di  ben  distinguere 
queste  differenze,  per  conoscere  il  tempo  d’impie¬ 
gar  le  piante,  pegli  usi  a’ quali  sono  destinate. 

Oltre  ii  sugo  nutritivo  trovanfi  nelle  piante  di- 
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versi  altri  sughi;  li  fiori,  per  esempio,  che  sond 
destinati  a  perfezionare  l’opera  della  generazione, 
contengono  uno  spirito  volatilissimo  che  trae  seco 
l’odor  delle  piante;  talvolta  questo  spirito  esiste  ne¬ 
gli  organi  stessi  della  generazione?,  ed  allora  queste 
piante  perdono  tutto  il  loro  odore,  terminata  la 
fecondazione.  Li  stami  sono  carichi  d’una  polvere  , 
che  le  api  raccolgono ,  e  con  la  qnale  compongono 
la  cera.  Questa  polvere,  è  la  parte  fecondante  del 
maschio.  Alla  radice  degli  stami  trovasi  una  rugiada 
melata,  che  trassuda  dal  fondo  dei  fiori:  Quest’ è  il 
mele  con  cui  le  api  si  nudriscono  * 

Il  sugo  delle  semenze,  è  di  due  spezie,  quello 
del  lor  embrione  è  inodorato,  ed  insipido;  quello 
contenuto  nelle  membrane,  è  spesso  odorante ,  sapo¬ 
noso,  e  contiene  l’olio  della  pianta,  e  lo  spirito 
volatilo  dei  fiore.  Questi  liquori  conservano  l’em¬ 
brione,  difendendolo  dal  freddo,  nell’inverno.  Le 
corteccie  sono  pegli  alberi ,  quello  eh’  è  la  pèlle  per 
gli  animali.  Vi  si  trovano  sparse  delle  piccolissime 
aperture,  per  le  quali  trapella  nell’estate  un’olio 
fluido,  e  denso  nell’inverno.  Quest’olio  esposto 
all’aria,  perde  una  parte  della  sua  umidità,  e  di¬ 
venta  un  balsamo;  disseccandosi  io  seguito,  prende* 
la  forma  di  resina» 
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Abstnthtum  vulgare  majus .  Grande  Assenzio  .* 
Questa  pianta  si  coltiva  ne’ giardini.  Vengono  ado- 
prate  le  sue  sommità,  e  le  sue  foglie.  Egli  è  ama¬ 
ro,  aromatico.  Se  ne  fa  un  grand’uso  in  molte 
malattie  dello  stomaco ,  e  nella  soppressione  delle 
regole  .> 

Abslnthìnm  marlnum  album .  Assenzio  marino  . 
Questa  pianta  nasce  sulle  spiaggie  del  mare  ,  e  nel¬ 
le  paludi  salate.  Adopransi  le  sue  sommità.  Se  ne 
fà  un  grand’uso  in  Inghilterra,  più  che  nelle  altre 
parti . 


A  do? 


Adoprasi  più  communemente  fra  noi,  un’saltra 
spezie  d’ Assenzio  chiamato  pontico,  ({quale  si  col¬ 
tiva  ne’giardini;  si  sostituisce  talvolta  al  grande 
assenzio ,  ma  è  meno  amaro  » 

\ 

Acetosa  ,  Oxalidis  ,  Rumex ,  Acetofa  pratenfis  . 
Acetosa .  Crefce  ordinariamente,  ne’ giardini,  ne” 
prati.  Si  raccoglie  nella  primavera? 

Acori  radix  ,  Acorus  verus  officinis ,  Falfo  cala - 
mns\  aromaticus  Gerardi  .  Il  vero  acoro .  Si  confa¬ 
le  in  molte  farmacopee,  ed  in  molti  trattati  di  ma¬ 
teria  medica,  la  pianta  di  cui  parliamo,  con  il  ve¬ 
ro  Calamo  aromatico  ,  eh’  è  una  pianta  differenti  ffi- 
ma.  Il  vero,  acoro  di  cui  qui  fi  tratta,  è  una  ra¬ 
dice  molto  lunga,  nodosa,  rossastra  esteriormente  9 
bianca  nell’  interiore ,  il  di  cui  sapore  è  amaro, 
acre ,  ed  aromatico .  Convien  sceglierlo  netto  da5 
filamenti  ,  difficile  da  rompersi .  Cresce  in  molte 
parti  dell’Europa;  moire  farmacopee  i’ indicano  col 
some  di  calamo  aromatico.  Quest’ è  una  sostanza 
aromatica  ,  amara  ,  che  si  riguarda  come  stomatica, 
carminativa,  isterica,  aleffifarmaca ,  e  ch’entra  nel 
numero  delle  preparazioni  officinali  .  Vien  dall5 
Alia  una  radice  d’È acoro,  che  non  differisce,  da 
quella  d’Europa,  se  non  dall’ esser  più  minuta,  nel 
resto  poi  ha  le  stesse  proprietà,  e  virtù  di  questa; 
tuttavia  è  da  preferirsi  la  prima. 

? 

Agrimonia  Folla;  Agrimonia.  Questa  pianta,  è 
assai  commune  nelle  siepi,  e  ne’ margini  de’ campi» 
Le  sue  foglie  hanno  un  gusto  erbaceo,  un  poco 
acre,  ed  un  odore  aromatico.  E’aperitiva,  detersi¬ 
la,  propria  a  fortificar  le  viscere;  viene  raccorciati- 
data  nelle  malattie  scorbutiche,  nella  debolezza,  e 
itjel  rilassamento  degE  intestini  * 


Alcea  radix  nftjoris ,  malva  siivestrìs  folio  ca~ 


nab'ms.  Radice  d'  alce  a  ,  o  a\cea «  Malva  selvaggia. 
Questa  pianta  cresce  naturalmente  in  Francia,  in 
Al Iemagna ,  in  Inghilterra  ;  distinguesi  facilmente 
dalla  bismalva  ordinaria,  per  le  sue  foglie  frastaglia¬ 
te.  Nasce  fra  le  siepi,  e  fiorisce  nell’estate.  Le 
qualità  dell’alcea,  sono  le  stesse  di  quelle  della  mal¬ 
va ,  e  della  bismalva;  ma  è  meno  mucilaginosa 
dell’ una,  e  dell’altra. 

Aliti  radix  sativi  vuìgaris .  Aglio  .  Le  radici 
dell’aglio  sono  bulbose,  d’una  forma  rotonda  rego¬ 
lare  ,  e  che  hanno  alla  loro  estremità  delle  altre 
sottili  radichette;  ogni  radice  è  composa  d’un  nu¬ 
mero  di  bulbi  più  piccoli,  chiamati  spiche  d’aglio, 
che  sono  inviluppate  d’una  tunica  membranosa  com- 
mune  ,  e  possono  separarsi  facilissimamente  le  une 
dalle  altre.  Tutte  le  parti  di  questa  pianta,  ma 
più  particolarmente  la  sua  radice,  anno  un’odor 
forte  e  disaggradevole ,  ed  un  sapor  acre,  quasi 
caustico.  La  radice  o  bulbo  applicato  sulla  pelle, 
T  infiamma ,  e  spesso  vi  forma  un’  ulcera .  Preso 
interiormente  communica  il  suo  odore  all’ orina,  ed 
esala  peri  pori  delia  pelle.  Questa  pianta  vivace  cre¬ 
sce  in  Sicilia ,  e  coltivasi  nella  più  gran  parte  di 
tutta  P  Europa .  ma 

Radix  Althce  ,  Bismalva  ,  Ibisct ,  Radice  di  Bis^ 
malva  .  Questa  pianta  cresce  in  gran  “quantità  in 
ogni  parte  d’Europa.  Fiorisce  nel  mese  di  Giugno* 
fi  tempo  più  conveniente  per  raccoglierla  è  nell’ 
autunno.  Qualche  volta  si  si  serv? esteriormente  di 
questa  radice  per  ammoiire,  e  far  maturare  "li  tu¬ 
mori  duri  j  si  dice  che  faciliti  la  sortita  de’  denti , 
quando  s’  applica  alle  gengive  non  troppo  sane, 
presa  interiormente  è  un  anodino  ,  ed  un  emol- 
Jiente. 

Amara  dulsis ,  DuIq- amara  ,  Solarli  Qlycy  picri , 
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Vìtis  sylvestris ,  Solani  scandentis .  Radice  dì  dulc¬ 
amara  ,  Morella  rampicante  ,  Vigna  giudaica . 
Erba  vivace,  che  cresce  in  una  gran  pane  d'Eu¬ 
ropa,  particolarmente  nei  contorni  di  Parigi. 

Le  parti  di  questa  pianta  vengono  considerate  co¬ 
me  medicamenti  proprj  a  dissipar  Je  ostruzioni, 
render  fluido  il  sangue  coagulato,  e  dicefi  che  ca¬ 
gionino  communemente  una  confiderai})!’ evacuazio¬ 
ne  sia  per  sudore,  sia  per  orina,  o  per  secesso. 

Anchusa  Aikanntt  rubra»  Radice  cP  Alcanna  ,  o 
Ancusa .  Questa  radice  ci  viene  portata  dall’Orien¬ 
te  ,  e  dall’Italia;  cresce  anche  in  Francia.  Si  deve 
sceglierla  piccola  e  fibhrosa.  E’ assai  aperitiva  ,  al¬ 
cune  volte  pero  astringente.  Il  suo  uso  ordinario 
è  di  dar  un  forte  color  di  porpora.  S’adopra  po« 
chi  Elmo  interiormente. 

Angelica  saliva .  Radice  Angelica  di  Boemia  « 
SÌ  dà  il  nome  d’ Angelica,  a  certe  piante  poco  dif¬ 
ferenti  tra  loro.  S’impiega  più  frvquentementequel- 
la,  ia  di  cui  radice  è  grossa  tre  dita.  Ha  mole 
libbre,  è  nera,  e  rugosa  esteriormente,  bianca  di 
dentro ,  molle,  piena  d’ un  sugo  amaro,  ed  esala 
un’odore  aromatico  molto  aggradevole.  II  suo  fu¬ 
sto  è  alto  più  di  due  cubiti,  incavato,  e  ramoso; 
hà  delle  grandi  foglie,  simili  a  quelle  dell’apio  palu¬ 
stre,  ma  più  acute.  1  suoi  fiori  sono  disposti  in 
forma  d’ombrella,  o  di  girasole,  ciascuno  dell ì  quafi 
hanno  cinque  foglie  come  le  rose  bianche;  il  calice 
cangiasi  in  un  frutto  composto  di  due  grani  oblun¬ 
ghi,  scannellati  ,  e  contornati  da  un  ala  minutissi¬ 
ma.  L’angelica  passa  per  stomatica,  cordiale,  su¬ 
dorifera,  e  vulneraria. 

Anisum  indicum  steli atum ,  Badian  diVtum •  A ~ 
niso  delV  ìndie ,  o  stellato ,  Badtano.  L’albero  che 
dà  questo  frutto  ,  chiamasi  Eronymo  affinis  Philip- 
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pìnarum  insnturum ,  Anìsum  splrans  »  nucùlas  in 
capsulis  stelliformiter  congestis  proferens .  Il  suo 
tronco,  è  grosso  ,  è  ramoso,  e  s’alza  all’altezza 
di  due  braccia;  da’ suoi  rami  sortono  delle  foglie 
lunghe  un  cubito. 

I  fiori,  secondo  Camelli,  sono  w  forma  digrap- 
poli,  della  granciezza.de!  pevere.  Quest’ albero  cre¬ 
sce  nella  Tartaria  ,  nella  China  e  nell’ isole  Filip¬ 
pine  . 

In  medicina  adoprasi  la  semenza  ,  a  cui  si  dà  la 
proprietà  di  fortificare  lo  stomaco,  di  dissipare  li 
flati,  e  d'eccitare  Furine. 

Ani  suini  vulgate  ^  Ani  so  a  Pianta  annuale  ombelli- 
fera.  Cresce  naturalmente  in  Francia.  La  sua  radi¬ 
ce  è  minuta,  le  sue  foglie  inferiori  rotonde,  lun¬ 
ghe  un  pollice  è  più,  merlate  e  liscie. 

I  suoi  fiori  sono  piccoli,  bianchi,  in  forma  di 
rosa ,  disposti  ad  ombrella ,  e  composti  di  cinque 
petali  spaccati  • 

II  calice  cangiasi  in  un  frutto  oblungo,  ovale  , 
formato  di  due  semenze  minute,  convesse  ,  e  scan¬ 
niate,  d’ un  verde  grigiastro  ì  d’un  odor  gratissi¬ 
mo  ,  e  d’  un  saper  dolce .  Si  si  serve  nella  medici¬ 
na  della  sola  semenza;  quest’ è  una  delle  quattro 
calde  maggiori  ;  possedè  quasi  le  stesse  proprietà 
dell’  aniso  d’ India  « 

Anthorae  ,  sive  Anùthorae .  AnPhor& .  Si  si  serve 
in  medicina  della  sola  radice,  grossa  circa  un  pol¬ 
lice,  tuberosa,  ora  rotonda,  ora  oblunga,  quasi  simi¬ 
le  alla  radice  del  giunco  odorato,  e  fornita  di  fibre  , 
bruna  al  di  fuori,  bianca  al  di  dentro  ,  d’un  gusto 
amaro,  e  che  restringe  la  gola. 

Questa  pianta  nasce  in  abbondanza  nelle  monta- 
gne  della  Savoja,  della  Svizzera,  e  nell’  innadietro 
provincia  del  Delfinato. 
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ò'i  dice  j  che  la  radice  d*  Anfore  serva  non  so¬ 
lamente  contro  l’aconito  ,  ma  ancora  contro  gii 
altri  veleni  * 

Giusto  riguarda  Fuso  di  questa  radice  come  dan¬ 
noso  ,  e  crede  che  sia  meglio  astenersene  . 

\ 

Aptum  palustre ,  Appio.  Erba  vivace,  che  cre¬ 
sce  nelle  vicinanze  di  Parigi . 

Le  foghe  di  questa  pianta ,  sono  più  larghe  di 
quelle  del  petrosellmo  de’ giardini ,  i  suoi  fiori  sono 
rosacei ,  disposti  ad  ombrelle  all’  estremità  dei  fusti  ; 
hanno  cinque  petali  bianchi  rotondamente  disposti, 
e  portati  da  un  calice,  che  cangiasi  in  un  frutto 
rotondo,  compósto  di  due  piccoli  grani  odoranti, 
acri  9  convessi  ,  scannellati  da  un  lato  ,  ammaccati 
dall’  altro . 

La  radice  è  una  delle  cinque  aperitive  maggiori  ; 
le  semenze,  che  sono  molto  aromatiche  furono  ado~ 
prate  come  carminative.  Chiamasi  aptum  dui  ce ,  o 
appio,  una  varietà  di  questa  pianta ,  che  devesi  alla 
coltura,-  ma  usasi  più  come  cibo,  o  condimento,  di 
quello  che  come  medicina 

Aquilegia  syvestris  ,  Aquilegia  .  Questa  pianta 
nasce  communemente  ne1  boschi  delle  vicinanze  di 
Parigi.  Nella  medicina  usansi  le  sue  foglie  ed  i  suoi 
semi . 

Le  sue  foglie  sono  disposte  a  tre  a  tre,  simili  a 
quelle  della  gran  Celidonia ,  un  poco  più  rotonde 
però,  frastagliate  ali’ intorno,  di  color  verde-mare 
di  sotto,  d’un  verde  oscuro  al  di  sopra  con  una 
leggera  tintura  d’azzurro  ;  i  suoi  rami  portano  ciascu¬ 
no  un  fiore  azzurro,  o  rossastro,  irregolare,  com¬ 
posto  di  molti  perali .  In  mezzo  del  fiore,  innalzasi 
un  pistillo  accompagnato  da  stami,  il  quale  si  can¬ 
gia  in  un  frutto  composto  dhquattro  o  cinque  guai¬ 
ne  trite  s  membranose,  disposte  in  forma  di  testa,  ad 
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Vfla  sola  eóvìtà,  die  s’ aprono  fn  àlto  ,  e  che  restano1 
a  basso,  pieni  di  piccoli  grani  della  grossezza  di 
(quelli  dei  miglio  ,  ovali ,  in  forma  di  carena ,  neri , 
lisci,  contenenti  sotto  la  pellicola,  ima  piccola  man¬ 
dorla  oleosa  . 

Tutta  questa  pianta  è  ape-tiri y a  j  ecdta  le  tego¬ 
le  ,  le  orine ,  il  sudore . 

t  -  *  ■ 

Argentina ,  Potentilla  .  Argentina  >  Questa  pianta 
nasce  in  abbondanza  ne5  luoghi  umidi  ,  lungo  ie 
strade,  sulle  sponde  de’ fiumi . 

La  sua  radice  è  nerastra,  or  semplice,  or  fibrosa; 
le  sue  foglie  rassomigliano  molto  all’  agrimonia  ;  i 
suoi  fiori  nascono  isolati  dalle  ascelle  delie  foglie  , 
che  abbracciano  i  piccoli  fusti  per  mezzo  delie 
loro  appendici  ;  sono  portati  sopra  de’  lunghi  pic¬ 
ciuoli  velatati ,  composti,  sostenuti  da  cinque  petali 
gialli.  Il  pistillo  cangiasi  in  una  testa  sferica  di  tre 
linee  di  diametro  ,  coperta  di  piccoli  grani  rotondi 
giallastri,  simili  a  quelli  de!  papavero. 

A  questa  pianta  s’attribuisce  una  facoltà  refri¬ 
gerante,  astrìngente,  dissecatila  ,  ripercossi  va,  e  for¬ 
tificante  , 

Aristolochia  Unga  .  Atistolocbia  lunga  .  Quest’  è 
una  radice  oblunga,  rotonda,  della  grofsezza  d’ un 
pollice,  e  talvolta  d’un  braccio;  delia  lunghezza  d’un 
piede,  rugosa,  bruna  al  di  fuori,  giallastra  al  di 
dentro,  d'5  un  gusto  e  d’un5  odore  simile  a  quello 
dell’ aristolochia  rotonda,  meno  forte  però.  Ci  vien 
portata  dall’  innadietro  Linguadocca  ,  e  Provenza  « 

Nasce  pure  in  diverse  parti  dell’Italia, 

<► 

Aristolochia  rotunda  ,  Aristolochia  rotonda  .  Quest 
è  una  radice  tuberosa  ,  solida  ,  grossa  tre  pollici  , 
rotonda,  aggrinzata  ,  sfornita  di  fibre,  bruna  al  di 
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fuori  ,  giallastra  ai  di  deatro  coperta  d’ una  scorza 
dura;  è  acre,  aromatica,  e  lascia  sulla  lingua  un1 
amarezza  dispiacevole»  Viene  dagli  stessi  paesi.della 
precedente . 

Aristolochia  tennis  .  Pìccola  A  vistolo  chi  a .  Quest’è 
una  radice  giallastra  d’ un’odore  aromatico,  molto 
aggradevole,  d’un  gusto  acre,  ed  amaro  .  Ell’è  com¬ 
posta  di  molte  fibre  minute,  lunghe,  attaccate  ad 
un  tronco  eommune  » 


Aristolochia  clematis  reffia  »  Aristolochia  clematile  e 
Arìstolocbìa  delle  vigne  ,  o  S aracina*  La  sua  ra¬ 
dice  ,  è  dritta  ,  e  fibrosa , 

Le  virtù  medicinali  dì  questa  radice  sono  di  ri¬ 
scaldare  ,  d’ irritare ,  d’attenuare  le  serosità  viscose, 
la  pituita  densa,  e  di  favorire  in  generale  la  secre¬ 
zione  degli  umori .  Cresce  abbondantem°nte  nell’ 
innadietro  Linguadocca,  vicino  a  Montpellier.  Tro¬ 
vasi  parimenti  nelle  vicinanze  di  Parigi  %  ed  in 
Italia . 

'  /,  .  (  .  .  ...  ,  ; 

Artemisia  vulgaris  .  Artemisia .  Questa  pianta 
cresce  naturalmente  nella  maggior  parte  dell’Euro¬ 
pa  ,  spezialmente  nelle  vicinanze  di  Parigi. 

La  sua  radice  è  serpeggiante,  della  grossezza  d’un 
dito,  fibrosa,  dolce  ed  aromatica;  i  suoi  fusti  alti 
più  di  due  cubiti,  cilindrici,  scannelati  ,  un  poco 
pelosi,  stabili,  alcune  volte  purpurei,  midoliosi,  e 
ramosi  .  Le  sue  foglie  sono  numerose  ,  poste  alter¬ 
nativamente  ,  tagliate  come  quelle  dell’assenzio,  d’ 
un  verde  oscuro  di  sopra,  biancastre  al  disotto  , 
ciò  che  le  fa  distinguere  facilmente  dall’ assenzio  . 

I  suoi  fiori  nascono  in  gran  numero,  alla  som¬ 
mità  de’ suoi  rami,  disposti  in  spiche;  sono  molto 
piccoli  e  formati  di  molli  fiori  stellati ,  purpurei  , 
tagliati  in  cinque  parti  ,  portati  ciascuno  sopra  un1 
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embrione,  e  racchiusi  in  un  calice  scaglioso;  il  lo¬ 
ro  odore  è  aromatico. 

Le  logli  e  dell’  Artemifìa ,  passano  principalmente 
per  ahtisteriche  ed  uterine.  '  / 

Arum  vulvare  non  maculatum .  Il  Ciccherò  senza 
macchie .  La  sua  radice  è  tuberosa,  carnosa,  delle 
grossezza  d’un  pollice,  inegualmente  rotonda,  bian¬ 
ca,  piena  d’un  sugo  latticinoso  ,  fornita  di  alcune  libbre. 
Le  sue  foglie  sono  lunghe  nove  pollici ,  quasi  trian¬ 
golari  ,  simili  ad  una  freccia  ,  lucenti  ,  e  venate  . 
Il  suo  fusto  è  lungo  un  pollice  circa,  cilindrico  , 
scannelato;  porta  un  fiore  membranoso,  d’un  solo 
pezzo,  irregolare  ,  della  figura  d’ un’ orecchia  d’asi¬ 
no,  oppure  di  lepre,  formato  in  modo  di  guaina,  d’ 
un  bianco  verdastro,  nel  quale  è  posto  un  pistillo 
d’un  giallo  pallido  ,  alla  di  cui  comparsa,  molti  se¬ 
mi,  simili  a  qutlii  dell’uva,  oppure  molte  bacche, 
trovansi  rappigliate  in  una  testa  oblunga .  Queste 
bacche  sono  sferiche  ,  di  color  purpureo ,  molli , 
piene  di  sugo  ;  contengono  uno,  o  due  piccoli  semi 
un  poco  duri  e  rotondi.  La  pianta  in  complesso  ha 
un  sapore  assai  acre  ,  e  pungente. 

Arum  maculatum  vulvare.  Il  ficcherò  macchiato  . 

Questa  pianta  non  differisce  dalla  precedente,  se 
non  dalle  macchie  bianche,  o  nere,  disseminate  sulle 
sue  foglie;  nasce  nelle  foreste,  all’ombra  delle  gran¬ 
di  strade  ,  e  nelle  siepi  delle  vicinanze  di  Pa¬ 
rigi- 

Usasi  in  medicina  la  sua  radice.  Si  crede  stoma¬ 
tica ,  risolvente  le  mucosità  viscose,  c  dense ,  attac¬ 
cate  alio  stomaco,  ed  agl’  intestini.  Si  crede  assai 
utile  nell’asma  umorale. 

Afarum .  Assaro ,  <9  orecchia  umana .  Questa  pianta 
cresce  naturalmente  ne’ climi  temperati  dell’Euro¬ 
pa.  La  sua  radice  minuta,  serpeggiante,  fibrosa  , 
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bruna,  acfe3  un  poco  'amara,  aromatica,  tagiòtàà 
nausee 5  ed  ha  l’odore  della  valeriana  de’ giardini  . 
Le  sue  foglie  sono  rotonde,  orecchiute,  ruvide,  lu¬ 
centi,  d’un  verde  carico,  portate  sopra  lunghe  code» 
I  suoi  fiori  sono  nascosti  tra  le  foglie  vicine  alla 
radice  ,  sostenute  da  un  corto  peduncolo  ;  li  suoi 
sfami  purpurei,*  il  loro  calice  spesso  ,  diviso  in  tre 
parti  acute,  e  d'un  coior  purpureo,  oscuro. 

I  semi  che  si  formano  nella  parte  posteriore  del 
calice,  rassomigliano  in  quanto  alPesterior  figura  , 
ai  semi  d’uva,  e  sono  inviluppati  d’ una  tunica 
bruna,  sotto  alla  quale  trovasi  una  midolla  bianca, 
ed  un  poco  acre. 

Questa  pianta  s’  impiega  come  sternutatoria  ;  eli 
è  ancora  considerata  come  purgativa,  e  propria  a 
togliere  i’ ostruzioni ,  ed  a  fortificare  li  visceri. 

Asparagus  sattvus  ,  Asparago  «  Non  s*  adopra 
nella  medicina,  che  la  sola  radice,  quale  ha  un  sa¬ 
pore  amaro,  mucelaginoso ,  dolcigno ,*  il  frutto  po¬ 
co  differisce  nei  sapore.  Quest’ è  una  delle  radici 
aperitive  .  La  sommità  de’  germogli ,  ha  un  gusto 
più  gradevole,*  questa  parte  deli’ asparago  eccita  1’ 
appetito,  ma  è  poco  nutritiva,*  communica  un  for¬ 
te  odore  all’ urina  dopo  mangiato,  circostanza  che 
prova  la  sua  proprietà  aperitiva  . 

Atrìplex  hortensìs .  Atnpììce .  Questa  pianta  e 
annuale;  coltivasi  negli  orti. 

Le  sue  foglie  sono  rinfrescanti,  e  debolmente  las¬ 
sative.  Temprano  gli  umori  acri,  e  biliosi,  che 
soggiornano  e  fermentano  nelle  prime  vie,  ed  ad¬ 
dolciscono  gli  ardori,- e  P  infiammazioni ,  che  ne  na¬ 
scono  . 

Vi  sono  molte  specie  di  Artripiice;  tre  sole  se 
ne  adoprano  in  medicina,-  la  bianca,  la  rossa,  e  la 
fetida  .  Alle  due  prime  vengono  attribuite  le  stesse 
proprietà;  l’altra  vien  creduta  antisterica  ;  allontana 
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gii  eccessi  isterici  col  fuo  odore»  Formasi  anco  una 
tintura  delle  sue  foglie  nelio  spirito  di  vino,  per  le 
stesse  malattie. 

Bardana ,  Lappa  major*  Bardana .  Questa  pian¬ 
ta  cresce  ne’ prati,  ne’ margini  delle  strade ,  e  fteiic 
terre  incolte.  La  sua  radice  è  spessa  ,  semplice  , 
lunga  un  piede,  nerastra  al  di  fuori,  bianca  diden¬ 
tro,  fornita  di  fibre,  d’ un  sapore  doicigno  ,  ed  un 
poco  austero.  Le  sue  foglie  sono  grandi,  lunghe  un 
piede  e  più  ,  guarnite  d’orecchiette  nei  due  iati  vi¬ 
cini  alla  loro  coda,  acute  all’ estremità ,  velutate  , 
d’ un  verde  oscuro  ,  biancastre  ai  di  sotto  .  I  suoi 
fiori  sono  in  forma  di  testa,  e  nascono  all’estremi¬ 
tà  de’  piccoli  rami  y  sono  composti  di  molti  fiori 
stellati,  purpurei,  profondamente  tagliati  in  cinque 
parti ,  portati  sopra  un  embrione ,  e  sostenuti  da  un 
calice  composto  di  molte  scaglie,  terminate  ciascuna 
in  un  uncinetto . 

L’embrione  cangiasi  ip  una  semenza  oblunga  ,  am¬ 
maccata, Jscannelata  ,  nerastra,  in  forma  di  piuma  ,  assai 
corta;  eli’ è  d’ un  sapore  un  poco  amaro,  ed  aereo 
La  radice  di  bardana  passa  per  aperidva,  diuretica. 

Beccabunga ,  Veronica  aquatica  .  Beccabunga  .  Er¬ 
ba,  che  cresce  ai  margini  dell’ acque  vive.  Le  fo¬ 
glie  della  beccabunga  hanno  un  sapore  erbaceo  ed 
un  poco  piccante.  Esse  passano  per  detersive,  sa¬ 
ponose  ,  proprie  ad  attenuare  gli  umori  viscosi,  sen¬ 
za  cagionare  il  più  piccolo  irritamento. 

Si  fa  prendere  il  sugo  ne’ casi  di  scorbuto,  quan¬ 
do  non  convengono  gli  antiscorbutici  acri  .  Ado- 
prasi  in  medicina  le  sole  foglie. 

t 

Beta  rubra  &  alba .  Bìeta  rossa ,  e  bianca*  Bis- 
ta-rapa .  Queste  piante  vengono  coltivate  negli  orti, 
per  uso  della  tavola  principalmente. 

Le  decozioni  delle  bìeta,  e  delia  Bietarapa  rilas¬ 
sano 


fano  un  poco  il  ventre  ,  ragione  per  cui  si  son  po¬ 
ste  fra  P  erbe  ernmollienti  ;  sono  un  poco  nutritive, 
e  disordinano  qualche  volta  gli  stomachi  deboli  ,  e 
delicati . 


Betonica  purpurea.  Betonici  *  Questa  pianta  cre¬ 
sce  ne’  boschi,  e  nelle  praterie .  La  sua  radice  è  del¬ 
la  grossezza  cPun  pollice  cubico,  fibrosa,  capelli!» 
ta ,  ed  amara  al  gusto.  I  suoi  fusti  sono  aiti  un 
cubito,  quadrangolari,  nodosi.  Le  sue  foglie  nasco¬ 
no  su’ nodi  de’ fusti,  opposte,  due  a  due,  o  stese  per 
terra  senz’ordine,  portate  su  code  lunghe  di  circa 
m  palmo;  sono  oblunghe,  pelose  ,  grinzate,  d’ un 
verde  oscuro,  dentate  ali’  intorno ,  ed  hanno  un  sa¬ 
pore  aromatico.  I  suoi  fiori  sono  in  gran  numero, 
disposti  in  spiche,  ed  in  anelli;  sono  d’un  sol  pez¬ 
zo,  a  gola,  purpurei,  con  il  labbro  fuperiore  rile¬ 
vato,  e  piegato  in  forma  di  grondaia,  e  l’inferio¬ 
re  diviso  in  tre  parti;  i  loro  stami  che  sono  dello 
stesso  colore,  sortono  dal  mezzo  del  fiore:  il  cali¬ 
ce  è  d’un  solo  pezzo,  frastagliato  in  cinque  parti; 
il  pistillo  è  attaccato  in  forma  di  chiodo  alla  parte 
posteriore  dei  fiore,  ed  è  come  circondato  da  quat¬ 
tro  embrioni ,  che  cangiansi  in  altrettanti  semi  ro¬ 
tondi,  bruni,  e  rinchiusi  in  una  capsula,  ch’era  il 
calice  del  fiore. 

La  bettonica  è  risolutiva,  aperiente  e  detersiva; 
eli’ è  principalmente  cefalica  ,  epatica,  diuretica,  vul¬ 
neraria.  Si  raccomanda  nelle  malattie  della  testa. 


Bistorta  radix .  Bistorta .  Erba  vivace,  che  cre¬ 
sce  nelle  praterie  un  poco  umide  della  maggior  par¬ 
te  d’  Europa . 

La  radice  di  bistorta  è  della  grossezza  circa  d’ 
un  piccolo  dito,  d’un  bruno  nerastro  all’  esteriore , 
e  rossastro  all’  interiore;  frequentemente  ricurvata,  e 
ripiegata  con  molti  nodi ,  c  capellature  ;  la  radice 
della  spezie  di  bistorta  di  cui  si  tratta,  non  ha  or¬ 
dina- 


dinariamente,  che  due  giri;  i’ altre  ne  hanno  tre 
e  più . 

Tutte  le  parti  della  bistorta  hanno  un  gusto  aspro* 
ed  austero,  particolarmente  la  radice,  eh’ è  uno  de* 
più  forti  astringenti  dei  regno  vegetale.  Impiegasi 
in  ogni  forte  d’  emorragie  eccedenti ,  nella  peste  , 
e  nelle  febri  maligne;  questi  buoni  effetti  nomposso- 
no  esser  prodotti  che  da  un  sai  alluminofo,  che  abbru¬ 
cia,  ed  inviluppa  i  sali  acri  della  massa  del  sangue  ♦ 

Boragines  fleres ,  folta.  Borraggine  ,  Erba  an¬ 
nuale,  che  cresce  nella  maggior  parte  dell’Europa. 

Le  foglie  del  borraggine  sono  nitrose,  refrigeran¬ 
ti,  aperiti  ve  ,  leggermente  fondenti  ;  s’  impiegano 
spesso  ne’ brodi ,  nelle  tisane,  negli  apozemiy  vien 
dato  il  sugo  espresso,  «ome  attenuante  gli  k  umori 
viscosi,  e  proprio  ad  eccitare  una  copiosa  traspira¬ 
zione.  I  fiori  del  borraggine  passano  per  cordiali  , 
ma  si  crede  che  questa  qualità  la  possedano  in  as¬ 
sai  piccolo  grado,  per  esser  quasi  inodorati  y  men¬ 
tre  al  contrario  hanno  quella  d’ esser  assai  rinfre¬ 
scanti  . 

Brionia  alba ,  Brionia ,  vitalba.  Vite  bianca  « 
Questa  pianta  nasce  per  l’ordinario  nelle  siepi ,  nel¬ 
le  foreste,  e  principalmente  ne’ paesi  temperati,  o 
poco  freddi . 

Le  radici  di  brionia  sono  grossissime,  eguagliano 
talvolta  la  coscia  d’ un  uomo;  quando  sono  fresche 
il  loro  odore  è  forte,  molto  gradevole,  il  sapore 
amarissimo,  acre,  mordente •  Il  sugo  è  acre,  ma  acre 
a  segno  di  formar  in  breve  tempo  delle  ulcere  alla 
pelle;  queste  stesse  radici  dissecate,  perdono  la  mag¬ 
gior  parte  della  loro  acrimonia,  e  quasi  tutto  V 
odore. 

La  radice  di  brionia  è  un  purgante  forte,  ed  ir¬ 
ritante,*  Adoprasi n«ir  idoprisia  ,  nell’asma,  neli’epi- 
lepsia,  nelle  vertigini  ec.  Un  estratto  fatto  coll’ ac¬ 
qua  > 


qua  s  agisse  con  minor  violenza  ,  e  pericolo,  di  quel¬ 
lo  che  la  radice  in  Costanza. 

Éugloss'um  y  Bug  tossa.  Èugìossa .  Erba  vivace  , 
che  cresce  nella  maggior  parte  dell’Europa ,  ne’cam- 
pi ,  e  ne’  prati  . 

La  buglossa  ha  un  saper  viscoso  e  dolcigno ,  ec¬ 
citante  una  sensazione  di  freddo  ;  le  radici  sono  piò 
viscose  delle  foglie ,  i  fiori  Io  sono  meno  delle  al¬ 
tre  partì.  Queste  qualità  indicano,  che  la  pianta  è 
utile  nelle  malattìe  biliose,  accompagnate  da  calo¬ 
re  ,  nelle  infiammatorie  ,  quelle  in  cui  gli  umori 
sono  acri  e  troppo  attenuati  ;  li  fiori .  entrano  nel 
sumero  de’ quattro  fiori  cordiali;  addolciscono ,  e 
rinfrescano  moderatamente  ,  senza  offender  lo  sto¬ 
maco  * 

f 
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Bugulte ,  s/ve  consolida  medile ,  .  foli \à .  Bugola  i 
Questa  pianta  si  trova  ne’ prati ,  ed  alP  ombra  * 

Le  foglie  hanno  da  principio  un  gusto  dokigno  ? 
che  a  poco  a  poco  diventa  amaro,  e  scitico.  Vien, 
suggerita  come  medicamento  vulnerario,  ed  in  tut¬ 
ti  li  casi  dove  convengono  i  dolci  astringenti ,  e  for¬ 
tificanti  ì 

Bursa  pastorìs .  Borsa  de'  pastori .  Le  foglie  di 
questa  pianta  sono  qualche  volta  intiere,  ma  spes¬ 
so  tagliate  profondamente  a5 suoi  lati,  quasi  come  il 
petrosellino ,  Si  si  serve  in  medicina  delle  sole  fo¬ 
glie.  Questa  pianta  nasce  per  tutto,  ne’ luoghi  in¬ 
colti  e  deserti  v 

Si  mette  quefra  pianta  nell'ordine  delle  vulnera¬ 
rie,  delle  astringenti,  e  refrigeranti  « 

v- .  .•  ‘  ;  •  5  •  •  •  •  .  \ 

Calaminta: [olia  .  Nepitella .  Erba  vivace,  che  cre¬ 
sce  nella  maggior  parte  deih  Europa,  iti  a  principal¬ 
mente  ne;  contorni  di  Parigi  . 

Le  foglie  hanno  un  saper  caldo,  ed  un  odore  di 
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paleggio  assai  forre  :  come  medicamento,  non  differisco- 
no  dalla  menta  ordinaria,  se  non  nell’ esser  più  ri¬ 
scaldanti,  e  d’ un  odore  meno  gradevole,*  quest' ul¬ 
tima  qualità  fa  che  si  preferiscano  alla  menta,  ne’ca- 
si  isterici . 

Calcitrapa,  Trìbolo  ,  calcatreppola.  Questa  pianta 
sì  trova  nelle  vicinanze  di  Parigi,  ed  in  una  gran 
parte  dell’ Europa» 

Ella  è  diuretica,  vulneraria  ,  e  febbrifuga. 

Calendula  fìores ,  Caltha  vulgarìs  ,  Fiorrancio  « 
Erba  annuale,  che  cresce  nella  maggior  parte  dellv 
Europa  .  Li  fiorranci  sono  considerati  ,  come  ape¬ 
ritivi,  attenuanti,  cardiaci,  e  sudoriferi;  impieganti 
principalmente  nelle  soppressioni  delle  regole,  eoo- 
tro  1’iterizia,  e  per  manifestare  il  vajuolo  .  Tutta¬ 
via  le  loro  qualità  sensibili,  non  sembrano  capaci  dì 
possedere  tutte  queste  virtù;  appena  hanno  del  sa¬ 
pore,  e  pocchissimo  odore.  Le  foglie  viscose,  han¬ 
no  da  principio  un  sapor  quasi  dolce ,  al  quale  ne 
succede  un  saponoso  poco  durevole,  ed  accompa¬ 
gnato  da  un  piccante,  che  fa  supporre  in  questa 
pianta  9un  stimolante,  aperitivo  ,  ed  antiscorbu¬ 
tico  principio. 


Camphorata  Hìrsuta .  Canforata  .  Questa  pianta 
nasce  communemente  nell’  innaddietro  Linguadocca, 
e  Provenza . 

La  sua  radice  è  legnosa,  le  sue  foglie  minute  , 
velutate ,  mediocremente  aspre,  d’un  odore  aroma¬ 
tico,  che  s’avvicina  un  poco  alla  canfora,  quando 
si  fregga  tra  le  dita ,  e  d’un  sapor  un  poco  acre  ; 
i  suoi  fiori  sono  senza  petaii  ,  e  composti  di  quat¬ 
tro  stami  guarniti  di  sommità,  del  colore  di  rosa. 

Lo  belilo  è  quasi  il  solo  tra  i  bottanici ,  che  ab¬ 
bia  fatto  menzione  delle  virtù  di  questa  pianta  * 

Gli 
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Gli  attribuisce  una  virtù  astringente  e  vulneraria  $ 
.i  dà  per  l’asma  umido,  e  contro  i’idoprisia. 

i 

Capillus  veneris ,  sìvc  adpcmtìmm  nigrum  .  Ca¬ 
pì!  venere  di  Montpellier ,  il  vero  capelvenere .  Que** 
st’  erba  bassa,  eh’ è  sempre  verde,  è  una  di  quel¬ 
le  che  chiamansi  capillari,  a  cagione  deila  tenuità 
de’  loro  fusti  «  Ella  cresce  naturalmente  nelle  parti 
meridionali  dell’Europa*  Le  sue  foglie  hanno  un 
piacevole  odore  ,  debolissimo  però  ,  ed  un  sapore 
mucellaginoso  misto  d’agrezza,  che  communicano 
con  facilità  ali’ acqua  bollente»  fi  capilvenere  è  van¬ 
tato  per  eccellente  nelle  malattie  di  petto ,  prove¬ 
nienti  da  un  troppo  grande  quantità  di  fluidezza  , 
e  d’acrimonia  de’ sughi,  contro  l’ostruzioni delle  vi¬ 
scere  ,  e  finalmente  per  facilitare  P  espettorazione 
delle  flemme  viscose;  in  oggi  pare,  che  non  s’ab¬ 
bia  molta  confidenza  in  questa  pianta  ,  per  impie¬ 
garla  in  tutti  que’mali ,  che  hanno  tali  indicazioni 
Se  ne  trova  di  molte  specie., 

Adiantum  Amene  anurn ,  vel  canadense  *  Cresce 
in  molte  contrade  deli’  America,  ed  è  quello  più 
di  tutti ,  che  possedè  un  sapore  piacevole  . 

Qapparìs  spinosa  »  Cappero .  Arboscello  spinoso 
delle  contrade  meridionali  dell’  Europa  < 

La  corteccia  della  radice  è  molto  densa ,  di  color 
cenerino  ,  con  delle  inegualità  trasversali  alla  sua 
superfìcie;  tagliata  in  pezzi  é  disseccata  prende  la 
forma  di  piccoli  tubi .  Questa  corteccia  ha  un  gu¬ 
sto  acre,  ed  un  poco  amaro:  passa  per  aperitìva  e 
diuretica  • 

I  bottoni  de’  fiori  conservati  nelP  aceto  servo¬ 
no  per  la  tavola  ;  si  suppongono  propri  ad  ec¬ 
citar  l’appetito,  ad  ajutare  la  digestione  ,  e  si  cre¬ 
dono  ordinariamente  salutari,  detersivi,  ed  aperiti¬ 
vi  nelle  ostruzioni  de!  fegato  ,  e  della  milza . 

Ca- 
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Caprifolii  ,  folias  &  flores .  Caprifoglio  ,  madre* 
selva.  Arboscello  sarmentoso,  che  cresce  ne’ Campi 
in  molte  parti  dell’  Europa,  e  spezialmente  ne'con- 
torni  di  Parigi  . 

La  beltà,  il  buon  odore  de’ fiori  del  caprifoglio, 
invogliarono  i  Bottanici  a  collocarlo  ne’ giardini. 
Le  foglie  mandano  un  dispiacevole  odore  ;  il  sapo¬ 
re  de’ fiori  e  delle  foglie  è  aspro  ed  erbaceo,  si  cre¬ 
de ,  che  queste  foglie  siano  diuretiche  ed  aperitive, 
ma  se  ne  fa  poco  uso . 

Cardamomi  majoris ,  semen  .  Il  grano  del  paradi¬ 
so ,  il  gran  Cardamomo  .  Pianta  vivace  della  Guinea. 
Vengono  impiegate  le  sole  semenze.  Quest’ è  un 
frutto  dissecato,  lungo  un  pollice  circa,  il  quale 
contiene  sotto  una  densa  pelle,  due  ordini  dì  pìc¬ 
coli,  semi  triangolari  ,  d’  un  saper  caldo  ed  aro¬ 
matico  9 

Cardamomi  minori s ,  semen .  Il  picciolo  Cardamo¬ 
mo .  Pianta  vivace  dell5  Indie  . 

Questo  cardamomo  ha  appena  la  metà  della  gros¬ 
sezza  del  precedente,  ma  il  sapore  e  l’odore  piu 
forti  .  I  semi  de’ due  cardamomi  hanno  un  sapore 
caldo,  gradevole,  piccante  ed  aromatico,  s’  ado- 
prano  frequentemente  in  medicina  ne’ casi,  in  cui 
vengono  indicati  degli  analoghi  rimedj . 

Cardiacae ,  foli  a  *  Cardìaca ,  Pianta  che  cresce 
in  varie  parti  dell’ Europa.  Non  s’  adopra  in  medi¬ 
cina,  che  le  sue  foglie. 

Le  foglie  della  Cardiaca  hanno  un  sapore  amaro, 
ed  un  odore  molto  forre  ,•  si  crede  utile  nelle  ma¬ 
lattie  isteriche,  per  fortificare  Io  stomaco,  e  procu¬ 
rare  lo  scolamento  dell’  urine  . 

Cardai  benedigli  folta  ,  &  semen .  Cardo  benedet¬ 
to  *  Pianta  annuale,  che  cresce  nelle  contrade  me- 
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fidionaii  dell’Europa,  e  che  fiorisce,  nell*  estate  « 
Sono  in  uso  le  soie  foglie ,  ed  i  soli  semi . 

Questi  Temi  ,  e  queste  foglie  hanno  un  gusto 
amaro,  e  penetrante^  il  loro  odore  è  assai  dispiace¬ 
vole,  ma  io  perdono  in  gran  parte,  quando  si  con¬ 
servano  lungo  tempo. 

La  virtù  dei  cardo  benedetto,  sembrano  poco  no» 
re,  nella  pratica  attuale:  S’adopra  qualche  volta  la 
decozione  delle  foglie  nell’acqua,  per  eccitare  il  vo¬ 
mito,  ed  alcune  voite  si  fa  uso  d’una  forte  infusio¬ 
ne,  per  ajutare  l’operazione  dagli  altri  emetici. 

Carltnae  seu  Ghamaeleonis  albi ,  radix  •  Carlina  % 
o  camaleone  bianco .  Pianta  vivace,  che  cresce  na¬ 
turalmente  nelle  montagne  dell’  Allemagna  ,  ed  al 
mezzodì  dall’Europa.  S’adoprano  le  sole  radici. 

La  radice  di  carlina,  è  della  grossezza  d’un  pol¬ 
lice  circa,  rossastra  al  di  fuori,  quasi  biancastra,  ed 
un  poco  gialla  al  di  dentro  . 

La  sua  superficie  trovasi  buccata  da  piccoli  per- 
tuggi ,  o  come  rosa  dai  vermi .  Ella  ha  un  forte 
odore,  ed  angusto  acre,  ed  aromatico.  Si  considera 
come  un  medicamento  diaforetico,  e  sudorifero. 

i  \  .  ;  ‘  « 

Carthami  semen  .  Cartamo ,  o  Zafferan®  saraci - 
nesco .  Pianta  vivace,  che  cresce  naturalmente  in 
Egitto,  e  si  coltiva  nell’ Allemagna  ad  uso  delie 
tinture . 

La  sola  semenza  viene  impiegata  nella  medi¬ 
cina  0 

Senza  una  gran  cognizione ,  difficilmente  si  distin¬ 
guono  coli’  occhio  ,  li  fiori  di  cartamo  ben  conser¬ 
vati ,  da  quelli  del  Zaffrano;  la  mancanza  d’odore 
però  di  quelli  dei  Cartamo  li  fa  presto  scoprire  « 
I  semi  sono  bianchi,  lisci,  oblunghi,  quadrangolari, 
lunghi  tre  linee,  d’ un  gusto  viscoso,  dolcigno  , 
che  presto  diventa  acre ,  ed  agita  lo  stomaco .  Que¬ 
sti  semi  vengono  raccommandati  come  catartici  ; 

ope- 
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operano  con  molta  lentezza  ,  e  cagionano  comma- 
nernente  decolori  di  ventre  9  quando  si  somministrano 
in  sostanza . 

Carvi  seu  Cari  ,  semen  Cumini  pratensi*  ,  Carvi , 
Pianta  bisannuale,  che  naturalmente  cresce  nelle 
contrade  settentrionali  dell’  Europa  .  In  medicina 
s’  adopra  la  sola  semenza  . 

I  semi  del  carvi  hanno  un  odore  aromatico,  ed 
un  sapor  caldo,  e  piccante;  entrano  nel  numero 
deile  quattro  semenze  calde  maggiori,  e  frequente¬ 
mente  s’ adoprano  come  stomachici,  e  carminativi/, 
nelle  coliche  ventose,  ed  altre  malattie  dello  stesso 
genere . 

Carycphiìli  aromatici .  Garofoli,  Le  brocche  de’caro- 
foli,  sono  i  calici  dei  icori  del  caryophtllus  aromatica , 

Quest’albero  cresce  nelle  Molucche  ,  ma  partico¬ 
larmente  nell’isola  di  Ternate,  dove  gli  Olandesi 
lo  coltivano  . 

L’odore  delle  brocche  de’ garofoli  è  penetrante,  e 
grato  ;  il  loro  sapore  sebben  piacevole  ,  è  acre  nel 
tempo  stesso,  e  lascia  un’impressione  di  calore 
molto  viva  -,  sono  stimolantissimi  ,  vengono  com¬ 
presi  con  ragione  nel  numero  degli  aromatici  li  più 
caldi  ;  sono  dissecativi  e  fortificanti;  devonsi  usare 
con  precauzione. 

Caryophilli  rubri .  Garofani  rossi .  Quest’ è  una 
pianta  vivace,  delle  contrade  meridionali  dell’ Eu¬ 
ropa  . 

Vengono  adoprati  nella  medicina  i  soli  petali  , 
quali  hanno  la  proprietà  di  promuovere  la  traspira¬ 
zione ,  d1  esser  cordiali,  ed  alessifarmaci . 

4  '  »  *  *  »  J  '  *  f 

Caryophillatae ,  radix,  Furba  benedetta  .  Pianta 
vivace,  che  cresce  naturalmente  nella  maggior  par- 
Tomo  IL  E  te 
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te  dell’ Europa,  all’ ombra  degli  àlberi.  S9 adopra  in 
medicina,  la  sola  radice. 

Ha  un  sapor  caldo,  astringente,  che  tende  all’ 
amaro  ,  ed  un’  odor  piacevole,  che  rassomiglia  a 
quello  del  garofolo ,  nell’autunno  particolarmente,  e 
quando  cresce  nelle  contrade  calde,  e  ne’ terreni  ari- 
di.  Adoprasi  come  stomàtica. 

Caudae  Equmae ,  Herba  .  Coda  equina .  Pianta  vi¬ 
vace  ,  che  cresce  ne’  terreni  umidi  della  maggior 
parte  dell’  Europa,  principalmente  all’intorno  dì  Pa¬ 
rigi  • 

La  coda  equina,  passa  per  un  valido  astrin¬ 
gente  . 

-  r  ('  *  % 

Centanni  Majorts ,  Centaurea  maggiore  .  Non  s’ 
adopra  con  quella  frequenza,  che  s’usava  una  volta  . 

La  radice  ha  un  sapore  austero,  ed  un  poco  acre, 
si  considera  come  astringente,  ed  antifebrile  . 

Centanni  minori s  ,  summit  ates .  Cent  aurea  mino - 
re.  Cresce  naturalmente  nella  maggior  parte  deli5 
Europa  ;  si  fa  uso  delle  sue  sommità  . 

Questa  pianta  amara,  passa  per  un  medicamento 
aperitivo  e  febrifugo  »  Raccomandatisi  le  sommità, 
come  sudorifere,  ed  emenagoghe  . 

Centìnodìi  sta  Poligoni  tiorba .  Sanguinella ,  po¬ 
ligono  =  Erba  vivace. 

Questa  pianta  passa  senza  fondamento,  per  vulne* 
rana,  ed  astringente. 

Cepa ,  Cipolla.  Le  cipolle  usate  nelle  costituzio¬ 
ni  fredde,  fliemmatiche,  e  ch’hanno  una  sovrabbon¬ 
danza  d’umori  viscosi,  sono  salutari.  Le  qualità 
di  questa  pianta  sono  proprie  ad  eccitare  l’ appetito, 
ad  attenuare  gli  umori,  ed  a  favorirne  l’  espul¬ 
sione  * 

Ce- 
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Ceterach ,  Cetracca  »  Erba,  che  cresce  nelle  contrade 
meridionali  deli’  Europa , 

Questa  pianta  ha  un  sapor  molto  erbaceo ,  aspro, 
ed  un  poco  mucellaginoso  .  Viene  raccomanda¬ 
ta  come  pettorale,  e  per  facilitare  lo  scolo  delle 
urine . 

Chaeropholii ,  folta »  Cerfoglio  .  Questa  pianta  è 
debolmente  diuretica  ed  aperitiva.  Ella  agisce  senza 
irritare,  e  tende  a  diminuire  l’infiammazione. 

Ordinasi  il  sugo  di  cerfoglio  alla  dose  di  tre,  o 
quattr’oncie  ;  continuato  per  lungo  tempo,  fa  cessa¬ 
re  la  soppressione  delle  urine.  GeofFroy  assicura  d’ 
averlo  trovato  efficacissimo  nell’  idropisia » 

Camxdrios  repentis  minori  s .  Camedrio»  Erba  che 
cresce  naturalmente  nell’Allemagna ,  nella  Svizzera, 
nella  Francia,  e  nell’Italia  abbondantemente.  In  me¬ 
dicina  s’adoprano  le  foglie,  le  sommità,  i  semi. 

Queste  foglie,  queste  sommità,  e  questi  semi 
hanno  un’odore  aromatico  y  un  gusto  amaro,  ed 
un  poco  astringente.  Si  credono  sudoriferi  ,  diu¬ 
retici,  e  fortificanti  lo  stomaco. 

Chamacmeli ,  folta,  &  fllorts  .  r Camomilla  ro¬ 
mana»  Si  si  serve  nella  medicina  delle  foglie,  e  de' 
fiori . 

Essi  hanno  un  odor  forte,  aromatico,  molto  pia¬ 
cevole  ,  ed  un  gusto  amaro,  nauseante;  Si  conside¬ 
rano  come  stimolanti ,  carminativi ,  aperitivi ,  ed 
emmollienti , 

Si  raccomandano  per  le  coliche  ventose,  per  gli 
spasimi ,  e  si  danno  per  calmar  anche  i  dolori  alle 
donne  di  parto. 

Ve  ne  sono  di  molte  spezie,  ma  che  non  sono 
in  uso  nella  medicina . 

ChamapityoS)  sive  iva  arthetica^  folta  »  Iv  arieti- 
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€a .  Questa  pianta  è  viscosa,  d\nn?  odore  aromati¬ 
co,  resinosa,  cP  un  gusto  aspro,  ed  amaro.  Ella  cre¬ 
sce  nella  maggior  parte  dell’Europa,  e  principal¬ 
mente  nelle  vicinanze  di  Parigi. 

Cheiri  seu  Leucoii  lutei ,  flore/.  Viola ,  teucojo  « 
Erba  bisannuale,  vivace,  che  cresce  naturalmente 
in  Fiancia  ed  in  Italia.  Vengono  adoprati  i  fuoi 
fiori . 

I  fiori  di  viole,  hanno  un  grato  odore,  ed  un  gu¬ 
sto  un  poco  acre,  ed  amaro  ;  dicoqsi  cordiali ,  ano¬ 
dini,  aperitivi ,  ed  emenagoghi  . 

Chelidonii  major'ìs ,  folta  et  radix.  Celidonia .  $’ 
adoprano  nella  medicina  le  sue  foglie,  e  la  sua  ra¬ 
dice  . 

L’erba  ,  e  la  radice,  contengono  un  sugo  giallo  , 
che  ha  un’odore  disgustante,  un  gusto  amaro,  e 
molto  acre  ,  principalmente  quello  della  radice  . 

II  sugò  di  celidonia,  fu  raccomandato  per  la  gua¬ 
rigione  deile  malattie  degli  occhi y  ma  è  troppo 
acre,  se  non  venghi  diluto  con  molt’ acqua,  per  es¬ 
ser  proprio  ad  applicarlo  senza  pericolo  ,  ad  un  or¬ 
gano  così  tenerissimo  .  Questa  pianta  si  dà  pari- 
menti  nell’interiore;  le  virtù  attribuitegli  sono  d’ 
essere  stimolante,  ape^itiva,  diuretica  e  sudorifera  • 

t 

Cheli donii  minori s  ^  folla  &  radix  ;  celidonia  mi¬ 
nore.  Le  radici  di  questa  pianta,  essendo  composte 
di  fibre  sottili,  e  con  piccoli  tubercoli,  la  di  cui  ras¬ 
somiglianza  co1  tumori  emorroidali,  ha  fatto  giu¬ 
dicare,  che  potcfsero  esser  efficaci  per  la  guarigione 
di  questo  male  ,  non  corrisposero  come  si  crede¬ 
va  ,  e  non  si  scoperse  in  efse  che  una  qualità  mu- 
eellaginosa. 

China,  radix.  Radice  dt  Cina.  Se  ne  trova  nel 
commercio  di  due  sorta  y  J’  una  viene  dall’ indie 
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Orientili  ,  1?  altra  Halle  occidentali  ;  tutte  due  sono 
fornite  di  nodi,  lunghi  ,  d’  un  rosso  pallido,  senza 
odore  alcuno,  e  poccbissimo  gusto.  La  cina  orien¬ 
tale  la  più  stimata,  è  molto  più  dura,  e  d’ un  co¬ 
lore  più  palido  dell’altra  .  Convien  sceglierla  fresca^ 
o  meno  vecchia  che  si  può,  dura,  pesante,  e  che 
rendi  un  sugo  grasso,  ontuoso,  quando  si  mastica  • 
La  cina  fu  sconosciuta  agli  antichi,  i  quali  ne  face¬ 
vano  poco  caso  ;  credesi  che  sia  stata  introdotta 
nell’Europa  per  la  prima  volta,  verso  l’anno  1538, 
come  uno  specifico,  contro  le  malattie  veneree  e  cu¬ 
tanee  ;  ed  è  stata  impiegata  in  questa  qualità  per 
lungo  tempo;  ma  si  ha  sostituito,  nella  guarigione 
di  queste  malattie,  medicamenti  più  attivi.  Se  gli 
attribuisce  la  virtù,  di  favorire  la  secrezione  delle 
urine , 

Cicerts  rubri ,  semen,  Cece .  Erba  annuale,  che 
cresce  naturalmente  nelle  contrade  meridionali  d' 
Europa.  Le  virtù  iitontrìtiche,  e  diuretiche,  attribui¬ 
te  allcece  non  sono  dall’esperienza  confermate .  Quest’ 
è  un’alimento  grossolano,  ventoso,  e  di  difficile  di¬ 
gestione  . 

Cichortt ,  folta  &  radi#,  C terrea  selvaggia In 
medicina  s’ adoprano  le  foglie,  e  le  radici.  La  radice 
di  cicorea  selvaggia,  ha  un  gusto  debolmente  amaro, 
un  poco  astringente,*  le  foglie  sono  un  poco  meno 
amare;  le  radici  ,  i  fusti,  e  le  foglie  danno  un  su- 
go  ]  atticinoso,  e  saponaceo,  quando  si  tagliano  ;  que¬ 
sta  pianta  perde  coltivandola  ,  il  suo  color  verde  , 
la  sua  amarezza,  e  mangiasi  allora  in  insalata  . 
Quanto  più  il  color  delle  foglie  è  carico ,  più  le 
loro  dentature  sono  profonde,  e  più  amare.  La  ci¬ 
corea  selvaggia  è  un  eccellente  rimedio  detersivo  , 
aperitivo,  ed  attenuante ,  che  agisce  senza  molta  irri¬ 
tazione,  ed  è  più  propria  a  rinfrescare  il  corpo,  di 
quello  che  a  riscaldarlo  ,  neiio  stesso  t?mpo  che  for- 
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tifica  gl’ intestini  .  Si  ha  provato  che  ii  sugo  preso 
per  bocca  abbondantemente,  tiene  il  ventre  libero, 
e  che.  continuato  per  alcune  settimane,  produce  ef« 
letti  eccellenti  nello  scorbuto,  e  nell’ altre  malattie 
croniche  » 

Cicuta  majorls ,  folta .  Cicuta  maggiore  .  Erba 
vivace,  che  naturalmente  cresce  ne’ terreni  umidi  , 
ed  ombrosi,  nella  maggior  parte  dell’Europa. 

La  cicuta  maggiore  applicasi  esteriormente,  sopra 
li  tumori  duri  e  scrofolosi,  sulle  mamelle  inzuppa¬ 
te ,  gonfie,  e  dure.  Eli’ è  come  tutti  li  rimedj  atti¬ 
vi,  un  vero  veleno,  quando  si  prende  interiormen¬ 
te  in  troppa  quantità;  la  cicuta  però  presa  a  pic¬ 
cole  dosi,  è  un  valido  fondente,  e  calmante,  che  si 
può  aumentare  appoco  appoco  in  dose,  e  prenderne 
molta  ,  per  lunghissimo  tempo  ,  senza  che  ne  ri¬ 
sulti  male  alcuno . 

Cochlearla  hortensis  ,  folla  .  Coclearia ,  Erba  bi- 
sannuale,  che  naturalmente  cresce  nelle  contrade  set¬ 
tentrionali  dell’Europa,  sulle  spiaggia  del  mare. 

La  coclearia  è  un  medicamento  piccante,  capace 
di  risolvere  gli  umori  viscosi  ,  di  togliere  le  ostru¬ 
zioni  delle  viscere  ,  delle  glandule  più  lontane  dal 
centro  della  circolazione  ,  e  di  favorire  le  secre¬ 
zioni 

Eli1  è  particolarmente  stimata  nel  medicare  lo  scor¬ 
buto,*  e  quest1  è  il  principale  rimedio,  eh1  adoprasi 
nel  nord  contro  le  affezioni  scorbutiche. 

Consolida  majorls ,  seu  Symphltl  majorls ,  radlx  . 
Consolida  maggiore.  Le  radici  di  questa  pianta  so¬ 
no  assai  grofse,  nere  all’esteriore,  bianche  interna¬ 
mente,  piene  d’un  sugo  viscoso,  glutinoso,  e  senza 
alcun  gusto  particolare.  , 

Elle  hanno  le  stefse  qualità  delle  radici  d’altea  ; 
con  questa  differenza  però  tra  queste  due  piante  , 

che 


che  la  mucellagine  della  radice  di  consolida  è  piti 
densa . 

Adoprasi  ne’sputi  di  sangue,  nella  disenteria,  e 
nelle  perdite  » 

i  \  ,  «  *  \  j 

Consolida  minima.  Vedi  Beilis  minor • 

Consolida  media ,  sive  iugula.  Bugola  .  Erba  vi¬ 
vace  ,  che  cresce  nell'  Europa  meridionale  . 

Le  foglie  hanno  da  principio  un  gusto  dolcigno, 
ehe  appoco  appoco  diventa  amaro ,  e  scitico  i  Ven¬ 
gono  raccomandate  come  un  medicamento  vulnera¬ 
rio  ,  ed  in  tutti  li  casi  in  cui  fa  d’uopo  valerli  de’ 
dolci  astringenti,  e  fortificanti» 

y  t  ■  .  '  '  -  ^ 

Centra- jerva .  La  Cantra  ferva  è  una  radice  no¬ 
dosa  ,  compatta  >  ineguale,  capelluta ,  d’ un  bruno 
carico,  o  rossastro  esteriormente,  e  d’un  bianco  pa~ 
lido  ,  o  giallastro  interiormente;  appartiene  ad  una 
pianta  deli’  America  ,  eh’ è  la  Drakena  radix  di 
Clusio . 

Quesa  radice  ha  un’odore  aromatico,  debole,  e  d’ 
un  genere  particolare;  il  suo  sapore  è  un  poco 
astringente,  caldo,  ed  amaro.  Dopo  d’averla  ma¬ 
sticata  si  sente  una  leggera  acrezza  ,  che  non  è  di¬ 
saggradevole  . 

Conviensi  generalmente,  che  questa  radice  sìa  un 
diaforetico  attivo  ,  e  salutare  ,  e  che  si  possa  ammi¬ 
nistrarla  a  dosi  molto  più  forti  di  quelle,  che  sono 
impiegate  nella  pratica  ordinaria  „ 

Coriandri ,  semen  »  Coriandolo  •  Erba  annuale,  che 
cresce  naturalmente  nell’ Italia,  e  ne’  contorni  di 
Parigi .  Si  si  serve  soltanto  del  seme  . 

Il  seme  del  coriandolo  novellamente  raccolto,  ha 
un  gusto  forte,  e  disaggradevole ,  ma  che  diventai 
sai  grato,  qusnd’è  secco;  egli  è  carminativo  *  e  sto¬ 
matico  » 

E  4  Costi 
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Costì  arabici ,  radiai  Costo  arabico»  Erba1  viva¬ 
ce,  che  naturalmente  cresce  nell5  Indie  orientali ,  ed 
occidentali  »  La  sola  radice  è  in  uso  in  medi¬ 
cina  « 

ElPè  della  grossezza  circa  d’un  dito,  e  consiste 
in  una  parte  legnosa,  giallastra,  racchiusa  in  una 
scorza  biancastra  ;  la  parte  legaosa  è  durissima,  esen* 
za  odore,-  non  ha  che  assai  poco  sapore;  la  scorza 
è  friabile;  ella  ha  un  sapore  caldo ,  amaro,  aroma¬ 
tico  ,  ed  un  odor  piacevole,  che  s'avvicina  alla  vio¬ 
la,  oppure  all’iride  fiorentina.  Si  pretende,  che  que¬ 
sta  radice  attenui  gli  umori  viscosi  ,  che  procuri  I5 
espettorazione,  la  traspirazione  ,  e  lo  scoio  .delle 
urine . 

Crassula  s’tve  Telephiì  vulgarls ,  folla .  Favagel¬ 
lo»  Questa  pianta  cresce  ne’  luoghi  sabbionosi .  Lo 
sue  foglie  sono  dense ,  hanno  un  saper  aspro  5  e 
sono  mucellaginose  ;  quest’ultime  qualità  l’hanno  fat¬ 
ta  credere  emmolliente,  ed  astringente. 

Crlthmi  folla  .  Erbacall ,  fenoccbio  marino .  Er¬ 
ba  vivace,  che  naturalmente  cresce  sulle  spiaggia 
dell’oceano  europeo. 

Le  foglie  di  questa  pianta  hanno  un’odore,  che 
s’avvicina  a  quello  del  grande  petrosellino ,  ed  il 
loro  sapore  è  caldo,  amaro,  dispiacevole;  credesi 
stomatico  ,  aperitivo,  e  diuretico. 

C roc us ,  Crocus  satlvus»  Z offrano.  Si  dà  il  no¬ 
me  di  zaffrano,  a’filamenti  ammaccati,  che  sono  la 
continuazione  dei  pistillo  d’una  pianta,  dello  stesso 
nome.  Questa  pianta  si  coltiva  nel  Levante,  ed  in 
molti  paesi  dell’Europa,  particolarmente  nelì’inad- 
dietro  Guienna  ,  nella  Linguadocca  ,  nel  Beauce,  ed 
nel  Gatinese.  li  zaffrana  di  quest’ ultima  provincia 
è  molto  stimato,  né  la  cede  a  quello  del  Levante . 

L’odor  del  zaffano  è  penetrantissimo  ,  e  molto 
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aromatico  ;  si  sublima  alla  testa ,  e  vi  cagiona  taL 
volta  P  ubriachezza;  il  suo  sapore  è  debolmente 
acre,  leggero,  e  lascia  sulla  lingua  un’impressione  r 
che  gli  è  particolare,  e  che  non  si  saprebbe  descri¬ 
vere  . 

Il  zafFrano  è  posto  nel  numero  de’rimedj  calman¬ 
ti,  antispasmodici,  carminativi  ,  cordiali,  stornati” 
ci ,  ed  emenagoghi  • 

Cucurbita e  semen .  Zucca.  Questa  pianta  cresce 
originariamente  nell’  America ,  ed  ora  è  commu- 
nissima  in  tutte  le  parti  d’Europa,  ed  in  Italia  par¬ 
ticolarmente.  S’adoprano  le  sole  semenze,  le  quali 
entrano  nel  numero  de’ quattro  semi  freddi  maggio» 
ri.  Possedono  le  virtà  generali  delle  sostanze  o- 
ieose . 

Curcuma  longa  ,  Znffrano  deW  Indie,  S’ adopra  la 
sola  radice. 

La  curcuma  è  internamente  gialla,  odi  colore  dei 
zafFrano;  questo  colore  communicasi  prontamente  ai 
liquori,  ne’ quali  si  mette  in  infusione;  il  suo  odore 
è  grato,  ma  debole,*  il  suo  sapore  è  amaro. 

La  curcuma  passa  per  aperitiva  ,  ed  emepagoga 
egl' è  un  rimedio  efficace  contro  Puerizia.  Dà  alP 
urina  il  colore  del  zaffrano. 

i  i  r 

Cuscuta .  Cuscuta  oppure  Epitimo,  La  cuscuta  è 
una  di  quelle  piante  chiamate  parassite,  cioè,  che 
crescono  sull’ altre  piante.  Questa  non  ha  foglie. 

E’  un  composto  di  filamenti  succosi,  ed  intral¬ 
ciati  . 

L’epitimo  è  di  due  sorta,  cioè  il  grande  epitimo, 
cuscuta  major  $  erba  annuale,  che  nasce  commune- 
unente  sulle  eriche,  su  ginestri ,  sulle  ortiche,  sul 
lino,  o  su  altre  piante  coltivate;  ed  il  piccolo  epi¬ 
timo,  eptthimum ,  seu  cuscuta  minoro  epitimo  pro¬ 
priamente  detto,  perchè  sì  trova  sul  timo.  Si  pre¬ 
ferì- 
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ferisce  quest9 ultimo  in  medicina;  e  ci  viene  ordì-* 
nanamente  da  Livorno,  e  dalla  Turchia  colle  som» 
mità ,  e  con  i  fusti  del  timo . 

L* epitimo  ha  un  odor  molto  forte,  ed  un  gu¬ 
sto  aspro  ,  un  poco  piccante  , 

Fin  oggi  tutti  non  sono  d’accordo  intorno  alle 
sue  virtù  ;  gli  antichi  lo  collocarono  tra  i  purgan¬ 
ti  ,  ma  quelli ,  che  i’  hanno  dato  pur  purgare,*  furo- 
no  delusi  nella  loro  aspettazione  . 

e- 1  ■*  >  <  *• 

Cyanì  flores  ,  Fi  or  alt  so .  Li  ’  fiori  di  Fioraliso 
fono  stati  creduti  fin  oggi  un  rimedio  efficacissimo  , 
contro  le  morsicature  degli  animali ,  le  malattie 
contaggiose  ,  la  palpitazione  di  cuore  e  molti  altri  ma¬ 
li.  Si  fa  un’acqua  distillata,  suggerita  per  rinfiamma» 
zione  degli  occhi  « 

Cymìnt  semen  .  Cornino  •  S5  adopra  la  sola 
semenza»  Questa  cresce  naturalmente  nell’Etiopia» 

Il  cornino  è  una  pianta  ombrelifera  simile  in  ap¬ 
parenza  al  fenocchio,  ma  molto  più  piccola;  c 
vengono  portati  li  semi  dalla  Sicilia  e  da  Malta  ; 
hanno  un  sapore  caldo,  amaro,  accompagnato  da 
un’odore  aromatico.  Passano  per  carminativi. 

*,v  l"  '  “  y  '  ,  **  . 

Cymglosst  radtx ,  Cinoglossa  .  Le  radici  di  ci¬ 
noglossa  hanno  un’odore  rancido,  dispiacevole,  con 
un  gusto  aspro,  ed  amaro,  unito  ad  una  dolcezza 
viscosa.  Le  virtù  di  quella  pianta  sono  dubbiose  « 
Credasi  narcotica  ,  e  sarebbe  pericoloso  il  servirse¬ 
ne  ;  secondo  altri  però  non  ha  alcuna  virtù  dique¬ 
sta  natura,  e  devesi  considerare,  come  un’astrin¬ 
gente  viscoso  8 

Cyperi  longì ,  radtx.  Giunco  odorato  *  Viene  ado- 
prata  nella  medicina  la  sola  radice. 

Questa  radice  è  lunga,  sottile,  attortigliata  ,  no¬ 
dosa,  d’un  bruno  carico,  tendente  ai  nero  all’  este- 
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riore,  e  biancastro  internamente .  L’odore  è  aroma¬ 
tico,  il  sapore  caldo,  e  molto  gradevole»  E5 carmi¬ 
nati  va  j  diuretica  5  e  stomatica  « 

,  •  \  *  *>  >  *  •  •  •  *  > 

Dauci  eretici ,  semen  a  Garetta  di  Candido  Que- 
sta  pianta  cresce  in  Candìa  e  nella  Svizzera» 

Le  semenze  hanno  un  sapore  caldo,  mordente, 
ed  aromatico,  molto  piacevole»  Esse  sono  carmina¬ 
tive ,  e  passano  per  diuretiche» 

Dauci  silvestri s  semen .  Caretta  selvaggia  »  Que¬ 
sta  pianta ,  naturalmente  cresce  all’ intorno  di  Pa¬ 
rigi  . 

Le  semenze  possedono  la  stessa  virtù,  di  quelle  del 
òaucus  creticus  v  ma  in  un  grado  più  debole/  tal¬ 
volta  si  sostituiscono  le  ultime,  e  tutte  due  sono 
state  rimpiazzate  dalle  semenze  di  caretta  de’ giar¬ 
dini  O 

Dentis  Leonis  berta ,  &  radix.  Macerone ,  Smir-* 
nio  .  La  radice  ,  le  foglie  ed  il  fusto  contengono  un 
sugo  lattici noso  ,  ed  amaro/  si  può  credere,  che 
questi  parti  sieno  aperitive ,  e  detersive;  si  som¬ 
ministrarono  con  successo  in  que’  casi  ,  in  cui  ve¬ 
nivano  indicati  de’ medicamenti  di  questo  genere» 

Vietami  eretici  folta  »  Dìttamo  cretense  «  Questa 
pianta  cresce  nell’isola  di  Creta,  e  del  Levante» 

Le  foglie  del  dittamo,  furono  vantate  come  eme- 
nagoghe  ,  alessifarmache,  e  vulnerarie» 

Digit  ali  s  foli  a  .  La  digitale  .  Le  foglie  di  questa 
pianta,  sono  state  raccomandate  come  un  topico,  nei 
tumori  scrofolosi ,  ed  internamente  nelle  malattie  epi¬ 
lettiche  ;  aUuni  però  dicono,  che  cagionano  de’ vo¬ 
miti  violenti,  delle  purgagioni  eccessive  ,  e  che  disor¬ 
dinano  P economia  animale;  Boerhaave  la  conside¬ 
rava 
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stava  some  un  veleno»  lì  loro  sapóre  è  amarissima^ 
ed  agita  lo  stomaco  . 

Doronici  romani  radix .  Doronico  romano .  Erba 
vivace  della  Svizzera  ,  e  dell’ Ungheria. 

Si  ha  molto  disputato ,  se  questa  radice  dovesse 
esser  posta  nella  classe  delle  piante  salutari  ,  o  in 
quella  de’  veleni .  Lewis  considera ,  che  ne’  cast  in 
cui  si  raccomanda,  è  facile  impiegare  de'l’altre  pian¬ 
te,  che  sono  egualmente  efficaci,  e  che  si  conosco- 
fio  incapaci  di  produr  del  male.  D’onde  ne  segue, 
eh', è  cosa  prudente,  iì  non  usare  questo  medica¬ 
mento  .  \ 

*  \ 

Doronici  Germanici ,  seu  arnica  ,  folla ,  et  radix  è 
Il  Doronico  o  arnica  d1  Allemagna  ,  la  bsttonica 
montana .  Molti  autori  considerano  questa  pianta, 
come  specifico  per  risolvere,  o  render  fluido  il  san¬ 
gue  coagulato. 

i 

Dracunculus .  La  serpentina  ,  o  serpentari  a  ,  op¬ 
pure  V  aro  a  molte  foglie .  Erba  vivace  dell’  indie 
occidentali . 

Non  si  trova  quasi  alcuna  differenza  medicinale  , 
tra  questa  pianta,  e  V  arum  ordinario,  se  non  che 
tutte  le  parti  della  serpentina  sono  più  piccami,  in 
qualche  maniera,  e  piu  acrimoniose. 

Dulc-amara ,  herbaé  et  radix ,  solanum  scandens 
Morella  rampicante  ,  o  vigna  giudaica.  Si  si  ser 
ve  nella  medicina  de’ fusti,  delle  foglie  ,  e  delle  ra 
dici  * 

Si  raccomandano  le  parti  di  questa  pianta,  come 
medicamenti  proprj  a  dissipare  le  ostruzioni ,  render 
fluido  il  sangue  coagulato,  e  dicesi,  che  producano 
communemente  un’evacuazione  considerabile ,  fsi& 

per 


per  sudore,  sia  per  le  urine  ,  oppiare  per  se* 
cesso  . 

Ebuli ,  foli  a ,  cortex ,  &  radix ,  sambucus  burnii  ì s? 
Ebbio,  ebulo .  Le  parti  dell’ebbio  ,  che  s’impiegano  nel¬ 
la  medicina,  hanno  un  gusto  amaro ,  aspro,  che  scon¬ 
volge  io  stomaco,  d’ un’  odore  virulento  dispiacevo¬ 
le;  purgano  con  violenza  ;  s’adoprano  nell’idropisie  e 
negl’ altri  casi,  in  cui  li  purgativi  vengono  indi¬ 
cati  . 

Elatines  folta»  Veronica  f emina .  Le  foglie  di 
questa  pianta  hanno  un  gusto  molto  amaro  ,  ed  un 
poco  aspro.  Vengono  considerate  come  un  eccel¬ 
lente  vulnerario,  come  proprie  a  detergere  e  guari¬ 
re  l’ antiche  ulcere,  ed  i  cancri  .  Se  n’ha  racco¬ 
mandato  l’uso  interno  nelle  affezioni  lebbrose,  e  scro¬ 
folose  ,  come  pure  nell’  idropisie . 

Endivia  radix ,  &  foli  a .  Ci  corca  dolce ,  endivia* 

In  medicina  si  si  serve  della  radice,  delle  foglie  ? 
e  delle  semenze.  ) 

Questa  pianta  è  un  dolce  refrigerante  ,  ed  aperi¬ 
tivo,  quasi  della  stessa  natura  della  cicorea.  Le  se¬ 
menze,  sono  comprese  nelle  quattro  semenze  fredde 
minori . 

Enulse  campana,  seu  He  lenti ,  radix.  Enula  cam¬ 
pana.  La  radice  di  enula  ,  particolarmente  dissecca- 
ta  ,  ha  un’  odore  aromatico  molto  grato  .  Quando 
masticasi ,  il  suo  sapore  sembra  da  principio  visco¬ 
so,  tendente  un  poco  al  rancido  ;  subito  poi  trovasi 
d’un’  amarezza  aromatica  ,  che  appoco  appoco  diventa 
serissima  ,  e  piccante  .  Si  raccomanda  principal¬ 
mente  contro  gli  asmi  umidi,  e  ne’reumi  ,  per  faci¬ 
litare  i’ espettorazione  ;  quando  se  ne  fa  uso  a  dose 
generosa,  fa  iridare,  e  lafcare  il  ventre . 
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Eriger},  seu  Senicionis  folla.  Cardoncello .  Di¬ 
cesi  communemente ,  che  il  sugo  del  cardcncdlc^  ó 
V  infusione  di  questa  pianta  nella  birra,  sia  un'eme¬ 
tico  dolce,  e  che  si  possa  adoprare  senza  pericolo  ; 
ma  non  produce  effetto  alcuno,  se  non  prendendone 
una  gran  quantità  si  dell’uno,  che  dell’altro»  Si  pre¬ 
tènde  ancora  che  quest’erba  pesta  e  ridottalo  polpa 
grossolana ,  applicata  sul  vuoto  dello  stomaco,  pro¬ 
duca  il  vomito.  Hallcr  dice,  che  questa  opinione  è 
fondata  sopra  osservazioni  poco  esatte. 

Eruche  semen  .  Ruchetta  degli  orti.  Li  semi  di 
ruchetta  hanno  un  gusto  piccante,  come  quello  del 
senape  ,  ma  più  debole  ;  sono  stati  lungo  tempo 
vantati,  come  afrodisiaci ,  e  v’ha  apparenza,  eh’ 
abbiano  questa  proprietà  in  qualche  grado,  come  i* 
altre  piante. 

Eryngit  maritimi  radix .  Eringio  maritimo .  Er¬ 
ba  che  cresce  sulle  spiaggie  del  mare. 

Le  radici  di  questa  pianta  sono  sottili  ,  lunghis¬ 
sime,  d’ un  gusto  dolcigno  ,  e  piacevole;  masticato 
lungamente,  fa  sentire  un  debole  grado  di  calore  , 
acre,  ed  aromatico.  Si  credono  diuretiche,  ed  ape- 
ritive,  e  furono  commendate  come  affrodisiache  . 

Tuttavia  le  loro  virtù  sono  troppo  deboli,  perchè 
possano  esser  comprese  nella  classe  de’  medicamenti 
utili . 

Eryngit  vulgaris  radix.  Eringio  volgare.  Erba 
bisannuale.  La  radice  di  questa  pianta  c  lunga,  del¬ 
la  grossezza  d’un  dito,  molto  molle,  nerastra  di 
fuori ,  bianca  di  dentro  ;  passa  per  aperidva ,  e 
diuretica  . 

Erysm't  folta .  Erismo  .  Dicesi  ,  che  le  foglie 
favoriscano  ed  eccitino  l’ espettorazione ,  lo  scola¬ 
mento  delle  urine,  e  le  secrezioni  acquose;  che  at¬ 
tenuino,  e  dissolvano  gli  umori  viscosi  ec.  Si  pre^ 
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tende,  eh5  operino  questi  effetti  mediante  i  loro  prin¬ 
cipi  acri,  ed  irritanti;  ma  il  gusto  non  è  che  d’una 
dolcezza  erbacea,  senza  la  menoma  acrimonia  a  Li 
semi  sono  piccantissimi ,  e  le  radici  lo  sono  un 
poco  » 

Eupatori  c  arma  bini  folta .  Eupatorio  ,  oppure  erba 
gìulia .  Le  foglie  di  questa  pianta  hanno  un’odore 
acre,  ed  un  gusto  molto  amaro,  e  piccante,*  sono 
moltissimo  raccomandate  come  proprie,  a  fortificare 


il  tuono  delle  viscere,  e 


come  apermve  ;  s  assicu¬ 


ra,  che  producano  eccellenti  effetti  nell’idropisia  , 
nell’  Letizia,  nelle  cachessie,  e  nelle  affezioni  scor¬ 
butiche:  si  pretende,  che  la  radice  di  questa 
ta,  operi  come  un  potente  catartico. 


Eupbasia  folta .  Eufralia  «  Questa  pianta  è  rac¬ 
comandata  come  un*  oftalmico ,  tanto  presa  interna¬ 
mente,  come  applicata  esteriormente. 

L’eufrasia  cresce  ne’ltioghi  incolti ,  ne’margini  del¬ 
le  strade,  e  ne’ prati. 


Fabct  flores  & ,  semina  •  Fava  «  Si  ha  racco¬ 
mandato  l’acqua  distillata  de’ fiori  di  Fava,  come 
un  rimedio  cosmetico.  La  semenza  è  un  alimento, 
e  poco  s’adopra  nella  medicina. 

Farfara*  Vedi  Tussilago , 

Filipendule?  radix ,  Filipendula  .  Erba  vivace  , 
che  cresce  nell’Inghilterra,  ed  in  Svizzera. 

La  radice  è  composta  d’ un  gran  numero  di  tu¬ 
bercoli  ,  attaccati  assieme  per  mezzo  di  filetti  sotti¬ 
li  ,*  il  suo  gusto  è  aspro,  amaro,  e  debolmente  pic¬ 
cante.  Le  sue  proprietà  indicano  la  sua  efficacia 
ne’ casi,  in  cui  i  vasi  sono  lassi,  e  ne’quali^  gli  ti¬ 
mori  non  circolano  che  lentamente.  Ella  ajuta  o 
ferma,  sino  ad  un  certo  punto,  l’ evacuazioni  natu« 


ra* 
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tali  5  quando  il  loro  eccesso,  o  mancanza  provengo¬ 
no  dalla  stessa  causa . 

E*  per  questa  ragione,  che  alcuni  la  raccoman¬ 
darono  come  astringente  nelle  elisemene,  e  nel  flusso 
uterino  eccessivo;  altri  come  un  diuretico  ,  ed  un 
deostruente  nelle  malattie  scrofolose. 

Filicis  maris ,  radia.  Felce  maschio.  Erba  viva¬ 
ce,  che  cresce  ne5  margini  delle  strade,  e  nelle  fore¬ 
ste  ombrose  . 

Fìlìcis  fesmìna  radix.  Felce  f emina. 

Filicis  florida  radix.  Felce  fiorito.  Erba,  che 
cresce  nell’Italia.  Le  radici,  che  sono  le  sole  par¬ 
ti  di  questa  pianta,  che  $’  adoprino  nella  medicina, 
essendo  masticate  hanno  da  principio  un  gusto  vi¬ 
scoso,  ed  un  sapore  dolcìgoo ,  che  cangiasi  pronta¬ 
mente  in  un  gusto  amaro,  un  poco  astringente,  e 
•he  agita  io  stomaco.  Scredono  aperiti  ve,  antel¬ 
mintiche. 

Fént cuti  ànici  s  semen  s  Fenochio  dolce  » 

Faniculi  vulgaris  radix  .  Fenochio  ordinario.  Si 
coltiva  l’uno  e  l’altro  fenochio  ne’ luoghi  secchi  , 
caldi,  principalmente  a  cagione  delle  loro  semenze. 

Il  fenocchio  dolce  è  il  più  impiegato  nella  me¬ 
dicina;  si  porta  secco  dall’  inaddietro  provincia  di 
JLinguadocca  . 

Li  semi  delle  due  spezie  di  finocchio  hanno  un’ 
odóre  aromatico,  ed  un  sapore  un  poco  caldo  e  pie¬ 
gante;  quelli  dei  finocchio,  dolce,  hanno  un’odore 
più  grato,  ed  un  gusto  molto  dolce.  Entrano  nel 
numero  de’  quattro  semi  caldi  maggiori ,  e  ragione¬ 
volmente  si  considerano,  come  un’ eccellente  rimedio, 
carminativo,  e  stomatico.  La  radice  è  molto  ape¬ 
ritivi,  e  buona  per  purificare  il  sangue. 
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Le  foglie  del  finocchio,  hanno  assai  meno  qualità 
del. e  sue  radici,  e  del  suo  seme,-  credesì  che  abbia¬ 
no,  ia  proprietà  di  fortificare,  e  rischiarare  la  vista  , 
bagnandosi  gli  occhi ,  coll’acqua  distillata  di  questa 
pianta.  Altri  riguardano  quest’  acqua  come  stoma¬ 
tica  . 

/ 

Fani  Graie}  s?men .  Fien  greco .  Questa  pianta  si 
coltiva  principalmente  ad  Aubervillers ,  da  dove  por¬ 
tasi  la  semenza  secca  a  Parigi . 

Li  semi  gialli,  e  d’ una  figura  romboidale,  sono 
d’ un’ odor  forte  e  dispiacevole  ;  'hanno  un  gusto  mu- 
cellaginoso .  Il  loro  uso  principale,  è  per  i  cataplas¬ 
mi  ,  per  le  fomentazioni  ,  e  per  i  cristeri  emol¬ 
lienti  .  . 

* 

Folium  tndum.  Vedi  Malabatbrum . 

*■ 

t  _ 

Frugati#  folta .  Fragaria.  Questa  pianta  cresce 
ne’luoghi  ombrosi,  e  ne’boschi .  Le  foglie  di  fragaria, 
come  la  radice  sono  aperitive,  ed  un  poco  astrin¬ 
genti  . 

Fraxìnell a,  seu  Di  Slami  albi  radix .  Dittamo 
bianco  oppure  bastardo  .  Questa  pianta  cresce  ne’ 
paesi  caldi,  nelle  foreste  deiLinaddietro  provincie  di 
Provenza,  di  Linguadocca  ,  ed  in  Italia  ;  ci  vengono 
secche . 

La  radice  del  Dittamo  è  bianca  y  il  suo  odare  è 
debole,  e  poco  grato;  ella  ha  un  gusto  amaro  leg¬ 
germente  piccante ,  e  che  si  conserva  per  lungo  tempo 
Questa  radice  è  cordiale,  aperitiva,  ed  uccide  li  verrai, 

Fraxini  femen.  Frassino .  Quest5  albero  cresce  a’ 
margini  delle  riviere  vicine  ai'  prati. 

Le  semenze  sono  un  poco  acri:  s’impiegano  co¬ 
me  aperitive  .  Sonooblunge,  e  quasi  ovali ,  ammac¬ 
cate,  bianche  ,  midoliose;  maturano  in  autunno. 

Tomo  IL  F  Fu- 
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Fumatiti  folta  •  Fumaria  .  Questa  pianta  na¬ 
sce  ne*  campi,  e  ne’  giardini . 

Le  foglie  di  questa  pianta  sono  molto  succose  , 
«firn  gusto  amaro,  senza  alcun  odore  considerabile  . 
Le  proprietà  medicinali  di  quella  pianta ,  consistono 
a  rimontare  il  tuono  de’ visceri  ,  a  sciogliere  deboi- 
mente  il  ventre,  ed  a  favorire  la  secrezione  dell3 
urina,  e  1* altre  naturali.  Si  raccomanda  principale 
mente  nelle  affezioni  melanconiche,  scorbutiche,  e 
nelle  malattie  cutanee,  come  pure  per  destruire  le 
viscere,  attenuare  gli  umori  viscosi  ,  e  farli  sortire 
dal  corpo  . 

Galanga  r aditi .  Galanga „  Questa  radice  ci  vieti 
portata  dall’ Indie.  Ve  n’è  di  due  spezie,*  la  galan¬ 
ga  maggiore,  e  la  galanga  minore  .  La  galanga  mag¬ 
giore  è  una  radice  molto  grossa  ,  pesante  ,  coperra 
d* una  scorza  rossastra,  d’ un  gusto  piccante  ,  acre, 
ed  un  poco  amaro.  Coltivasi  a  Java,  e  nella  Chi¬ 
na  .  Questa  prima  spezie  è  pocchissimo  in  uso  nel¬ 
la  medicina. 

La  galanga  minore  è  una  radice  grossa  come  il 
dito  ,  in  pezzi  lunghi  circa  un  pollice,  fornita  di 
nodi,  e  di  bande  circolari  ;  ha  un’odore  aromatico, 
ei  nn  sapore  amaro,  caldo,  e  mordente.  La  galan¬ 
ga  è  un  medicamento  amaro,  riscaldante,  e  stoma¬ 
tico  ,  ch’entra  nelle  infusioni  amare;  ma  l’odore  , 
che  a  loro  communica  è  dispiacevole . 

Galega  folta .  Galega ,  Ruta  capraria .  Erba  vi¬ 
vace,  che  naturalmente  cresce  nell’Italia.  La  gale¬ 
ga,  o  capraria  venne  raccomandata  come  un’eccel¬ 
lente  alessifarmaco  9  ma  le  sue  qualità  sensibili  non 
annunciano  alcune  di  queste  virtù  ;  il  suo  gusto ,  è 
semplicemente  quello  delle  piante  leguminose.  In 
Italia  è  un’alimento. 

Gallici  folta ,  Galium  luFleum  .  Caglio  oppure 
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Prefame .  Questa  pianta  cresce  nelle  siepi,  e  ne’ce-* 
spugli  .  Le  foglie  dei  gaglio  hanno  un  sapore  leg¬ 
germente  salino,  ed  un  debole  odore,  che  non  di¬ 
spiace;  il  suo  succo  cangia  l’ infusioni  vegetali  az¬ 
zurre  in  un  colore  rossastro;  coagula  il  latte.  Egli 
è  dissecativo  ed  astringente. 

Genista  folla  ,  flores  &  semen.  Ginestra,  Quest5' 
arboscello,  cresce  ne’campi,  ne’luoghi  montuosi  , 
ne’  giardini ,  in  Spagna,  e  neli’inaddietro  Linguadoc- 
ca ,  e  Provenza . 

Le  foglie  di  quest5  arboscello ,  hanno  un  gusto 
amaro,  che  sconvolge  lo  stomaco;  le  loro  decozioni 
purgano,  e  fann5 orinare ,•  quest’è  la  ragione  per  cui 
Vengono  raccomtandate  nell5  idoprisia  . 

Si  dice,  che  li  fiori  dati  in  decozione  siano  ca¬ 
tartici,  ed  emetici  presi  in  sostanza.' Le  proprietà 
delle  semenze  non  sono  meglio  determinate.  Qual¬ 
cuno  crede,  che  purghino  quasi  cornei5  elleboro,  ali¬ 
la  dose  d5una  dramma  e  mezza. 

*  /  . 

Gentiana  radia.  Genziana .  Questa  pianta  crefcf 
per  tutto  ,  ma  principalmente  sulle  montagne  . 
Dall5  alpi  ci  vieti  portata  la  sua  radice  secca,  da'5 
pìrenei ,  e  dall5  inaddietro  Borgogna. 

Questa  radice  è  d5  un’amaro  eccessivo:  ragione 
per  cui  s’adopra  frequentissimamente  come  antife-. 
brile,  e  come  corroborante  in  certe  tinture  toniche  « 
Eli5  è  attenuante  ,  aperitiva,  alessifarmaca  . 

Geranium  Rsbertianum .  Geranium  Batrachoides  . 
Becco  di  grua ,  Erba  di  Roberto  .  Erba  della  squt - 
nanzia.  Quest’erba  cresce  ne’luoghi  squallidi,  pie¬ 
trosi,  deserti,  e  si  trova  attaccata  alle  muraglie. 

Le  sue  foglie  hanno  un  gusto  austero ,  ed  entrano 
nella  classe  degli  astringenti . 

Gith .  Vedi  Nigella . 
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Gladioli  lutei  radìx .  Iride  acquatica  .  La  radice 
d’iride  acquatica  è  nodosa,  rossastra,  ed  ha  un  sa- 
por  acre;  purga  fortemente,  quand’è  fresca.  Il  sugo 
espresso  dato  alla  quantità  di  ottanta  goccie  per  ora  , 
o  di  due  in  due  ore  ,  ed  aumentato  secondo  il  bi¬ 
sogno,  ha  prodotto  delle  evacuazioni  abbondantissi¬ 
me,  dopo  aver  inutilmente  impiegatala  gialappa  ,  la 
oofflina  gotta  ee.  Vedi  il  saggio  delie  società  dv  E- 
dimburgo  Voi.  8.  Art.  i.  Questa  radice  perde  con- 
siderabiimente  della  sua'  virtù  purgativa ,  e  della  sua 
acrimonia  ,  dissecandosi . 

Glycyrrìhìza  ,  Liquiritìa :  Re go  Vizia  .  Questa  piati¬ 
ta  crefce  particolarmente  ne5  paesi  caldi,  ne’ boschi , 
ne’  luoghi  sabbionosi . 

La  miglior  regolizia  èd’un  giallo  brunastro  ;  quel¬ 
la  eh’ è  di  un  bel  giallo  pallido,  è  adulterata.  Or¬ 
dinariamente  la  buona  quand’è  secca,  ha  un  sapore 
zuccheroso,  ed  un’odore  assai  più  gradevole  di  quel¬ 
lo ,  della  radice  ancora  recente. 

Elia  è  pettorale,  addolcisce  1’  acrezza  de’ reumi  , 
ed  eccita  l’ espettorazione  ;  s’adopra  in  polvere,  in 
infusione,  in  decozione» 

Graminis  canini  radìx .  Gramigna.  Questa  pianta  cre- 
sce  ne’ campi,  nelle  terre  coltivabili,  e  coltivate. 

Le  radici  della  gramigna  hanno  un  sapor  dolce, 
un  poco  aspto .  Vengono  principalmente  raccoman¬ 
date  nelle  bevande  aperiti  ve,  per  diluire,  purificare, 
ed  addolcire  il  sangue. 

L’ uso  continuo  di  questa  radice  ,  conferma  que¬ 
ste  sue  qualità. 

Gratiolae  folta .  Graziola.  Questa  pianta  cresce 
nelle  praterie  ,  e  ne’  luoghi  paludosi .  Le  sue  foglie 
hanno  un  gusto  amaro ,  disaggradevolissimo  .  Quando 
se  ne  fa  infondere  un  pugno  di  novelle  ,  purgano 


con  violenza.  Kramer  dice,  d’aver  trovato  nella 
radice  di  questa  pianta  ,  le  stesse  proprietà  dell’ ipe¬ 
cacuana  ;  proprietà  non  ancor  bastantemente  confer¬ 
mate.  Eli* è  incisiva,  attenuante,  aperitiva  ,  e  de» 
tersi  va  . 

4  A' 

Heder #  arbore#  folta.  Edera »  L’  edera  cresce' 
per  tutto,  lungo  le  muraglie,  negli  orti,  ora  sugli  al¬ 
beri  ,  ora  sugli  arboscelli . 

Le  foglie  hanno  un  gusto  acre,  amaro.  Sono  de¬ 
tersive,  vulnerarie,  proprie  a  dar  la  morte  ai  pe- 
docchj  ,  allegendini,  ed  è  buona  per  la  tigna. 

Heder#  terrestris  folta.  Edera  terrestre  .  Questa 
pianta  ha  un  odore  aromatico,  ed  un  sapor  caldo  $ 
tendente  all’  amaro  .  EgP  è  un  medicamento  attivo, 
riscaldante,  fortificante,  aperitivo,  e  detersivo.  Sì 
dà  la  sua  infusione,  unita  ad  un  giulebbe  qualun¬ 
que  pettorale,  ne’ reumi  di  petto. 

He  li  anfhemum  a  Meli  antema  ,  erba  d'oro»  Pana¬ 
cea  ch'ironia.  Questa  pianta  cresce  ne’ boschi,  e  ne* 
luoghi  montuosi  . 

Le  sue  foglie  sono  vulnerarie  ,  proprie  a  fermare 
il  corso  del  ventre,  e  V  emorragie;  non  è  però 
in  grand’ uso , 

HelLebori  nigri  radìx.  Elleboro  nero .  Questa  pian¬ 
ta  cresce  ne’ luoghi  remoti  ,  incolti,  montuosi.  La 
radice  d’elleboro  nero  c  composta  di  fibre,  e  di  ca¬ 
pelli  ,  attaccati  ad  una  testa  molto  grossa  ,  nera  al 
di  fuori,  bianca  di  dentro,  d’un  sapor  amaro,  acre, 
e  d’  un  odor  forte.  Questa  radice  è  in  oggi  consi¬ 
derata  come  un’ alterante  ,  e  si  somministra  comò 
tale  a  piccole  dosi,  per  attenuare  gli  umori  viscosi , 
eccitare,  e  favorire  l’ escrezioni  uterine,  ed  orina¬ 
rie  ,  e  per  distruggere  le  ostruzioni  inveterate  delle 
glandule  le  piu  loutane  dal  centro  della  circolazio- 
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ne;  opera  frequentemente  come  un  attivissimo  eme- 
nàgògo  ,  ne’ casi  di  pletora.  L’estratto  della  radice 
fatto  coll’acqua,  è  una  preparazione  delle  più  dolci, 
ed  in  qualità  di  purgativo,  uno  de’ piu  efficaci; 
opera  bastantemente  ,  senza  cagionare  l’ irritamento 
prodotto  dall’azione  deile  resine  pure.  La  tintura  , 
che  si  fa  coir  acquavite  contiene  tutta  la  virtù  dell’ 
elleboro,  e  pare  che  sia  una  delle  migliori  prepara¬ 
zioni  alteranti. 

/  Hepailcae  nobili s  ,  folla.  Epatica  »  Questa  pianta 
cresce  ne’  luoghi  ombrasi  ,  umidi  ,  pietrosi . 

Le  sue  foglie  sono  refrigeranti ,  e  debolmente  astrin¬ 
genti  ;  questa  è  la  ragione  per  cui  si  raccomandano 
come  un  rimedio  fortificante,  contro  il  troppo  rilasso 
delle  fibre  , 

/ 

Hepatlcae  terrestri.  Vedi  Lichen. 

Herhat  Paris,  folla .  Erba  Paris ,  Uva  di  vol¬ 
pe.  Questa  pianta  passa  per  aiessifarmaca  ,  ma  pero 
senza  fondamento  .  Gesner  riferisce  ,  che  il  sugo , 
che  se  ne  ritrae,  ha  fatto  morire  degl’uccelli  ;  il  suo 
odore,  ed  il  suo  sapore,  rassomigliano sensibilmente 
a  quelli  delie  piante  narcotiche. 

JrLermodactylus .  Hermodattilo  .  Questa  radice  ci 
vien  portata  dall’  Egitto,  e  dalla  Siria  .  Ha  la 
forma  d’un  cuore  ammaccato;  eli1  è  bianca  e  com¬ 
patta,  ma  facilissima  da  tagliarsi ,  e  da  ridurre  in  pol¬ 
vere;  il  suo  gusto  viscoso,  e  dolcigno  è  accompagna¬ 
to  da  un  poco  d’acrimonia.  Presso  gii  antichi  pas¬ 
sava  per  un’ eccellente  purgativo  ;  quella  che  pre¬ 
sentemente  trovali  nel  -  commercio,  è  poco  pur¬ 
gante  . 

llernlarlae ,  folla .  Erniaria.  Questa  pianta  cresce 
ne’luoghi  secchi  ;  e  trovasene  pure  su’margini  de’fossi , 
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Questo  medicamento  è.  un  dolcissimo  astringente, 
che  può  esser  utile  tino  ad  un  certo  grado,  nelle 
malattie  dipendenti  da  uno  stato  dì  rilassamento  ,  e 
di  debolezza  de7  visceri  ,*  la  sua  astrizione  è  troppo 
debole,  per  contribuire  alla  guarigione  dell’ernie,  con^ 
tro  le  quali  se  l’ ha  tanto  raccomandata. 

-  •  Ì 

Jdordei  ,  semen  .  Orzo  ordinario  . 

Hordeum  mundatum  .  Orzo  mondato  . 

Hordeum  perlatum  diElum ,  Orzo  periato .  L’orzo 
in  questi  differenti  stati,  è  piu  refrigerante,  meno 
viscoso,  e  meno  nutritivo  della  biada,  o  avena  . 
Presso  gli  antichi,  le  decozioni  d’orzo  erano  il 
principale  alimento,  ed  una  medicina  nelle  malattie 
acute. 

Hormini  sativi ,  seu  sclarea e  ,  folta  &  semen  , 
Ormino .  Questa  pianta  coltivasi  ne’ giardini. 

Li  semi  hanno  un  saper  caldo,  amaro,  piccante, 
ed  un  odor  forte,  che  dispiace;  maneggiando  le  fo¬ 
glie,  sentonsi  coperte  d’  una  quantità  di  materia  re¬ 
sinosa  .  Esse  sono  raccomandate  principalmente 
ne’ fiori  bianchi,  ed  altre  infermità  delle  donne, 
contro  le  affezioni  isteriche,  e  coliche  ventose. 

Hyoscyami  albi  ,  folta ,  Giusquiamo  bianco  . 

Hyoscyamus  niger .  Giusquiamo  nero  . 

Queste  piante  crescono  ne’campi,  lungo  le  firade , 
Se  ne  raccomandò  1’  uso  tanto  esterno,  che  inter¬ 
no  contro  le  disenterie,  e  contro  1’  emorragie;  ma 
gli  esempj  avuti  de’ loro  cattivi  effetti  9  fecero  ado- 
prarie  con  delle  riserve,  e  talvolta  si  credette  di 
non  metterle  in  opra. 

Esse  sono  narcotici  molto  forti,  e  violenti,  che  at¬ 
taccano  il  cervello  ,  che  cagionano  il  delirio,  e  la 
follia,  e  se  questi  accidenti  non  sono  mortali ,  durano 
però  lungamente. 
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By  perì  ci  folta  ,  florès  ,  &  semiti,  .  Iperico  .  Que¬ 
sta  pianta  cresce  ne’ campi,  e  ne’Iuoght  incolti.  L? 
iperico  ha  un  sapor  acre,  amaro,  ed  un  dispiace» 
vole  odore.  Fu  lungamente  vantato  come  fortifi¬ 
cante,,  come  diuretico,  e  vulnerario,  spezialmente 
contro  la  follia,  e  P affezioni  isteriche;  si  credette 
(T una  tal  efficacia  nella  mania,  che  si  contradistin¬ 
se  per  molto  tempo,  col  nome  di  fuga  dcemonium . 

Hy scopi  folta.  Iscppo .  Si  coltiva  nei  giardini  . 
L’  isoppo  ha  un  odore  aromatico,  ed  un  sapor  cal¬ 
do  ,  e  piccante.  Oltre  le  virtù  aromatiche,  eh1  egli 
possedè,  si  raccomanda  particolarmente  nell’ asma 
umido  ,  nella  tosse,  ed  altre  .malattie  di  petto,  e 
de1  polmoni  ;  eccita,  e  favorisce,  dicesi  ,  P  espetto¬ 
razione  in  un  modo  sensibile.  Come  pianta  aroma¬ 
tica  ,  P  iso  ppo  èi  vulnerario,  meno  attivo  perù  di 
molti  altri.  ;  e  non  è  più  efficace  de*  pjù  deboli  aro¬ 
matici  ,  per  le  maJattie  degli  occhi . 

Jacobea  folta .  Jàcobea  oppure  erba  di  JT.  Giaco - 
mo  .  Questa  pianta  cresce  ne’iuoghi  umidi,  ene’campi. 

Le  sue  foglie  hanno  un  gusto  amaro,  piccante, 
e  sommamente  dispiacevole.  Simeon  Paoli  le  racco¬ 
manda  molto  nelle  disenterie;  il  suo  gusto  disaggra¬ 
devole  poi  ,  non  permette  che  se  ne  faccia  un  uso 
frequente . 


Jalapium .  Gtalappa .  Questa  pianta  cresce  natu¬ 
ralmente,  e  senza  coltura  nell’ isole  di  Madera.  Ci 
vien  portata  la  radice  secca,  e  tagliata  in  pezzi,  dall* 
indie  occidentali.  La  migliore  è  quella,  eh* è  più 
compatta,  più  dura,  più  pesante,  d'un  color  nero, 
con  molte  scanellature  ,  nere,  circolari,  e  che  s’ac¬ 
cendono,  presentate  alla  fiamma,  o  poste  sopra  car¬ 
boni  ardenti .  Questa  radice  viene  talvolta  mischia¬ 
ta  colla  brionia;  si  pub  distinguere  perù  facilmente 
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quest5  ultima  ,  perch’è  più  bianca  ,  e  meno  com¬ 
patta  .  . 

La  gialappa  ha  poco  odore,  fa  anco  poca  Impres¬ 
sione  sulla  lingua;  quando  però  s’inghiotte,  sentasi 
nella  gola  una  sensa7Ìcne  di  calore,  e  nasce  una 
copiosa  escrezione  di  saliva . 

La  gialappa  in  sostanza,  presa  alla  dose  di  circa 
mezza  dramma,  più  o  meno  in  ragione  delle  circo¬ 
stanze,  è  per  li  temperamenti  pletorici,  o  flemmati¬ 
ci,  un  purgante  efficace,  ed  il  più  delle  volte  senza 
pericolo.  Opera  dolcemente,  ma  qualche  rara  volta 
produce  i  dolori,  e  le  nausee,  che  accompagnano 
ordinariamente  gli  altri  purganti  .  Nelle  malattie 
ipocondriache,  e  ne’ temperamenti  caldi,  e  biliosi  -, 
cagiona  alle  volte  de’ disturbi  di  stomaco,  che  per 
altro  durano  assai  poco. 

J asmini  flores .  C elscmino .  I  fiori  del  gelsomino  , 
hanno  un’odor  forte,  e  piacevole;  gli  ogìi  perefpres- 
sione,  carica nsi  del  loro  odore  per  mezzo  dell’infu¬ 
sione,  e  1’ acqua  ne  porta  feco  una  parte  con  la  di- 
stillazione  .  Fin’ oggi  non  s’è  ancor  potuto  ritrarne 
1’  oglio  essenziale  ;  1’  acqua  distillata  ,  dopo  alquanto 
tempo  perde  tutto  il  suo  odore.  Li  pratici  moder¬ 
ni  non  n’attendono  alcun  effetto  medicinale  da  que¬ 
sti  fiori  ,  quantunque  vengano  raccomandati  comé 
eccellenti  per  facilitare  il  parto,  e  guarire  Pesuicera- 
zioni  della  matrice . 

f  *  *  s**  *  *v.  •  '  '  '  f  ' 
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Iberidis  fotia  .  lepidio  ,  volgarmente  piperite  sel¬ 
vaggia .  Questa  pianta  cresce  sulle  muraglie,  e  ne’ 
luoghi  incolti,  principalmente  ne5 paesi  caldi. 

Il  suo  gusto  ,  il  suo  odore ,  e  le  sue  virtù  medi¬ 
cinali ,  sono  le  stesse  di  quelle  del  nasturzio.  Fu 
molto  vantata,  come  un  topico  centro  le  sciatiche,  ma 
ìn  questi  mali  s’impiegano  presentemente  de’ rimedj 
più  attivi , 
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Imperatoria  radìx  .  Imperatoria  .  Questa  pianta 
cresce  ne’ giardini,  e  sulle  montagne  .  Ci  vìen  por¬ 
tata  secca  dai  monti  d’oro  d’Auvergne,  e  da  molte 
altre  montagne . 

Le  radici  d’imperatoria  montana  sorpassano  mol¬ 
tissimo  in  odore  aromatico,  quelleche  colnvansi  ne1 
nostri  giardini;  le  prime  hanno  un’odor  vivo,  un 
sapor  amaro,  caldo,  piccante,  che  sussiste  nella  boc¬ 
ca  lungamente,  dopo  averle  masticate.  Questa  pian¬ 
ta  ,  eh’ è  sicuramente  un  eccellente  aromatico,  non 
adoprasi  sola  che  di  rado,  ma  entra  in  alcuni  elet¬ 
tila?)  cordiali.  Il  suo  odore  s’avvicina  a  quello  dell3 
angelica  y  è  però  più  forte.  Dicesi  che  sia  incisiva, 
detersiva,  aperitiva,  e  che  abbia  la  proprietà  di 
promuovere  ia  traspirazione. 

Ipecacuanha  «  Ipecacuana  .  Quest’ è  una  radice  , 
che  ci  vieti  portata  dal  Perù,  e  dal  Brasile.  Distin- 
guesi  in  tre  specie,  cioè  in  griggia,  in  bruna,  ed 
in  bianca  . 

Quella  del  Perù,  che  trovasi  nelle  botteghe  è  ce¬ 
nerina,  o  griggia,  raggrinzata,  e  tortuosa.  Ci  viene 
portata  in  piccoli  pezzetti  pieni  di  solchi,  o  crepa¬ 
ture  circolari,  che  arrivano  sino  internamente,  do¬ 
ve  si  trova  una  sostanza  bianca  e  fibrosa. 

La  parte  corticale  è  compatta,  rompesi  con  faci¬ 
lità,  appare  polita,  e  resinosa  internamente  y  non  ha 
quasi  odore  alcuno;  il  sapore  un  poco  amaro,  ed  un 
poco  acre,  copre  la  lingua,  d’una  spezie  di  mucei- 
lagine. 

L’ipecacuana  bruna,  o  del  Brasile  è  sottile,  ed 
un  poco  più  aggrinzata  della  precedente,  all’ Este¬ 
riore  è  d’un  bruno  che  tende  ai  nero,  ed  interior¬ 
mente  è  bianca . 

L’ipecacuana  bianca,  è  legnosa,  senza  strie,  e 
senza  gusto  alcuno  d’amarezza  sensibile. 

Si  preferisce  nell’uso  della  medicina  la  prima  spe¬ 
zie,  eh’ è  ia  griggia  3  o  quella  del  Perù. 
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L5  ipecacuana,  è  un’emetico  dolcissimo,  ed  uno  spe¬ 
cifico  nella  maggior  parte  delle  disenterie.  Ha  di 
più  la  proprietà  di  sciogliere  le  materie,  e  gli  umori 
viscosi,  che  ramassandosi ,  ed  attacandosi  alle  pa¬ 
reti  intestinali,  cagionano  le  irritazioni,  e  le  con¬ 
trazioni  violenti  di  queste  viscere.  In  questo  caso 
per  altro  conviene  amministrarla  colle  necessarie  pre¬ 
cauzioni,  e  dopo  calmata  J5  infiammazione  e  l’ere¬ 
tismo,  ch’accompagnano  sempre  queste  qualità  di 
morbi . 

Alcuni  autori  la  raccomandano  pure  in  certe  e- 
ulorragie,  come  per  esempio,  in  quelle  che  nascono 
dalla  matrice,  e  dall’ emorroidi .  L’ipecacuana  può 
in  effetto  convenire  in  queste  circostanze ,  principal¬ 
mente  quando  le  perdite  di  sangue,  sono  mantenute 
da  quella  spezie  di  viscosità  ne’ fluidi,  che  si  cono¬ 
sce  nella  medicina  col  nome  di  lettore» 

Tridis  fiorentina  radix .  Iride  fiorentina  „  Questa 
pianta  cresce  in  varj  luoghi  d’Italia,  principalmen¬ 
te  nella  Toscana.  Se  ne  trova  parimenti  nella  Ma¬ 
cedonia  ,  nella  Dalmazia,  nell’ isole  di  Rodi,  e  di 

Cipro . 

Questa  radice  ci  vìen  portata  in  pezzi,  della  gros¬ 
sezza  d’un  dito  circa,  ammaccata,  bianca,  e  disse¬ 
minata  di  alcuni  punti  d’un  giallo  bruno.  L’odore 
di  questa  radice,  è  penetrante,  grato,  benché  molto 
forte.  Rassomiglia  molto  a  quello  de’ fiori  di  vio¬ 
la.  Il  suo  sapore  ha  dell’acre,  dell’ amaro  ,  e  lascia 
un  poco  di  pastoso  nella  bocca. 

La  radice  d’iride  fiorentina  è  incisiva,  e  stimo¬ 
lante.  Adoprasi  nell’asma  umido. 

Si  fa  altresì  uso  della  radice  d’ un’altra  spezie  d* 
iride,  che  si  coltiva  ne’giardini  e  che  chiamasi. 

Iridis  purpurea  nastrati s.  Iride  purpurea  .  L’odo¬ 
re  di  questa  radice  ,  quand’ è  recente,  è  fortissimo; 
diventa  più  debole  seccandola  „  Il  suo  sapore  è  acre  « 
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Questa  radice  è  compresa  nei  numero  degl5  idra-* 
gogh» .  S’ adopra  nell’  idropisia,  dandone  il  sugo  * 
che  s’  unisce  al  vino  addolcito  col  siroppc. 

Iva  arthritìca  .  Vedi  Chamxpitys  « 

lutici  odorati ,  foli  a  .  Giunco  adoralo .  Questa  pian¬ 
ta  cresce  nelle  paludi  vicine  al  mare,  ed  in  molti 
altri  luoghi  acquatici  *  r. 

I  suoi  fusti  sono  tubi  della  grossezza  d’  una  pa¬ 
glia  d’orzo,  secchi,  lucenti,  pieni  cruna  midolla 
simile  a  quella  de’ giunchi  communi.  Le  foglie  ras- 
somigliano  a  quelle  dei  fermento  y  circondano  il  fu¬ 
sto  *,  li  fiori  sono  piccoli  ,  di  color  di  carne  con  de’ 
raggi  purpurei  .  Tutta  la  pianta  ha  un  sapor  caldo , 
aromatico,  grato,  che  tende  ali’ amaro,  ed  è  odo» 
rasissima  . 

Usavasi  frequentemente  una  volta  come  'aromati¬ 
ca  ,  e  nella  cura  delle  ostruzioni  de’ visceri  e 

LaBuca  sativa ,  folta  &  semen .  Lattuga .  Le  dif¬ 
ferenti  spezie  di  lattuga  degli  orti  sono  sanissime  , 
emollienti  ,  refrigeranti,  di  facile  digestione,  ed  un 
poco  rilassanti.  La  maggior  parte  degli  autori  ^at¬ 
tribuiscono  a  questa  pianta  ,  una  virtù  narcotica  ; 
per  dir  il  vero  vi  sono  molti  casi  ,  in  cui  concilia 
il  sonno;  ma  lo  produce  col  diminuire  il  calore,  e 
rilassar  la  fibra  .  Deyeux  ,  membro  del  collegio  di 
Farmacia  di  Parigi  ,  disse  d’aver  tratto  dalla  Iattuca 
Una  sostanza  analoga  all’opio. 

Li  semi  entrano  nel  numero  de5 quattro  semifred¬ 
di  minori. 

Alla  Iattuca  precedente,  si  possono  sostituire  delle 
altre  spezie  come  la  Iattuca  romana,  e  le  loro  va«* 
rietà ..  '  //' 

Vi  sono  due  altre  sorte  di  Iattuca  selvaggia,  che 
molto  differiscono  in  qualità,  dalle  precedenti ,  come 
si  può  giudicare  dai  loro  forte  odore  narcotico  ;  V 
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è  chiamata  da  Morison  la&uca  vircsa  ,  Lactu - 
fa  silvestri s  laciniata  y  e  1’  altra  laBuca  scariola  . 

Si  troverà  I’  analisi  di  questa  pianta  in  una  me^ 
moria  ,  che  pubblicai  nel  giornale  dì  fisica  lerru 
XXXVII.  pag.  338. 

Lamii  albi  ,  foli  a  &  fiores .  Ortica  bianca ,  oppu¬ 
re  ortica  moria .  Questa  pianta  cresco  sulle  strade  , 
lungo  le  siepi  ,  fra  le  muraglie,  e  ne’ campi. 

Furono  vantati  i  fiori  dell’ortica  contro  le  malat¬ 
tie  delle  femmine,  che  nascono  da  debolezza,  da 
rilassamento  ,  contro  li  fiori  bianchi  ,  e  le  malattie 
de* polmoni;  ma  queste  proprietà  non  sono  bastan¬ 
temente  confermate  . 

Lapathum ,  folio  acuto  plano .  "Pazienza  .  Questa 
pianta  è  comunissima  in  tutte  le  campagne* 
sue  foglie  variano,  essendo  ora  increspate,  ora  ag¬ 
grinzate,  talvolta  unite,  spesso  acute,  ed  altre  vol¬ 
te  rotonde.  S’  aiopra  la  sola  radice. 

Questa  radice  è  spessa,  molto  lunga,  d5uo  color 
bruno  all’esterno,  gialla  interiormente,  e  d’un  sa¬ 
per  molto  amaro .  La  radice  di  pazienza  è  posta  tra 
gli  amari  aperitivi. 


Lavandai  je  folla .  Lavandula  Angusti  foli  a  .  La¬ 
vanda  femina .  Coltivasi  questa  pianta  ne’ giardini  ; 
cresce  ne’ paesi  caldi,  come  nell’Italia,  e  nell5  inad- 
dietro  provincia  di  Linguadocca,  e  Provenza. 

Adopransi  li  fiori,  e  le  sommità  diorite;  danno 
un’oglio  essenziale  odoratissimo,  ed  entrano  nella 
classe  degli  aromatici.  Sono  molto  attive,  e  con¬ 
vengono  sempre,  quando  vogliasi  eccitare  vivamen¬ 
te  le  oscillazioni  delle  fibre,  e  stimolare  il  genere 
nervoso.  Impiegansi  interiormente,  ed  esteriormen¬ 
te  nell’ apoplessia  ,  nella  paralisia  ,  nelle  sincopi  , 
ed  altre  malattie  di  questo  genere,  nelle  quali  lira- 
Jentamento  della  circolazione,  e  dell’azione  de’  nervi 
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può  produrre  un’ indebolimento  funesto,  coi  distrug¬ 
gere  il  moto  vitale .  Esteriormente  adopransi  per  ri¬ 
solvere  ,  e  ridonare  la  forza  alle  partì . 

Si  trova  un’altro  genere  di  lavanda,  che  nasce  pa¬ 
rimenti  ne’ paesi  caldi,  e  che  si  coltiva  ne’giardìni; 
chiamasi  " 

Lavandai#  lati  folta ,  Pseudo  naìrdus  ,  qu#  vulgo 
spica  m  Nardus  italici.  Lavanda  maschio ,  spigo- 
nardo,  Questa  spezie  di  lavanda  rassomiglia  molto 
alla  precedente,  e  non  differisce  che  nelle  foglie,  che 
sono  più  larghe,  e  più  bianche,*  il  suo  odore  è  al¬ 
tresì  molto  più  forte,  e  più  penetrante.  Traesi  mi2 
oli©  essenziale,  conosciuto  sotto  il  nome  d'olio  di 
spico.  Impiegasi  esteriormente  per  risolvere  ,  e  ri¬ 
donare  il  moto * 

Laureo!#  folta.  Laureola .  Questa  pianta  cresce 
ne5  luoghi  montuosi,  incolti,  e  rimane  sempre  verde  » 

Le  foglie  hanno  un  sapore  caldo,  sommamente 
acre,  che  dura  lungo  tempo;  punge,  ed  infiammala 
bocca,  e  le  gengive.  Prese  interiormente  operano 
violentemente  per  secesso ,  e  talvolta  col  vòmito . 

Lauri  folta ,  Lauro  .  Quest5  albero  cresce  ne’  luo¬ 
ghi  secchi  e  caldi,*  si  coltiva  ne’ giardini  . 

Le  foglie  di  lauro,  come  quelle  di  molte  altre  piarr- 
te  aromatiche,  sono  discussi  ve,  toniche,  carminati¬ 
ve,  emenagoghe,  proprie  a  risolvere,  ed  a  fortifi¬ 
care  . 

y  ì  > 

Lentis  vulgaris ,  semen  »  Lente,  Adopransi  in  me¬ 
dicina  le  sole  semenze. 

S’  attribuì  alla  lente,  la  virtù  diaforetica  :  adoprasì 
tuttora  nelle  decozioni,  per  favorire  l’eruzione  della 
rosolìa,  e  del  vajuolo.  La  lente  è  difficile  da  [dige¬ 
rire,  se  non  è  assai  cotta* 
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Ltpidii  folta.  Le  pi  dìo .  Questa  pianta,  cresce  ne9 
luoghi  ombrosi . 

Le  foglie  del  Lepidio  ,  hanno  un  sapore  aromati¬ 
co ,  piccante,  e  mordente,  che  s’avvicina  a  quello 
dei  pevere,  ma  che  si  dissipa  assai  più  presto,  di 
quello  dell’ altre  sostanze  di  questa  classe. 

Questa  pianta  è  incisiva,  penetrante^,  a  periti  va  3 
vien  raccomandata  come  antiscorbutica. 

Levistici ,  seu  Ligustici  radix  &  semen  .  Ligusti¬ 
co  ,  Coltivasi  questa  pianta  ne’  giardini .  S}  adoprano 
in  medicina  la  radice,  e  le  semenze. 

La  radice  di  ligustico,  ha  un’odor  forte,  ed  un  sa¬ 
per  vivo,  misto  ad  un  gusto  zuccherino,  che  su- 
siste  rnoho  lungamente  nella  bocca.  E’ minuta,  ma 
legnosa  ,  e  forte  .  Le  semenze  sono  rotonde  ,  piane, 
adorne  d’ un’ ala  molto  delicata,  di  colore  sossastro, 
d’un  gusto  acre. 

Il  Ligustico  è  carminativo,  diaforetico,  diuretico, 
emenagogo,  e  caldo.  Esteriormente  è  risolutivo  ,  e 
tonico . 

Lichen ,  Lichene .  Epatica  degl ’  Italiani  .  Questa 
pianta,  chetrovasi  all’intorno  di  Parigi ,  ed  io  mol¬ 
tissime  parti  dell’Italia,  non  è  quasi  d’uso  .alcuno 
nell’  Inghilterra  ,  dove  venne  considerata  come  un 
rimedio  proprio,  contro  la  rabbia  .  Si  trova  stesa  sul¬ 
la  terra,  spesso  vicina  alle  radici  ,  ed  ai  tronchi  de¬ 
gli  alberi,  ai  quali  è  attaccata  da  molte  fibre  deli¬ 
cate,  e  biancastre,  che  fanno  in  qualche  modo  la 
funzione  delle  radici.  Le  foglie  di  questa  pianta  so¬ 
no  molli,  spugnose,  divise,  e  frastagliate  in  molti 
parti,  ripiegate  sopra  se  stesse,  o  avviluppate  L  une 
sull’ altre. 

Il  loro  colore  è  cenerino  esteriormente,  più  chia¬ 
ro  ,  e  più  biancastro  interiormente,  e  dal  lato  che 
tocca  la  terra.  All’estremità  di  queste  foglie  tro- 
vansi  de’ piccoli  corpi  oblunghi,  che  sembrano  cap¬ 
sule 
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siile  seminali .  Deesi  raccoglierla  sui  finir  dell3  au¬ 
tunno,  secondo  il  Dottor  Mead  ,  uno  de’ medici  * 
che  la  raccomandano  contro  la  rabbia  . 

Lì  Vii  albi  radix  ,  &  flores 1 .  Giglio  bianco ,  Erba 
originaria  dell’  Asia  ,  ma  da  lungo  tempo  naturaliz¬ 
zata  nell'' Europa. 

Colti  vansi  lì  gigli  per  la  bellezza  de’ suoi  fiorì  , 
plucchè  per  l’uso  che  se  ne  faccia  in  medicina.  Il 
bulbo  o  la  cipolla  adoprasi  qualche  volra  a’!5  ester¬ 
no  ,  come  emolliente  e  dolcificante  sia  in  forma  di 
fomento ,  o  di  bagno,  sia  in  cataplasma.  Credesi , 
che  li  fiori  abbiano  le  stesse  proprietà  ;  contengono 
certamente  una  copiosa  mucellagine;  dicesi,  che  li 
egli ,  in  cui  s3  infondono ,  acquistano  le  virtù  anodi» 
ne  ,  e  calmanti . 

Lilii  convalii  radix  ,  &  flores .  Giglio  conva  Ilio . 
I  fiori  di  questa  pianta  passano  per  cefalici  .  L5 
odore  è  molto  grato.  Lo  communicano  ai  ogli  es¬ 
senziali  per  infusione;  all’acqua,  ed  allo  spirito  di 
vino  per  distillazione. 

Le  radici  de’  Gigli  convalli  sono  amarissime  ; 
quando  sono  seccate  divengano  un  debole  sternuta¬ 
tone  ,  i  fiori  pure  devono  a  queste  parti  amare  ed 
irritanti,  piucchè  al  principio  odorante,  le  loro  pro¬ 
prietà  . 

Linaria  folla.  Linaria  communi.  Vantossi  la  li- 
maria  come  diuretica ,  risolutiva  e  purgante;  ma;  si 
hanno  pochissime  prove,  per  attribuire  a  questa 
pianta,  tutte  queste  proprietà;  è  soltanto  emollien¬ 
te,  e  refrigerante,  e  s’adopra,  o  in  fomento,  o  in 
cataplasma,  in  que’  casi  dove  occorrano  rimedj  dì 
fai  sorte. 

Questa  pianta  cresce  ne’  luoghi  incolti  e  coltiva¬ 
ti  >  vicino  alle  siepi,  ed  è  assai  commune. 
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'Lingua  cervina  ,  folta .  Scolopendra  oppure  /m- 

cervina  .  La  scolopendia  nasce  ne’ luoghi  umidi, 
ed  ombrosi ,  come  la  maggior  parte  dell1 .  rbe  capil¬ 
lari  ,  fra  le  quali  vi  tiene  luogo.  Le  sue  foglie,  che 
sole  sono  in  uso  nella  medicina,  sono  assai  lunghe, 
e  larghe  circa  due  pollici  ;  finiscono  in  punta  ,  e 
trovasi  in  tutta  la  loro  lunghezza  una  piccola  emi¬ 
nenza  ,  che  sembra  la  continuazione  del  lungo  pic¬ 
ciuolo  sul  quale  sono  portate.  Il  loro  colore  è  <T 
un  verde  brillante.  Trovatisi  delle  capsule  semina¬ 
li  ;  queste  capsule  sono  poste  sul  dorso  deffe  foglie  % 
il  di  cui  sapore  è  amaro  ,  ed  un  poco  astringente 
La  scolopendra  è  tonica  ,  e  debolmente  aperi- 
tiva  a 

Lini  cathartici  folta .  Lino  purgante  .  Dicesi  cha 
le  foglie  di  questo  lino  tanto  fresche,  che  seccate  , 
Steno  un  buon  purgante ,  quando  vengano  infuse  nei 
siero,  o  nell’acqua,  avuta  per  altro  la  cautela,  di 
proporzionare  la  dose  ai  diversi  temperamenti;  e  che 
queste  facciano  il  loro  effetto  senz1  apportar  il  mi¬ 
mmo  incomodo . 

Lini  vulgaris ,  semen .  Lino  ordinario.  Questa  se¬ 
ntenza  è  prodotta  da  una  pianta  ,  che  si  coltiva  in 
molti  paesi ,  per  ritrare  dal  suo  fusto  la  materia 
colla  quale  fabbricaci  le  tele  fine  ,  e  pei 
la  carta .  II  suo  sapore  è  scipito,  e  lascia  nella  boc¬ 
ca  un’onruosità  pastosa,  che  contiene  una  mucella-r 
gine  assai  abbondante , 

Entra  nelle  tisane  ,  e  nelle  decozioni  de’ cristeri 
emollienti  ,  che  si  prescrivono  nelle  coliche,  nel¬ 
la  dissenteria  ,  e  nel  tenesmo  a 

Ltthospermi  ,  semen  .  Milli  asole ,  Questa  pianta 
cresce  ne’ luoghi  incoiti;  si  si  serve  nella  medicina 
della  sola  semenza. 

I  semi  del  miniasele  sono  quasi  rotondi,  duri  , 
Tomo  IL  G  d’ un 
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d'un  colore  biancastro,  come  le  piccole  perle;  sì 
credettero  utili  nelle  malattie  calcolose.  Il  loro  gu¬ 
sto  e  puramente  farinoso  . 

Lujulfi  ,  folta ,  Alleluia  j  oxytriphyli  5  acetosella e  « 
Alleluia  .  Le  foglie  d’eli’  allelu ja  armo  un  sapor 
acido;  sono  aperiti  ve  ,  refrigeranti,  antiscorbutiche, 
antiputride . 

Lupini  ,  semen .  Lupino .  Coltivasi  questa  pianta 
ne’ campi;  nella  medicina  non  s’adoprano  che  le  sole 
semenze . 

Esse  hanno  un  sapore  leguminoso,  '-accompagna- 
to  da  un’amarezza  dispiacevole.  Si  credono  vermi¬ 
fughe  prese  interiormente ,  o  impiegate  come  topi¬ 
co.  Questo  medicamento,  al  presente,  è  poco  usato,. 

Lupuli ,  summit ates  .  Lupaio .  Questa  pianta  cre¬ 
sce  nelle  siepi,  lungo  le  strade ,  sulle  rive  de’  ru¬ 
scelli,  e  s’attortiglia  crescendo  attorno  le  piante  vi¬ 
cine.  fi  lupolo  coltivasi  con  gran  diligenza  nell’In¬ 
ghilterra,  nella  Fiandra,  ed  in  altri  paesi  freddi  ,  so¬ 
stenendolo  con  delie  grandi  pertiche  come  le  viti  ; 
ragione  ,  per  cui  vien  chiamato  vitis  septentrio - 
nalum . 

li  suo  fiore,  ed  il  suo  frutto  sono  adoprati  nella 
composizione  della  birra. 

Le  sommità  del  iupolo  hanno  un’amaro  vivo  de’ 
piti  gradevoli  ;  vengono  qualche  volta  impiegate  , 
come  proprie  a  purificare  il  sangue,  e  ad  eccitare  1’ 
urina . 

Macts.  Macis .  Mal  a  proposito  vien  egli  chia¬ 
mato  fiore  di  noce  moscata.  Vedete  articolo  Nux 

moscata . 

Majorana  folia .  Maggiorana.  Adopransi  le  fo¬ 
glie  ,  e  le  sommità  fiorite  di  questa  pianta  ,  che  si 

col- 
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coltiva  ne’ giardini .  Le  sue  foglie  sono  opposte ,  ro j 

tonde,  coperte  a  una  Ianuggine  bianca.  li  loro  odo¬ 
re  è  aromatica,  e  gradevole;  il  loro  sapore  è  acre, 
ed  amaro . 

Si  raccomanda  principalmente  nelle  malattie  del¬ 
la  testa,  e  de’ nervi,  nell’asma  umido  o  umorale  , 
e  nelle  affezioni  catarrali .  La  polvere  delle  sue  fo¬ 
glie  è  un  grato  sternutatone  . 

Mal  a  bai  bmm  jolium*  Foglia  dì  India.  La  foglia 
d’india,  è  una  foglia  compatta,  oblunga,  termina¬ 
ta  in  punta  ,  e  fornita  di  tre  nervature  nell’  esten¬ 
sione  della  sua  lunghezza  .  Il  suo  odore  è  grato  5 
e  partecipa  un  poco  delle  brocche  des  garofani  ;  il 
Suo  sapore  è  aromatico  .  Questa  foglia  nasce  da  un5 
albero  ,  che  cresce  sulle  montagne  del  Malabar  , 
Qu  esto  medicamento  entra  nella  teriaca,  e  nel  m.i- 
tridato . 

•  -  i  *  i  •  ‘  , 

Malva  folta  ,  &  flores .  Malva*  La  malva  è 
comunissima  per  tutto  ;  le  stia  foglie  portate  so¬ 
pra  lunghe  code  ,  sono  merlate  ai  loro  orli ,  e  d’un 
verde  oscuro.  I  fiori  frastagliati  profondamente ,  so¬ 
no  languidamente  purpurei  ,  rigati  di  linee  d’  ud 
colore  più  oscuro  ,  e  sostenuti  da  un  doppio  ca¬ 
lice.  Le  foglie  di  malva  sono  d5  tm  grand’uso  in 
qualità  di  emollienti,  a  cagione  della  mucellagine  , 
che  contengono;  perciò  si  sono  collocate  nella  clas¬ 
se  delie  quattro  erbe  emollienti  ;  talvolta  se  ne 
prescrive  la  decozione  nelle  dissenterie,  nel  calore, 
uell1  acrimonia  dell’ orine,  e  generalmente  per  atte¬ 
nuare  gli  umori  acri  . 

Mandragora ,  folta .  Mandragora  .  Le  sue  foglie 
sortendo  immediatamente  dalla  radice  ,  sono  lunghe 
più  d’un  piede,  più  larghe  d’una  mano,  stellate  al- 
le  loro  estremità,  iiscie,  d’un  color  verde  bruna  » 

e  d’ un’ odore  dispiacevole. 

Q  z  So» 
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Sono  narcotiche,  refrigeranti,  risoluti  ve  applicate 
esteriormente.  Gli  Inglesi  le  proscrissero  delle  loro 
farmacopee . 

Manubri  albi  folta.  Marubbio  bianco .  II  marub- 
bio  bianco,  è  comunissimo  all’  intorno  di  Parigi  . 
Adopransi  le  sue  foglie,  e  le  sue  sommità  fiorite  . 
Le  prime  nascono  opposte  ;  sono  molto  spesse,  bian¬ 
castre,  ovali,  merlate  sugl’ orli  ;  mandano  un’odor 
forte,  poco  grato;  il  loro  sapore  è  amaro  ;  i  fiori  na¬ 
scono  attorno  al  f usto.  Questa  pianta  è  aperitiva  , 
discussi  va  ,  emenegoga  ,  calda  ;  passa  ancora  pese 
antiverminosa . 

Evvi  un’altra  spezie  diMarubbio,  chiamato  ma¬ 
rubbio  nero,  manuhbìum  nigrum .  Àdoprasi  ,  ma 
assai  poco. 

Mari  syrtaci  fobia .  Maro  di  Siria .  Questa  pian¬ 
ta  nasce  ne’ paesi  caldi.  Le  sue  foglie,  che  sono  in 
uso  ,  sono  piccole,  acute,  d9 un  verde  pallido  pilo¬ 
ro  odore  è  aromatico,  penetrante,  ed  eccita  lo  ster¬ 
nuto  ;  il  loro  sapore  è  aromatico /ed  nerissimo  » 
Questa  pianta  passa  per  antiscorbutica . 

♦  *  '  i 

Marum  .  Mastice  .  Questa  pianta  trovasi  nella 
Spagna.  Le  sue  foglie  che  sono  piccole,  e  bianca¬ 
stre,  hanno  un’odore  che  s’avvicina  a  quello  del 
mastice,  donde  ha  tratto  il  suo  nome.  Il  suo  sa¬ 
pore  è  acre.  Talvolta  si  sostituisce  al  precedente.] 

M  atrio  aria  folta  .  Mani  cari  a .  La  matrìcaria  col¬ 
tivasi  ne’ giardini.  Adopransi  le  sue  foglie,  ed  i  suoi 
fiori.  I  primi  sono  molli,  divisi  in  lobi  dentati  a’ 
suoi-  margini  ;  il  loro  colore  è  d’un  verde  pallido;  il  suo 
odore  forte,  e  dispiacevole;  il  sapore  amaro. 

La  matrìcaria  è  posta  nell’ ordine  de’ rimedi  iste¬ 
rici,  nervini  ,  emenagoghi ,  e  stomatici.  Ella  può 
per  il  principio  attivo  che  contiene  ,  portar  del 
i  sol- 
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sollievo  in  que*  mali ,  dove  occorrono  tali  fi¬ 
rn  ed;  . 

Mecboacannae  rndix  o  Mecoacah  0  Quest5  è  la  radi¬ 
ce  d’un  convolvolo  d’America  »  E’ bianca,  e  leg¬ 
gera  ;  ci  arriva  tutta  tagliata  in  pezzetti  sec¬ 
chi,  da  una  provincia  Americana  chiamata  Mechoa- 
can  nella  nuova  Spagna.  La  sua  pianta  è  una  spe¬ 
zie  di  brionia  rampicante,  da  Tourbefort  chiama¬ 
ta  t  bryeuia  americana  repens ,  folio  anguioso  i 
.  La  radice  di  mecoacan  purga  senza  violenza  le 
serosità  di  tutto  il  corpo;  usasi  nell’idropisia,  nel 
reumatismo,  e  nella  sciatica. 

i  '■ 

■  Meliloti  folla ,  &  flores .  Melilotó „  Questa  pian¬ 
ta  è  comunissima  ne’ campi.  Sono  in  uso  le  som¬ 
mità  fiorite  .  I  suoi  fiori  sono  sostenuti  sopra  de5 
fusti  molto  lunghi,  e  disposti  in  spighe.  Son  legu¬ 
minosi,  piccoli,  composti  di  quattro  petali  gialli  * 
Hanno  un’odore  molto  grato.  Questo  odore  è  piìf 
forte  ne’ fiori  secchi.  Sono  dolcificanti,  calmanti  $ 
e  leggermente  risolutivi  ;  si  raccomandò  la  de¬ 
cozione  delle  foglie  nell’  infiammazioni  del  bassa 
ventre,  e  quella  de’ fiori  contro  li  fiori  bianchi  .  Il 
meliloto  però  non  s’ adopra  in  oggi,  che  ne’  c riste¬ 
ri  dolcificanti ,  e  carminativi ,  e  nelle  fomentazioni, 
e  cataplasmi. 

Melissa  f olia .  Melissa  .  Questa  pianta  coltivasi 
in  tutt’  i  giardini  .  Delle  sue  foglie  se  tre  fa  un 
grand’  uso  .  Queste  sono  di  figura  oblunga ,  e  roton¬ 
da,  quantunque  terminino  in  punta  chiusa;  sono  den¬ 
tate  a’ loro  orli  ,  leggermente  pelose,  e  d’un  verde 
molto  carico  .  Il  loro  odore  è  di  cedro  assai  grato, 
il  sapore  balsamico ,  misto  d'  un  poca  d’  acrezza  « 
Devesi  raccoglierla  prima  che  fiorisca  ;  alla  com¬ 
parsa  del  fiore,  svanisce  l’odor  di  cedro. 

La  melissa  ,  al  parere  degli  antichi  autori  di  mah 

Q  5  seria 
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teria  medica,  conviene  particolarmente  nelle  malat¬ 
tie  delia  testa,  dello  stomaco,  e  della  matrice  ,  ed 
il  suo  uso  in  simili  casi  produce  degli  effetti  sor¬ 
prendenti  ;  li  moderni  però  non  ne  fanno  tanto 
conto;  gii  danno  il  posro ,  ch’ella  merita,  collo¬ 
candola  nel  numero  de’ più  deboli  aromatici  fortifi¬ 
canti  . 

Menthae  vuìgans  folta  .  Menta  «  Questa  pianta, 
coltivasi  ne’ giardini.  Le  sue  foglie  sono  opposte  , 
rotonde,  aggrinzate,  e  dentate  ai  loro  orli,  d’  un 
verde  assai  oscuro.  L’odore  di  questa  pianta  è  for¬ 
tissimo;  il  suo  sapore  acre,  aromatico,  e  vivo.. 

Ell’è  stomatica,  e  carminativa,  efficace  contro 
le  perdite  dell’  appetito,  nelle  nausee,  e  negli  sti¬ 
moli  dei  vomito. 

Menthastrt  folta .  Menthastrum  spìcatum  folto  lon~ 
gtore  candì  cante.  Quest’ è  una  varietà  della  menta 
precedente .  itila  sparge  un’  odore  meno  grato ,  ed 
ha  un  sapore  caldo,  ed  amaro,  che  piace  poco. 

Meni  ha  pìperitts  folta  .  Menta  fi  periti  de .  Questa 
pianta  nasce  in  Inghilterra  ,  nelle  campagne  vicine 
a’ margini  de’  ruscelli .  E’ poco  conosciuta  in  Fran¬ 
cia,  e  non  si  coltiva  che  in  alcuni  giardini  partico¬ 
lari  .  Le  sue  foglie  che  sono  in  grandissimo  uso  , 
rassomigliano  a  quelle  della  precedente,  ma  sono 
più  larghe  ,  e  più  corte.  Quello  che  la  fa  distin¬ 
guer  dall’ altre,  è  un  sapore  serissimo,  ed  ardente, 
che  rassomiglia  a  quello  del  pevere.  Il  suo  odore  è 
pure  molto  forte.  Ell’è  considerata  come  un  otti¬ 
mo  diuretico  ,  e  proprio  a  disimbarazzare  li  reni 
dalle  materie  viscose,  che  li  ostruiscono .  Questo  ri¬ 
medio  è  attivo  ,  e  non  deve  essere  impiegato  che 
pu  casi,  in  cui  convengono  li  diuretici  caldi. 


Mer - 


Mercuri alis  marìs )  &  femi?/. e  .  Mercuriale  maschio  f 
e  femmina.  I  fusti  del  maschio  sono  rotondi  ,  e  lisci  ; 
le  foglie  sono  oblunghe,  terminate  in  punta  ,  molli, 
verdi ,  e  lucenti .  Dal  suo  fusto  sortono  molti  pe¬ 
duncoli ,  all’estremità  de’  quali  trovassi  de’ frutti  a 
due  capsule ,  un  poco  ammaccate . 

La  mercuriale  femmina  non  differisce  dalla  pre¬ 
cedente,  fuorché  ne’ fiori  5  sostenuti  da  un  calice  a 
quattro  foglie,  e  disposto  a  spiga.  Adoprasi  il  su¬ 
go  di  tutta  la  pianta  ,  e  delle  foglie.  Si  pone  or¬ 
dinariamente  la  mercuriale  tra  le  piante  emollien¬ 
ti  ,  ma  pare  che  contenga  pochissima  di  quella  mu- 
cellagine  che  rende  le  sostanze  ,  che  ne  sono  pie¬ 
ne,  proprie  a  rilassare.  Eli’ è  leggermente  purgati¬ 
va,  e  sembra  contenere  un  sale  analogo  al  nitro. 

Mei  ath  amanti  et  radlx.  Meo  atamantlco  .  Questa 
pianta  cresce  sulle  montagne  d’Auvergne,  sull5  Al¬ 
pi  ,  e  sopra  li  Perinei .  Da  questi  paesi  ci  vien  por¬ 
tata  la  radice  secca  .  Quest’  è  la  sola  parte  della 
pianta  che  sia  in  uso.  E‘  oblunga,  divisa  in  molti 
rami,  interiormente  rossa. 

Mi Ue folli  folla  .  Millefoglie  .  Questa  pianta  è 
comunissima  in  tutte  le  campagne.  Si  fa  uso  prin¬ 
cipalmente  delle  sue  foglie,  quali  sono  frastagliate  , 
d’un  bel  verde,  e  molto  ferme  .  Il  loro  odore  è 
debolmente  aromatico,  e  molto  grato.  I  suoi  fiori,  * 
che  s’adoprano  anch’essi  alcune  volte  in  medicina, 
formano  de’  mazzetti  bianchi ,  talvolta  purpurei  ,  e 
sono  piccolissimi. 

Il  millefoglio  è  un’ottimo  vulnerario.  Molti  me¬ 
dici  lo  considerano  come  un  grandissimo  antispasmo¬ 
dico,  e  ne  raccomandano  l’uso  deile  malattie',  iste¬ 
riche  . 

Morsus  diaboli,  seu  succisa  radlx,  &  folla  .  Morso 
del  diavolo ,  scabrosa  succisa ,  scablosa  .  Erba  viva- 
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ce,  che  naturalmente  cresce  nella  maggior  parte  deli1 
Europa,  spezialmente  in  Italia  . 

Questa  pianta  venne  creduta  molto  alessifarmaca  ; 
ma  ora  si  preferiscono  ad  essa,  medicamenti  d’  mia 
più  grand’efficacia» 

Napt  semen .  Semi  dì  Navone,  Adoptansi  le  ra¬ 
dici,  e  le  semenze  di  questa  pianta,  che  viene col- 
tivata  in  ogni  luogo.  Eli’ è  bastantemente  nota  per 
farne  la  descrizione .  Le  semenze  rinchiuse  in  un 
guscio,  sono  molto  grosse,  quasi  rotonde,  d’un  co¬ 
lor  quasi  purpureo  y  il  loro  sapore  acre  ,  ed  ama¬ 
ro  9 

La  radice  di  navone,  è  di  un  grandissimo  uso  , 
adoprata  come  alimento  .  Si  dà  parimenti  come  ri¬ 
medio  ne1  reumi  y  addolcisce,  e  faci!  ta  l’ espettora¬ 
zione.  La  sua  semenza  è  incisiva,  e  leggermente 
diuretica . 

Napt  silvestri s .  Navone  selvaggio.  Questa  pian¬ 
ta  sembra  dffierire  soltanto  dai  navone  coltivato  , 
per  la  sua  piccolezza  ;  li  semi  pere)  del  navone  col¬ 
tivato  sono  assai  p  ù  caldi,  ed  acri  y  s’impiegano  a 
*  far  dell’ olio  che  si  cava  per  espressione  dopo  aver¬ 
li  sminuzzati,  e  che  vìen  chiamato  oglio  di  Na* 
vene . 

Nardus  celtica .  Nardo  celtico .  Questa  pianta  cre¬ 
sce  nell’  Alpi  y  ci  vien  mandata  la  radice  secca  , 
la  sola  che  sia  in  uso  .  Ella  è  fibrosa ,  fornita  di 
piccole  squame,  d’un  verde  giallastro;  e  parlando 
delle  sue  proprie^  è  tonica  ;  il  suo  odore  è  forte  5 
ed  aromatico,  ma  poco  grato  ,  ed  il  suo  sapore  è 
acre . 

Nardus  indica ,  spica  nardi  .  Nardo  indico ,  Spi • 
co-nardo .  La  radice  di  questa  pianta  che  cresce  nell’ 
Indie  orientali,  ci  vien  spedita  secca,  E’essa  com* 

posta 


postà  d’un’ infinità  di  fibre  delicatissime ,  attaccate 
ad  una  testa.  .Sembra  che  queste  fibre,  non  sieno  che 
Ja  parte  inferiore  de’ fusti  della  pianta.  II  suo  colo» 
re  è  d’ un  bruo  rossastro;  il  suo  odore  è  aromati¬ 
co,  e  gradevole;  ed  il  suo  sapore  è  pure  aromati¬ 
co,  ma  acre,  ed  amaro;  si  vanta,  come  un  rimedio 
alessifarmaco ,  diuretico,  ed  emenagogo  . 

N a  sturili  aquatici  folta .  Nasturzio  acquatico .  Le 
foglie  del  nasturzio  di  fonte  ,  che  molto  s’usano  in 
medicina,  sono  rotonde,  ed  alcune  volte  frastagliate  ; 
quanto  piti  egli  è  grande,  tanto  più  le  foglie  appa¬ 
riscono  sotto  questa  forma  ;  sono  verdi ,  piene  di 
succo,  d’ un  sapore  piccante,  avvinatesi  un  poco 
alla  coclearia,  ma  molto  più  debole,  ed  un  poco 
men  acre. 

Il  nasturzio ,  posto  nel  numero  degli  antiscorbu* 
tici ,  è  debolmente  aperitivo,  e  diuretico.  Dato  co¬ 
me  alimento,  è  talvolta  utile  nelle  ostruzioni  de’ ca¬ 
nali  biliari ,  cagionate  dall’  addensamento  ,  e  dalla 
tenacità  della  bile  cistica, 

Nasturtii  hortensis  folta ,  semen .  Nasturzio  or¬ 
tense  »  Le  sue  foglie  sono  oblunghe,  e  frastagliate 
profondamente;  coltivasi  ne’ giardini.  Questa  pianta 
s’unisce  alla  spezie  di  nasturzio  dell’articolo  pre¬ 
cedente,  g  possedè  quasi  le  stesse  virtù.  Alcuni  cre¬ 
dono  che  le  semenze  siano  più  attive  delle  fo¬ 
glie. 

Nepeta  folta  .  Gattaria.  Le  foglie  di  questa  pian¬ 
ta  sono  simili  a  quelle  delia  melissa ,  dentate  ai  lo¬ 
ro  orli,  acute,  leguminose,  biancastre,  d’ un’  odor 
forte,  e  d’ un  gusto  acre.  Questa  pianta  cresce  ne5 
giardini,  ed  ai  margini  delle  strade ,  ne’ luoghi  umi¬ 
di.  I  gatti  l’amano  assaissimo,  vi  saltano  sopra,  £ 
ne  mangiano.  Dicesi  vulneraria,  e  propria  ad  aju~ 
tar  la  respirazione. 

Ni- 


10  6 

Ni  cottati  cs  folta  ,  Nicoziana  ,  tabacco  màschio  « 
Questa  pianta  da  tutti  conosciuta,  è  originaria  deli’ 
America,  da  dove  venne  portata  nell’Europa  ver¬ 
so  la  metà  dei  sedicesimo  secolo  Coltivasi  ne’ 
giardini  » 

Nel  giornale  di  fisica,  foglio  di  Settembre  pag. 
i88?  diedi  una  memoria  sul  tabacco,  nella  quale  tro¬ 
vasi  la  sua  origine,  la  sua  analisi,  e  la  sua  fabbri¬ 
ca  nelle  manifatture» 

11  tabacco  è  una  ,  sostanza  acre,  e  stimolante  , 
Non  parlo  qui  dell’  uso  ,  che  se  ne  fa  comune¬ 
mente;  si  sa  che  pub  nuocere  a  certe  costituzioni  , 
e  che  non  è  molto  utile  ,  ma  che  1’ abitudine  acqui¬ 
stata  5  Io  rende  necessario  » 

Le  sue  foglie  sono  emetiche,  e  purgano  con  vi o-. 
lenza,  perciò  si  tralascia  dai  sonimi nistrario  inte¬ 
riormente.  Tuttavia  se  ne  prepara  un  siroppo  ,  il 
quale  vien  creduto  utile  nell’ epilepsia ,  e  nelle  ma¬ 
lattie  dello  stesso  genere.  li  zucchero,  o  il  mele, 
che  vi  s’unisce,  snervano,  ed  addolciscono  T  acri¬ 
monia  del  tabacco.  Àdoprasi  ne’cristeri  per  le  ma¬ 
lattie  di  sopore  ,  e  quando  vogliasi  eccitare  viva¬ 
mente  l’azione  delle  fibre. 

Usasi  il  tabacco  per  fumicazione  ,  e  masticazio¬ 
ne.  Questo  diventa  utile,  quando  si  voglia  facilita¬ 
re  1’  espcttorazione ,  disimbarazzare  le  glandule  sali¬ 
va!  i  dagli  umori  viscosi,  ch’esse  contengono,  e  ca¬ 
mion  afre  una  derivazione  sovente  salutare:  ma  non 
si  detono  impiegare  questi  mezzi  che  ne’  tem¬ 
peramenti  chiamati  volgarmente  pirui tosi  ,  quando 
E  abitudine  del  corpo  è  lassa,  e  la  fibra  poco  irri¬ 
tabile.  S’ mrroduce  altresì  il  fumo  del  tabacco  negl5 
intestini  per  l’ano. 

Qu  esro  rimedio  porta  grandi  vantaggi  nelle  costi¬ 
pazioni  ostinate  ,  nella  passione  iliaca,  come  pure 
nell’  ernie  .  H  isrer  lo  raccomanda  moltissimo  in. 
quest’ultimo  caso,  e  dice,  d’  averne  veduti  buonissi¬ 
mi  effetti  .  Descrive  1’  frumento  destinato  a  fare 
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questa  spezie  di  fumigazione  ,  e  ne  dà  la  figura  * 

(  i  )  Questo  soccorso  è  anche  utilissimo  per  riani¬ 
mare,  e  per  richiamare  alla  vita  quelle  persone,  che 
credonsi  morte,  per  esser  state  lungamente  sotto  ac¬ 
qua.  (  2  ) 

Nigella  semen .  Nepitella ,  cornino  nero.  Coltivasi 
ne’ giardini  questa  pianta,  che  cresce  in  Candia  ,  da 
dove  ci  vengono  spedite  le  sue  semenze,  che  sono 
in  grand7  uso .  Esse  sono  angolose,  nere,  o  gialle  ; 
Hanno  un  odor  forte,  che  s'avvicina  molto  a  quel¬ 
lo  del  cornino;  il  loro  sapore  è  2cre. 

Furono  raccomandate  come  diuretiche  ,  ed  ane¬ 
liti  ve.  * 

1  f 

Nummularla  folla ,  Nummularìa.  Questa  pianta 
è  un  poco  stitrica  ,  e  debolmente  acida;  quest1  è  la 
ragione  per  cui  Boerhaave  la  raccomandò  nello  scor¬ 
buto  ,  nelle  perdite  uterine,  e  generalmente  contro 
T  emorragie;  questo  medicamento  però  sembra  po¬ 
co  efficace  ,  ed  i  pratici  non  ne  fanno  eh-  poco 
conto . 

Nympha  alba ,  radia.  Ninfea ,  nenufaro  bianco  , 
Questa  pianta  nasce  nelle  paludi,  ne’ ruscelli ,  e  ne’ 
stagni .  Adopransi  li  suoi  fiori  ,  che  sono  grandi  , 
disposti  in  forma  di  rose  bianche,  rassomiglianti  a 
quelle  del  giglio.  Non  hanno  quasi  odore  alcuno  . 
S’adoprano  per  far  una  conserva,  eh’ è  di  grand’ 
uso,  e  per  far  altresì  delle  infusioni  teiformi* 

Nym- 


(  i  )  Laurent.  Heìsteri,  Insti:,  chirurgica  tome  H. 
(  2  )  Voci,  la  dissertazione  di  Binhier  sull1  incertezza 
de’ segni  della  morte,  Tom.  IL  » 
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Nymphu  lutea.  Nentifaro  gìglio*  Questa  jjfpé'2Ì$ 
nasce  ne’ sressi  luoghi  della  precedente  .  Adoprasì 
ordinariamente  la  sua  radice.  Eli’ è  carnosa,  grossa , 
di  color  bruno  all’  esterno  ,  bianca  internamente  , 
attaccata  al  fondo  deli’  acqua,  per  mezzo  di  molte 
libre.  Contiene  un  succo  viscoso.  Ilnenufaro  è  doi- 
éilicante  3  refrigerante  ,  e  fu  considerato  per  lungo 
tempo  come  un  rimedio  proprio  ad  ammorzare  il 
fuoco  della  libidine  y  qualità  veramente  immagi¬ 
naria  . 

0 cimi  folta  *  0  fórno  basilico.  Le  foglie  di  que¬ 
sta  piànta  hanno  un  sapore  debolmente  caldo  ,  e 
quando  freggansi  fra  le  dita,  esalano  un’odor  .forte^ 
ed  ingrato,  che  diventa  poi  grazioso,  quando  si 
seccano.  Credesi  che  attenuino  la  pituita  viscosa  , 
«  favoriscano  l’ espettorazione,  e  le  secrezioni  ute¬ 
rine  à 

Ononis  sì  ve  Anonts  ,  sìve  Aresta  bovis  radìx  « 
Anonide .  Le  radici  di  questa  pianta  S0no  lunghe  , 
legnose,  fibrose,  bianche,  serpeggianti  per  ogni  ver¬ 
so,  e  difficili  da  rompersi.  Si  trovano  nelle  campa¬ 
gne,  nascoste  soterraneamente  ;  alcune  volte  fermano 
il  solco  de’  lavoratori ,  ragione  per  cui  viene  anche 
chi  amara  arresta-buoi .  Questa  radice  ha  un*  odor  di- 
spiacevole,  ed  un  sapore  dolcigno  nauseante.  Cre^ 
desi  aperiti  va,  e  diuretica. 

Ophioglsssi  folium .  Ofioglossa ,  o  lingua  di  ser~ 
pente .  Questa  pianta  cresce  ne’ prati,  nelle  paludi  ,• 
ed  iti  altri  luoghi  umidi  ;  le  sue  foglie  rassomiglia¬ 
no  a  quelle  della  bieta ,  ma  sono  più  grosse,  più 
Cannose,  più  Iiscie  ,  più  dritte,  ora  lunghe,  e  stret¬ 
te,  talvolta  larghe,  e  rotonde  ,  d’  un  gusto  dolci¬ 
gno  j  e  viscoso.  Questa  pianta  passa  per  vulneraria, 
e  generalmente  se  gli  attribuisce  le  proprietà  delle 
capillari . 


Origani  folta  .  Origano*  Questa  pianta  cresce  nel¬ 
le  vicinanze  di  Parigi,  e  ne’  luoghi  secchi .  Ordinaria¬ 
mente  s’impiegano  le  foglie,  e  talvolta  li  fiori.  Le 
prime  sono  opposte,  pelose,  e  rassomigliano  a  quel¬ 
le  della  nepitella;  il  loro  odore  è  penetrante  ,  ed 
aromatico,  come  il  loro  sapore,  che  fa  sentire  nel¬ 
lo  stesso  tempo  un  poco  d’ acrezza .  Li  fiori  nasco¬ 
no  all’  aho  de’  fusti  dove  formano  de'  mazzetti  « 
Questa  pianta  entra  nella  classe  delle  aromatiche  . 

Trovasi  una  spezie  di  origano  chiamato  eriga- 
num  creticum ,  origano  di  Creta .  Ci  vengono  por¬ 
tati  alcune  volte  -dall’isola  di  Creta  ,  o  di  Candsa 
de’ fiori  di  quest’origano,  quali  hanno  un’  odore 
atematico  ,  grato  ,  e  più  forte  dell’  origano  ordi¬ 
nario  . 


Or  obi  semen  .  Otobo .  Li  semi  dell’  orobo  hanno 
un  gusto  farinoso,  un  poco  amaro  ,  e  dispiacevo¬ 
le;  vengono  raccomandati  nelle  malattie  nefritiche  « 

Orisce  semen  .  Riso  .  Questi  grani  sono  d’  una 
pianta  ,  che  gli  autori  s’  accordano  nel  chiamarla 
ori  za . 

Questa  pianta  viene  originariamente  dall’ Etiopia, 
e  serve  di  nutrimento  quasi  a  tutti  li  popoli  orien¬ 
tali  .  E  conosciuta  universalmente. 

Noi  1’  usiamo  come  alimento,  e  come  rimedio  , 
ed  è  utilissima  in  queste  due  qualità.  Produce  una 
nutrizione  sanissima  ;  è  propria  ad  addolcire  1  acri¬ 
monia  ;  è  un  poco  astringente,*  conviene  come  ali¬ 
mento  in  tutte  le  malattie  di  languore  ,  ed  in  quel¬ 
le  dove  l’ evacuazioni  di  qualunque  genere  siansi  * 
sono  troppo  abbondanti.  Si  dà  pure  in  certe  ma¬ 
lattie  di  petto,  ed  entra  nelle  tisane,  e  nelle  decozio¬ 
ni  .  Si  fa  una  preparazione  chiamata  crema  di  Ri¬ 
so ,  pestando  questo  grano  in  un  morrajo  di  mar¬ 
mo  ,  con  farlo  poi  bollire  in  sufficiente  quantità  d 

acqua,  finché  sia  ridotto  in  una  pappa  chiara  ,  & 
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quale  si  passa  poi  calda  con  forte  espressione  a  tra¬ 
verso  d’un  denso  paoolino .  II  riso  conquesto  mezzo 
è  più  facile  da  digerire  « 

Peonia  radlx  flores ,  &  semen .  Peonia  maschio  s 
Coltivasi  questa  pianta  ne’  giardini  *  Vengono  ado- 
prati  i  suoi  fiori ,  le  sue  semenze,  e  la  sua  radice» 
Questa  è  molto  grossa  ,  e  dura  ;  il  suo  colore  è  ros¬ 
sastro  esteriormente .  Quand’è  fresca  ha  un  poco  d’ 
odore  ,  ed  un  sapore  doicigno  misto  d’  acrezza  ; 
quando  poi  è  secca,  perde  il  suo  odore,  e  non 
conserva  altro  che  un  sapore  insipido  ^  che  lascia 
una  debolissima  astrizione  .  Le  semenze  della  peo¬ 
nia  maschio  sono  quasi  rotonde,  molto  grosse,  e 
<3*  un  color  nero ,  quando  sono  mature . 

La  radice,  e  le  semenze  furono  poste  nell5  ordine 
de’ rimedi  antispasmodici  nervini  « 

» 

Tapaveris  albi  ,  capita .  Papavero  bianco»  Il  pa¬ 
pavero  bianco  allungasi  sopra  un  fusto  rotondo,  sul 
quale  nascono  le  foglie  molto  simili  a  quelle  della 
Iattura  ,  frastagliate  ,  e  d’un  colore  verde-mare  » 
Questo  fusto ,  e  queste  foglie  sono  ripiene  d’ un  su¬ 
go  latticinoso  ,  ed  amaro .  Ai  fiori  succede  un  frut- 
co  della  grossezza  ,  e  della  forma  d’un  uovo»  Que¬ 
sto  frutto,  chiamato  testa  comunemente,  è  denso 
e  membranoso  ^  interiormente  è  diviso  da  molte 
cartilaggini  tra  le  quali  trovasi  una  gran  quantità  di 
piccole  semenze  rotonde ,  e  bianche.  Questo  frutto  è 
ricoperto  superiormente  ,  da  una  spezie  di  capello 
rotondo  ,  e  stellato»  Le  teste  de’ papaveri  freschi 
racchiudono  una  gran  copia  di  succo  latticinoso  ,  e 
denso  »  Questo  succo  diventa  presto  d’un  giallo  bru¬ 
no  ,  e  questo  colore  diviene  ancor  più  carico  a  mi¬ 
sura  che  il  succo  si  condensa,  e  s’ indurisce 0  Colti¬ 
vasi  in  Francia  ,  ed  in  molte  parti  d’  Euro¬ 
pa*  Si  sa  ,  che  vi  sono  delle  teste  di  papavero  bian¬ 
co  di  levante ,  dalle  quali  mediante  l’incisione  o  F 
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espressione,  si  trae  quel  succo  gommoso , e  resinoso,  che 
si  chiama  oppio» 

Adopransi  le  teste  di  papavero  secche  in  decozio» 
ne  ,  per  calmare  ,  e  promuovere  il  sonno. 

Li  semi  di  papavero  bianco  sono  emulsivi,  e  dol¬ 
cificanti  . 


Papaveris  nigrt ,  capita.  Papavero  nero.  Questo 
papavero  ordinariamente  coltivato  ne’ giardini  attesa 
la  beltà  de’ suoi  fiori,  ha  le  foglie  larghe,  dentate  , 
e  di  color  verde-mare.  Le  sue  teste  sono  assai  più 
piccole  di  quelle  del  papavero  bianco;  le  sue  semen¬ 
ze  sono  nerastre.  Questa  spezie  di  papavero  ha  un’ 
odor  simile  a  quello  del  papavero  bianco ,  e  se^  ne 
fa  poco  uso. 


Papaverìs  erratici ,  seti  Papaverìs  Rhaados  flore s  6 
Papavero  rosso  oppure  papavero  erratico .  Sono  in 
uso  i  soli  fiori  di  questa  pianta  ,  eh’  è  comunissi¬ 
ma  ne’ campi,  tra  le  biade.  Essi  sono  rosacei,  com¬ 
posti  di  quattro  petali  sottili  ,  e  sono  molto  larghi, 
e  d’  un  color  rosso  .  Hanno  un  debole  odore  ,  e 
poco  grato  ;  quando  sono  secchi ,  quest1  o^ore  sva¬ 
nisce  . 

Il  fiore  del  papavero  erratico  passa  per  un  debo¬ 
le  diaforetico  ,  e  calmante. 


P  aralysis  flores  .  Tasso  bar  basso  .  Questa  pianta  è 
comunissima  ne’ luoghi  umidi.  Vengono  ordinaria¬ 
mente  adoprati  i  suoi  fiori  .  Sono  sostenuti  sopra 
fusti  lunghi  ,  e  disposti  in  mazzetti,  d’ un  color 
giallo,  d  un  debole  odore,  ma  molto  grato.  I  fio¬ 
ri  del  tassobarbasso  vengono  adoprati  come  calman¬ 
ti ,  e  vulnerar;  . 


Faretra  brava.  Pareira  brava .  Questo  medica¬ 
mento  c  una  radice,  che  ci  vien  portata  dal  Brasi¬ 
le  in  pezzi  di  varia  grossezza,  alcuni  de’ quali  so¬ 
no 
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no  grossi  come  un  dito ,  altri  come  le  braccia  cF  un 
fanciullo;  sono  curvati,  composti  di  rughe,  nere 
esteriormente,  e  nell5  interno  d?  un  giallo  scolorito  . 
Le  fibre  componenti  questo  legno,  sono  intralciate  in 
modo,  che  facendovi  in  esso  un  taglio  trasversale  , 
scopresi  un  gran  numero  di  cerchi  concentrici  ta¬ 
gliati  dalie  fibre,  che  partono  dal  centro  alla  cir¬ 
conferenza.  La  pareira  brava  non  ha  odore  alcuno. 
Il  suo  sapore  è  un  poco  amaro,  e  dolce  allo  stes¬ 
so  tempo,  quasi  some  la  regolizia.  Gli  abitanti  del 
Brasile,  ed  £  Portoghesi  vantano  l’efficacia  di  que¬ 
sta  radice  in  diverse  malattie  ,  ma  spezialmente 
contro  la  soppressione  dell’  urina,  i  dolori  nefritici  5 
e  la  pietra, 

Parìetaria')  seu  Helxtnes  folla .  P ari  et  aria  ,  Que¬ 
sta.  pianta,  è  communissima  ;  trovasi  ordinariamente 
tra  li  vecchi  muri.  Adopransi  le  foglie,  quali  so¬ 
no  alterne,  oblunghe,  acute,  leggermente  pelose,,  e 
d5  un  verde  oscuro  . 

La  paricftria  contiene  dei  nitro,  particolarmente 
quand’  è  nata  vicino  alle  muraglie  antiche.  Vien 
posta  ordinariamente  nel  numero  delle  piante  emol¬ 
lienti  ,  ad  onta  eh?  non  posseda  intieramente  questa 
proprietà.  EH’ è  aperitiva  ,  diuretica,  e  molto  utile 
nelle  coliche  nefritiche,  ed  altre  affezioni  di  questo 
genere,  dove  il  nitro  può  convenire. 

Pastinaca  h&rtensis ,  semen .  Pastinaca  coltivata  , 
Pesti-naca  sylvestris •  Pestinaca  selvaggia  .  Pianta 
comunissima,  e  eh’  è  poco  usata  in  medicina;  il 
seme  vien  creduto  un  leggero  aromatico . 

Pentapbylli  radix  .  Pentafillo  ,  cinque  foglio .  Que¬ 
sta  pianta  è  comune  in  Francia  ,  ed  in  Italia  . 
Elia  trae  il  suo  nome  dalle  cinque  foglie  che  porta 
ali’ estremità  del  suo  fusto;  adoprasi  ordinariamen* 
te  la  sua  sola  radice,  qual  e  lunga  ,  fibrosa ,  nera- 
f-  "<  ’  '  stra 


sfra  di  fuori  ,  rossa  internamente  ;  il  suo  sapore  è 
scitico.  Si  raccoglie  nella  primavera;  si  separa  dal¬ 
la  prima  corteccia  nerastra,  e  defila  sostanza  legno¬ 
sa  ,  eh1  è  il  centro  della  radice;  e  si  fa  poi  seccare  quella 
che  resta,  attortigliandola  attorno  un  bastone.  Que¬ 
sta  pianta  è  astringente. 

Persìcarla  mhisy  folta .  Persìcarla  dolce.  La  per- 
si caria  è  comunissima  ne’  luoghi  umidi .  Le  sue 
foglie  sono  alterne,  simili  a  quelle  del  salice,  tal¬ 
volta  macchiate  di  tacche  nere,  ed  alcune  volte  sen¬ 
za  queste  macchie.  I  suoi  fiori  sono  sostenuti  so¬ 
pra  lunghi  fusti;  non  hanno  calice,  e  sono  ordina¬ 
riamente  purpurei . 

Viene  considerata  come  vulneraria  . 

Persie  aria  urentis ,  folta  .  Persìcarla  acre .  Le  fo¬ 
glie  di  questa  spezie  non  sono  macchiate  ;  hanno  im 
sapore  acre,  e  molto  simile  a  quello  del  pepe.  Ado- 
prasi  nelle  fomentazioni  ,  come  risolutiva  ,  e  dis- 
tussiva. 

Persica  mali ,  flores  .  Persico .  Albero  che  viene 
originariamente  dalla  Persia,  che  cresce  in  ogni  giar¬ 
dino  ,  ed  in  tutti  gli  orti,  I  suoi  fiori  vengono  ado~ 
prati  nella  medicina,  anno  un  grato  odore,  ed  un 
poco  amaro  y  un’  infusione  d’una  mezz’oncia  di 
quesù  fiori  raccolti  di  fresco  ,  oppure  una  dramma  delli 
medesimi  secchi ,  e  dolcificati  col  zucchero,  è  un  ri¬ 
lassante  ,  ed  un  antelmintico  utilissimo  ai  fanciulli  ; 
le  foglie  dell’albero  adempiono  assai  meglio  questa 
indicazione  ,  ma  sono  un  poco  ingrate.  Il  frutta 
possedè  le  qualità  degli  altri  frutti  subaeidi ,  come 
quelle  di  diminuire  il  troppo  calore,  di  rinfrescare, 
e  di  leggermente  rilassare  il  ventre. 

Tetasitidis  radix .  Petasite.  Erba,  che  cresce  neE* 
le  temperate  contrade  deli’ Europa .  Questa  radice 
Tomo  IL  H 
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Sia  un’odor  forte;  ed  un  gusto  amaro,  aromatico  ; 
che  non  è  molto  grato.  Prescrivasi  talvolta  allado- 
se  d’una  dramma  o  più  ,  come  aromatica  ,  e  tal¬ 
volta  in  qualità  d’ aperitivi ,  e  disostruente  posse¬ 
dè  perb  queste  virtù  in  grado  tanto  debole,  che  ap¬ 
pena  si  mette  in  uso. 

Petroselini  macedonici)  semel*  Fetroseltno  di  Ma¬ 
cedonia.  Usansi  li  soli  semi  che  ci  vengono  dal  Le¬ 
vante  ,*  Sono  oblunghi  ,  pelosi,  scanellati  5  d5  uri 
verde  oscuro  :  il  loro  odore  è  aromatico;  il  loro 
sapore  lascia  una  sensazione  d’  acrezza .  Entrano  nel¬ 
la  classe  degli  aromatici  acri.  Questa  pianta  si  col¬ 
tiva  anche  ne’ nostri  giardini. 

Petroselllnì  vulgati s  ^  semen ,  folla  .  Petroselìno  « 
Ordinariamente  usansi  in  medicina,  le  semenze,  le 
foglie,  e  la  radice  .  Quest’  ultima  è  lunga  ,  della 
grossezia  d’  un  dito  circa,  d’un  colore  biancastro  , 
d’un  sapore  molto  grato  .  Le  semenze  sono  assai 
piccole,  scanellate,  d’un  color  griggio ,  d’un  sapore 
debolmente  aromatico,  misto  ad  un  poca  d’  acrez¬ 
za  . 

Questa  radice  è  posta  nel  numero  delle  cinque 
aperitive,  è  diuretica ,  e  diaforetica.  Adoprasi  in 
decozione.  Le  semenze  sono  collocate  nel  numero 
delle  quattro  semenze  calde  minori,  ed  hanno  qua¬ 
si  le  stesse  virtù  della  radice;  possedono  dell7 attivi¬ 
tà ,  e  producono  del  calore. 

P eucedant  radlx .  Coda  di  porco.  Le  radici  di 
questa  pianta  hanno  un’odor  forte  ,  dispiacevole  , 
simile  a  quello  delle  dissoluzioni  del  zolfo,  ed  un 
gusto  ontuoso,  un  poco  acre,  ed  amaro.  Vengono 
considerate  come  stimolanti,  ed  a'tenuanti  ;  facilita¬ 
no,  si  dice,  P  espettorazione ,  e  favoriscono  Io  scolo 
dell’  urine  ;  gli  antichi  ne  impiegavano  il  succo  és- 
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presso  ,  come  sternutato-rio  ,  nelle  malattie  letargi¬ 
che  . 

Pimpinella  sangui  sorbii  folta  .  Pimpinella  .  Que¬ 
sta  pianta  nasce  naturalmente  nelle  campagne,  e  si 
coltiva  parimenti  ne5  giardini.  S’  adorano  le  sue  fo¬ 
glie  ,  quali  sono  rotonde,  dentate  ai  loro  orli  ,  e 
d’  un  verde  chiaro;  sorso  portate  sopra  fusti  rossa¬ 
stri.  La  pimpinella  è  debolmente  tonica,  diuretica, 
detersiva  . 

i  *  ,  » 

Pimpinella  saxifraga ,  radix  .  Pimpinella  sassi¬ 
fraga  .  '  x 

Pimpinella  saxifraga  major ,  saxifraga  minor  • 
Ordinariamente  non  s’  adopra  di  queste  due  piante  , 
che  la  sola  radice. 

Quella  della  prima  é  lunga,  grossa  come  il  pic¬ 
colo  dito,  bianca,  e  d’ un  saper  acre,  ed  ardente  » 
Quella  della  seconda  è  increspata  ,  ha  pbcre  fibre 
è  bianca,  e  d*  un  sapore  eguale  a  quello  della  pri¬ 
ma  .  Queste  due  radici  hanno  quasi  le  stesse  pro¬ 
prietà  ;  sono  incisive ,  diuretiche,  calde,  proprie  a  ri- 
stabilire  il  tuono  delle  fibre. 

Plantaginìs  lati  felice  folla ,  &  semen  „  P  tant  agi¬ 
rle  .  Le  sue  foglie  sono  attaccate  a  lunghe  code,  @ 
stese  per  terra.  Ordinariamente  sono  senza  pelo,  e 
vi  si  rimarca  sette  nervature,  che  seguono  tutta  la 
loro  lunghezza . 

Il  piantaggine  è  astringente.  Conviene  in  que’  ca¬ 
si  ne5  qnali  ia" troppo  grande  quantità  d’evacuazio¬ 
ni,  dipende  dalla  lassezza  delle  parti;  come  sono  al¬ 
cune  diarree,  e  molte  emorragie.  Talvolta  adopran- 
si  parimenti  le  loro  semenze;  sono  minute,  ovali > 
e  di  colore  rossastro  . 
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Polii  montani,  Tolto  montano, 

Tolìum  angusti  foliura  creticum .  Pollo  di  Cretti* 

Poìium  m aritimum  erectum  monspeliacum  .  Polio 
di  Montpellier,  Impiegatisi  ie  foglie  o  le  sommità 
di  questa  pianta  .  Sono  esse  piccole  ,  oblun¬ 
ghe,  strette,  principalmente  quelle  delia  prima  spe¬ 
zie,  e  fornite  <f  una  lanuggipe  biancastra  »  li  loro  odo¬ 
re,  ed  il  loro  sapore  sono  aromatici. 

Polypodii  rad'iXj  filix  polipodium  dipia  .  Polypo - 
dium .  Questa  pianta,  che  per  le  sue  foglie  rasso¬ 
miglia  al  felce,  nasc^  fra  le  vecchie  muraglie,  e  su* 
tronchi  di  moki  albeti  ,  come  dei  frassino,  del  fag¬ 
gio  ,  della  quercia  ec.  Il  Polipodio  che  nasce  su 
quest5  ultimi  alberi  è  piu  stimato.  La  radice  di  que¬ 
sta  pianta  è  la  sola,  che  s’adopri  frequentemente  . 
E/  rampicante,  d5  una  grossezza  mediocre,  fornirà  di 
piccoli  tubercoli;  il  suo  colore  è  rossastro  esterior¬ 
mente,  verdastro  nell’interiore,*  non  tramanda  che 
un  debole  odore,  e  poco  grato;  il  suo  sapore  sem¬ 
bra  da  principio  insipido,  e  lascia  poi  una  leggera 
acrezza  mista  ad  un  poca  d’ ascrizione ,  La  radice 
del  polipodio  è  debolmente  lassativa,  aperiuva  ,  e 
diuretica. 

Portulaca  semen.  Portulaca,  Di  quest?  pianta  , 
che  coltivasi  ne5 giardini,  e  negli  orti,  adopransi  le 
semenze,  e  le  foglie.  Queste  sono  portate  sopra  fu¬ 
sti  rotondi  ,  rossastri  ,  e  succosi  ;  sono  alterne  , 
larghe,  quasi  rotonde,  lucenti,  d’un  verde  bianca¬ 
stro  quasi  giallo  ,  e  piene  d’ un  succo  viscoso  il  di  cui 
sapore  è  acidulo.  I  frutti  sono  capsule  oblunghe  , 
nelle  quali  trovatisi  delle  semenze  minute  ,  e  nere  « 
Vengono  comprése  nel  numero  de’ semi  freddi  mi¬ 
nori.  Sono  emulsive,  e  refrigeranti.  Vengono  pure 
considerate  come  apri- verminose  /  ma  questa  rpro- 
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p'ri<?rà  ftoft  %  Confermata  ne5  casi  dove  vennero  ìiti- 
piegate.  Le  foglie  sono  assai  rinfrescanti. 

Primula  veris  folla  ,  radix ,  &  floves  .  T  assolar*» 
basso.  Questa  pianta  è  comunissima  neMuoghi  umi¬ 
di  .  Ordinariamente  adopransi  li  suoi  fiori.  Hanno 
un  color  giallo ,  un1  odor  debole ,  ma  molto  grato  . 
Vengono  creduti  calmanti,  e  vulnerar]. 

r  r  ‘  v  *  4  *  .  v  ’ 

Prunèlla  .  Brunella .  La  brunella  ha  un  sapor  er¬ 
baceo  ,  aspro,  v’scoso  ;  vien  suggerita  dove  occorra 
fermar  V  emorragie  ,  ed  il  fiosso  di  Mentre;  venne 
pur  raccomaadata  come  vulneraria,  ed  utile  in  gar¬ 
garismo,  nell’ afte  5  e  nella  squinanzia. 

P  syllu  semen  .  Psiliio .  I  semi  di  questa  pianta, 
sono  assai  mucellaginosi  ,  e  vengono  adopratì  in 
medicina  ,  ne’crisreri  particolarmente .  Sono  piccoli, 
e  rassomigliano  al  pulce.  Hanno  un  gusto  viscoso , 
e  disgustante. 

’  *■’  -  •  •  ■  *  i 

Pulegii  f olia  .  Puleggio  .  Il  puleggio  nasce  no? 
luoghi  acquatici.  Impiegansi  le  sue  foglie,  e  le  sue 
sommità  fiorite.  Le  foglie  del  puleggio  sono  oppo¬ 
ste,  d5un  verde  nerastro,  dolci  altatto,  d’ Un5  odor 
penetrante  ed  aromatico,  d’ un  sapor  àcre,  ed  ama¬ 
ro .  I  suoi  fiori  sono  labbiati,  disposti  per  anelli  at¬ 
torno  li  fusti,  d’un  azzurro  chiaro,  o  d’ un  rosso 
palido . 

Il  puleggio  è  molto  simile  alla  menta  per  le  sue 
virtù.  Egfiè  tonico,  nervino,  stomatico. 

Pulmoaarix  maculosa  folta  .  Polmonaria .  Le  fo¬ 
glie  della  polmonaria  contengono  un  succo  viscoso, 
hanno  un  gusto  erbaceo,  e  sono  senza  odore;  ven¬ 
gono  raccomandare  come  utili  nell’  esulcerazioni  pol¬ 
monari  ,  nella  tisi,  ed  in  altre  malattie  della  stessa 
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natura.  Queste  proprietà  per  altro  non  vengono 
.confermate  dall’esperienza. 

Pyretbri  radtx .  Piretro  ,  o  radice  salivare.  Ci 
vieti  portato  dal  Levante,  e  principalmente  da  Tu¬ 
nisi.  Quest1  è  la  radice  d’ una  pianta  chiamata  Bu- 
phtalmum  caulibres  simplicissimis  unìfloris  ,  foliis 
pianato  multifidis .  Questa  pianta  rassomiglia  mol¬ 
to  alia  camomilla  .  La  sua  radice  ,  come  ci  vieti 
portata,  è  lunga  un  dito,  d’ un  nero  rossastro  al  di 
fuori,  bianca  internamente  .  Non  ha  odore,  ma  il 
sapore  è  assai  acre,  ed  ardente.  E’ molto  attiva  9 
ed  irritante.  Adoprasi  principalmente  come  masti¬ 
catorio  ,  proprio  a  disimbarazzare  le  glandule  sali¬ 
vari,  ed  usasi  pure  come  epispastico. 

ir  '  -  . 

Quinquefolium  vedete  VentaphyUi  .  Kaphani  ru¬ 
sticani  ,  radix  ■.*  Rafano  selvaggio .  Coltivasi  que¬ 
sta  pianta  negli  orti  ,  e  ne’  giardini .  Impiegasi  la 
sua  radice,  e  si  fanno  entrar  le  sue  foglie  in  alcu¬ 
ne  composizioni  farmaceutiche.  La  radice  del  rafa¬ 
no  selvaggio  è  grossa ,  molto  lunga  ,  e  bianca .  II 
suo  sapore  è  molto  vivo,  e  s’avvicina  a  quello  del 
senape.  Quando  pestasi,  s’  innalza  un  vapore  assai 
acre.  Se  arriva  agli  occhi ,  gl5  irrita,  e  ne  fa  sortir  del¬ 
le  lagrime.  Le  foglie  sono  lunghe,  larghe,  ed  acu¬ 
te  d’ un  vede  oscuro,  e  d’ un  sapore  meno  pungen¬ 
te  della  radice. 

II  rafano  selvaggio  entra  nel  numero  digli  anti¬ 
scorbutici  acri ,  come  la  coclearia^  ed  il  senape  ec. 
Questa  pianta  è  assai  aperitiva,  diuretica,  e  risol¬ 
vente. 

Rhaharbarum .  Rabarbaro .  Quest’ è  una  radice  , 
che  ci  vien  portata  in  pezzi  di  varia  grossezza  , 
leggeri,  e  d'una  sostanza  che  sembra  fungosa  .  Il 
lor  colore  esterno,  è  d’uo  giallo  carico,  un  poco 
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bruno.  L’interiore  è  parimenti  giallo  ,  ma  misto  di 
vene  rossastre,  che  in  qualche  rtianiera.  lo  fanno 
rassomigliare  alla  noce  moscata.  Il  suo  odore,  è  aro¬ 
matico  ,  ma  dispiacevole .  li  sapore  è  amaro,  un  poi 
co  acre,  e  lascia  qualche  stringimento.  La  pian¬ 
ta,  dalla  quale  si  trae  il  rabarbaro  ,  sembra  avvici¬ 
narsi  al  genere  de’  iapazii .  Comunemente  chiamasi 
rhabarbarum  folio  oblongo  crispo  ,  undulato  ,  flabel¬ 
li?  sparsi ?  .  Ci  vien  per  1’ ordinario  portato  dalla 
China,  dalla  Persia,  e  dalla  .Moscovia  ;  quello  di 
Persia  è  il  piu  stimato,  e  da  Jussieu  viene  assai  con¬ 
siderato  anche  quello  di  Moscovia  . 

Il  rabarbaro  è  un  purgante  de’ più  usati,  e  de’ 
più  utili.  Si  sa,  che  lascia  dopo  la  sua  operazio¬ 
ne,  un  debole  stringimento,  proprio  a  ristabilire  il 
tuono  de’  visceri .  Si  pone  per  questa  ragione  nei 
numero  de’ purgativi  corroboranti,  che  felicemente 
s’impiegano  nelle  diarree,  nelle  disenterie,  ed  in 
tutti  li  essi,  dove  convien  evacuare  le  materie  con¬ 
tenute  nel  canal  intestinale,  e  dare  nel.  tempo  stes¬ 
so  dell’elaterio  alle  fibre  dello  stomaco,  e  degli  in¬ 
testini  , 

Rhapontici  radix.  Rhabarbarum  dioscoridis  ,  & 
tintiquorum .  Rapontico  »  La  pianta,  che  sommini¬ 
stra  questa  radice  cresce  nella  Tracia,  e  si  coltiva 
ne’ nostri  giardini.  Questa  radice  è  molle,  spugno¬ 
sa,  molto  grossa  ,^brun  a  esteriormente,  gialla  nell5 
interno  ,  dove  scorgonsi  delle  scanellature  disposte  a 
raggi;  il  suo  odor  è  debole;  il  suo  sapore  astrin¬ 
gente  più  che  amaro  ,  e  lascia  nella  bocca 
una  certa  viscosità  che  non  s’osserva  nel  rabarba¬ 
ro.  Il  rapontico  è  poco  usato;  purga  meno  del  ra¬ 
barbaro  , 

Ros  pnlida .  P^osajo^  che  produce  le  rose  pallide» 
L’  arboscello  che  produce  questi  fiori  coltivasi  in 
tutti  li  giardini  per  la  bellezza  de’ suoi  fiori,  trop^ 
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pò  non  per  fante  la  descrizione.  Vengoifdf  questi 
molto  adoprati  in  medicina  » 

Le  rose  palide ,  oltre  alla  loro  qualità  lassativa  3 
e  purgante,  contengono  una  parte  aromatica,  con¬ 
siderata  come  tonica .  L’  acqua  distillata  di  questi 
Lori  ,  vién  suggerita  per  le  semplici  malattie  de» 
gli  occbj . 

Rosa  rubra  multiplex .  Rosa  rossa  5  0  di  Pr&ven* 
za.  Biedesi  a  questa  spezie  di  rosa,  il  nome  di  ro¬ 
sa  di  Provenza,  perchè  vien  coltivata,  ed  è  assai 
comune  ne’ contorni  di  questa  città  .  Ella  è  di’  tiri 
bei  color  rosso  carico .  Sembra  velutata .  Il  suo  odo¬ 
re  quantunque  debole,  è  dolce,  e  grato.  I  suoi  fio¬ 
ri  si  raccolgono  pria  ,  che  giunti  sieno  alla  loro 
maturità,  e  nel  tempo  in  cui  il  bottone  è  vicino  a 
schiudersi.  Sì  devono  seccare  con  tutta  la  possibile 
diligenza,  e  conservarli  in  luoghi  ben  asciutti  ,  ed  in 
vasi  benissimo  chiusi  ;  senza  queste  precauzioni  per¬ 
dono  il  loro  odore,  ed  il  suo  colore. 

Queste  rose  sono  toniche  ,  detersive  ,  ed  astrini* 
genti .  Adopransi  internamente ,  ed  all’  esterno  . 

Rosmarini  folla  ,  vel  Antbos  .  Rosmarino  »  Que¬ 
st’  arboscello  ,  che  naturalmente  nasce  ne’  diparti¬ 
menti  meridionali  della  Francia,  e  negli  altri  paesi 
caldi,  si  coltiva  negli  orti ,  e  ne’giardini .  Adopran¬ 
si  le  sue  foglie,  li  suoi  fiori,  e  le  sue  sommità  « 
Queste  foghe  sono  d’un  verde  oscuro,  ed  un  poco 
bruno  al  di  sopra,  biancastre  di  sotto;  il  loro  odo¬ 
re  è  penetrante,  aromatico,  e  grato.  Il  suo  sapo¬ 
re  è  acre,  ed  aromatico.  I  fiori  sono  d’un  azzur¬ 
ro  biancastro  .  Questa  pianta  entra  nel  numero  de’ 
rimedj  nervini  ,  ed  antispasmodici .  Adoprasi  inte¬ 
riormente  ,  ed  aiì’ esterno. 

Rubi#  tin&orum  radix  .  Rabbia  de*  tintori .  Que¬ 
sta  pianta,  vieti  coltivata  in  molti  paesi,  per  l’uso, 
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ehi?  fanno  li  tintori  della  sua  radice,  che  tinge  in 

rosso.  Qtesta  radice  è  pur  la  sola  parte  della  pian¬ 
ta  ,  che  venga  adoprata  in  medicina.  EH’ è  lunga  , 
della  grossezza  d’un  canello  di  penna,  piena  di  suc¬ 
co.  Il  suo  color  è  rosso  y  il  suo  sapore  debolmen¬ 
te  acre,  ed  amaro. 

La  radice  della  rubbia  ,  è  .aperitiva  ,  e  diure¬ 
tica  . 

Rubi  vulgarls  folla .  Rovo  .  Il  rovo  è  un?  arbo¬ 
scello  ,  che  trovasi  ordinariamente  ne’ boschi  ,  Le  sue 
foglie  sono  attaccate  tre  a  tre,  o  cinque  a  cinque 
sopra  una.  stessa  coda.  Sono  ruvide,  aspre,  acme, 
dentate  a5 loro  orli,  d’un  verde  bruno  al  di  sopra, 
biancastre  inferiormente,  e  d’ un  saper  stittico  .  Sono 
rinfrescanti,  detersive,  ed  astringenti. 

Rusct ,  sì  ve  B rusct  radtx.  Rusco,  Adoprasi  la 
radice,  e  talvolta  anche  le  semenze  di  questa  pian¬ 
ta,  che  si  trova  ne5  boschi.  La  radice  dal  rusco  è 
grossa,  dura,  scabrósa,  fornita  di  fibre  bianche;  il 
suo  sapore  è  acre ,  ed  amaro  ,*  le  sue  semenze  sono 
molto  dure,  e  rinchiuse  in  certe  bacche  molli,  ros*- 
se  nella  loro  maturità  ,  e  d?  un  sapore  dolcigno  » 
Entra  nel  numero  delle  cinque  radici,  aperienti . 

7*  • 

Rut ce  folla.  Rutta.  Coltivasi  questa  pianta  ne* 
giardini .  Impiegansi  le  sue  foglie ,  e  talvolta  le  sue 
semenze.  Le  prime  sono  ordinate  sui  fusti,  quali  so¬ 
no  duri,  solidi,  e  rotondi  .  Sono  carnose,  oblun¬ 
ghe,  divise  in  molti  segmenti,  liscie  ,  d’ un  color 
verde  mare.  Il  loro  odor  è  forte,  ed  ingrato;  il  suo 
sapore  acre,  ed  amaro.  Le  semenze  angolose  ,  e 
reniformi  sono  rinchiuse  in  capsule,  ordinariamente 
divise  in  quattro.  Queste  capsule  sono  oleose  ,  ed 
odorose  egualmente  thè  le  semenze. 

La  rutta  è  antispasmodica  ,  antisterica,  emenago- 
go  ,  carminativa,  e  risolvente. 

Sa* 
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Sabina  folta ,  seu  summit  ai  es  *  Sabina*  La  sabina 
è  un*  arbocello  sempre  verde,  che  s’innalza  assai 
poco  ,  ma  che  si  dilata  assaìssimo.  Coltivasi  ne5 
giardini  «  Sono  in  molto  uso,  le  foglie  che  sono 
pìccole,  molto  dure,  aspre,  d’  un  verde  carico,  e 
pungenti.  Il  loro  odore  è  fortissimo,  ed  ingrato;  il 
sapor  acre,  ed  ardente.  La  sabina  è  un  medicamen¬ 
to  che  riscalda,  è  irritante,  operativa,  capace  d’ec¬ 
citare  le  secrezioni,  di  promuovere  il  sudore,  e  1’ 
orina.  Nell’ uso  di  quest’erba,  esigesi  molta  caute¬ 
la,  particolarmente  quando  s’adopra  nel  caso  d’ac¬ 
celerare  un  parto  troppo  lento,  e  di  facilitare  la  sor¬ 
tita  delia  placenta  ;  li  rimedi  stimolanti  convengono 
poco  in  queste  circostanze  ,  molto  meno  la  sa» 
bina , 

Salvine  folta  major .  Salvia  ordinaria  o  salvia  mag¬ 
giore  .  Questa  pianta  si  coltiva  ne’ giardini.  Le  sue 
foglie,  ed  i  suoi  fiori  vengono  impi  gati  in  medi¬ 
cina.  Parlando  delle  sue  foglie,  esse  sono  opposte  , 
larghe  ,  un  poco  dense,  ottuse,  d’un  color  bianca¬ 
stro  ,  e  piene  di  piccole,  elevatezze  superficiali ,  che 
le  fanno  apparire  come  sagrìnate.  Il  loro  odor’  esa¬ 
la  dell’aroma,  ed  è  penetrante;  il  suo  sapore  è  pa¬ 
rimenti  aromatico ,  e  lascia  una  debole  amarezza  . 
Li  fiori  nascono  alle  sommità  de’ rami  in  forma  di 
spighe,  sono  labbiati  ,  di  colore  ordinariamenre  az¬ 
zurro  ,  ed  anno  poco  odore,  ma  il  calice  però,  che 
li  racchiude,  e  eh’ è  frastagliato  in  cinque  parti  , 
n’ esala  assai . 

La  salvia  entra  nella  classe  dell’ erbe  aromatiche 
ed  è  una  delle  più  attive.  Usasi  internamente  ,  ed 
anche  all’esterno . 

Salvia  hortensts  minori s .  Salvia  pìccola  ,  Questa 
pianta  non  differisce  dalla  precedente  che  per  la  pic¬ 
colezza  delle  sue  foglie,  che  sono  nel  tempo  stesso 
più  bianche ,  e  frequentemente  guernite  alla  loroba- 
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re  di  due  altre  piccole  foglietta  orecchiute.  Il  suo 
odore  è  piu  forre  deiia  salvia  ordinaria  ,  e  coltivasi 
parimenti  ne’giardinio 

Sambuc't  folta  ^  &  fleres  .  Sambuco .  Quest’  è  un 
albero  comune  in  tutte  le  campagne.  Le  sue  foglie* 
i  suoi  fiori,  la  sua  corteccia,  e  le  sue  bacche  ven¬ 
gono  adopraù  in  medicina  .  Qui  non  si  parla  che 
delle  sue  foglie ,  e  de’  suoi  fiori . 

Le  foglie  del  sambuco  ,  sono  lunghe,  acute  ,  e 
dentate  ai  loro  crii  .  Li  fiori  formano  alle  sommità 
de’ rami,  delle  larghe  ombrelle;  il  foro  odore  è  aro¬ 
matico,  e  grato.  Sono  anodine,  dolcificanti,  e  leg¬ 
germente  risolutive  « 

Sanicuhz  seu  Diapensia  folta ,  Sanicola .  Le  foglie 
di  questa  pianta  anno  un  sapor  erbaceo  un  poco 
aspro  ;  da  lungo  tempo  credonsi  proprie  a  certi  usi 
in  medicina,  adoprate  tanto  internamente,  cheester-. 
riamente  ;  i  suoi  effetti  per  altro,  non  sono  in  alcun 
modo  bastantemente  comprovati ,  dalla  pratica  me¬ 
dica  . 

S antonicum  ,  Semen-contra  .  Polvere  da  vermi  9 
Seme  Santo ,  Semenzina,  Quest’ è  una  spezie  di  pol¬ 
vere  grossa  composta  di  piccoli  filetti  oblunghi ,  e  di 
piccoli  semi  ovali,  di  colore  giallo  verdastro,  e  d5 
un’odor  aromatico,  poco  grato  ;  il  suo  sapore  è 
balsamico,  ma  nel  tempo  stesso  amaro,  ed  un  poco 
acre.  'Trovasi  il  semen-contra ,  quasi  sempre  pieno 
di  paglia ,  e  d’  altri  corpi  eterogenei  .  Convjen  sce¬ 
glierlo  mondato,  verdastro,  e  rigettare  quello  eh’  è 
palido  ,  e  d’  un  odore  debolissimo. 

Il  Seme  Santo  ci  viene  dal  Levante  ,  e  malgrado 
il  nome,  che  se  gli  dà,  non  siamo  bastantemente 
certi  ,  eh’  egli  sia  una  semenza  ,  ignorandosi  ia  pian¬ 
ta  ,  che  lo  produce  ■ 

Egli 
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Égli  è  discussilo ,  Stomàtico,  amaro,  carminati- 

¥0 ,  ed  antelmìntico  . 

* 

Saponaria  folta  radix ,  Saponaria .  Le  foglie  del¬ 
la  saponaria  hanno  un  gusto  amaro,  che  non  è  dis¬ 
piacevole  ;  quando  sì  battono  nell5 acqua,  formano 
una  schiuma  saponosa  che  dieesi ,  produrre  gli  stes¬ 
si  effetti  delle  dissoluzioni  del  sapone  come  per 
esempio  di  togliere  dagli  abiti  le  macchie  del  gras¬ 
so,  Le  radici  hanno  un  sapore  dolcignc ,  e  tutta¬ 
via  sono  un  poco  irritanti ;  mandano  un  debole 
-Ódore,  che  s’avvicina  a  quello  della  regolizia  .  SI 
fa  poco  uso  della  sua  radice,  benché  per  le  sue  qua¬ 
lità  sensibili ,  si  creda  ,  un  medicamento  molto  effi¬ 
cace;  di' è  in  estimazione  presso  li  medici  Alemanni;' 
che  la  considerano,  come  aperitiva,  fortificante  9 
s  sudorifera  « 

Salsaparilla .  Salsaparìglia .  Chiamasi  salsa  pari¬ 
glia  la  radice  d’una  pianta,  che  nasce  nd  Perù,  e 
nella  nuova  Spagna, 

Questa  radice  è  sottile  come  una  penna  ordina¬ 
ria  ,  lunghissima,  e  flessibile. 

La  sua  corteccia  esteriore  è  d’tm  rosso  cenerino, 
è  bianca  interiormente,  molle  ,  un  poco  farinosa  ; 
non  ha  odore  ,*  il  suo  sapore  è  debole,  e  legger¬ 
mente  amaro;  lascia  nella  bocca  un  poco  di  visco¬ 
sità.  E’  molto  usata  in  decozione,  ed  in  polvere  3 
come  anticelrica. 

Questo  medicamento  è  stato  portato  in  Europa 
la  prima  volta  degli  Spagnoli  nel  15 63.,  come  uno 
specifico  contro  le  malattie  veneree. 

Satureia  folla  .  Satureia .  Questa  pianta  è  aro¬ 
matica  ,  caldissima,  e  piccante;  distillata  coll’acqua 
dà  Un  olio  essenziale,  d5un5  odore  penetrante,  e  d* 
un  saper  caldo,  ed  acre.  Ella  communiea  assai po» 
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co  deJ/e  sue  virtù,  venendo  infusa  nei  liquori  acquo¬ 
si.  Lo  spirito  di  Vino  sì  carica  intieramente  dell* 
odore,  e  del  sapore  delia  pianta. 

Satyrtt  mar'is  radix .  Satirica.  Testìcolo  dì  cane  % 
Questa  pianta  ha  due  bulbi,  di  figura  Ovaie,  d’  un 
colore  biancastro,  d’ un  gusto  viscoso  un  poco  dol¬ 
ce,  d’ un’ odore  debole,  ed  ingrato.  Contiene  mol¬ 
to  succo  glutinoso,  e  viscoso.  Ha  le  stesse  proprie¬ 
tà  d-'T  altre  sostanze  muceilaginose  ;  addensa  gli  umo¬ 
ri  sie-osi  troppo  liquidi ,  e  difende  i  solidi  dalla  lo¬ 
ro  acrimonia  ;  venne  anche  raccomandata ,  ma  con 
poco  fondamento  come  analettica ,  ed  afrodisiaca;  è 
pur  frequentemente  adoprata  nei  casi  ,  in  cui  ven¬ 
gono  indicati  de’  rimedi  di  questo  genere, 
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Saxifraga  albti  folta  ,  &  radix  .  Sassifragìa 
bianca  • 


Saxìfragti  vulgati s  folta ,  &  semen  .  Sassifragìa 
de' prati .  Qq  sre  due  piante  sono  presentemente  po¬ 
co  in  uso  ,  malgrado  le  attribuitegli  proprietà  diure¬ 
tiche,  aperitive  ,  e  litontri ciche , 


Scattasti  folta.  Scabìosa .  Questa  pianta  cresce  ne* 
prati  ,  e  coltivasi  ne’ giardini. 

Le  foglie  della  seabiosa  hanno  un  gusto  dispiace¬ 
vole ,  che  tende  all’ amaro.  Vengono  raccomandate 
come  rimedio  aperitivo  ,  sudorifero  ,  ed  espetto¬ 
rante  . 


Scillti  radix.  Scilla  radice  alba  .  Squilla  ,  o  ci¬ 
polla  marina  .  Chiamasi  squilla  una  radice  bulbosa, 
o  la  cipolla  molto  grossa  d’  una  pianta  deilo  stes¬ 
so  nome.  Questa  cipolla  è  composta  di  molte 
squame  dense,  piene  di  succo,  sovrapposte  1 
une  all’ altre,  e  che  anno  un  colore  rossastro.  L 

odore  di  questa  cipolla  quand’  è  fresca  ,  è  penetran¬ 
ti  s- 
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tissimo*  acre,  e  rassomiglia  a  quello  delle  cipolle 
ordinarie  .  Il  suo  sapore,  benché  al  primo  istante 
abbia  qualche  cosa  di  mueellaginoso ,  [’acrezza  ,  e 
l’amarezza  vi  succedono  prestamente,  lasciando  per 
lungo  tempo  sulla  lingua  la  loro  impressione  ,  pro¬ 
movendo  anche  una  copiosa  saliva.  Questa  pianta 
cresce  stille  spiaggie  marittime  ,  nella  Spagna  ,  nel 
Portogallo,  ed  in  molti  luoghi  del  Levante.  Deesi 
sceglierla  pesante,  ben  nutrita,  ed  osservar,  che  non 
sia  guasta  nella  parte  della  testa  per  dove  sortono 
le  foglie  « 

Questa  radice  è  incisiva  ,  aperitivi  *  propria  ad 
eccitare  vivamente  l’ oscillazioni  delle  fibre,  ed  at¬ 
tenuare  i  liquori  divenuti  viscosi,  e  troppo  densi  a 
Adoprasi  vantaggiosamente  nella  cachessia ,  nell’ idro- 
pe ,  nell’asma  umido,  nella  paralisia,  nell’ apoples¬ 
sia  sierosa,  e  ne’ fiori  bianchi. 

Scordi}  folla  a  Scoràeo  «  Questa  pianta  nasce  ne' 
luoghi  paludosi,  ed  umidi.  Le  sue  foglie,  e  le  sue 
sommità  fiorite,  vengono  molto  adoprate  in  medici¬ 
na.  Le  foglie  dello  scordeo  nascono  opposte.  Ras¬ 
somigliano  un  poco  al  camedrio,  ma  sono  più  gran¬ 
di  ,  molli ,  pelose,  e  d’un  verde  biancastro.  Il  lo¬ 
ro  odore  è  aromatico  5  e  tende  mi  poco  all'aglio  „ 
Il  suo  sapore  è  aromatico,  amaro,  ed  inclina  pari- 
menti  al  gusto  delP ^ aglio  .  Lo  scordeo  é  attivo  , 
penetrante,  stomatico,  amaro  ,  sudorifero,  tonico  , 
e  vulnerarlo  « 

Scorzonera  radlx .  Scorzonera .  Questa  pianta  cre¬ 
sce  naturalmente  nella  Spagna ,  e  nella  Siberia. 

Le  radici  di  scorzonera  contengono  molro  succo 
laticinoso  ,  anno  un  gusto  un  poco  aspro  tendente 
all5  amaro  ,  e  potrebbero  conseguentemente  esser 
utili  per  fortificare  le  viscere,  e  favorire  le  secre¬ 
zioni  sierose. 


Scro~ 
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S crcphuì  arine  vuìgaris  ,  fatta  ,  &  radix.  Scrofola * 
ria.  Trovasi  questa  pianta  ne’ luoghi  umidi.  Ado- 
prasi  la  sua  radice ,  e  le  sue  foglie .  La  prima  è  no¬ 
dosa ,  lunga',  e  molto  grossa»  Il  suo  color*  è  bian¬ 
co,  le  sue  foglie  opposte,  oblunghe,  larghe,  acu¬ 
te,  merlate  a1  loro  margini  ,  e  d’  un  verde  un  poco 
bruno.  Anno  un  odor  dispiacevole  *  rassomigliante 
a  quello  del  sambuco,  ed  un  Sapore  molto  amaro  « 
Questa  pianta  è  risolutiva,  adoprasi  qualche  volta 
interiormente.  Applicasi  all’est  rrio  in  forma  di  ca¬ 
taplasma  per  risolvere  lì  tumori  scrofolosi  ;  questo 
rimedio  però  non  è  sempre  efficace.  Usasi  pure  per 
mondare,  e  cicatrizzar  i’ ulcere. 


Scrophul arine  aquatica  majoris  folta  .  Scrofolaria 
viaggiare  acquatica .  Questa  spezie  di  scrofolaria  na¬ 
sce  ne’  luoghi  acquatici  alle  rive  de’  fiumi ,  e.  de’  ru¬ 
scelli  . 

Le  foglie  di  questa  pianta  hanno  un  gusto  ama¬ 
ro  ,  ed  un’ingrato  odore  ;  vien  creduta  propria  a 
guarire  V  emorroidi. 


Sedi  majoris ,  seu  Sempervi  vi  majoris  folta.  Sem - 
pHvivo  maggiore.  Raccomandasi  questa  pianta,  ne5 
casi  ove  occorra  rinfrescare  »  Il  suo  succo  purifi¬ 
cato  per  mezzo  della  filtrazione  è  giallastro  •>'  misto 
ed  un  eguale  quantità  di  spirito  di  vino,  forma  un 
bellissimo  coagulo  bianco  ,  leggero 3  e  simile  alle 
pomate  le  più  fine. 


Senna.  Senna ,  Foglie  Orientali.  La  Senna  è  un* 
arboscello  ,  che  cresce  nel  Levante  ,  ed  in  alcuni 
paesi  caldi  dell’Italia.  Quest’ultimo  è  poco  stima¬ 
to .  Adopransi  le  di  lui  foglie,  e  le  sue  silique  . 
Quest’  ultime  sono  conosciute  sotto  il  nome  di  foli- 
coli.  Le  foglie  che  ci  vengono  dall’Egitto,  o  dall’ 
Arabia  ,  sono  le  più  stimate  ,  e  sempre  devonsi 
mondare .  Sono  pur  buone  anche  quelle  che  ci  ven¬ 
go- 
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gono  dalla  Sìria.  Le  foglie  della  prima  sosia  stret* 
te,  moke  piccole,  solide,  terminanti  in  punta  qua¬ 
si  come  una  lancia,  dolci  al  tatto;  il  loro  colore  è 
d’  un  verde  un  poco  giallastro  ;  1'  odore  non  è  in¬ 
grato,  il  sapore  amaro,  ed  acre  fino  ad  eccitare  la 
nausea.  Questa  spezie  di  senno ,  chiamasi  senna  d’ 
Alessandria  ,  o  qualche  volta  semplicemente  senna 
degl5  Inglesi.  Deesi  sceglierla  fresca,  odorosa  ,  e 
che  le  sue  foglie  non  sieno  nè  rotte,  nè  mac¬ 
chiate. 

Le  foglie  della  senna  di  Siria  chiamata  anche  Sen¬ 
na  di  Tripoli,  sono  più  grandi  di  quella  d5  Ales¬ 
sandria.  Sona  ottuse  alle  loro  estremità,  ruvide  al 
tatto,  e  verdissime. 

Le  silique,  che  si  conoscono  sotto  il  nome  di.* 

Senna  f olii  cult .  Follìculi  dì  Senna .  Sono  guspj 
molto  larghi  ,  ricurvati  alle  loro  estremità.  Sono 
composti  di  due  membrane  iiscie  ,  il  di  cui  colore  è 
d’un  verde  palido  ,  rossastro ,  e  nero  in  alcuni  luo- 
ghi  ;  racchiudono  dalle  semenze  ammaccate,  molto 
simili  ai  granelli  dell’uva. 

La  Senna  è  d’un  uso  grandissimo;  si  pub  difatti 
considerarla  come  uno  de’ più  sicuri  purganti,  che 
posseda  la  medicina  /  è  vero  che  talvolta  non  ope¬ 
ra  senza  cagionar  de’ dolori,  come  molti  altri  pur¬ 
ganti  resinosi  ;  quest’  accidente  però  non  è  cosi  fre¬ 
quente  ,  come  si  dice;  d’  altronde  dipende  anco  qual¬ 
che  volta  più  dalla  disposizione  del  malato  ,  di 
quello  che  dalla  senna  stessa.  Tuttavia  si  deve  som¬ 
ministrarla  con  precauzione  in  quelle  persone,  le  di 
cui  viscere  sono  delicate  ,  e  suscettibili  d’  irrita¬ 
zione. 

I  folicoli  della  senna  hanno  quasi  le  stesse  vir¬ 
tù  delle  foglie.  Purgano  un  poco  meno,  e  più  dol¬ 
cemente  dell’ ultime/  e  quest’ è  una  ragione  per  cui 
da  moki  medici  vengono  preferiti  <> 
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Seneka  ve!  Politala  •  Seneka,  o  Polìgc.la  '  virgi¬ 
nità  .  Quest 1  è  la  radice  gì’  una  pianta  che  cresce 
in  molte  contrade  deli’  America  settentrionale .  E’ 
ordinariamente  della  grossezza  del  piccolo  dito  ,  tor¬ 
tuosa ,  rcurva  in  vari  modi,  e  come  articolata  ;  ha 
una  spezie  d’appendice  membranosa,  estendetesi  da 
ogni  parte  in  tutta  la  sua  lunghezza;  il  suo  gu¬ 
sto  è  acre,  un  poco  disgustante  ,  e  che  tende  all’ 
amaro  . 

Questa  radice,  è  diuretica,  diaforetica ,  catartica, 
e  talvolta  emetica  .  Si  può  prevenire  li  suoi  effetti 
dandola  a  piccole  dosi  ,  e  coll’  aggiungervi  dell’ 
acque  aromatiche  semplici ,  come  per  esempio  ,  I’ 
acqua  di  canella . 

Serpentari  a  Virgin)  ana  .  Serpentari  a  Virgin)  ana.^ 
o  Viperina  della  Virginia.  La  radice  di  questa  pian¬ 
ta  è  fibrosa  ,  minuta,  d’ un  colore  quasi  rosso,  e 
bruno  al  di  fuori ,  biancastra  interiormente  .  li  suo 
odore  aromatico,  e  penetrante,  s’avvicina  un  poco 
a  quello  delia  lavanda;  lì  suo  sapore  è  egualmente 
aromatico,  acre,  ed  amaro.  Cresce  in  America,  e 
principalmente  nella  Virginia  appartenente  agli  In¬ 
glesi  .  Questa  pianta  entra  nella  classe  delle  aristo- 
lochie,  ed  è  conosciuta  sotto  il  nome  d*  ari  stola - 
cbia  ,  pistoloehia  ,  seu  serpentaria  virgiliana  ,  caule 
nodoso a  Vien  compresa  la  radice  di  Serpentaria  nel 
numero  de"  rimedi  cordiali  ,  diaforetici ,  e  carminati*- 
vi .  Adoprasi  nelle  febbri  pestilenziali  ,  ed  in  quelle 
che  appei'ansi  maligne  .  Può  essere  impiegata  con 
vantaggio  in  queste  malattie,  quando  sia  necessario 
di  rianimare  le  forze  languenti,  e  quando  il  prin¬ 
cipio  vitale  sembra  per  così  dire  intormentito  *  o 
quasi  distrutto.  In  oggi  questa  radice  passa  per  an¬ 
telmintica,  ed  antisterica ,  come  la  maggior  parte: 
degli  aromatici  amari 
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Serpilli  folta.  Serpillo .  Il  gusto,  l’odore,  £  ìe 
virtù  medicinali  del  serpillo,  sono  quasi  simili  a  que*- 

k  del  rimo. 

Sesami  semen .  Erba  che  cresce  nell’  In¬ 
die  ,  e  nel  Ceylan .  _  . 

Li  semi  del  sesamo  danno  una  grandissima  quan¬ 
tità  d’olio  .  Non  sono  purganti  come  per  molto 
tempo  fu  creduto  .  Servono  d  alimento  agl  In- 

diani « 


Seseli  vulgati!,  semen.  ’Seseii  comune .  _  Questa 
pianta  nasce  ne’  paesi  caldi  ,  e  coltivasi  nei  giardi- 
Le  sue  semenze  vengono  credute  utili  in  medi¬ 


li  i 


cina.  Sono  oblunghe,  scagliate  ,  convesse  da  un 
lato,  ed  ammaccate  dall  altro .  Il  loro  cuore,  ed il 
loro  sapore  sono  aromatici,  e  molto  grati.  L  ma¬ 
rno  ha ‘dell’  acrezza  mista  ad  un  poco  d  amaro  . 
Passano  per  carminative  -  e  cordiali - 


Sigilli  Salammis  ,  seu  Polygonatt  radtx.  Sigillo 
di  Salomone.  La  radice  del  Sigillo  di  Sa.omone  ha 
molte  articolazioni  accompagnate  da  alcune  incava¬ 
ture  circolari  ma  piane,  e  che  rassomigliano  alt  im¬ 
pressioni  d’ un  sigillo.  Essa  ha  un  sapore  viscoso  , 
un  poco  acre .  I  pratici  non  s  aspettano  gran  1  e 
fetti  da  questo  rimedio  ,  e  fanno  assai  poco  caso 
delle  virtù  vulnerarie  attribuitegli  in  altri  temp» . 

Slnapi  semen  Questa  pianta  cresce  na~ 

ruralmente  nelle  contrade  settentrionali  dell7  Europa  . 
Il  senape,  a  cagione  delia  sua  acrimonia  ,  e  della 
sua  Qualità  piccante,  unta,  stimola  1  solidi,  ed  at¬ 
tenua  gli  umori  viscosi;  a  quest'oggetto  si  racco¬ 
manda,  e  non  senza  ragione,  per  eccitar  1  appeti¬ 
to,  favorire  le  secrezioni,  ed  ajutare  la  digestione. 
Può  sostituirsi  alle  piante  antiscorbutiche ,  ed  im¬ 
piegarsi  aneti7  esteriormente,  come  stimolante^ 
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Solarli  vtilgaris  folta  .  Solano  ordinario  .  Questa 

pianta  cresce  ne5  luoghi  incoiti .  Le  sue  foglie  na« 
scono  alternativamente  dal  suo  fusto  .  Esse  sono 
larghe,  e  finiscono  in  punta  .  Il  loro  colore  è  d 
un  verde  carico.  II  solano  somministra  delle  bacche 
rotonde,  molli,  nerastre.  Vengono  impiegate  in  me¬ 
dicina,  unitamente  alle  sue  foglie. 

Queste  ultime  adoperate  all’esterno  credonsi  ano¬ 
dine  ,  raddolcenti  ,  e  proprie  a  calmare  li  dolori ,  e 
l’infiammazione.  Adoprasi  pure  il  succo,  o  la  pian¬ 
ta  contusa,  ed  applicata  in  forma  di  cataplasma  per 
minorare,  e  calmare  i  dolori  prodotti  dai  tumori 
cancerosi . 


Solaui  lethalis  folla.  Bella-donna .  Le  foglie  ,  e 
le  bacche  di  questa  pianta  vengono  adoprate  in  me¬ 
dicina  ,  ma  soltanto  esteriormente»  Viene  coltivata 
ne’giardini,  e  le  sue  foglie  sono  grandi,  molli  3  ed 
un.  poco  pelose. 

La  bella  donna  è  narcotica,  e  pericolosa  ne’ suoi 
effetti.  Vi  sono  molte  osservazioni,  le  quali  pro¬ 
vano,  che  l’uso  delle  bacche,  delle  foglie,  e  dell* 
altre  parti  di  questa  pianta,  producono  il  delirio  , 
e  talvolta  un  sonno  accompagnato  da  convulsioni 
violenti . 

L’ evacuazioni  ordinarie  sono  utili  in  questi  ca¬ 
si  ,  ma  più  di  tutto  Faceto  ,  che  viene  adoprafo 


con  successo,  e  come  antidoto  ne’ cattivi  effetti  di 
questa  pianta  . 

S’adoprano  le  sue  foglie  esteriormente  per  calma¬ 
re  i  dolori  $  ma  anche  in  questo  caso  devèsi  usare 
tutta  la  possibile  cautela  ,  ond’  evitare  degli  acci¬ 
denti  che  alcune  volte  si  manifestarono. 


Soldanella  vel  Br  assisa  marina .  Soldanella  ossia 
cavolo  marino.  Erba  vivace  ,  rampicante,  che  cre¬ 
sce  sulle  spiaggie  del  mare  in  molti  luoghi  dei  Nord 
dell5  Inghilterra . 
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Le  radici,  le  foglie,  ed  i  fosti  di  questa  pianta 
danno  un  sueco  larticinoso .  La  soldanella  è  un  ca¬ 
tartico  violento  ,  che  lascia  delle  fastidiose  impres¬ 
sioni  5  per  le  quali  vieti  rigettata  dalla  sana  pra¬ 
tica  . 

ina  alba ,  seti  Oxyaeantka  vulgavis  folta  ,  '& 
flores .  Bianco  spino .  Questa  pianta  è  stata  conside¬ 
rata  per  molto  tempo,  un’utilissimo  rimedio  nelle 
malattie  nefritiche  ,  e  di  vescica.  Presentemente  per 
tali  malattie,  vengono  adoprati  de' medicamenti  mol¬ 
to  più  efficaci* 

Spina,  cervina  bacca ,  Rbamnus  catbarticus .  Ran¬ 
no  catartico  .  Quest' è  un'arboscello,  che  si  trova 
ne’  boschi .  Le  frutta,  o  le  bacche  vengono  adoprate 
in  medicina. 

Quest’ ultime,  prima  della  loro  maturità  sono  mol¬ 
li,  e  verdi;  ma  quando  sono  mature  diventano  ne¬ 
re  ,  lucenti  ,  e  piene  d’  un  succo  che  tende  al  ver¬ 
de .  Racchiudono  delle  semenze  rotonde,  la  di  eui. 
corteccia  è  nerastra,  lucente,  e  d’una  consistenza  so¬ 
lidissima.  SI  raccolgono  nel  mese  d’ Ottobre,  tem¬ 
po  della  loro  maturità  ,  e  devonsi  scegliere  grosse 
nere  ,  lucenti ,  e  piene  di  succo . 

Queste  bacche  sono  molto  purganti ,  e  si  pongo¬ 
no  ordinariamente  nei  numero  degli  idragoghi . 

Staphilis  agrtcc  semen .  Stafisagria .  Adoprasi  fa 
semenza  di  questa  pianta,  che  cresce  ne’ paesi  cal¬ 
di  ,  come  nella  Spagna ,  e  nell’  inaddietro  Provenza, 
e  Linguadocca .  Questa  semenza  è  piccola ,  scabra  , 
d’una  forma  triangolare  ,  esteriormente  griggio-ne- 
rastra.  Il  suo  sapore  è  molto  aere  ,  bruciante,  ed  ec¬ 
cita  delie  nausee.  Non  si  somministra  interiormen¬ 
te,  ma  si  adopra  come  saiivante  con  richiuderlo  in  ( 
un  nodo ,  che  si  tiene  in  bocca  ,  per  disimbarazzare 
le  glandule  salivari  mediante  V  irritazione,  che  vi  | 

prò- 


produce  ;  s*  adopra  altresì  per  far  morire  li  pe~ 

do chi  * 

Stàchadis ,  seti  St&chaàis  arabica^  flores .  Stecàde 
arabica .  Il  stecade  è  una  pianta  legnosa,  o  un  pic¬ 
colo  arboscello  ,  le  di  cui  foglie  rassomigliano  ut* 
poco  a  quelle  della  lavanda.  Nasce  ne’ paesi  caldi  ^ 
come  nell5  Isole  di  Hieres,  e  Linguadocea,  da  quai 
luoghi  ci  vengono  portate  le  loro  sommità  fiorire  , 
sola  parte  della  pianta  che  sia  in  uso.  Queste  som¬ 
mità  sono  una  spezie  di  spiche,  o  di  piccole  teste 
oblunghe,  squamose,  di  colore  porporino.  L'odo-- 
re^è  aromatico,  molto  gradevole,  e  penetrante/  il 
loro  sapore  lascia  dell5 nerezza,  e  dell5 amarezza  .  I 
fiori  di  stecade  sono  aromatici,  tonici,  ed  antispas-* 
modici . 

Sumach  /olia ,  &  sernen  .  Sumacco .  Albero  ,  che 

cresce  naturalmente  nelle  contrade  meridionali  deir 
Europa,  ed  in  Asia. 

I  frutti,  o  bacche  di  questa  pianta  sono  rosse  , 
rotonde,  ammaccate,  ed  hanno  una  leggera  agni¬ 
zione;  furono  alcune  volte  impiegate  ne5  casi,  in 
cui  convengono  gli  astringenti .  In  Inghilterra  se  nei 
fà  un  grand5  uso  ó 

T  amari  set  folla ,  &  cortsx  .  Tamarisco,  Albero 
che  cresce  naturalmente  nelle  contrade  meridionali 
dell’  Europa . 

Le  parti  del  tamarisco  sona  leggermente  astrin¬ 
genti  ;  In  Inghilterra  non  vengono  giammai  pre^ 
scritte. 

Tanaceti  folla  ,  flores  ,  &  semen  »  Tanaceto  * 
Questa  pianta  si  trova  in  molti  luoghi,  oltre  ai 
contorni  di  Farigi.  Le  sue  foglie  ,  ed  i  suoi  fiori 
vengono  usati  in  medicina.  Le  prime  sono  grandi,, 
molto  frastagliate  ,  dentate  ai  loro  orli ,  d5  un  bel 
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verde  ;  il  loro  odore  è  forte,  e  poco  grato;  iì  sa¬ 
pore  è  amaro,  e  debolmente  aromatico.  I  fiori  na¬ 
scono  alle  sommità  de’  fosti ,  e  sono  disposti  a  maz¬ 
zetti.  Sono  odorosi ,  ed  anno  un  sapore  amaro. 

Questa  pianta  è  antelmintica,  stomatica,  carmi¬ 
nativa,  calda,  ed  emenagoga. 

Tapsi  barbati ,  seu  Ver b asci ,  flcres  ;  &  folta ,  Ver¬ 
basco  y  o  tasso  barbaso.  Questa  pianta  è  comunissi¬ 
ma  in  tutte  le  campagne,  ed  a1  margini  delle  stra¬ 
de  ;  le  sue  foglie  ,  ed  i  suoi  fiori  sono  molto  in 
uso.  Le  prime  sono  grandi,  lunghe,  che  finiscono 
in  punta  ,  molli,  d’ un  palidissimo  verde ,  ricoperto 
sopra  ,  e  sotto  da  una  spezie  di  lanugine  cotenosa 
che  le  fa  comparir  bianche  .  Sono  raddolcenti  ,  ed 
emollienti.  I  fiori  sodo  gioito  gialli;  si  danno  ne’ 
reumi  di  petto  ,  come  iprite  altre  infusioni  tei- 
formi .  \ 

Thapsta  f olia .  Tapsta .  Questa  pianta  cresce  in 
Italia,  e  nel  Levante.  E5  un  violentissimo  purgan¬ 
te  ;  per  la  forza  con  cui  opera ,  e  per  li  dolori  che 
produce,  vieti  somministrata  rarissimamente , 

The#  folta .  The ,  Arboscello,  che  cresce  natural¬ 
mente  alla  China.  Le  differenti  spezie  di  thè,  che 
trovami  presso  di  noi  ,  non  sono  altro,  che  le  fo¬ 
glie  delia  stessa  pianta,  che  si  raccolgono  in  diver¬ 
si  tempi,  e  che  si  preparano  in  varie  maniere.  Le 
giovani  piccole  ,  ben  disseccate  ,  formano  un  bel 
thè  verde;  le  più  vecchie  formaaoii  thè  ordinario, 
ed  il  thè  seccato  al  sole.  Le  due  prime  hanno  un 
odor  di  viola  sensibilissimo,  e  l’altro  ha  l’odor  dì 
rosa.  L'odor  di  viole  è  naturale  alla  pianta,  e  1’ 
altro,  com1  è  probabile,  secondo  l’osservazione  di 
Leumann,  un’effetto  dell’  arte. 

A  queste  foglie  s’  attribuisce  un  gran  numero  dì 
virtù  medicinali;  la  maggior  parte  perù  poco  fon¬ 
date. 


date.  Allorché  se  ne  fa  I’  infusione  ,  non  s’  ottie¬ 
ne  che  un  semplice  diluente  ,  che  piace  ai  pala¬ 
to,  ed  allo  stomaco.  Le  virtù  diuretiche,  e  diafo¬ 
retiche,  che  gli  vennero  attribuite,  nascono  piutto¬ 
sto  da  una  quantità  d’acqua  calda  aromatizzata  da 
queste  foglie,  di  quello  che  da  qualche  effetto  a  lo¬ 
ro  particolare. 

Thlaspì  semen .  Thlaspì  de  campì  a  larghe  sìli¬ 
que .  Queste  speziedi  thlaspì  si  trovano  tra  le  biade. 
Le  sue  silique  sono  larghe,  liscie ,  e  contengono  del¬ 
le  semenze  simili  ad  un  di  presso  al  senape  selva¬ 
tico  . 

La  semenza  di  questa  pianta  credesi  aperitiva  , 
calda,  e  diuretica» 

Thymì  folla.  Timo  ordinario ,  o  dì  giardino  .  Il 
timo  è  una  pianta  legnosa,  che  coltivasi  ne’ giardi¬ 
ni ,  e  che  nasce  naturalmente  in <  Provenza  ,  inLin- 
.guadocca,  ed  in  altri  paesi  caldi.  Le  sue  foglie,  i  suoi 
fiori,  e  le  sue  sommità  vengono  adoprati  in  medi¬ 
cina.  Le  prime  sono  piccole,  molto  strette,  d’  un 
colore  biancastro  ,  e  cenerino,  d’  un’  odore  penetran¬ 
tissimo  ,  e  molto  grato  .  I  fiori  sono  disposti  in 
forma  di  spiche,  di  un  colore  languidamente  purpureo, 
e  biancastro  ,  e  d’  un  odore  più  acuto  di  quello  del 
loro  calice. 

Qjesta  pianta  è  impiegata  del  pari  che  l’ altre 
aromatiche,  come  tonica,  discussi  va  ,  stimolante  , 
cefalica,  ed  uterina, 

Thimi  citrati  folla.  Timo  citronato  f  Trovasi  nel¬ 
le  montagne,  e  si  coltiva  talvolta  ne’ giardini.  Le 
sue  foglie,  che  s’usano  in  medicina,  sono  piccole  , 
un  poco  dense,  d’un  verde  nerastro;  anno  un’odore 
di  cedro,  simile  a  quello  della  melissa.  Si  può  sosti¬ 
tuirlo  a  quest’ ultima ,  ed  impiegarlo,  come  gli  altri 
aromatici . 

I  4  Egli.. 
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Egli  è  trsen  vivo,  e  meno  attivo  del  timo  ordina¬ 
rio  de5  giardini. 

Tithymalus ,  ve!  Esula.  Titimalo .  Si  trova  nelle 
campagne  molte  spezie  di  titimalo.  Tutte  queste  pian¬ 
te  racchiudono  un  liquore  larticinoso ,  denso,  acre  , 
e  caustico  ,  di  cui  si  fa  uso  talvolta  esteriormente 
per  consumare,  e  rodere  le  callosità,  che  nascono 
sulle  varie  pani  del  corpo,  come  le  verruche,  li 
porr*  ec.  Fuso  ioterno  del  titimalo  è  pericolosissi¬ 
mo.  Queste  piante  purgano  violentemente,  e  pos¬ 
sono  per  l’irritazione,  che  producono,  promuovere 
F  infiammazione  . 

Etili*  flores .  Ti  li  a.  La  Tilia  è  un  albero  assai 
noto,  e  molto  comune  ne1  parchi,  e  negli  orti .  La 
spezie  conosciuta  sotto  il  nome  di  tilia  deli’  Olan¬ 
da  è  la  più  bella.  Le  foglie  di  quest’albero  sono 
larghe,  rotonde,  o  puntate  .  Li  fiori  sortono  dalle 
ascelle  delle  foglie,  quali  sono  anodine  ,  e  raddol¬ 
centi  .  Questi  fiori  sono  proprj ,  attese  le  loro  par¬ 
ti  mucellaginose ,  e  debolmente  volatili  ,  a  modera¬ 
re  F  oscillazione  troppo  veemente  delle  fibre.  Ado* 
prasi  con  successo  la  loro  infusione  teiforme  negli 
accessi  di  vapori  ,  e  sovente  riesce  meglio  di  moki 
altri  rimedj  ,  che  sembrano  più  attivi . 

Tormentili *■  radix  .  Tormentilla  .  Questa  pianta 
cresce  sull' alpi,  e  su’  perinei  :  si  trova  parimenti  in 
altri  luoghi  ma  si  dà  la  preferenza  alla  prima  , 
qual’ e  grossa  un  pollice,  dura,  nodosa  .  Il  suo  co¬ 
lore  e  bruno  all’esterno,  d’ un  rosso  carico  inte¬ 
riormente  . 

E! là  ha  poco  odore,  e  questo  è  erbaceo,  quando 
si  fregia  la  radice,,  Il  suo  sapore  è  stittico.  hi  de¬ 
ve  sceglierla  fresca  nutrita  ,  e  mondata  dalle  sue 
fibre, 

E’ tonica,  astringente,  conviene  nelle  malattie  , 

che 
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che  nascono  dal  rilassamento  delle  fibre,  come  in 
certe  diaree,  nel  diabete  ec. 

Trichomants  folta»  Politrico.  Le  foglie  di  questa 
pianta,  vengono  adoprare  in  medicina.  Ella  nasce 
come  rurre  le  capillari,  nelle  fessure  delle  rocche  , 
e  fra  i  muri  antichi.  Le  sue  foglie,  che  sonoroton¬ 
de  ,  ottuse,  verdi  ,  e  liscie,  sono  portare  sopra  fu¬ 
sti  molto  lunghi,  e  rossastri.  Sotto  queste  foglie  si 
trovano  delle  capsule  quasi  sferiche,  che  racchiudo¬ 
no  la  polvere  destinata  alla  fecondazione  della  pian¬ 
ta,  come  nelle  capillari.  Il  politrico  è  debolmente 
aperitivo,  proprio  a  facilitare  dolcemente  1’^ espetto¬ 
razione,  cd  a  calmare  la  tosse. 

Tri  folli  paludosi  folta .  Trifoglio  acquatico.  Que¬ 
sta  pianta  trovasi  ne’ luoghi  acquatici.  Adopransi  le 
sue  foglie,  ed  i  fusti  .  Le  prime  sono  portate  sopra 
fusti  assai  lunghi;  sono  in  numero  di  tre,  molto 
simili  a  quelle  delle  fave  ,  spesso  rotonde,  e  liscie; 
il  loro  sapore  è  leggermente  acre. 

Questa  pianta  passa  per  antiscorbutica,  diuretica', 
e  vulneraria  .  Ell'è  utile  talvolta  ne’ principi  dello 
scorbuto  ,  e  deli’  idropisia  . 

Tritici  farina  ,  Aynylum  ,  furfur  .  Tormento.  Que* 
sto  grano  tanto  utile,  è  abbastanza  conosciuto  per 
farne  la  descrizione.  In  medicina  s’adnpra  la  sua  fa¬ 
rina,  che  esteriormente  è  risolutiva;  la  crusca,  eh? 
si  separa  è  parimenti  impiegata  come  emolliente. 

Turpethum  sive  Tur  bit  h  .  Turbithi  Quest’ è  la 
parte  esteriore  ,  o  parlando  propriamente  la  radice 
d’una  pianta,  che  cresce  nell1  Indie  Orientali  ,  o 
principalmente  nell’ ìsole  di  Ceylan  ,  e  Malabar  » 
Questa  pianta,  è  del  genere  de’  convolvoli,  ed  è 
conosciuta  sotto  il  nom?  di  turpethum  r&pens ,  foliis 
althex  vel  ìnditum* 

La 
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La  radice  di  questa  pianta  contiene  uft  succo  lat* 
ticinoso,  acre,  e  resinoso.  Si  fa  seccare  dopopaveme 
separato  P interiore  o  la  midolla. 

Li  pezzi  di  questa  radice,  che  trovansi  nelle  bot¬ 
teghe,  sono  un  poco  ripiegati  su’ loro  stessi,  P  inte¬ 
riore  è  vuoto,  e  d’un  colore  biancastro,  e  l’este¬ 
riore  d’irn  color  griggio.  Non  ha  alcun  odore,  il 
suo  sapore  è  dispiacevole,  e  lascia  lungamente  una 
sensazione  d’ accrezza . 

Il  turbith  ,  è  un  purgante,  che  stimola ,  e  che 
alcune  volte  produce  de’  dolori .  La  materia  resino¬ 
sa  nella  quale  risiede  la  sua  proprietà  ,  trovasi  di¬ 
stribuita  inegualmente*, 

Tussilaginis  si  ve  Farfara  foli  a  ,  &  flore  s .  Tussi~ 
lagine  .  Tutte  le  parti  di  questa  pianta  vengono 
ndoprate  in  medicina ,  e  spezialmente  li  fiori ,  e  la 
sua  radice.  Questa  pianta  trovasi  ne’ luoghi  umidi, 
lungo  i  ruscelli,  e  coltivasi  ne’ giardini.  La  sua  ra¬ 
dice  è  minuta,  molto  lunga,  tenera,  pallida  , 
biancastra  ed  inodorata ,  Il  suo  sapore  muceliagi- 
noso ,  e  lascia  una  leggera  asprezza .  Le  sue  foglie 
sono  quasi  rotonde,  angolari,  verdi  superiormente  , 
e  fornire  d’una  lanuggine  cotenosa  ,  e  biancastra 
inferiormente. 

Tutte  le  parti  della  Farfara  sono  muceliaginose, 
e  raddolcenti.  Adopransi  frequentemente  ne’ reumi  , 
di  petto  ,  e  nelle  tossi ,  che  procedono  da  irrita¬ 
zione  » 

Valeriana  hortensis  majoris  radix .  Valeriana  mag¬ 
giore  .  Questa  pianta  si  trova  ne’ boschi.  S’  adopra 
la  sua  radice  ,  e  qualche  volta  vengono  impiegate 
anche  le  foglie  .  La  prima  è  minuta ,  fibrosa  ,  di 
color  rosso  di  fuori,  d’un  bianco  giallo  interiormen¬ 
te,  d’ un’  odore  ,  e  d’un  sapore  aromatici.  Le  fo¬ 
glie  nascono  sopra  fusti  dritti,  che  s’alzano  molto 
scaneliati  ,  ed  intrecciati  di  nodi?  Esse  sono  op¬ 
poste  , 
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poste,  dentate  ai  loro  orli,  verdi ,  un  poco  pelose 
al  di  sotto.  Questa  radice  à  antispasmodica,  e  vig¬ 
ne  molto  raccomandata  nell7  epilepsia  . 

Coltivasi  ne’ giardini  un’altra  spezie  di  valeria¬ 
na,  che  chiamasi  per  questa  ragione  s 

Valeriana  de  Giardini ,  Di  questa  pianta  non  ado- 
prasi  che  la  radice.  E’ molto  composta,  raggrinza¬ 
ta,  d’ un  color  bruno-giallo  esteriormente,  pallido 
di  dentro.  Il  suo  odore  è  penetrante,  e  dispiacevo¬ 
le  ;  il  suo  sapore  è  aromatico  ,  ed  ha  dell’  ac-- 
crezza . 

Passa  per  aperiti  va  ,  cordiale  ,  ed  antispasmo¬ 
dica .  ^ 


Verbena  folia ,  &  radix ,  Verbena ,  Questa  pianta 
è  assai  comune,  Adopransi  ie  sue  foglie,  e  le  sue 
sommità  »  Le  foglie  della  verbena  sono  opposte  , 
profondamente  frastagliate,  d’ un  verde  più  carico 
al  di  sopra,  che  di  sotto.  II  loro  sapore  è  amaro, 
e  dispiacevole.  I  suoi  fiori  sono  piccoli,  d’ un  co¬ 
lore  azzuro ,  o  biancastro  , 

Si  crede  vulneraria  ;  viene  raccomandata  contro 
la  rabbia. 


Veronica  maris .  Veronica  maschio*  Thè  Europeo  , 
Vi  sono  molte  spezie  di  veronica.  Quella  che  chia¬ 
masi  maschio,  è  quella  che  viene  preferita ,  e  che 
s’  adopra  più  frequentemente  .  Questa  pianta  getta 
fusti  minuti,  rotondi  ,  un  poco  pelosi,  striscianti 
per  l’ordinario  sulla  terra;  le  sue  foglie  nascono  op¬ 
poste,  hanno  un  bei  verde  ,  sono  rotonde,  dentate 
ai  loro  orli  ,  e  leggermente  velutate  .  Quando  si 
Leggano  tra  le  dita,  esalano  un’odore  un  poco  bal¬ 
samico  ;  il  loro  sapore  ha  un  poca  d’ amarezza ,  e 
d’  astrizione  ;  li  fiori  sono  azzurri. 

La  veronica  è  vulneraria  ,  aperiti  va  ,  debolmente 
diuretica,  e  pettorale. 
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Vincetoxhi  seu  Aschpiààis .  Vincetossìco .  La  Ses¬ 
ia  radice  di  questa  pianta,  è  in  uso  in  medicina  « 
E5  questa  composta  di  molte  fibre  delicate  che  par¬ 
tono  da  un  tronco  comune  ,  il  quale  esternamente 
è  un  poco  giallo,  e  biancastro  di  dentro.  L’odore 
di  questa  radice  è  molto  ingrato;  il  suo  sapore  ha 
deli’  acre  misto  ad  una  leggera  amarezza  eh’  eccita 
delie  nausee. 

Questa  radice  è  stimolante,  cordiale,  diuretica  ; 
adopirasi  nella  cachessia ,  e  nella  soppressione  de’  me¬ 
strui  ,  che  proviene  da  atonia  . 

Viola  folta  i  &  ràdix .  Viola.  Questa  pianta  è  co¬ 
mune  in  ogni  luogo,  trovasi  nelle  campagne,  e  colti ^ 
vasi  ne’ giardini.  Le  sue  foglie,  i  suoi  fiori  s’adopra- 
no  molto  in  medicina,  e  qualche  volta  anche  li  suol 
semi .  Le  foglie  di  viola  sono  quasi  rotonde  ,  finisco¬ 
no  in  una  punta  ottusa,  e  d’  un  color  verde. 

Li  fiori  sono  d'  un’  azzurro  carico  ,  d’ un’ odor  gra¬ 
tissimo,  d’un  sapore  muceliaginoso  ,  ed  un  poco 
sere.  Le  semenze  che  subcedono  a  questi  fiori,  sono 
piccole,  rotonde  ,  e  d’uo  colore  biancastro. 

Le  foglie  di  viola  ,  sono  emollienti  ,  e  lassative  . 
1  fiori  sodo  egualmente  lassativi  ,  rinfrescanti  3  e  leg¬ 
germente  cordiali,  il  calice  è  più  purgante  de’ fiori* 
Li  semi  sono  lassativi ,  e  diuretici. 

Vtrga  aura  folla.  Verga  aurea .  Questa  pianta  cre¬ 
sce  nelle  vicinanze  di  Parigi ,  ed  in  tanti  altri  luo¬ 
ghi  .  Le  sue  foglie  hanno  un  gusto  amaro  ,  ed  un 
poco  astringente.  Sono  buone  in  conseguenza  nella 
debolezza,  e  nel  rilassamento  de’ visceri,  ed  in  tut¬ 
te  le  malattie  provenienti  da  questa  causa. 

Vitis  vinifera.  Vite  j  Albero,  che  si  trova  nel¬ 
le  contrade  temperate  delle  quattro  parti  de! 
inondo . 

Le  foglie  della  vite  ,  venivano  una  volta  usa# 

come 


còme  astringenti;  ma  da  lungo  tempo  non  se  ne 
fa  più  alcun  uso  ;  il  loro  gusto  è  un  poco  acre  ,  ed 
erbaceo.  Nella  primavera,  incidendo  il  suo  tronco, 
esce  un  succo  chiaro,  limpido,  ed  acqueo,  creduto 
buono  per  alcune  malattie  degii  occhi . 

Li  fiori  della  vite  sottomessi  alla  distillazione 
somministrano  un  limpidissimo  oglio  essenziale,  ac¬ 
compagnato  dal  loro  stesso  odore  ,  quale  vien  pure 
communicato  anche  all’acqua. 

Ulmarìcù  sen  regina  prati  fofia .  JJlmaria .  Questa 
pianta  cresce  naturalmente  all’ intorno  di  Parigi  ,  ed 
in  Italia.  Le  sue  foglie  sono  composte  di  molte  al¬ 
tre  fogliette  oblunghe*  dentate  ai  loro  orli ,  raggrin¬ 
zate,  e  verdi  al  di  sopra,  come  quelle  dell’  olmo, 
biancastre  interiormente.  In  medicina  vengono  ado- 
piate  le  sue  foglie  soltanto .  Sono  sudorifere ,  astrin¬ 
genti ,  vulnerarie. 

Urtici  majoris  vulgaris  ,  folta ,  &  semen.  Orti* 
ca  ordinaria .  Le  sue  foglie,  ed  i  suoi  semi,  sono 
medicinali . 

Unica  romana ,  Unica  urens  fersns ,  semine  Unì  • 
Ortica  romana .  Alle  varie  pajrti  di  quest’ortica  fu¬ 
rono  attribuite  molte  virtù,  che  iti  oggi  più  notisi 
verificano . 

Le  foglie  che  nascono  dalla  prima  spezie,  sono 
da  alcuni  impiegate  nella  primavera ,  come  un  erbag¬ 
gio  sanissimo . 

Zedoaria .  Zedoaria  longa .  Questa  radice  ci  vie¬ 
ne  da  Bengala,  dalMalabar,  e  db.  altri  luoghi  dell’ 
Indie  Orientali.  La  pianta,  dalla  quale  si  trae,  non 
è  bastantemente  conosciuta  .  Elia  è  ineguale  ,  leg- 
germente  tuberosa  ,  molto  solida ,  quasi  rotonda ,  o. 
un  color  biancastro,  che  tende  algriggio  esteriormen¬ 
te,  ed’ un  giallo  languido  al  di  dentro.  Il  suo  sa¬ 
pore 
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pore  è  aromatico  s  acre,  amaro,  e  s’avvicina  uri 
poco  a  quello  della  canfora  «  Devesi  sceglierla  pie¬ 
na,  un  poco  pesante,  d’ un’ odor  gradevole,  ed  os¬ 
servare  poi  che  non  sia  cariata  * 

La  radice  di  zedoaria  è  posta  nel  numero  degli 
alessifarmaci  ;  è  diaforetica,  carminativa,  e  calda; 
ha  le  proprietà  quasi  simili  a  quelle  della  canfora  ; 
può  insinuarsi  ne1  vasi  li  più  delicati  ,  rianimare  le 
oscillazioni  della  fibre,  e  dissipare  con  questo  mez¬ 
zo  gringorgamenti ,  ed  i  ristagni  de’liquori,  e  princi¬ 
palmente  della  linfa» 

*  >  *. 

Zinztber «  Zenzero*  Quest7  è  la  radice  d5  una  pian¬ 
ta  nominata  zinztber  majus ;  erba  vivace,  che  cre¬ 
sce  naturalmente  nell’ Indie  Orientali  ,  ed  Occiden¬ 
tali.  La  radice  di  Zenzero  ha  un’ odor  grato  ,  ed  un 
sapor  riscaldante,  che  punge,  e  che  è  aromatico  Lo 
spirito  di  vino  rettificato  s’impadronisce  delle  sue  pro¬ 
prietà  mediante  l’infusione.  Questa  radice  è  utilissi¬ 
ma  nelle  coliche  ventose,  nei  rilassamento ,  e  debo¬ 
lezza  /degl’intestini ,  e  eoo  riscalda  quanto  ii  pevere  » 
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Ve' frutti^  delle  bacche ,  e  delle  mandorle 

o  vocinoli  o 


A 


Lkekengì  seu  Halicac&bt  fruBus  •  Alkekengt  j 
Non  usansi  in  medicina,  che  i  frutti,  o  le  bacche 
di  questa  pianta* 

Questi  frutti  sono  carnosi,  rossi,  d5  un  gusto  un 
poco  acido,  ed  amaro;  ripieni  di  semenze  ammac¬ 
cate,  rotonde  ,  e  giallastre;  il  frutto  è  ricoperto  d5 
una  vescica  membranosa,  verde  da  principio  ,  che 
si  cangia  in  seguito  in  un  color  rosso*  Si  dà  la  sua 
infusione  nell* acqua,  o  nello  spirito  di  vino,  come 
un  ottimo  diuretico.  Questa  pianta  cresce  ne’ con-» 
torni  di  Parigi,  ed  in  altri  luoghi. 


Amygdalus  sntìva  ,  fruBu  maioris  *  A  man  dori  e 
dolci . 


Amygdalus  amarle,  Amandorle  amare .  Questi  due 
alberi  sono  assolutamente  li  stessi  ,  e  non  differisco¬ 
no  tra  loro,  se  non  che  dal  sapore  delle  sue  frutta  • 
Le  mandorle  che  sono  in  grand’uso  ci  vengono 
dalla  Puglia,  dalla  Calabria,  dall5  inaddietro  Pro¬ 
vincie  di  Linguadocca,  e  Provenza;  vengono  repu¬ 
tate  per  migliori,  quelle  che  nascon  nel  contado  ve« 
nasino,  presso  Avignone.  Si  devono  scegliere  quel¬ 
le  il  di  cui  esteriore  è  d’un  giallo-  rossastro  ,  ed  il 
suo  interiore  bianchissimo;  il  loro  gusto  deve  esser 
dolce  ,  e  gradevole  ,  ad  eccezione  di  quello  delie 
mandorle  amare*  Conviene  osservare  che  non  sieno 
rancide. 

Le  mandorle  dolci  entrano  nell5  emulsioni  ordina¬ 
rie  de5  ricettar)  di  Parigi,  Quest5  emulsioni  conten¬ 
gono 
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gono  T  oglio  di  queste  frutta  ,  e  partecipano  sino  zrà 
un  ceno  grado,  delie  loro  proprietà  raddolcenti,  e 
rilassanti,-  si  somministrano  nelle  malattie  acute  § 
ed  infiammatorie* 

Anacardium  .  Anacavdo  ,  o  fava  di  Mal  ac  a ,  noce 
d'  acajou.  E’ il  frutto  d’ un  albero,  che  ci  viene  dal 
Maiabar,  e  da  altre  parti  dell’ Indie  Orientali.  Que¬ 
sto  frutto  è  d’  uo  nero  lucente  ,  ha  la  figura  d’  un 
cuore  ammaccato,  d’  un  pojice  circa  di  lunghezza  ^ 
e  termina  ad  un’estremità  in  punta  ottusa.  Fra  due 
guscj  trovasi  una  mandorla  d’  un  sapore  un  poco 
dolce  ,  e  vi  si  trova  pure  un  succo  denso  ,  ed 
acre . 

Si  disputò  moltissimo  sulle  virtù  medicinali  dslL9 
anacardoy  alcuni  gli  attribuirono  la  forza  di  corro¬ 
borare  il  cervello  .  ed  i  nervi  ,  e  d’ingrandire  la 
memoria,  eia  vivacità  dello  spirito;  ciocche  gli  fe¬ 
ce  dare  il  titolo  di  conferito  sapientium ,  confezione 
de’ sapienti  /  altri  vogliono,  che  piuttosto  si  chia¬ 
mi  conferito  stultorum ,  confezione  de'  pazzi  /  e  cita¬ 
no  altresì  degli  esempi  di  persone,  che  divennero 
maniache  dal  suo  uso  replicato.  Tu  tavia  la  man¬ 
dorla  dell’ anacardo ,  non  diversifica  in  qualità  dalla 
mandorle  ordinarie.  I  nocivi  effetti  attribuir!  a  que¬ 
sto  frutto  appartengono  soltanto  al  succo  contenuto 
fra  i  suoi  inviluppi  ;  1’  acrezza  di  questo  succo  è 
così  grande  ,  che  dagli  Indiani  è  impiegato  come 
caustico , 

Been ,  Ralanus  myrepstea  .  Noce  di  Been .  Quest9 
è  un  frutto  grasso  come  una  nocella  ,  oblungo  , 
triangolare,  o  rilevato  dai  tre  lati  ,  coperto  da  una 
corteccia  o  da- una  scaglia  sottile,  ed  assai  tenera  , 
unito,  gaggio  o  bianco,  oleoso,  d’un  gusto  dolci- 
gno.  Questo  frutto  cresce  sopra  una  pianta  ,  di  cui 
vedesi  la  figura  nel T  orto  farnesi  a  no  , 

Se  ne  trae  per  espressione  un’olio,  che  ha  la  par- 

ti- 
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ticolarirà  di  non  rancidirsi  invecchiandosi  .  li  been 
purga  per  vomito,  e  per  secesso  gli  umori  biliosi, 
ii  suo  olio  adoprato  esteriormente  è  detersivo,  ri¬ 
solvente,  e  dissecati voj. 


Berberi r,  seu  Oxy  acanti#  Galeni,  cortex ,  &  fru- 
Sus .  Crespino .  Berberi .  Quest’arboscello  cresce  ne’ 
boschi,  e  si  coltiva  ne’ giardini.  Adopransi  i  suoi 
frutti ,  ed  i  suoi  semi .  Li  primi  sono  da  principio 
oblunghi,  cilindrici,  d’ un  color  verde,  e  giallastro; 
maturandosi  divengono  rossi .  Questo  frutto  è  ripie¬ 
no  d’un  succo  acido,  e  molto  grato.  Trovansi  nel¬ 
la  sua  polpa  due  piccoli  grani,  d’  un  color  palido, 
e  d’  un  sapor  acre .  * 

II  succo  del  crespino  è  refrigerante,  calma  la  se¬ 
te,  ed  è  astringente.  Le  semenze  sono  dissecative  , 
ed  astringenti. 

Cacao .  Cacao .  Quest’  è  un  frutto  ,  o  piuttosto 
una  mandorla  prodotta  da  un’albero,  che  nasce  ai 
Messico,  in  molti  luoghi  delP  America  Meridiona¬ 
le,  e  nell’  Antille  .  Quest’albero  chiamasi  eacohier 
ossia  cacaotier ,  arbor  cacavi ,  &  c acavi fera . 

Il  cacao  è  ad  un  di  presso  delia  grossezza  <P  un5 
oliva  ordinaria;  è  rotondo,  coperto  d’una  corteccia 
bruna  ,  facile  a  rompersi.  La  mandorla,  eh’ è  al  di 
sotto  di  questa  corteccia,  è  solida,  un  poco  grassa, 
griggia  di  colore,  mista  di  rosso,  e  di  color  leo¬ 
nino  ;  sembra  un  poco  oleosa  masticandola  ,  ed  il 
suo  sapore  quantunque  partecipi  un  poco  d’amaro, 
è  molto  grato.  Bisogna  aver  diligenza,  che  non  sia 
tarlato,  e  rancido  ;  egli  deve  esser  grasso  ,  e  re¬ 
cente  . 

Si  distinguono  varie  spezie  di  cacao.  I  paesi,  ira 
cui  nasce,  e  la  di  lui  grossezza,  formano  delie  dif¬ 
ferenze  . 

Il  più  considerato  ,  e  quello  che  ci  viene  da  Ni¬ 
caragua,  Provincia  dell’ America.  Distinguesi  pari- 
Tomo  li.  K  men- 
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menti  il  cacao  che  sì  trasporta  dall*  Isole.,  in  gros¬ 
so  ,  ed  in  piccolo  ;  quest"  chimo  è  il  meno  sti¬ 
mato  . 

Si  sa  che  il  principal  uso  del  cacao,  è  di  forma¬ 
re  una  spezie  di  pasta  dura,  ed  ontuosa  ,  conosciu¬ 
ta  sotto  il  nome  di  cioccolato.  Da  questo  frutto  s* 
estrae  un  olio  denso,  e  condensato,  che  chiamasi 
buttiro  di  cacao . 

Càrica^  seu  figus  passa .  Fighi  secchi  .  Questi  so- 
no  li  frutti  d’  un’  albero  assai  noto  ,  chiamato 
Fico . 

Si  distinguono  nel  commercio  li  ficchi  grassi,  che 
sono  molto  grossi,  e  giallastri;  li  ficchi  violetti ,  che 
lo  sono  mero  ;  ed  i  piccoli  ficchi  di  Marsigl  a  , 
che  sono  più  gustosi  ai  palato,  deli’ altre  due  spe¬ 
zie.  Questi  frutti  sono  raddolcenti  ,  emollienti  ,  e 
rilassanti;  entrano  iti  elle  tisane  pettorali  ;  s?  adoprano 
esteriormente,  per  accelerare  la  risoluzione  de’ rumori, 
e  la  maturazione  degli  absessi . 

I  Carpobalsamum  .  Carpobalsamo .  Quest’ è  il  frut¬ 
to  deli’  albero  ,  che  somministra  il  balsamo  della 
Mecca . 

Questo  frutto  è  della  grossezza  d’un  pisello  cir¬ 
ca,  d1  un  colore  biancastro  ,  e  rinchiuso  in  una  cor¬ 
teccia  raggrinzata  ,  e  d’un  bruno  carico  .  Giunto 
alla  sua  maturità  ha  un  sapore  caldo,  grato,  ed  un’ 
odore  grazioso,  simile  a  quello  del  balsamo  della 
Mecca.  Trovasene  di  rado  nel  commercio  che  sia 
perfetto  ,  e  quello  che  corre,  ha  talvolta  perduto 
quasi  intieramente  il  suo  odore,  ed  il  suo  gusto  . 
Se  ne  fa  poco  uso . 

Cassia  fistula  ,  Cassia  solutiva  .  Cassia  in  ba¬ 
stoni  .  Chiamasi  cassia  un  frutto,  o  per  dir  meglio 
una  siliqua  più  o  meno  lunga,  e  di  forma  cilin¬ 
drica  .  La  sua  sostanza  esteriore  sembra  legnosa  ;  è 
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sottile,  d$  un  colore  bruno  carico,  nerastro  al  di 
fuori  ,  e  giallo  internamente.  Vi  si  rimarca  sull1 
esterna  superficie  due  spezie  di  suture,  di  cui  una 
sembra  composta  di  molti  legni  rilevati .  Quando 
questa  siliqua  è  aperta,  si  vede  la  sua  superficie  in¬ 
teriore  y  divisa  da  molti  piccoli  tramezzi  membra¬ 
nosi ,  tra  i  quali  trovasi  una  sostanza  polposa,  os¬ 
sia  una  spezie  di  midolla  consistente,  e  simile  qua¬ 
si  a  quella  del  mele.  Questa  midolla,  e  d’un  co¬ 
lore  nero,  d*  un’  odore  insipido,  e  d’un  sapore  dol- 
cigno  ;  questa  polpa  racchiude  un  nociuolo  solido  , 
duro,  ovale,  e  d’un  color  giallo  un  poco  carico  . 
La  Cassia  si  deve  scegliere  in  bastoni  grossi ,  pe¬ 
santi  ,  ben  pieni  ,  e  che  non  suonino  ,  quando  so¬ 
no  scossi . 

Si  sa,  che  la  polpa  della  cassia,  sola  parte  della 
siliqua  ,  che  sia  impiegata,  è  un  purgante  minora¬ 
tivo  ,  il  di  cui  uso  è  frequentissimo  ,  e  molto  este¬ 
so.  Ella  purga  senza  riscaldare.  Nel  commercio  ve 
ne  sono  due  dualità  ,  una  che  ci  viene  dall’  Indie 
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Orientali,  l’altra  dalle  Occidentali. 

Vauquelin,  abile  chimico,  analizzò  questa  sostan¬ 
za  .  Consiglio  gli  allievi  a  procurarsela  ,  Oltre  le 
cognizioni  ,  che  si  procureranno  ,  potranno  'anche 
regolarsi  intorno  alla  maniera  di  riformar  quest’ ana¬ 
lisi ,  non  con  altro,  che  studiando  attentamente  que¬ 
sta  memoria.  Si  troverà  negli  anali  di  chimica  di 
Foutcroy . 

Cerasa .  Cireggia .  Le  cireggie  sono  li  frutti  del 
Cerasus  satìva  fruBu  rubro ,  &  acido:  ve  ne  sono 
di  molte  spezie.  Sorto  il  nome  di  ceresa ,  si  com¬ 
prende  molte  volte  alcuni  altri  frutti  ,  che  hanno 
della  rassomiglianza  eoa  questi,  come  la  Vìsciola  , 
la  piccola  Ciriegia .. 

Le  cireggie  ,  e  principalmente  quelle,  che  sonc 
acide ,  sono  efficacissimi  refrigeranti ,  molto  grati  , 
e  propr;  a  calmar  la  sete.  Si  ordinano  talvolta  nel¬ 
le  2  le 
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le  malattie  biliose  3  e  febftli,  accompagnate  da  un 
grand’  ardore . 

CoccuU  orientales  .  Coccole  di  Levante .  Questi 
sono  piccoli  frutti,  o  bacche,  della  grossezza  de’pU 
selli  quasi  rotondi  ,  e  di  colore  oscuro,  che  ci  ven¬ 
gono  secchi  dall5  Indie  Orientali.  Ciascuna  di  que¬ 
ste  coccole  contiene  una  semenza  giallastra,  friabi¬ 
le  ,  facile  a  tarlarsi ,  che  si  consuma  a  misura  che 
invechia,  di  modo  che  la  coccola  resta  vuota,  e 
molto  leggera;  questo  frutto  è  attaccato  ad  una  pic¬ 
cola  coda  ,  ma  non  si  sa  positivamente  sopra  qual 
pianta  cresca. 

Ad  oprasi  come  la  straHsagra  per  uccidere  li  pe¬ 
ci  occhi  . 

r  Coffe  a .  Caffè.  Quest’ è  il  frutto  d’ un  albero  chia^ 
mato  da  Gaspar-Bauhin  ,  evonimo  simt/is  cegyptiacct 
fruii  u  baccis  lauri  simile  ;  da  Jussieu  ,  jasminum 
arahìcum  lauri  folio ,  cujus  semen  apud  nos  Caffè 
dicctur ,  e  da  Linneo  Coffea  arabica . 

Questo  frutto  è  impiegato  in  tutt5  altro,  che  per 
medicamento.  Le  proprietà  medicinali  di  questa  so-* 
stanza  sono  di  agevolare  la  digestione,  di  favorire  le 
secrezioni  naturali,  e  di  prevenire  o  allontanare  la 
disposizione  del  sonno. 

Genty  ha  fatto  l’analisi  di  questa  sostanza  .  Si 
può  consultare  l’opera,  che  ne  ha  dato;  si  troverà 
in  questa  fra  le  altre  cose,  anche  delle  osservazioni 
sull’uso  del  caffè  crudo  in  certe  malattie. 

Colocynthis  fruii u  rotundo  minor  ,  Coloquinùda  , 
Questa  pianta  nasce  nell’ Isole  dell’  Arcipelago,  ed 
in  molti  luoghi  del  Levante. 

li  pomo  di  coloquintida  è  della  grossezza  d’  una 
mela  piccola,  ma  più  rotondo;  egli  è  rivestito  d’ 
una  corteccia  molto  liscia ,  e  verde  ,  ma  che  matu¬ 
randosi  acquista  il  color  giallo.  Nell’interno  trova** 
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il  lina  sostanza  polposa,  bianca,  che  nélla  sua  dis«* 
secazione  ,  apparisce  fungosa  .  EU’  é  leggera ,  e  rac¬ 
chiude  delie  piccole  semenze  dure,  ammaccate,  d5 
lin  colore  leggermente  rossastro;  il  sapore  della  pol¬ 
pa  del  coloquintido  ,  è  serissimo  ,  d’ un’  eccessiva 
amarezza,  la  quale  arriva  sino  ad  eccitar  delle  nau¬ 
see  ,  ed  il  vomito .  Ci  viene  ordinariamente  portata 
spoglia  della  sua  corteccia. 

La  coloquintida  è  un  fortissimo  purgante  3  del 
quale  se  ne  deve  far  uso  5  con  somma  prudenza . 


Corni  fruBus*  Camolato.  Quest’albero  cresce  na¬ 
turalmente  nell’  Allemagna  ,  nelle  vicinanze  di  Pa¬ 
rigi  ed  in  molti  luoghi  dell’Italia. 

Il  frutto  del  cornolaro  chiamato  anche  corniolo  , 
è  un  poco  ririfrescànte ,  ed  astringente;  non  s’àdo- 
pra  in  medicina,  senon  preparato  in  forma  di  con¬ 
serva,  la  quale  si  somministra  nelle  diarree. 

Cipressi  frU&us .  Cipresso.  Albero,  che  natural¬ 
mente  cresce  nel  Levante. 

Il  frutto  del  cipresso  è  un  forte  astringente*  ma 
si  adopra  di  raro . 

Cubebe.  Cubebe.  Quest’ è  un  frutto,  che  ci  vien 
portato  dall’ Indie  Orientali;  rassomiglia  molto  ai 
pepe.  La  principale  differenza,  che  si  può  distin¬ 
guere  al  primo  colpo  d’occhio,  è  che  ciascun  frut¬ 
to  ha  una  coda  lunga,  e  sottile,  ciocché  l’ha  fat¬ 
to  chiamare  piper  caudatum ,  pepe  codato.  II  cu¬ 
bebe,  è  molto  inferiore  al  pepe  j  relativamente  alia 
sua  qualità  aromatica,  riscaldano  anche  meno. 


Cydonia  mala .  Pomi  Cotogni  .  Questi  frutti  an¬ 
no  la  forma  simile  quasi  alle  pera  ,  ma  sono  molto 
piò  grossi  ;  la  loro  pelle  è  ricoperta  d’  una  piccolis¬ 
sima  ianuggine  cotenosa  ;  la  loro  carne  è  gialla  , 
dura,  e  d’ un  sapore  acerbo  j  nel  centro  di  questi  frut- 
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ti  si  trovano  delle  semenze  .  la  di  coi  sostanza  è 
mucellaginosa  ;  sono  brune  esteriormente ,  e  bian¬ 
che  nell* interióre.  Il  frutto,  e  le  semenze  sono  in 
uso.  Questi  pomi  sono  astringenti,  e  s’adoprano 
ne’ casi,  in  cui  convengono  li  rimedi  di  questa  clas¬ 
se  .  Le  semenze  sono  assai  mucellaginose ,  e  conse¬ 
guentemente  raddolcenti. 


Gynoshati  fryElus ,  Cynwrhodon ,  Rosa  silvestri s  „ 
Rosa  selvatica  .  Ginorrodon .  Questi  frutti  sono  ova¬ 
li ,  carnosi,  d’un  color  rosso,  quando  sono  matu¬ 
ri.  Nell’ interno  contengono  delle  semenze  oblun¬ 
ghe,  eh’ ordinariamente  si  rigettano,  li  loro  sapore 
è  leesermente  acido:  sono  astringenti,  e  tonici. 

Daclyìi)  palmuU.  Datteri  .  Questi  sono  i  frutti 
d’  una  spezie  di  palma  chiamata  palma  datteri  < 
Quest’albero  nasce  ne’ paesi  caldi,  meridionali  ,  e 
principalmente  nel  Levante. 

Li  datteri  hanno  ad  un  di  presso  la  forma  d’una 
ghianda  di  quercia;  la  membrana  che  ricopre  la  lo¬ 
ro  polpa  è  rossastra  ;  questa  polpa  è  quasi  bianca , 
d’una  consistenza  dura,  d’un  sapor  dolce,  e  zuc¬ 
cheroso.  Trovasi  nel  mezzo  una  nocella  cilindrica, 
e  dura.  I  datteri  più  stimati  ,  ci  vengono  portati 
dal  regno  di  Tunisi;  devonsi  scegliere  grossi  ,  car¬ 
nosi  ,  solidi ,  e  d’  un  gusto  gradevole  .  Sono  dolci  , 
e  suscettibili  di  fermentazione  ;  si  adoprano  come 
addolcenti . 

F  aba  S.  Ignatit .  Fave  di  S.  Ignazio . 

Galla .  Noce  di  galla .  Le  noci  di  galla  sono  es¬ 
crescenze  molto  dure,  che  nascono  sulla  quercia  3 
in  rnolr^  contrade  . 

Quest’ escrescenze  sono  dovute  alle  trafitture  diva- 
r’  insesti,  che  s’attaccano  alla  corteccia  ,  ed  al  legno 
di  quest’albero.  Vi  sono  due  spezie  di  noci  di  gal¬ 
la. 


la  *  Le  prime  sono  della  grandezza  d’una  nocella  , 
pesanti,  durissime,  spinose,  ed  angolose  alia  loro 
superficie;  il  loro  colore  è  d’un  bruno  verdastro  piu 
o  meno  carico  .  Il  loro  sapore  è  molto  stirtico  . 
Queste  noci  vengono  d’Aleppo,  e  si  chiamano  no¬ 
ci  di  galla  d’Aleppo,  odi  Levante.  L’  altre  ci  ven¬ 
gono  dai  dipartimenti  meridionali  della  Francia  • 
Esse  sono  polite  alla  loro  superficie,  meno  dure  di 
quelle  diAleppo,  spumose,  e  d’un  color  rossastro; 
si  preferiscono  le  prime;  e  sono  astringenti. 

Grana  Paradisi .  Grani  del  Paradiso .  Quest’  è 
il  frutto  d’ un’albero,  che  cresce  nell’ Indie  Orien¬ 
tali  . 

Questo  fruito,  della  grossezza  d’un  fico,  è  inte¬ 
riormente  diviso  in  tre  cellule,  ognuna  delle  quali 
contiene  due  ordini  di  piccoli  semi,  simili  a  quelli 
del  cardamomo  ,  da  cui  differiscono  nell’  esser  piu 
gradevoli,  e  più  piccanti .  Rassomigliano  molto  nel** 
le  loro  proprietà  a  quelle  del  pepe. 

4 

Grossularia  bacca  ,  Ribes .  Uva  spina  rossa  .  L 
uva  spina  rossa  ha  un  sapor  dolce,  misto  ad  un’ 
acido  grato  al  palato,  ed  allo  stomaco;  è  rinfre¬ 
scante;  il  suo  succo  espresso,  e  condensato  ha  la 
consistenza  d’una  gelatina  ,  che  mischiata  col  zuc¬ 
chero  ,  somministra  un’  eccellente  conserva  ,  cono¬ 
sciuta  col  nome  di  gelo  di  Ribes . 

Madera  Bacca.  Bacche  d'edera*  Gii  antichi  cre¬ 
devano,  che  queste  bacche  fossero  vomitive,  e  pur¬ 
ganti  . 

Li  moderni  scrittori  le  raccomandarono  ,  a  pic¬ 
cole  dosi,  come  diaforetiche,  ed  aìessifarmache . 
Royle  crede,  che  la  polvere  di  queste  bacche  date 
coll’aceto,  abbia  prodotti  per  via  di  traspirazione  , 
e  di  sudore,  degli  ottimi  effetti,  nella  peste  di 
Londra . 
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Jujubce  .  Giuggiole .  Le  giuggiole  sono  i  frutti  d1 
un’albero  che  cresce  ne’ paesi  caldi.  Trovasi  nell’ 
inaddietro  Provenza  ,  e  Linguadocca  .  Si  nomina 
Ztxìphus  ,  Jujubte  majoris  oblonga .  Questi  frutti  , 
che  si  fanno  seccare  al  sole  prima  di  farceli  avere, 
sono  oblunghi ,  e  raggrinzati .  Sopra  la  loro  cortec¬ 
cia  ,  eh’  è  d’  un  giallo  rosso  ,  si  trova  una  polpa 
biancastra,  che  ricopre  il  nociuolo  molto  simile  a 
quello  dell’oliva.  XI  loro  sapore  c  dolce,  zucche¬ 
rino,  e  molto  grato,  contengono  molta  mucellagi- 
ne,  e  sono  emollienti,  ed  addolcenti. 

Juhiperi ,  Bacete^  Ginepro .  Bacche  di  ginepro  d 
Queste  bacche  sono  sferiche,  e  verdi  da  principio  * 
ma  che  divengono  in  seguito  d’ un’ azzurro  nera¬ 
stro,  sono  composte  d’una  polpa  che  tende  al  ros¬ 
so,  e  nella  quale  si  trovano  tre  spezie  di  semi  du¬ 
ri,  lunghi,  ed  angolosi.  Il  loro  odore,  e  sapore  so¬ 
no  aromatici ,  e  penetranti . 

Queste  bacche  nascono  sopra  un’  arboscello  molto 
comune  ne’ boschi,  chiamato  junìperis  vulgaris fru- 
Bicosus ,  e  sono  carminative,  discussive,  e  proprie 
nelle  malattie  dipendenti  dalla  mucosità  divenuta 
lenta,  e  viscosa.. 

Lauri  Baca#.  B  cicche  di  Lauro.  Le  bacche  che 
succedono  al  fiori  di  quest’albero,  sono  oblunghe  , 
e  talvolta  rotondo,  nere  esteriormente ,  e  che  con¬ 
tengono  un  doppio  seme  rinchiuso  in  un  solo  invi¬ 
luppo  .  Il  loro  odore  è  aromatico,  come  pure  il  lo¬ 
ro  sapore  ;  quest’ultimo  è  acre,  amaro,  ed  oleoso. 
Sono  discussive ,  toniche,  carminative,  emenagoghe, 
proprie  a  risolvere  ,  e  fortificare,  ed  anno  piu  atti¬ 
vità  delle  foglie. 

Mespila.  Nespola ,  Mespilus.  Nespolo .  Quest’ 
arboscello,  che  cresce  nelle  contrade  meridionali  deli’ 
Europa,  e  che  si  coltiva  in  Francia,  ed  in  Italia  , 
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vien  poco  adoprato  In  medicina.  Il  suo  frutto  ha 
un  gusto  tanto  austero ,  ed  astringente ,  che  per  man¬ 
giarlo,  s’aspetta  che  sia  estremamente  maturo «s 

Mori  conex  •  Gelso .  Non  s’adopra  in  medicina  , 
che  là  corteccia  della  di  lui  radice,  la  qual  è  moL 
to  acre  ,  ed  assai  amara  * 


Myrabolani .  Mirabolani .  Questi  sono  certi  frutti 
secchi  dell’  Indie  Orientali  .  Se  ne  distinguono  dì 
cinque  specie,  cioè: 


Mirabolani  citrini.  Questi  anno  3a  forma  d’  un 
piccolo  pero  ,  le  di  cui  due  estremità  sono  ammac¬ 
cate.  Seguendo  la  loro  lunghezza  si  distinguono  cin¬ 
que  spezie  di  coste  saglienti;  il  loro  colore  è  citri¬ 
no,  o  quasi  giallo.  La  loro  corteccia  esteriore  è  un 
poco  glutinosa  ,  e  d’ un  sapore  acerbo  alquanto  acre* 
Vi  si  trova  internamente  un  nociuolo  oblungo,  che 
Tacchiude'trna  mandorla;  i’alberoVche  produce  que¬ 
sti  frutti  è  delia  grandezza  d’  un  pruno  selva¬ 
tico  * 


Myrabolani  chebuìi  .  I  mirabolani  chebuli  sono 
molto  simili  ai  citrini ,  ma  sono  piu  grandi,  e  di  co¬ 
lor  bruno.  La  loro  polpa,  è  più  densa,  ed  iì  no¬ 
ciuolo ,  che  racchiudono  è  angoloso.  L’albero,  che 
li  produce  è  diverso  del  precedente,  eie  sue  foglie 
rassomigliano  al  persico. 

Mirabolani  indiani .  Questa  spezie  di  mirabolani 
è  più  piccola  dell’ altre  due;  sono  oblunghi  ,  raggrin¬ 
zati,  neri  esteriormente  ,  brillanti,  e  solidi  di  den¬ 
tro,  senza  mandorla.  Il  loro  sapore  è  acerbo  ,  un 
poco  amaro,  ed  acre.  L’albero,  che  li  produce  ras¬ 
somiglia  molto  a  quello  de’ mirabolani  citrini  .  Le 
due  altre  spezie  di  mirabolani  ,  de’ quali  se  ne  fa 
fa  poco  uso ,  sono  : 
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Mirabolani  E  eli  enei  *  ''  ; 

Mirabolani  Emblici  ? 

Tutti  li  mirabolani  sono  piu  o  meno  sfittici  9 
Questa  forza  astringente  si  rimarca  prima  dalla  sua 
sensibile  astrizione  rapporto  al  gusto  ,  poi  dalla 
proprietà  di  colorir  in  nero  le  acque  che  contengo- 
gono  del  ferro  in  dissoluzione  * 

Mini  Bacche  Bacche  dì  mirto ,  Vengono  qualche 
volta  adoprate  le  sue  foglie  ,  e  le  sue  bacche  come 
astringenti . 

Nuxes  juglandes .  Noci*  Le  noci  sono  frutti  d% 
un’albero  assai  comune  nelle  campagne,  e  conosciu¬ 
to  sotto  il  nome  di  noce» 

I  fiori,  ed  i frutti  di  quest’albero,  s’adopranoin 
differenti  stati  della  loro  maturità.  S’ attribuirono  alle 
noci  molte  proprietà  conosciute  presentemente  per 
false.  Si  trae  da  queste,  un’olio  per  espressione  , 
ed  un’acqua  distillata,  conosciuta  sotto  il  nome  cl 
acqua  delle  tre  noci , 

Nux  moschata  *  Noce  moscata .  Quest’ è  il  nocL 
uo/o  del  frutto  d*  un’  albero,  che  si  coltiva  a  Ban¬ 
da  ,  e  che  porta  il  nome  di  albero  della  noce  mo¬ 
scata  • 

Questo  frutto  è  rotondo,  composto  di  tre  invi¬ 
luppi,  sotto  li  quali  si  trova  il  nociuolo . 

II  primo  di  quest’  inviluppi  è  polposo  ,  peloso  , 
e  rosso  y  il  secondo  è  sottile,  d’una  sostanza  soli¬ 
da.  Egl’ è  viscoso ,  oleoso,  diviso  in  molte  strisele , 
e  sembra  reticolare  y  il  suo  colore  è  rossastro  ;  il 
suo  odore  è  aromatico,  come  il  suo  sapore  ,  che 
ha  nello  stesso  tempo  dell’acre.  Si  conserva  questo 
secondo  inviluppo,  e  si  spedisce  sotto  il  nome  di 
macis . 

Sot- 


Sotto  la  corteccia  chiamata  macls ,  se  ne  ritrova 
luna  terza  molto  dura,  legnosa,  d’un  bruno  rossa¬ 
stro.  Questa  terza  racchiude  ii  nociuolo,  eh’  è  la 
noce  moscada .  Questa  sostanza ,  che  si  nonnina  ferri» 
mina,  per  distinguerla  da  un’altra,  chiamata  ma» 
schio,  meno  aromatica,  e  ch’è  prodotta  da  un  al¬ 
tra  spezie  d’  albero,  è  compatta,  dura,  un  poco 
raggrinzata,  d’un  colore  cenerino  esteriormente  ,  e 
d’un  giallo  pallido  all’interno;  vi  si  rimarca  sopra  s 
delle  vene  ondulanti,  d’  un  rosso  bruno,  e  d’  un 
giallo  biancastro.  Ha  la  figura  quasi  simile  ad  un’ 
oliva,  ma  meno  aguzza,  ed  oleosa  ai  tatto  ;  il 
suo  odore  è  molto  aromatico  ,  e  piacevole;  il  suo 
sapore  è  lo  stesso,  ma  accompagnato  da  acrezza  , 
e  da  calore. 

Queste  noci  si  fanno  macerare  nell’acqua  di  cal¬ 
ce,  quando  si  anno  raccolte  ,  si  lavano  dì  poi  nell5 
acqua  pura,  si  fanno  seccare,  e  si  spediscono  in 
Europa . 

La  noce  moscata  è  un’aromatico  caldo,  ed  atti¬ 
vo.  Il  macis  ha  ad  un  dipresso  le  stesse  proprietà 
della  moscata. 

>'  Nux  pistachia .  Pistacchio .  Quest’ è  il  frutto  dell’ 
albero  chiamato  Terebìnthus  vulgnris .  ì  istacchio. 

L’albero  de’ pistacchi  nas^e  nel  Levante,  nell’ 
indie,  ne’ paesi  «aldi,  e  si  et  Iti  va  anche  in  Francia. 
Il  suo  frutto  è  una  noce,  che  contiene  una  mandorla 
d’un  color  pallido,  verdastro,  coperto  d’una  cor¬ 
teccia  rossastra  .  Questa  ha  un  gusto  gradevole  ,  do  ce, 
ed  untuoso,  rassomigliarne  a  quello  delle  man¬ 
dorle  . 

Si  pone  questo  frutto  nel  numero  delle  sostanze 
nutritive,  o  analettiche .  La  mandorla  del  pistacchio 
è  piena  d’un’ olio  grasso,  che  si  trae  per  espressio¬ 
ne.  Quest’olio  è  dolcificante * 


Nux 


Nux  Aortica,  Noce  vomica.  Quest9  e  nn  piccolo 
frutto  piatto,  rotondo  o  orbicurale ,  lanuginoso,  di 
color  griggio  al  di  fuori,  duro  come  il  corno  ,  di 
diversi  colori  internamente,  or  giallo  ,  or  bianco  , 
or  bruno.  Alcuni  credono,  che  questo  sia  il  noci- 
nolo  cP  un  frutto  grosso  come  il  ponto,  che  cresce 
sopra  una  grande  piànta  in  molti  luoghi  deli9  Egit¬ 
to  ;  la  verità  però  è  ,  che  ancor  non  si  sa  vera¬ 
mente  V origine  deila  noce  vomica,  e  che  niente  v’ 
e  di  certo,  di  tuttociò  che  ne  dice  la  storia  di  que¬ 
sta  pianta  . 

Ella  è  detersiva  ,  dissecante  ,  e  risolutiva  ,  appli¬ 
cata  in  polvere,  all’esterno;  s5  adopra  anche  interior¬ 
mente,  ma  rarissime  volte. 

Nuclei  pinete .  Pigneoli .  Finocchi .  Ci  vèngono  spe¬ 
diti  dalla  Catalogna,  e  dall’ inàddietro  Linguadoccaj 
e  Provenza . 

Devomsi  sceglierli  recenti,  grossi,  bianchi,  teneri 
d’un  gusto  dolce. 

Li  pinocchi  sono  pettorali  ,  addolciscono  P  acrez- 
za  degli  umori,  ed  eccitano  le  urine. 

Passala  majorss,  Uva  passe .  Queste  sono  certe 
viti,  che  sifansio  seccare  al  sole»  Venesono  di  molte 
spezie,  alcune  delle  quali  sono  grosse,  carnose,  cP 
un  sapore  dolce  ,  ma  poco  grate  ;  ci  vengono  dalla 
Siria,  presso  la  Città  di  I>amasco  * 

Passula  minores  ,  Passala  corinthiaca .  Uve  dì 
Corinto .  Queste  uve  ci  vengono  portate  dal  Zantej 
e  dalia  Cefalonia. 

Sono  piccolissime,  d’un  colore  porporino  carico , 
ii  loro  sapore  è  dolce,  grato,  misto  d’ una  leggera 
acidità  ;  non  hanno  granellimi. 

Si  trovano  anche  dell’ uve  secche  meno  grosse  di 
quelle  di  Damasco,  che  ci  vengono  dall5  inaddie- 


tra  Provenza  ,  e  che  si  nominano  per  questa  ra¬ 
gione. 

Uve  passe  di  Provenza .  Ji  loro  sapore  è  dolce  , 
e  grato.  Si  possono  impiegare  indifferentemente  tut¬ 
te  queste  spezie.  Per  l’ordinario,  nell’uso  medico, 
non  s’adoprano  che  nelle  tisane  pettorali. 

piper  rotundum  nigrum .  Pepe  nero*  Jl  pepe  ne¬ 
ro  è  il  frutto  d’una  pianta  legnosa,  che  cresce  nel 
Malabar ,  e  nell’ isole  di  Giava,  e  Sumatra;  è  cono¬ 
sciuto  sotto  il  nome  di  pianta  del  pevere.  Jl  frutta 
di  questa  pianta  è  una  semenza  rotonda,  raggrinza¬ 
ta,  colla  scorza  nerastra.  L’interiore  e  compatta,  d’ 
un  color  bianco,  e  d’un  giallo  verde  esteriormente. 
XI  suo  odore  è  aromatico,  e  molto  grato, Ji  sapo¬ 
re  à  acrissimo  ,  e  bruciante, 

1  "  Piper  album .  Pepe  bianco .  Questo  pepe  non  dif¬ 
ferisce  dal  precedente  che  nel  suo  colore,  eh’ è  d* 
un  griggio  biancastro.  Credesi  con  molta  ragione  , 
che  questa  spezie  di  pevere,  sia  la  stessa  del  prece¬ 
dente  ,  dal  quale  per  mezzo  della  macerazione  si  ha 
separata  la  scorza  nera  ,  ed  aggrinzata , 

Piper  lungum  orientale.  Pepe  lungo .  Il  pepe  lun¬ 
go  è  un  frutto  disseccato  pria  della  sua  maturità  ; 
questo  vien  prodotto  da  una  pianta  ,  che  nasce 
presso  Bengala,  ed  in  altri  luoghi  dell’ Indie  Orien¬ 
tali  .  . — 

Questo  frutto  è  oblungo,  cilindrico,  guarnito  di 
molte  piccole  cellule,  in  ognuna  delle  quali  si  tro¬ 
va  un  seme  molto  piccolo ,  rotondo ,  d’ un  color 
nerastro  all’  esterno ,  griggio,  o  quasi  bianco  interior¬ 
mente  ,  d’un’ odore  aromatico,  e  d’un  sapore  piu 
acre  ,  e  più  pungente  di  quello  delle  due  prime 
spezie  a 
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Piper  j/tmaìcense^  seu  Pimenta,  Pepe  della  Gì  am- 
•melica  .  Quest’  è  1!  frutto  d’ un’ albero  che  cresce  nel¬ 
le  foreste  della  Giammaica,  ed  in  molte  Isole  An- 
fiIle,come  la  Martinica,  e lajGuadaiuppa *  Quest'al¬ 
bero  chiamasi  Lauro  aromatico. 

Le  tre  prime  spezie  di  pépe  sono  aromatici  atti¬ 
vissimi,  e  sommamente  stimolanti.  Dividono  le  ma¬ 
terie  viscose  5  sollecitano  le  oscillazioni  delle  fibre  , 
eccitano  li  Sudori ,  ed  aumentano  il  moto  del  san¬ 
gue,  e  degli  altri  liquidi. 

Il  pepe  della  Giammaica  è  differente  dalle  altre 
tre  spezie  delle  quali  abbiamo  fatta  menzione.  Egi* 
è  meno  acre  ,  e  sembra  molto  analogo  al  gard- 
folo. 

V  i  r  ■  .<*  i 

Puma  damascena  nostrana .  Vrune  damescene  ne¬ 
re.  Questo  frutto  è  composto  d’una  polpa  carnosa, 
rivestita  d’una  pelle  dì  color  violetto  carico  .  In 
mezzo  a  questa  polpa  si  trova  un  nociuolo  solido  , 
che  racchiude  una  mandorla. 

La  polpa  di  questa  prora ,  ch’é  molto  in  uso  ha 
un  sapore  zuccherino,  acidulo,  e  grato.  E’ rinfre¬ 
scante  ,  e  lassativa . 

Sambuci  bacete.  Bacche  dì  Sambuco.  Queste  bac¬ 
che  o  frutti  sono  chiamate  grana  aEies ,  quando  so¬ 
no  secche.  Sono  rotonde,  della  grossezza  quasi  di 
quelle  del  ginepro,  verdi  da  principio  ,  e  nere  nel¬ 
la  loro  marurità.  Sono  piene  d’un  succo  di  color 
purpureo,  e  racchiudono  tre  semi  molto  piccoli  . 

Il  succo  espresso,  ridorto  alla  consistenza  di  roob ,  è 
un  medicamento  aperitivo,  che  distrugge  1’ ostruzioni 
delle  viscere  ,  favorisce  1’  evacuazioni  naturali  ,  e 
quando  se  ne  continua  lungamente  l’uso,  produce 
eccellenti  effetti  in  molte  malattie  croniche. 

Sebestena.  Sebesten .  I  sebesten  sono  frutti ,  che 
di  vengono  portati  dal  Levante  ,  dove  cresce  i’  al¬ 
be- 
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bero ,  che  li  prò  duce.  Quest’albero,  è  adì  un  di  pres¬ 
so  delia  stessa  altezza  de’  nostri  pruni  ,  ed  è  cono¬ 
sciuto  sotto  il1  nome  di  sebesten  domestico  .  Questi 
frutti  sono  della  grossezza  delle  prune  della  ^piccola 
spezie  ,  e  terminano  un  poco  in  punta  alle  loro 
estremità;  il  loro  colore  è  nerastro  ,  e  si  trova  nell’ 
interiore  una  sostanza  d’ un  bruno,  che  tende  ài  ros¬ 
so  ,  polposa  ,  d’un  sapor  dolce,  che  racchiude  un 
piccolo  nociuolo  ordinariamente  ammaccato.  Que¬ 
sti  frutti  ci  vengono  portati  ancor  appesi  al  loro  cà¬ 
lice  ,  eh’ è  membranoso,  nerastro  esteriormente,  ed’ 
un  color  griggio  nell’ interno» 

Usasi  il  sebesten  nelle  tossi,  e  nelle  malattie  de’ 
condotti  urinarj,  che  nascono  da  irritazione. 

Spina  cervina ,  E  acca  ,  Rhamnì  cathartict  si  ve  so¬ 
lutivi  .  Spina-cervina  »  La  spina-cervina  è  un'  arboscel¬ 
lo,  che  si  trova  nei  boschi. 

In  medicina  usansi  le  sue  bacche,  quali  sono  di’ 
una  grossezza  eguale  a  quelle  del  ginepro.  Esse  so¬ 
no  molli ,  verdi  pria  delia  loro  maturità;  ma  quan¬ 
do  sono  mature ,  divengono  nere  ,  lucenti ,  e  sono 
piene  d’un  succo  nerastro,  tendente  al  verde.  Que- 
ste  bacche  racchiudono  de’  semi  rotondi ,  la  di  cui 
corteccia  è  nerastra,  e  d’ una  consistenza  durissima'. 
Queste  bacche  sono  purganti  • 

Tamarindi .  Tamarindi .  Questi  sono  i  frutti  d’ 
un  albero  della  grandezza  ,  e  della  grossezza  di 
quelli  ,  che  producono  le  noci.  Quest’albero  cresce 
nel  Levante,  ma  principalmente  nell’  Arabia  ,  ed  in 
Egitto.  Si  trova  pure  nell’  Isole  dell’ America  ,  e 
nei  paesi  caldi  ;  si  conosce  sotto  il  nome  di  Tanta- 
rindus ,  albero  del  tamarindo. 

Quest’albero  produce  un  frutto,  eh’ è  una  siliqua, 
o  bacello  oblungo.  Questo  bacello  è  doppio,  e  com¬ 
posto  d’ un’ inviluppo  esteriore,  carnoso,  e  rossa¬ 
stro,  La  siliqua  interiore  è  membranosa,  e  sortile  . 

*  Nell’ 
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Nell’intervallo  di  queste  due  silique  trovasi  una  so¬ 
stanza  polposa  traversata  da  alcune  divisioni  di  va¬ 
si  destinati  a  sostenere ,  non  solamente  questa  pol¬ 
pa  ,  ma  anche  le  semenze  rinchiuse  nel  guscio  . 
Queste  semenze  sono  dure,  ammaccate,  d’una  figu¬ 
ra  irregolare,  sovente  quadrangolare  ,  lucenti  e  d* 
un  color  quasi  rosso.  Ci  viene  spedita  la  polpa  se¬ 
parata  dalia  siliqua.  Questa  polpa,  alla  quale  si  dà 
il  nome  di  Tamarindo  ,  è  una  pasta  glutinosa  di 
colore  nerastro  ,*  il  suo  sapore  è  acido  ,  e  jlega  i 
denti,*  si  trova  mista  colle  semenze,  piena  di  fila¬ 
menti  membranosi ,  e  de’  residui  della  corteccia  del¬ 
la  siliqua,  che  la  conteneva. 

La  polpa  de’ tamarindi  è  lassativa,  e  debolmente 
purgante;  rinfresca  nello  stesso  tempo,  e  se  ne  fa 
on  grand’uso  nelle  febbri  ardenti ,  e  putride,  ed  in 
tutti  li  casi,  ne’ quali  si  ha  intenzione  di  calmar  il 
calore  ,  e  rilassare  il  ventre . 


Vantila  flore  viridi ,  &  albo  fruEht  ni  gres  cent  e  • 
Vaniglia  .  Questa  pianta  rampicante  che  s’ attacca 
agii  alberi  come  l’edera,  nasce  in  America.  Si 
trova  nel  Perù,  nel  Messico,  e  nell’Isola  dì  S.  Do¬ 
mingo.  Ci  vien  portata  la  sua  siliqua,  sola  parte 
delia  pianta  ,  di  cui  si  faccia  uso .  Questa  siliqua  è 
lunga  circa  sei  pollici  ,  un  poco  ammaccata  , 
raggrinzata ,  floscia ,  ed  esteriormente  d’  un  ros¬ 
so  carico.  Contiene  una  sostanza  polposa,  rossa¬ 
stra,  ed  aggradevole.  Questa  polpa  racchiude  delle 
pìccole  semenze  nere,  e  lucenti.  Si  deve  scegliere 
la  vaniglia  recente,  che  non  sia  nè  troppo  secca  , 
nè  troppo  umida,  d’ un’ odore  soave,  e  guardarsi  , 
che  non  sia  unta  d’  olio  ,  o  di  balsamo  Peru¬ 
viano  . 

La  vaniglia  è  cordiale,  sudorifera,  stomatica  , 
ma  è  riscaldante.  Adoprasi  nella  composizione  del¬ 
la  cioccolata. 
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CAPITOLO  III. 

Belle  cortecce . 
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- CILUrantiorum  cortex  .  Corteccia  di Arancio.  La 
corteccia  gialla  esteriore  di  questo  frutto,  è  un  ama¬ 
ro  aromatico,  gradevole,  che  diventa  un’eccellente 
stomatico,  e  carminativo,  somministrato  nelle  costi¬ 
tuzioni  fredde,  è,  flemmatiche,*  risveglia  l’appetito, 
riscalda  tutto  il  corpo,  e  fortifica  le  viscere  con  la 
sua  dolce  astrizione. 

Sembra  essere  molto  -  più  calda  di  quella  del  li¬ 
mone,  ed  abbonda  molto  più  d’olio  essenziale. 

Cascarilla .  Cascarilla  *  La  corteccia  di  cascarilla 
è  ripiegata  sopra  se  stessa;  la  sua  grosseza  è  d’una 
o  due  linee  ;  il  suo  color  esterno  è  biancastro,  e 
cenerino  ,  e  nell’  interno  è  simile  alla  ruggine  del 
ferro,*  il  suo  odore  è  aromatico,  e  molto  grato;  il 
suo  sapore  è  egualmente  aromatico  ,  ed  amaro  .  Ci 
vien  portata  dall’  America  meridionale  ,  principal¬ 
mente  dal  Paraguay,  e  dal  Perù.  Se  ne  trova  al¬ 
tresì  nella  nuova  Spagna,  e  nell’Isola  di  Bahatna  . 
Non  si  sa  precisamente  qual  siada  spezie  dell’albero, 
da  cui  si  ritira .  Alcuni  autori  credono  ,  che  la  ca¬ 
scarilla  sia  la  corteccia  d’ un’  albero  descritto  daCa- 
tesby ,  nella  sua  storta  naturale  della  Carolina ,  ec,  e 
chiamata  ricinoides  elatagani  folio . 

Questa  corteccia  passa  per  tonica  ,  discussiva,  ed 
un  poco  calmante.  Si  raccomanda  altresì  nelle  diar¬ 
ree  ,  ne’  fiorì  bianchi  ,  ed  in  alcune  malattie  delle 
donne. 

Cassia  Caryophiìata .  Cartella  garofolata .  Questa 
corteccia  è  sonilo  rossastra,  le  ripiegata  ad  un  di 
Temo  IL  L  pres* 


ìól  t  , 

presso  come  la  caneila  ordinaria  3  di  cui  ne  ha  iti 
qualche  modo  il  sapore;  s1  avvicina  per  alno  mol¬ 
to  più  al  garo/olo  ,  da  cui  ha  tratto  il  nome,  e  la¬ 
scia  sulla  lingua  molta  sensazione  .  L’albero  dal  qua¬ 
le  si  trae  questa  corteccia,  nasce  nell’Isola  di  Cu¬ 
ba,  nelle  foreste  della  Giammaica,  ed  in  molti  altri 
luoghi  d’  America  . 


Cassia  lignea .  Cassia  lignea  ;  Questa  corteccia  è 
tratta  da  un’ albero,  che  sembra  essere  lo  stesso  di 
quello,  che  somministra  la  caneila  fina.  Cresce  nell1 
Isola  di  Clava,  e  nel  Màlabar.  La  cassia  lignea  è 
simile  nell’  esteriore  alla  'vera  casella,  ma  il  suo 
odore,  ed  il  suo  sapore  sono  molto  più  deboli  ,  e 
quando  si  mastica ,  si  sente  una  spezie  di  stiti¬ 
chezza,  che  non  ha  la  caneila.  Non  trovasi  verisi- 
ttìiltnente  altra  differenza  tra  queste  due  corteccie,  se 
non  quella  che  vìen  prodotta  nelle  piante  della  stes¬ 
sa  spezie,  oalla\yarietà  del  suolo.  Si  sostituisce  tal¬ 
volta  la  cassia  lignea  alla  caneila  certi  casi  si 
pre  erisce  ancora,  perchè  è  moltoattiva,  e  contiene 
un ij  spezie  di  mucellagine,  che  la  rende  propria  a 
dolcificare  in  alcune  circostanze* 


Cinnamomum  acutum .  Caneila  fina.  La  caneila  è 
la  seconda  corteccia  d’ un’albero  del  genere  de’  lau¬ 
ri,  che  cresce  nell’ Indie  Orientali ,  e  particolarmen¬ 
te  fieli’  Isola  di  Ceylan  .  Quest’  albero  è  chiamato 
cinnamomum  sive  caneila  Zey Ionica* 

Nella  primavera  5  e  nell’ autunno  si  leva  la  cor¬ 
teccia  dall9 albero,  che  ordinariamente  è  dell’età  di 
tre  anni.  Si  separa  in  seguito  la  corteccia  esterio¬ 
re,  griggia,  nodosa,  e  si  conserva  l’interiore,  che 
s’espone  al  sóle,  e  che  seccandosi  si  ripiega  sopra 
se  medesima,  formando  que’ bastoni,  che  ci  vengo¬ 
no  portatf. 

La  corteccia  della  caneila  dev’ esser  sottile,  d’un 
giallo  tendente  al  rosso,  d’un’ odor  soave ?  ed  aro- 


l6j 

matico  ,  ci’  un  sapore  squisito  e  nel  tempo  stesso  uri 
poco  piccante.  La  canella  è  cordiale,  stomatica 
carminativa,  e  propria  ne’ casi  d’atonia. 

*  . 9  •  \ .  •  v  /  *  i  t  y . 

Costus  corùcosus  ,  C  anelici  alba  *  C  aneli  a  bianca  0 
Si  dà  il  nome  di  canella  bianca  ad  una  corteccia 
molto  grossa,  alia  quale  s’è  levato  l’ inviluppo  este¬ 
riore.  Eli’ è  biancastra,  e  talvolta  tendente  un  po¬ 
co  al  giallo /<ci  viene  portata  sotto  forma  dieanelle 
oblunghe ,  ed  un  poco  ripiegate  sopra  loro  medesi¬ 
me;  il  suo  odore  è  molto  gravo  ;  il  suo  sapore  e 
meri  soave  di  quello  della  vera  canella ,  è  acre,  aro¬ 
matica  ,  partecipa  di  quest’  ultima,  de'garofoii  ,  ed 
anche  uà  poco  dei  Zenzero  .  r  , 

E’ tratta  da  un’albero  che  cresce  nella  Giammai- 
ca  ,  in  molte  Isole  d' America,  e  che  vien  chia¬ 
mato  canella  cubana . 

Questa  corteccia  entra  nella  classe  delle  aromati¬ 
che  ,  e  conseguentemente  è  stomatica  ,  e  carmina¬ 
tiva.  .  ,  A 

'•  -‘l  '*  *  '•  -«  t"  -.  .A  f 

Qhina~Ch]n&  ,  Kha-Kinaì  cortex  peruvìanus  ,  Chi¬ 
na-china,  corteccia  del  Perù,  ossia  de’  Gesuiti .  Que¬ 
sta  corteccia  così  utile  ,  si  trae  da  un  albero  ;  che 
cresce  nel  Perù,  e  principalmente  nella  provincia  di 
Quito.  Quest’albero  è  talvolta  della  grossezza  di 
un  uomo  ,  ed  anche  più  ,  ma  comunemente  non  è 
più  grosso  d’  un  braccio;  innalzasi  ordinariamente  a 
dodici  o  quindici  piedi  ;  le  sue  foglie  sono  liscie  , 
d’un  bel  verde,  e  terminano  in  punta;  li  suoi  fio¬ 
ri  sono  ad  un  di  presso  della  grandezza,  e  della 
forma  de’ giacinti. 

Per  separare  ,  e  raccogliere  la  corteccia,  sola  par¬ 
te  dell’  albero  di  cui  facciasi  uso  in  medicina  , 
ogni  stagione  è  indifferente  ,  purché  il  tempo  sia 
secco  . 

Levata  che  sia,  si  deve  esporla  al  sole  per  molti 
giorni  5  onde  farle  perdere  tutta  la  sua  umidità,  nè 
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sì  deve  imballarla,  se  non-  dopo  seccata  intiera¬ 
mente. 

Le  corteccie  sottili  si  seccano  assai  meglio  delle 
grosse;  quest’ è  una  buona  ragione  per  preferire  |Le 
prime . 

La  corteccia  della  china-china  è  portata  del  Pe¬ 
rii  a  Cadice  ,  e  da  questa  città,  vien  distribuita  ira 
tutta  l’Europa.  Deve  esser  secca,  e  d’ una  mediocre 
grossezza.  Esteriormente  è  ruvida,  fragile  a  rom¬ 
persi  ,  dJ  un  color  bruno,  sparsa  d’una  spezie  di 
fessure;  interiormente  è  liscia,  ed’  un  colore  che  s* 
avvicina  a  quello  della  canella  .  La  più  colorata  è 
la-  migliore.  Ella  ha  un’odore  aromatico,  ma  po¬ 
co  sensibile;  ii  suo  sapore  è  amaro,  e  lascia  dell’ 
astrizione. 

E’ in  pezzi  più  0  meno  lunghi,  e  più  o  meno 
ripiegati  sopra  loro  stessi .  Si  deve  rigettare  la  chi¬ 
na-china,  il  di  cui  colore  è  smarito,  la  corteccia 
biancastra ,  e  viscosa  ,  che  ha  poca  amarezza  , 
e  eh’ è  troppo  dura  o  muffirà,  per  esser  stata  im¬ 
ballata  pria  d’ esser  ben  secca.  Qualcheduno  fal¬ 
sifica  la  china  con  mescolarvi  dell’  altre  corteccie  , 
per  esempio  quelle  del  bagolaro,  ii  di  cui  colore  è 
più  bianco  al  di  fuori ,  più  rosso  interiormente  ,  ed 
il  sapore  più  stittico;  vi  si  mescola  pure  anche  la 
corteccia  di  cascarilla  . 

Credo  inutile  estendermi  sulla  febrifuga  proprietà 
della  china  ;  ognuno  sia  che  questa  corteccia  ftdata 
con  le  convenienti  precauzioni  ,  può  essere  riguar¬ 
data  come  un  sicuro  specifico  contro  le  febbri  in¬ 
termittenti-. 

Malgrado  i  grandi  ;e!ogi ,  che  merita  la  china  , 
fion  convien  credere,  che  possa  essere  somministra¬ 
ta  indifferentemente  in  tutt’i  casi,  ed  a  tutte  le  per¬ 
sone. 

Quamunque  moltissimo  convenga  in  tutte  le  co¬ 
stituzioni,  si  sa  che  Poso  continuato  di  questa  cor¬ 
teccia,  può  produrre  un  calor  troppo  grande,  ren¬ 
dere 
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dere  la  fòrzà  vibrati vva  delle  £bferé  troppo  considera¬ 
bile,  e  produrre  parimenti  deli’  ostruzioni . 

Nel  1500.  alcuni  Indiani  scoprirono  Ja  virtù  fé- 
brifuga  della  china  ,  che  non  è  stata  conosciuta  in 
Europa  se  non  nel  1638.  La  Vice* regina  del  Perù, 
essendo  stata  guarita  da  una  febbre  terzana  ostinata, 
coll’uso  di  questa  corteccia s  ne  diede  ai  Gesuiti  dei 
Perù,  i  quali  ne  spedirono  a  suoi  confratelli  in  Ro¬ 
ma.  Questi  ne  distribuirono  nell’Italia,  in  Francia 
ed  in  altre  contrade  Europee,  nelle  quali  questo  fe- 
brifugo  si  mantiene  in  quella  riputazione  3  che  gli 
anno  procurata  i  suoi  primi  distributori  * 

Citrum  malum .  Cedro.  Questo  frutto  ha  una  cor¬ 
teccia  sottile,  gialla,  il  di  cui  odore  è  gratissimo  , 
e  composto  d’una  quantità  di  vescicole  piene  d’olio 
essenziale . 

Sotto  questa  prima  corteccia  se  ne  trova  un’  al¬ 
tra  molto  più  grossa,  bianca,  dura,  un  poco  co- 
renosa ,  e  che  ha  pochissimo  odore  ;  -finalmente  sót¬ 
to  quest’inviluppo  bianco  ritrovansi  delle  vescichette 
membranose  finissime,  e  piene  d’un  succo  bianca¬ 
stro,  e  d’un  sapor  acido,  e  gradevole. 

Nel  centro  della  riunione  delle  vescichette  si  trova 
una  quantità  di  semi  oblunghi,  coperti  d’ una  mem¬ 
brana  gialla  ,  ed  amara ,  sotto  la  quale  si  vede  una 
mandorla  bianca  ,  il  di  cui  sapore  ha  un  poca  d’ 
amarezza  . 

La  corteccia  esteriore  *  il  succo,  ed  i  semi  del 
cedro  sono  ,in  uso  3  quest’  ultimi  perù  meno  del 
resto  • 

Il  cedro  è  il  frutto  d’un’ albero,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  : 

Citrus  medica  .  Cedro  .  Quest’  albero  nasce  ne’ 
paesi  caldi,  e  si  conserva  nelle  stufe  de’ nostri  giar¬ 
dini. 

U  suo  succo  è  rinfrescati vo  ,  e  calmante.  La  cor- 
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feccia  esteriore  del  cedro,  cioè  la  gialla  è  un’ effi¬ 
cace  aromàtico;  eli’ è  riguardata  come  stomatica,  cal¬ 
da  3  carminativa,  e  cordiale  . 

Si  confonde  spesso  col  cedro  un  frutto ,  che  mol¬ 
to  gli  somiglia.  Quest1  è  il: 

Llmon ,  Malus  ,  Limonia .  Limone  •  Il  frutto  di 
«questa  pianta  è  più  piccolo  di  quello  dei  cedro,  d’ 
un  colore  più  chiaro,  e  ds  un’ odor  più  debole  .  Il 
limone  è  più  pieno  di  polpa,  e  di  succo  del  cedro, 
questo  succo  è  molto  più  acido;  si  possono  sosti* 
nursi  vicendevolmente» 

Co  ec  ogni  dii ,  Tkymetaa»  Timelea .  Questa  pianta 
cresce  nell’ inaddietro  Linguadocca ,  e  ne’ luoghi  in» 
colti .  Ci  vien  portata  la  sua  radice  secca . 

S’adoprava  con  successo  la  sua  corteccia  per  sol¬ 
levar  la  pelle,  e  formar  una  piaga,  sìmile  a  quella 
che  si  fa  coll’ impiastro  vescicatorio.  Gli  antic'hi  la 
impiegavano  per  le  flussioni  degii  occhi.  Si  feriva 
un’orrechia  ,  e  si  ponevano  alcune  fibre  di  questa 
corteccia  nel  per  friggio,  dal  quale  sortiva  molta  se¬ 
ra  sita.  In  oggi  piu  non  s’usa  quest’ antica  medi¬ 
catura. 

Alni  nigrà ,  seu  Fr angui W  torteti .  Alno,  La  cor¬ 
teccia  esteriore  del  tronco  ,  oppure  della  radice  di 
quest’albero,  data  alla  dose  d’una  dramma,  purga 
con  molta  violenza  ,  e  risveglia  de’  dolori ,  delle 
nausee,  e  de’ vomiti. 

Quest’albero  cresce  nell’Europa  settentrionale,  ed 
alligna  ne’  luoghi  umidi . 

Fr  asini  cortex .  Corteccia  del  Frassino .  La  cor¬ 
teccia  del  frassino  è  leggermente  stittica  ;  s’ ado- 
pra  talvolta  ne’ casi ,  in  cui  vengono  indicati  de’  ri¬ 
medi  di  questo  genere  » 

Gru* 


Granatum  malum ,  Pomo  granato.  E' questo  un 
frutto  composto  di  molti  grani  ,  o  cellule,  d'un  co¬ 
lor  rosso  più  o  meno  carico,  e  pieni  d  un  succo  , 
jl  di  cui  sapore  è  acidulo,  vinoso  ,  e  grato*  Que¬ 
sto  succo  è  rinfrescante  ,  proprio  a  calmare  la  sete, 
ed  è  astringente .  Il  frutto  è  prodotto  da  un’albero  , 
che  cresce  naturalmente  nei,  dipartimenti  meridiona¬ 
li  della  Francia,  in  Spagna,  e  nell’Italia;  si  colti¬ 
va  ne’ giardini  ,  e  negli  orti,  e  si  nomina  Melagra¬ 
no,  Il  porno  granato  è  ricoperto  d5  una  corteccia 
dura,  molto  densa,  raggrinzata  esteriormente  ,  d’ un 
color  rosso  nella  sua  maturità,  gialla  nell’interiore, 
il  di  cui  sapore  è  acerbo,  e  la  di  cui  proprietà  è 
molto  astringente  e 

'  f 

Guadaci  cortex  vedete,  Lignum  guajacum « 

Mori  fruElus  ,  cortex  -radi c/s ,  Gelso .  I  frutti 
di  quest’albero  ,  conosciuti  col  nome  di  more,  anno  le 
proprietà  ordinarie  de’ frutti  do!ci,come  quella  di  rinfre¬ 
scare,  di  calmare  la  sete,  e  di  favorire  le  secrezioni. 

La  cortéccia  della  radice  fu  creduta  un’ eccellente 
vermifugo  ;  il  suo  gusto  è  amaro  ,  ed  un  poco 
astringente» 

Quercus .  Quercia,  Le  corteccia  della  quercia  so° 
no  un  forte  astringente,  raccomandato  nell’  emorra¬ 
gie ,  nel  flusso  di  ventre,  e  nell’ altre  evacuazioni 
eccessive,  e  straordinarie. 

Sambucì  mediani  ,  Corteccia  mezzana  del  Sam¬ 
buco  »  La  corteccia  interiore  del  sambuco,  è  ordina¬ 
riamente  purgante;  la  sua  infusione  fatta  nel  vino, 
ed  il  suo  succo  espresso  ,  purgano  ,  dicesi,  debol¬ 
mente,  Li  giovani  germogli  di  fresco  subucciati  pur¬ 
gano,  ed  agiscono  così  vivamente,  che  con  ragione 
si  teme  che  il  loro  uso  possa  esser  pericoloso , 


ùassafras,  vedete»  Lignum  sassafras a 

Tamavisci  cortese,  vedete.  Tamarisct  folta  » 

Simaruba .  La  simaruba  è  la  corteccia  d’ una  pian- 
ta  americana  ,  Ci  arriva  questa  corteccia  in  pezzi 
lunghi ,  grossi,  d’un  giallo  pallido  ,  e  d’un7  arma- 
rezza  molto  viva.  Si  vanta  da  alcuni  anni  v  questo 
medicamento,  come  efficacissimo  contro  il  flusso  di 
ventre  5  e  si  somministra  in  decozione  « 

Winter  anus  cortese,  corteccia  di  (V  inter  ossia  Win- 
terana .  Quest’ è  la  corteccia  d’un’ albero,  che  il 
cavaliere  Hans  Sloane  ,  chiama  pmcìymenum  re- 
Bum,foltis  l aurini s,  cortice  acri  aromatico.  Ella 
fu  scoperta  sulla  costa  di  Magellano  dai  capitano 
Win  ter ,  Fanno  15  67.  Li  marina;  se  ne  sono  ser¬ 
viti  come  ds  una  droga  ,  che  si  trovò  in  seguito 
efficacissima  contro  lo  scorbuto.  Questa  proprietà, la 
fa  entrar  oggi  nelle  bevande  degli  ammalati  .  La 
vera  corteccia  di  Winter,  di  rado  si  trova  nel  com¬ 
mercio  *  se  gli  sostituisce  la  caneila  bianca,  e  molti 
restano  ingannati .  Si  rimarca  tra  loro,  peraltro,  una 
varietà  decisa,  tanto  nell’apparenza,  quanto  per  le 
qualità.  La  corteccia  di  Winter  si  trova  in  grossi 
pezzi y  ella  ha  più  color  di  caneila,  della  stessa 
caneila  bianca,  ed  un  sapore  più  caldo,  e  piccante  « 
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CAPITOLO  IV. 
De  Legni  ,  e  de'  Viscbj . 


A 


• gaììocbum  seu  ìignumAhes  .  Legno  aloe  .  Si 
formarono  molte  congetture  sopra  l’origine  di  que¬ 
sto  legno,  e  non  ancora  si  ha  di  lui  un’esatta  co¬ 
gnizione,  Gli  autori  distinguono  molte  spezie  di  le¬ 
gno  aloe  ,  la  maggior  parte  delle  quali ,  sono  cono¬ 
sciute  in  Europa.  Quello  che  vediamo,  è  in  picco¬ 
li  pezzi  duri ,  pesanti ,  d’  un  colore  bruno-giallastro 
sparso  di  molte  vene  nere,  o  porporine. 

Egli  ha  un  gustolaromatico ,  ed  amaro,  ed  un* 
soavissimo  odore,  principalmente  quando  si  riduce 
in  polvere  ,  o  che  si  brucia  i  Hoffmann  ne  racco¬ 
manda  l’olio  distillato,  e  la  tintura  spiritosa,  ri¬ 
guardando  il  miscuglio  di  quest’ ultima  con  quella 
d’acciajo,  come  un’ eccellente  fortificante. 

Aspalathum  ìignum ,  vedete  Rhodium . 

Buxi  ìignum .  Bosso .  Il  legno  di  bosso  è  giallo^ 
più  duro,  più  pesante,  e  più  compatto  di  qualun¬ 
que  altro  legno  nativo  in  Europa.  Egli  ha  un  gu¬ 
sto  amaro ,  disgustante  ,  e  quand’  è  ancor  verde  un’ 
odor  fetido.  Si  vanta  la  decozione  del  bosso  come 
un  potente  sudorifero  ,  preferibile  al  guajaco,  ma 
queste  proprietà  non  vengono  confermate. 

Guajacum  ìignum  cort ex  ,  Guajaco .  Quest’  albero  $ 
che  ordinariamente  è  della  grandezza  di  quello  che 

produce  le  noci,  nasce  in  varie  contrade  d’  A  me* 

*  » 

ri  ca . 

Se  ne  trova  al  Messico  ,  alla  Giammaica  nell’Iso¬ 
la  di  S,  Domingo  ,  e  nell’  altre  Isole  delie  antille  . 

Si 
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Sì  fa  uso  in  medicina  del  suo  legno ,  della  sua  cor- 
feccia,  e  della  sua  resina,  di  cui  parleremo  al  Ca^ 
pitoìo  V. 

li  legno  guajaco  è  resinoso  ,  duro,  pesante,  d’ 
un  color  giallo,  pallido  esteriormente  ,  e  nell’ interi¬ 
no  d’un  gflggio  verdastro,  tendente  al  nero;  quando 
si  fregga  o  si  raschia,  il  suo  odore  ha  qualche  co¬ 
sa  di  balsamico;  il  suo  sapore  è  un  poco  amaro  , 
ed*aromatico  «  La  corteccia  del  guajaco  è  legnosa  , 
compatta,  difficile  da  rompersi;  eli’  è  griggia  este¬ 
riormente,  e  sparsa  di  tacche  di  varj  colori,  prin¬ 
cipalmente  verdastro;  il  suo  colore  è  più  pallido 
esteriormente.*  il  suo  sapore  è  amaro,  e  molto  in¬ 
grato  » 

Il  legno  guajaco  è  attenuante  ,  stimolante,  e  su¬ 
dorifero* 

;  -,  1  •  ..  ,  .V 

Junìperi  lìgnum .  Legno  di  Ginepro  »  Questo  le¬ 
gno  vien  creduto  un  ottimo  diaforetico.  Mediante 
la  distillazione  se  n’estrae  un  olio,  eh’ è  di  pochis¬ 
simo  uso  e 

Lentiscìnum  lìgnum  ...  Lentìsco  .  Albero  che  cre¬ 
sce  naturalmente  nelle  contrade  meridionali  dell’ Eu¬ 
ropa  ,  e  particolarmente  nell’ Isole  di  Chio* 

Questo  legno  è  pieno  di  nodi,  coperto  d’  una 
corteccia  cenerina,  bianca  interiormente,  d’un  gusto 
aspro,  un  poco  piccante,  d’un  debole  odore,  ma 
grato;  vieti  creduto,  un  balsamico  astringente  ,  e 
moderato . 

La  sua  decozione  è  chiamata  nell’  Effemeridi  de ’ 
curiosi  della  natura ,  col  titolo,  di  aurum  potabile 
%tget abile  ;  e  si  raccomanda  ne^cattarri,  nelle  nau- 
see  ,  nelle  debolezze  dello  stomaco,  e  per  procurare 
3a  secrezione  delle  urine  . 

'  \  i  # 

Lìgnum  ThEUte  campacheuse .  Legno  d' India  *  Ar¬ 
boscello  j  che  cresce  nell’ America. 

Que«. 


Questo  legno  si  trova  ordinariamente  nel  cónte 
perciò  in  grossi  pezzi  molto  duri  ,  compatissimi,  © 
rossi.  Egli  ha  un  sapore  dolcigno ,  e  stiitico •  Pass$ 
per  tonico  ,  ed  astringente  * 

TAoUicer.se  lignum  .  Legno  delle  Molucche .  Que- 
sto  legno  è  tratto  da  un’albero  grande  come  il  co¬ 
togno,  che  cresce  nell5  Isole  Molucche  in  America. 
La  sua  foglia  rassomiglia  a  quella  della  malva  ,  e 
nel  suo  frutto  v’e  un  avellana.  Gli  abitanti  del 
paese  la  chiamano  pavana. 

'  Qp  esto  legno  è  purgante,-  piuo  meno,  secondo  le 
circostanze;  in  caso  che  purghi  troppo,  si  calmala 
sua  azione ,  soprabevvendovi  una  tazza  di  decozio¬ 
ne  d’orzo. 

\  < 
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ISJephr  iti  curi  l't gnum  Legno  nefritico.  Questo  le¬ 
gno  è  in  grossi  pezzi  compatti,  pesanti,  senza 
nodi,  d’un  color  bianco,  o  d’un  giallo  pàllido  all’ 
esteriore ,  e  d’un  color  carico,  o  rossastro  interna¬ 
mente  .  La  corteccia  viene  comunemente  rigettata  . 
Il  legno  nefritico  non  ha  quasi  alcun’  odore ,  ed  assai 
poco  gusto ,  4  4*  -  ' 

Se  ne  raccomanda  l’uso  nella  difficoltà  di  orina¬ 
re,  nelle  malattie  nefritiche,  ed  in  quelle  de’ reni  . 
Si  dice,  che  non  riscaldi,  nè  offenda  questi  organi, 
come  fanno  la  maggior  parte  de’  diuretici  caldi. 

'  -  3«|  ? 

Rhodium  Ugnimi .  Legno  di  Rodi ,  o  di  Cipro  « 
L’albero  da  cui  si  trae  questo  legno,  non  è  ancor 
ben  conosciuto . 

Ci  vien  portato  dal  Levante,  e  particolarmente 
dall’  isole  sudette.  E7 in  pezzi  di  varia  grandezza  , 
e  molto  duro;  il  suo  colore  è  bruno  all’  esterno  , 
ed  interiormente  è  giallastro .  Rimarcansi  molti  no- 
di  sparsi  .  Il  suo  odore  è  grato  ,  simile  a  quello 
delle  rose,  e  si  conserva  lungamente  «  Vien  creduto 
cordiale. 


San 


Santalum .  Sandalo •  He!  commercio  trovarsi  tré 
sorta  di  sandali,  che  si  distinguono  dai  loro  colorì  * 

-  '  4  .  •  ]  r  •' 

Santalum  rubrum  «  Sandalo  rosso.  II  sandalo  ros¬ 
so  è  un  legno  duro,  e  compatto  ,  le  di  cui  fibre 
sembrano  oblique.  E" d’un  color  rosso,  carico  este¬ 
riormente,  e  nell’ interno  è  d’ un  rosso  più  vivo ,  Non 
ha  quasi  odore,  nè  sapore;  lascia  solamente  una 
leggiera  attrizione.  Gi  vien  portato  dall*  Indie  Orien¬ 
tali  ,  e  principalmente  dalla  costa  del  Coromandei  * 
L’albero  ,  che  io  produce  è  chiamato  Pantoga  . 
Questo  sandalo  è  astringente. 

Santalum  citrinum .  Sandalo  citrino  .  Questa  spe¬ 
zie  di  sandalo  è  duro,  e  solido;  le  sue  fibre  sono 
dritte;  il  suo  colore  è  citrino,  o  d’ un  giallo  palli¬ 
do;  il  suo  odore  è  balsamico*  grato,  e  s’avvicina 
un  poco  a  quello  delle  rose  ;  il  suo  sapore  è  aro¬ 
matico  ,  e  lascia  una  leggera  amarezza  nella  bocca  * 
Questo  sandalo  ci  viene  dai  regno  di  Siam,  e  da 
alcune  altre  contrade  dell’ Indie  Orientali.  L’albero 
dal  quale  si  trae,  innalzasi  all’altezza  di  que’,  che 
producono  le  noci,  e  si  conosce  col  nome  di  Sar- 
canda . 

Il  legno  del  sandalo  citrino,  è  posto  nella  classe  de5 
rimedi  nervini ,  e  cordiali  * 

< 

Santalum  album .  Sandalo  'bianco  «  Sembra  che 
questo  legno,  non  sia  che  la  parte  esteriore  del  pre¬ 
cedente.  p 

li  suo  colore  è  più  pallido  di  quello  del  sandalo 
citrino,  e  quasi  bianco;  il  suo  odore,  e  sapore  so¬ 
no  debolissimi,  e  possedè  quasi  le  stesse  proprietà  del 
precedente. 

Sassafras  .  Sassafras  .  Il  sassafras  è  un  legno 
molto  leggero,  e  spugnoso,  rivestito  d’una  cortec¬ 
cia  di  colore  cenerino  ali’ esteriore ,  rossastro,  efer- 

ru- 
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ruginoso  interiormente  »  La  sostanza  legnosa  è  d’uri 
bianco  giallastro,  tendente  al  rosso;  il  suo  odore  è 
aromatico,  e  leggermente  acre.  L’ odore  della  corteccia 
è  più  penetrante  di  quello  dei  legno,  e  s’avvicina 
ali’  odore  del  fenocchio .  Sembra  che  il  sassafras  sia  la 
radice  legnosa  d’un  albero  ,  che  cresce  in  molte 
provincia  dell’America,  principalmente  nei  Brasil 
nella  Virginia,  e  nella  Florida. 

La  corteccia  dei  sassafras,  contiene  deli’  oglio  es¬ 
senziale  ,  e  sembra  piu  attiva  del  legno  stesso  .  E’ 
incisiva,  detersiva,  diaforetica,  e  sudorifera. 

Suberis  cortex .  Sughero .  La  radice  del  sughero 
venne  creduta  per  molto  tempo  un  buon  astringen¬ 
te,  ed  è  stata  raccomandata  come  salutare  nelle  di- 
senterie  ,  e  ne’ flussi  di  ventre;  ma  la  pratica  mo¬ 
derna  non  lo  crede  tanto  efficace,  e  lo  usa  po¬ 
chissimo  . 

Non  credo  fuor  di  proposito  il  riflettere  ,  che  li 
turaccioli  di  sughero  cagionano  delle  sensibili  altera¬ 
zioni  a  certi  liquori  ,  quando  li  toccano.  Osserva 
Neumann ,  che  fanno  divenire  più,  o  meno  gialli  , 
o  bruni  gli  acidi  ,  gli  alcali,  si  fìssi  che  volatili  , 
gli  spiriti  acidi  ,  molti  liquori  salini  neutri  ,  1’  acqua 
di  calce,  i  sughi  azzurri  de’ vegetabili ,  ed  ìsiroppi 
dov’entrano  questi  sughi. 

-  •  y  •  .  ■  •  •  ;  •'  J 

Fisci  Querni  lignum .  Vischio  .  Questa  pianta  cre¬ 
sce  naturalmente  sul  tronco  di  molti  alberi ,  nella 
maggior  parte  dell’Europa.  E'  preferibile  quello  che 
nasce  sulle  querele . 

Il  vischio  era  in  altri  tempi  un  rimedio  al  qua¬ 
le  vi  si  credeva  assai  ;  si  portava  sospeso  al  collo 
come  preservativo  contro  gli  incantesimi ,  e  le  ma¬ 
gie-,  ai  nostri  giorni  venne  raccomandato  come  spe¬ 
cifico  nell’  epilepsia ,  nella  paralisia  ec. 


V'iscus  Betultfi  Fìsco  dì  B etnìa  a 
Gorylì  vel  corylìnus .  Fìsco  cori  Ilo  ; 

Quercinvs  *  Fìsco  dì  Quercia . 

S  alici  s  «  Fìsco  dì  salice  » 

»  •  •  *  ,  ,  • 

Si  fa  attualmente  pochissimo  uso  nelli  medicinà 
Bi  tutte  queste  spezie  di  vìschj ,  perchè  si  sono  co¬ 
nosciuti  del  tutto  inefficaci» 


r 


CAPITOLO  Va 
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Delle  gomiti?  9  e  delle  resine  * 


‘Mmonìacum  gummt  »  Gomm  ammonìaco  «  Là 
denominazione  di  gomma  ,  che  si  diede  a  questo 
succo  concreto  ,  è  pochissimo  esatta .  Eli’  è  propria¬ 
mente  parlando,  una  sostanza  gommo- resinosa . 

Vi  sono  nel  commercio  due  sorta  di  gomm’  am¬ 
moniaco,  Luna  eh’ è  la  migliore  e  eh’ è  preferibile 
per  Fuso  interno,  si  trova  in  lacrime  di  varie  gros¬ 
sezze,  talvolta  rotonde,  angolose,  d’un  giallo  chia¬ 
ro  ,  e  quasi  bruno  esteriormente,  d’un  giallo  chia¬ 
ro  ,  e  biancastro  di  dentro»  L’altra  spezie  è  iti 
grosse  masse  formate  di  pezzi  ineguali  rossastri  ,  o 
bruni,  e  d’altri  colori»  E’  ordinariamente  mischia¬ 
ta  di  sabbia,  e  d’altre  sostanze  straniere,  dalle  qua¬ 
li  conviene  separarla»  L’odore  della  gomm’  am¬ 
moniaco,  è  molto  penetrante,  ed  ingrato» 

Il  suo  sapore  è  debolmente  resinoso,  èd  un  poco 
amaro.  Le  di  lei  proprietà  son  quelle  d’ esser  riso¬ 
lutiva,  discussiva,  propria  a  togliere  le  ostruzioni  3 

e  ad 
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e  ad  esser  efficacissima  in  'qualche  spezie  d’asma  0 
Ci  arriva  dall’ Indie  Orientali  ,  e  sono  diversi  i  pa¬ 
reri  intorno  alla  pianta  ,  che  la  produce, 

Anito#  Gummì .  Gomma  anima .  Quest5  è  una  re¬ 
sina,  che  trasuda  da  un5 grand’  albero  dell’  Ameri¬ 
ca  ,  chiamato  jetaiba  da  Pisone  ,  e  combatti  dagli 
Indiani.  Qjesta  resina  è  d’ un  color  d’ombra  tras¬ 
parente,,  d’  un5  odor  leggero  ,  e  grato,  ed  è  quasi  sen¬ 
za  gusto  \  Si  dissolve  intieramente  nello  spirito  di 
vino;  le  parti  impure,  che  vi  si  trovano  sovente  me¬ 
scolate  in  gran  copia,  o  cadono  al  fondo,  o  sopra¬ 
nuotano.  Dicesi  che  gli  abitanti  del  Brasile  impie¬ 
ghino  questa  gomma,  col  mezzo  delle  fumigazioni , 
contro  li  dolori,  provenienti  da  una  forte  sensazione 
di  freddo  ;  adoprasi  nell’  Europa  in  qualche  altra 
malattia,  ma  non  con  molta  frequenza, 

<\  *  ^ 

Gummì  arabìcum  .  Gcmm 5  arabica .  La  gomm9 

arabica  trasud-a  dalla  corteccia  del  tronco  di  diffe¬ 
renti  acacie  ,  e  tra  l’ altre  di  quella  conosciuta  sot¬ 
to  il  nome  d’acacia  d’Egitto,  Acacia  vera-  Que¬ 
sto  succo  gommoso  trovasi  in  lacrime  di  differenti 
grossezze;  la  loro  figura  varia  moltissimo,  alcune 
sono  quasi  rotonde  ma  con  alcuni  angoli  ;  altre  so¬ 
no  ripiegate  sopra  loro  stesse:  se  ne  trovano  di  chia¬ 
re  ,  trasparenti,  quasi  bianche,  e  queste  sono  le  più 
ricercate.  Altre  hanno  il  colorito  del  succino,  mol¬ 
to  brillanti  nell’interiore.  La  gomm’-arabica  non 
ha  odore ,  ed  è  quasi  senza  sapore  alcuno  .  Adopra¬ 
si  come  dolcificante,  ed  astringente,  in  bibite  ,  in 
pillole,  ed  in  iniezioni. 

Si  trova  nel  commercio  un’altra  gomma  del  tut¬ 
to  simile  alia  gomm’  arabica.  Chiamasi  gomma  del 
Seriegai ,  perchè  ci  viene  porrata  da  questo  paese  - 
Ha  quasi  li  stessi  caratteri ,  e  si  può  sostituirla  all’ 
arabica  . 

Finalmente  molti  alberi  de’  nostri  giardini ,  e  del¬ 
le 
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le  nostre  campagne,  come  il  diteggio,  il  pomo,  il 
pruno  ec.  somministrano  delle  gomme,  che  sembra¬ 
no  essere  della  stessa  natura  delie  due  precedenti  y 
e  che  potrebbero  esser  adoperate  ne’  stessi  usi  „ 
Queste  gomme  dei  nostri  paesi  chiamatisi ,  gummi 
nostras  . 

Benzoìnum .  Bengioino ,  Questa  resina  s’ottiene  per 
mezzò  deli’ incisioni ,  che  si  fanno  ad  un  albero  si¬ 
mile  a’ nostri  lauri,  che  cresce  nell’ Isola  Sumatra  , 
nel  regno  di  Siam  ,  ed  in  alcuni  altri  luoghi  dell’ 
India.  Quest’albero  eh’ è  assai  belio,  porta  il  nome 
di  arbor  benzoini  folio  atri . 

Si  distinguono  due  sorra  di  bengioino ,  di  cui  l5 
una  è  chiamata  benzoìnum  amygdaloides  bengioi¬ 
no  mandolato.  Questa  spezie  ,  eh’ è  di  quello 
che  s’ adopra  in  medicina  è  secco,  duro,  fragile  , 
ed  infiammabile.  Egli  è  d’ un  bruno  pallido,  tal¬ 
volta  un  poco  rossastro,  e  seminato  di  macchie  , 
e  di  punti  bianchi ,  eh’  hanno  la  figura  di  mandor¬ 
le,  per  cui  si  chiama  con  questo  nome.  Il  suo  odo¬ 
re  è  grato,  molto  penetrante,  e  piu  soave  quando 
si  brucia  ,  il  suo  sapore  è  resinoso ,  ed  un  poca 
acre.  L’altra  spezie  è  d’ un  colore  oscuro,  nerastro 
qhe  ha  delle  macchie  bianche  ,  mà  è  meno  consi¬ 
derato,  e  non  s’  adopra  che  ne’ profumi. 

Il  bengioino  della  prima  spezie  è  incisivo,  e  sti¬ 
molante. 

As  sa*  fasti  da .  Assafetida.  Quest’  è  una  gomma 
resina,  che  ci  viene  dalla  Persia.  S’ottiene  coll’in¬ 
cisione  dalla  radice  di  una  pianta  ombellifera ,  che 
cresce  ne’ contorni  della  Città  d’ Heraat,  e  sopra  al¬ 
cune  montagne  della  provincia  di  Laar,  estendenti* 
si  da!  fiume  Cuur  fino  alla  città  dei  Congo. 

O  vien  portata  secca  ,  ed  in  pezzetti  di  varia 
figura ,  e  colore  *,  gli  unì  sono  rossastri  più ,  o  me¬ 
no  carichi  3  e  ché  talvolta  tendono  al  violetto  ;  gii 

al- 


altri  biancastri.  L’assa  fetida  s’ ammollisce 
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ni  per  il  calore,*  il  suo  odore  è  disaggradcvolissimo, 
assai  forte,  penetrante,  e  simile  aque'o  dell’aglio; 
il  suo  gusto  è  acri?,  ed  amaro.  L’assa  fetida  è  riguar* 
data  come  un  potente  antisterico;  è  posta  altresì 
nella  classe  de’ fondenti,  e  risolutivi. 


Bdellium  .  B dell'io .  Quest’ è  una  gomma-resina 
che  ci  vien  portata  in  forma  di  lagrime  di  varia 
grossezza.  Il  loro  colore  è  ordinariamente  d’ un  gial¬ 
lo  un  poco  rosso,  più  brillante  interiormente,  che  all’ 
esterno,  ed  alcune  volte  sono  d’ un  color  bruno ,  e  più 
carico  ;  il  Bdellio  in  generale  rassomiglia  apparente¬ 
mente  alla  mirra ,  colla  quale  si  trova  sovente  con¬ 
fuso .  Il  suo  gusto,  è  un  poco  amaro,  il  suo  odo¬ 
re  non  è  dispiacevole,  ed  è  migliore  quando  si  bru¬ 
cia;  si  deve  sceglierlo  in  pezzi  chiari,  trasparenti  * 
d’ un  griggio  giallastro  superiormente,  e  più  secco 
che  sia  possibile.  Non  è  ancor  noto  l’albero,  che 
lo  produce . 

Il  Bdellio  è  considerato  come  attenuante  ,  e  to¬ 
nico.  Egì’è  collocato  nel  numero  degli  anù- 
sferici . 


Camphora ,  &  camphura .  Canfora»  Quest’ è  una 
sostanza  resinosa,  o  un’olio  essenziale  rappigliato  3 
che  s’ottiene  da  un’albero,  che  nasce  nel  Giappo¬ 
ne  ,  alia  China  ,  ed  in  altre  contrade  dell’  Indie 
Orientali.  Quest’ albero  è  del  genere  de’ lauri  ,  ed  è 
chiamato  arbor  camphortfera  Japonica . 

Per  raccogliere  la  canfora’,  si  fanno  bollire  nell’ac¬ 
qua  li  rami  ,  e  le  radici  deli’  albero  canforifero  ; 
con  un  bastone  si  rimuovono  continuamente  queste 
sostanze,  e  quando  si  vede  che  a  questo -bastone  s’ 
attacchi  una  spezie  di  ghiaccio  bianco ,  eh’ altro  non 
è  che  la  materia  canforica ,  si  ritira  dal  fuoco  ogni 
cosa ,  si  fa  passare  per  un  setaccio  ,  si  lascia  in  ri- 
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poso  per  alquante  ore  ,  e  si  raccoglie  la  canfora  , 
che  vedesi  rappresa  in  massa. 

La  canfora  in  questo  staro  chiamasi  canfora  im¬ 
monda.  Ella  ha  un  colore  molto  griggio  ,  è  mis¬ 
chiata  di  lordure,  ed  in  questo  stato  ci  vien  porta¬ 
ta  di  raro.  Gli  Olandesi  la  comprano  nei  Giappo¬ 
ne,  alla  China,  e  la  portano  nel  loro  paese,  dove 
la  raffinano,  e  la  vendono  a  tutta  T  Europa,  facendo 
una  spezie  di  segreto,  dei  metodo  da  loro  adoprato, 
per  raffinarla.  In  generale  si  sa,  che  sublimandola, 
s’arriva  a  purificarla:  ma  si  pretende,  che  si  servi¬ 
no  d’  una  manipolazione  particolare  ,  che  sembra 
molto  complicata,  néllej  descrizioni,  che  ci  furono 
date.  La  canfora  raffinata  che  s’usa  moltissimo  in 
medicina,  è  bianca  ,  leggera ,  trasparente,  ed  alquan¬ 
to  oleosa  al  tatto,-  il  suo  odore  è  aromatico,  for¬ 
tissimo,  e  penetrantissimo  ;  il  suo  sapore  produce 
una  sensazione  di  freddo  ;  è  amaro ,  e  molto  acre 
dissolvasi  prontissimamente  nello  spirito  di  vino; 
infiamma ,  è  brucia  senza  lasciar  carbone,*  si  dis¬ 
solve  altresì  negli  oi; ,  e  si  scioglie  negli  acidi  mi¬ 
nerali  . 

Questa  sostanza  vien  creduta  uno  de’ più  efficaci 
diaforetici;  da  molto  tempo  si  raccomanda  come  un 
potente  antiputrido  ,  e  si  somministra  nelle  malattie 
pestilenziali  ,  ed  epidemiche. 

Cancamum .  Caricamo,  II  cancamo  è  una  gomma 
rarissima,  la  quale  sembra  più  tosto  una  mescolan¬ 
za  di  molte  gomme,  o  resine  unite ,  ed  agglutinate  i9 
line  contro  L  altre  ,  di  quello  che  una  sola  gomma'. 

Si  dice  ,  che  questa  gomma  scoli  da  un’  albero  di 
mezzana  altezza ,  le  di  cui  foglie  s’  avvicinano  a 
quelle  del  mirto.  Cresce  in  Africa  ,  al  Brasile  ,  e 
nell5 Isola  di  S.  Cristoforo. 

Il  cancamo  è  proprio  a  detergere,  e  consolidare 
le  piaghe. 

Ca- 
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Garanna .  Gomma  carmina .  Quest’ è  una  sostanvà 
resinosa,  che  ci  viene  dal!a  nuova  Spagna,  e  da 
altre  contrade  dell’  America  ,  in  piccole  masse  ,  ed 
avvolte  nelle  foglie  d’iride;  si  dice  che  trasudi  da 
una  spezie  di  palma  ,  ed  usasi  pochissimo  in  medi¬ 
cina  * 

Colophonia.  Colofonia.  Questa  sostanza  è  una  tre¬ 
mentina  cotta;  ve  ne  sono  due  spezie;  la  prima  , 
e  la  migliore,  è  la  trementina  chiara  fatta  bollireo 
cuocere  nell’acqua,  finché  sia  divenuta  solida,  bian¬ 
ca  ,  e  frangibile . 

La  seconda  chiamata  dai  mercanti  pece  secca  ,  è 
una  materia  nera,  friabile,  rilucente,  che  rassomi¬ 
glia  alla  pece  nera ,  e  che  rimane  nelle  storte  dopo 
la  distillazione  dell’olio  di  terebinto. 

La  prima  è  molto  aperitiva  ,  risolvente,  detersi¬ 
va  ,  consolidante  ■* 

La  seconda  è  digerente,  e  risolutiva. 

Questa  spezie  di  pece  si  preparava  una  volta  m 
Colofonia,  città  Jonica. 

Copaì  .  Gomma  capai .  Questa  sostanza  ci  vieti 
somministrata  da  grandi  alberi,  che  crescono  nella 
muova  Spagna.  Ci  arriva  in  masse  irregolari,  alcu¬ 
ne  trasparenti,  d?un  color  giallo  o  bruno,  altre  opa¬ 
che,  e  biancastre.  E’ stata  tempre,  ed  è  molto  usa¬ 
ta»  Ammollisce  ,  e  risolve* 

Elemi .  Gomma  elemì .  Si  chiama  gomma  demi 
una  resina  ,  che  ci  viene  dall’Etiopia,  e  dall’  Indie 
Occidentali,  in  forma  di  focaccie  rotonde,  che  so¬ 
no  per  la  maggior  parte  involte  nelle  foglie  dell’ 
iride,  o  delle  palme. 

La  migliore  è  un  poco  molle,  e  trasparente,  d’ 
Un  giallo  biancastro,  tendente  un  poco  al  verde  ; 
manda  un’odor  forte,  e  molto  grato,  che  s’avvi¬ 
cina  a  quello  del  finocchio  .•  il  suo  sapore  non  è 
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disaggradevole  ,  e  non  ha  che  on  poca  cP  ama¬ 
rezza  . 

La  gomma  demi  ,  che  ci  viene  dall’  America 
(  e  eh’ è  la  maggior  parte  di  quella,  che  trovasi  nel 
commercio  )  s’ ottiene  da  un’albero  da  Breyn  chia¬ 
mato  arbor  sur  marma ,  sive  americana ,  mirthi  lauree 
foliis  elemì ,  resinam  fundens . 

EIE  è  propria  ad  ammollire,  digerire,  attenuare, 
risolvere  ,  detergere,  e  consolidare, 

Euphorbmm .  Euforbio  .  Quest’ è  una  gomma* resi¬ 
na,  che  si  trae  da  una  pianta,  che  cresce  nell’ Affri¬ 
ca  ,  e  nell’ Indie  Orientali  .  Si  chiama  euphorbium 

antiquorum  verum . 

Questa  pianta  è  piena  d’ un  succo  latticinoso  ,  e 
molto  acre,  che  si  trae  per  incisione.  Questo  sue» 
eo  si  condensa,  e  ci  vien  portato  in  lacrime  di  co¬ 
lor  giallo,  talvolta  molto  lucenti,  la  di  cui  figura, 
e  forma  ,  variano  molto  . 

Non  ha  odore,  ma  il  suo  sapore  è  molto  acre  , 
caustico,  pungente,  ed  eccita  delle  nausee, 

L5  Euforbie  è  un  rimedio  pericolosissimo  ammi¬ 
nistrato  interiormente,  malgrado  la  correzione,  che 
si  può  dargli  §  non  si  deve  valersene  se  non  este-? 
stormente;  egli  è  un  violentissimo  sternutatone  , 
e  devesi  adoprare  con  molta  precauzione  .  E’ 
posto  nella  classe  de’ risol  venti  acri,  ed  attivi  % 
ed  entra  negli  empiastri  vescicanti,, 

Galbanum .  Il  galbano  è  una  gomma-resina  ,  che 
ci  vien  portata  dal  Levante  per  la  via  di  Marsi¬ 
glia  .  Questo  succo  concrerto  non  è  tratto  ,  come  ci 
eredea  pria  di  Tournefort,  dalla  pianta  chiamata  fe¬ 
rula  galbani  fera .  Credesi ,  che  il  galbano  s’otten¬ 
ga  $yer  incisione  oppure  ,  che  scoli  da  se  medesimo 
da  un’  altra  pianta  ombeliifera  ,  chiamata  oreoselinum 
afUcanum  galbani  ferum  frutescens  anisi  folio .  Que«* 
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vsta  pianta  cresce  nella  Siria,  ira  Arabia,  ed  in  qual¬ 
che  altra  parte  dell’ Indie. 

Il  galbano  è  tenace,  ontuoso,  duttile,  s\immoI- 
lisce  col  calore  delle  mani,  come  la  cera,  il  suo  co¬ 
lore  è  giallo ,  e  rosso  ;  alcune  delie  sue  partì  sono 
brune,  altre  biancastre,  il  suo  odore  è  forte,  e  fe¬ 
tido;  il  suo  sapore  è  acre,  un  poco  amaro,  e  di¬ 
saggradevole;  due  sorta  di  galbano  trovansi  nel  com¬ 
mercio  ;  uno  in  lacrima,  l’altro  in  pani. 

Questa  gomma-resina  è  posta  nel  numero  de’ ri- 
medj  antispasmodici ,  nervini ,  ed  antisterici.  Egl’  è 
aperitivo,  e  risolutivo  preso  interiormente/  ado- 
prasi  all’esterno  come  digestivo  ,  emolliente,  e  ri¬ 
solutivo  . 

Guajacì ,  gammi  vel  retina»  Gomma  o  piu  pro¬ 
priamente  resina  di  gusjaco ,  Questa  sostanza  scola 
dai  suo  albero  per  mezzo  d’ incisioni  fatte  al  suo 
tronco;  ci  arriva  in  masse  irregolari,  frangibili,  d’ 
un  pallido  colore  all’ esterno ,  rossastro  interiormen¬ 
te  ,  e  talvolta  d’ua  bianco  che  tende  ai  verde. 

Il  suo  sapore  ha  dell’asprezza  ;  esala  un  grato 
odore,  quando  si  brucia.  Questa  sostanza  è  la  piu 
efficace  del  guajaco  ,  dipendendo  l’attività  delle  al¬ 
tre  parti ,  dalla  quantità  dì  resina  che  conten¬ 
gono  . 

Gutta  Gammi.  Gomma- gotta  *  Questo  succo  gom- 
mo-resinoso  ,  è  secco,  e  solido;  il  suo  colore  è  d5 
un  giallo  carico  .  Quando  si  pone  in  bocca  ,  da 
principio  sembra  non  avere  che  poco  sapore  ,  ma 
presto  diventa  acre,  e  cagiona  molta  aridità;  ci  ar¬ 
riva  dall’  ìndie,  principalmente  da  Camboge,  dal¬ 
la  China,  e  del  regno  di  Siam .  Ci  vien  anchepor¬ 
tato  dall7  America  . 

Pare  che  non  abbiamo  ancora  bastante  certezza  , 
se  si  ottenga  per  mezzo  dell’  incisioni  fatte  a  due 
grandi  alberi  ,  uno  de’  quali  chiamasi  carca  pulii 
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aost  cordum  pulii  ;  l’altro  kanna  ghoraha ;  alcuni 
pretendono  al  contrario  ,  che  s’  estragga  da  una  spe¬ 
zie  di  titimalo . 

La  gomma-gotta  è  un  emetico,  ed  un  purgante 
drastico ,  li  di  cui  effetti  possono  essere  pericolosi  . 
Sembra  che  gli  alcali  fìssi  rendino  questa  sostanza 
meno  corrosiva,  e  che  in  allora  agisca  eoa  minor 
irritamento. 

»  ,  i 

Hedei$  gummi .  Gomma  cV  edera  o  resina.  Que¬ 
sta  sostanza  contiene  più  parti  resinose,  che  gom¬ 
mose  ;  eli’ è  secca,  compatta  ,  di  color  di  ruggine 
all’esteriore,  e  rossa  interiormente  ;  quando  brucia 
esala  un  debole  odore  d’incenzo  ;  li  suo  sapore  è 
acre,  ed  astringente.  Questo  medicamento  passa  per 
detersivo,  risolutivo,  fortificante ,  e  topico. 

La  resina  fu  posta  dagli  antichi  nel  numero  de’ 
depilatori;  si  levò  da  questa  classe,  e  fu  posta  in 
quella  di  que’ rimedi  conglutinativi,  che  si  crede  , 
possano  sollecitare  la  riunione  delle  piaghe,  e  la  lo¬ 
ro  guarigione. 

Lacca.  Lacca  ,  gomma-lacca  *  Qiest’  è  una  spezie 
di  cera  rossa,  che  alcun’ insetti  deli’ Indie  Orientali 
raccolgono,  e  depongono  sopra  bastoni  piantati  in 
terra  a  quest’ effetto  .  Ci  vien  trasmessa,  o  attaccata  a 
questi  bastoni  in  piccoli  grani  trasparenti,  o  in  lo¬ 
cacele  piatte,  e  semitrasparenti  ,  la  prima  chiama¬ 
si  lacca  in  bastoni,  la  seconda  lacca  in  grani  ,  e  la 
terza  lacca  in  guscio.  Se  si  spezza  un  pezzo  di  lac¬ 
ca  in  bastoni ,  sembra  composta  di  cellule  regolari 
come  quelle  dell’ api,  e  de’ piccoli  corpi  rinchiusi 
in  queste  cellule;  questi  piccoli  corpi  d’ua  rosso  ca¬ 
rico  sono  giovani  insetti  ,  ed  a  questi  animaletti  la 
lacca  deve  la  sua  proprietà  di  tingere  rosso;  im¬ 
perciocché  quando  vengono  separati,  il  suo  colore 
è  molto  debole.  Le  due  altre  (spezie  di  lacche,  in 
mi  non  trovansi  nè  insetti,  nè  cellule;  non  sono 
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forse  che  preparazioni  artihziali  della  prima;  si  pre¬ 
rende  che  la  lacca  in  grani  ,  sia  quella  de’  bastoni 
sminuzzata,  e  priva  delle  sue  parti  le  piu  solubili  ; 
e  che  la  lacca  in  gusci  sia  pur  quella  da’  bastoni  , 
fusa,  ed  alla  quale  si  diede  la  forma  di  locacele. 

La  lacca  in  bastoni  deve  dunque  essere  riguarda¬ 
ta,  come  la  vera  naturale  ,  e  conseguentemente 
merita  la  preferenza  nell’  impiegarla  negli  usi  della 
medicina  « 

Adoprasi  ad  uso  medico  la  sua  tintura,  fatta  col¬ 
io  spirito  di  vino.  Si  dà  interiormente  contro  li 
bori  bianchi,  e  le  flussioni  reumatiche,  e  scorbuti¬ 
che.  La  gomma  lacca  serve  principalmente  nell’ ar¬ 
ti  meccaniche  ,  per  esempio  pe?  far  la  cera  Spagna  ; 
in  medicina  si  considera  come  tonica ,  e  propria  a 
corroborare  le  parti,  alle  quali  viene  applicata. 

Labdanum  seu  Ladanum ,  Si  trovano  due  spezie 
di  Labdano  .*  1’  uno  è  molle  ,  viscoso ,  in  grandi 
masse,  d’ un  colore  tendente  al  nerastro,  d1  un’ odo¬ 
re,  ed’  un  sapore  penetranti;  se  si  mette  sul  fuo¬ 
co  ,  esala  un  piacevole  odore  .  Questa  spezie  è 
1-a  più  stimata,  e  la  più  rara..  L’altro  è  sotto  for¬ 
ma  di  panni  attortigliati  ,  e  per  questa  ragione  , 
chiamasi  labdanum  in  torti s.  Egli  è  duro,  d5  un 
colere  nero,  d’ un’odore,  e  d’un  sapore  più  deboli 
del  primo.  Ordinariamente  è  mischiato  con  una 
sabbia  ferruginosa,  finissima,  dalla  quale  convien  pu¬ 
rificarlo  .  Il  labdano  si  deve  scelgere  meno  carico  , 
per  quant’  e  possibile  di  questa  sabbia  nera  ,  e  di 
quest’immondizia  .  Il  labdano  è  una  resina  ,  chre 
contiene  qualche  piccola  parte  gommosa.  Ci  vieti 
portata  dall’ Isole  dell’ Arcipelago ,  e  principalmente 
da  Candia.  Questa  sostanza  si  trae  da  un’arboscel¬ 
lo  chiamato  cistus  ladani  fera  eretica  flore  purpureo . 
Ordinariamente  non  s’impiega  il  labdano  che  este¬ 
riormente.  E gl’ è  attenuante,  tonico,  fc  risolutivo  . 
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Masi ich £  resina  ientiscina  .  Mastice .  li  mastice  è 
una  resina,  che  si  trova  sotto  forma  di  grani,  o  di 
lacrime  più  o  meno  piccole,  secche,  fragili,  ches’ 
ammolliscono  un  poco  sotto  li  denti ,  quando  si  ma¬ 
sticano  per  qualche  tempo,  e  che  s’  infiammano  ai 
fuoco.  Il  colore  di  questa  resina  è  d’ un  giallo  di 
cetro  pallidissimo;  il  suo  odore  è  piacevole,  e  de¬ 
bolmente  aromatico;  il  suo  sapore  é  debole,  balsa¬ 
mico,  ed  un  poco  astringente.  Quando  si  brucia  , 
sparge  un’  odore  d’  aroma.  Si  deve  rigettare  il 
mastice,  il  di  cui  colore  è  carico,  livido  ;  e  mis-' 
schiaro  d’immondizie. 

Il  mastice  geme  dalle  incisioni,  che  s’  effettuano 
nel  mese  di  settembre,  alla  corteccia  de’ tronchi  d’ 
un’àlbero  ,  che  cresce  nell’  Isola  di  Chio ,  e  che 
chiamasi  lentiscus ,  lenticus  vuìgaris. 

II  mast’ce  è  romeo,  consolidante,  astringente,  e 
proprio  a  consolidar  le  gengive. 

Myrrha .  Mirra .  Quest’ è  una  gomma-resina ,  che 
ci  viene  dall5 Etiopia.  Si  dice  ,  che  ve  ne  sia  an¬ 
che  in  Egitto,  e  nell’Arabia.  S’ignora  sino  al  pre¬ 
sente  l’albero,  o  la  pianta,  che  la  produce.  Tra¬ 
vasi  in  pezzi  di  varia  grossezza;  questi  pezzi  ,  o 
lacrime  sono  ora  trasparenti,  e  molto  brillanti,  tal¬ 
volta  più  oscuri ,  e  più  scoloriti  ;  il  loro  colore  va¬ 
ria  parimenti.  Rompendole,  presentano  delle  piccole 
macchie  bianche.  L’odore  di  questa  gomma-resina 
è  aromatico,  niente  piccante,  ed  un  poco  grato  ; 
il  suo  sapore  è  amaro  ,  ed  acre  in  modo  da  eccitar 
delle  nausee. 

La  mirra  vien  creduta  un  ottimo  discussivo,  un 
valido  aperitivo,  ed  un  risolvente. 

EH’ è  detersiva,  ed  antiputrida;  adoprasi  interior¬ 
mente,  ed  esteriormente. 

Oli- 
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Ollbannm  »  Olibano ,  Incenso  maschio .  X*  olibano  è 
una  resina  ,  che  contiene  una  piccola  quantità  di 
parti  gommose.  Trovasi  in  lacrime  molto  grosse  , 
rotonde,  formate  da  due  o  piti  goccie,  riunite  assie¬ 
me.  Esse  sono  pecche,  fragili,  d’un  color  giallo  , 
e  leggermente  bianco  all’  interiore  .  L’odore  dell* 
olibano  è  buono ,  e  debole  ;  divien  forte ,  e  ..pene¬ 
trante  quando  si  brucia  ;  il  suo  sapore  è  balsami¬ 
co,  un  poco  amaro,  ed  acre  .  Distinguesi  in  in¬ 
censo  maschio,  e  comune. 

Quest’ultimo  è  la  stessa  sostanza  del  primo,  ma 
più  impuro.  Si  deve  preferire  nell’uso  della  medi¬ 
cina,  l’olibano  in  belle  lacrime ,  secche,  dorate,  e 
trasparenti.  Ci  arriva  dal  Levante-,  si  crede,  che 
si  raccolga  principalmente  nell’  Arabia  ,  ed  in 
Etiopia,  ma  ignorasi  qual  sia  l’albero,  che  sommi¬ 
nistra  questa  sostanza . 

L’ olibano  vien  raccomandato  come  un  leggero 
discussivo,  e  proprio  a  raddolcire  gli  umori  acri  >* 
adoprasi,  per  fumicazione,  in  alcune  malattie,  come  i 
reumi,  li  cattati  ec. 

Opoponax  •  Opoponace .  L’opoponace  è  una  gom¬ 
ma-resina  in  lacrime  di  varia  grossezza  ,  e  d’  una 
consistenza  un  poco  crassa,  quantunque  fragile. 

EgJ’è  rossastro  esteriormente,  e  quasi  bianco  nell5 
interno . 

Il  suo  odore  è  forte,  e  dispiacevole;  il  suo  sa¬ 
pore  amaro,  acre,  ed  eccitante  delle  nausee. 

Invecchiandosi  acquista  un  colore  molto  carico  , 
e  perde  molto  del  suo  odore. 

Sembra  che  l’opoponace  confenghi  una  maggior 
quantità  di  gomma,  che  di  resina.  Rassomiglia  moL 
to  al  galbano  per  le  sue  proprietà. 

Pìx.  Pece.  Si  dà  il  nome  di  pece  alle  sostanze 
resinose  che  s’estraggono  da  certi  alberi  conosciuti 
eoi  nome  di  pino  ,  de’ quali  ve  ne  sono  di  molte 
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Spezie  «  Uno  de’  più  comuni  è  lì  ptnus  sylvestrìs 
vulgaris  genevensis .  Le  differenze  delle  peci  dipen¬ 
dono  dalle  preparazioni  che  si  danno  a  questi  succhi 
resinosi.  In  generale  le  peci  sono  digestive,  risol¬ 
venti  ,  e  maturanti . 

Pix  arida .  Vece  secca .  S’usa  ne’ paesi  dove  cre¬ 
scono  certi  grandi  pini  ,  come  quelli  dell’inaddjerro 
Provenza,  e  Guienna,  della  Norvegia,  e  di  altri 
paesi  del  Nord  ,  di  fare  delie  profonde  incisioni  ai 
tronchi  di  questi  alberi.  Quest’  incisioni  che  pene¬ 
trano  fino  alla  midolla  dell’  albero,  facilitano  la  sor¬ 
tita  ad  una  sostanza  resinosa,  o  ad  mia  spezie  di 
terebentina  conosciute  sotto  il  nome  di  ragia  liqui¬ 
da.  La  ragia  è  molto  fluida,  e  biancastra.*  distilla¬ 
si,  e  se  ne  trae  un’olio  simile  a  quello  della  tere¬ 
bentina.  Il  residuo  di  questa  distillazione  è  secco  , 
resinoso,  friabile,  e  d’un  colore  più  o  meno  cari¬ 
co;  quest’ è  quello  ch’appellasi  pece  secca. 

Pinea  resina.  Pece  resina  .  Ella  differisce  poco 
dalla  ragia  liquida  ,  cotta  fino  ad  un  certo  grado 
di  consistenza  .  Eli’  è  secca  ,  e  d’  un  colore  gial¬ 
lastro  . 

f 
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Pix  Burgundlna  .  Pece  di  Borgogna .  Quest’  è 
una  sostanza  resinosa,  biancastra  ,  e  meno  solida  deir 
altre.  Si  fa  ordinariamente  unindo  dell’olio  di  te¬ 
rebinto  comune,  alla  ragia  liquida. 

Pix  liquida .  Pece  liquida ,  Catrame ,  La  pece  li¬ 
quida  è  una  sostanza  nera,  e  molto  liquida,  che  V 
ottiene  dalla  combustione  del  pino* 

Ha  un’odore  empireumatico  acquistato  dal  foco  . 
Dai  pini  rossi  principalmente  se  ne  trae  una  gran 
quantità . 

Il  catrame  fu  lungamente  vantato  come  eccellen¬ 
te  nelle  malattie  d’ostruzione,  e  proprio  a  coreg- 
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gere  le  cattive  digestioni  ;  ma  s’  osservb  in  seguito 
che  poco  conveniva  in  questi  mali.  Presentemente 
si  usa  impregnar  l’acqua  della  sua  sostanza,  e  som¬ 
ministrarla  unita  al  latte,  in  qualche  malattia  di 
petto.  Riguardasi  altresì,  come  un  grande  antipu¬ 
trido  . 

Quando  si  lascia  riposare ,  vi  s’  osserva  alla  sua 
superfizie  un  liquor  oleoso,  e  nero,  chiamato  da 
alcuni  olio  di  pece.  Impiegasi  talvolta  esteriormen¬ 
te,  come  risolutivo. 

1  * !  *  1  ■»'  -  *  *  /  *  *•  *  * 

Tìx  navalis,  Vece  navale  .  Si  confonde  sovente 
questa  pece  coi  catrame  ,  del  quale  abbiamo  parla¬ 
to;  ma  la  vera  pece  navale  è  un  composto  di  pe¬ 
ce-resina,  di  sevo,  e  di  catrame. 

Tix  n'igra.  Pece  nera  secca .  Questa  pece  è  sec¬ 
ca,  solida,  frangibile,  d’un  nero  brillante,  d’  un,9 
odore  empireumatico,  e  dispiacevole .  Ordinariamen¬ 
te  si  fa  con  la  ragia  liquida,  che  si  mischia  col  ca¬ 
trame  finche  è  ancor  caldo  .  Si  fa  altresì  unindo 
del  nero  fumo,  alla  pece  di  Borgógna,  o  con  far 
bruciare  le  paglie  che  servirono  a  feltrare  la  resina 
di  pino,  e  le  foglie  che  ne  sono  imbevute.  Si  de¬ 
ve  scegliere  secca,  e  d’ un’ odore  ii  meno  dispiace¬ 
vole  che  sia  possibile. 

$ agapenum  «  Sagapeno  ossia  gomma-serafica  .  li 
sagapeno,  è  una  gomma  che  ci  viene  dalla  Persia, 
e  da  alcuni  altri  luoghi  del  Levante. 

Si  trova  in  lacrime,  ed  in  grosse  masse,  d’ un  co¬ 
lore  quasi  rosso  esteriormente,  biancastro,  e  sporco 
nell’interno.  Il  suo  odore  è  forte,  e  fetido  ;  e  quan¬ 
do  gettasi  sui  carboni  ardenti,  s’avvicina  a  quello 
dell’ aglio  .  Il  suo  sapore  è  acre  .  amaro,  e  dispia¬ 
cevole.  Si  deve  scelgerlo  più  chiaro,  e  più  traspa¬ 
rente,  che  sia  possibile,  e  deve  arrendersi  sotto  le 
dita ,  quando  si  maneggia  ,  Se  ne  trova  in  pezzi 
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grossi  5  iy  un  coiot  oscura  ,  mischiato  di  materia 
eterogenee.  Quest’  ultimo  ha  bisogno  d’essere  purifi¬ 
cato,  per  mezzo  dell’aceto.  Si  deve  sceglierei!  pri¬ 
mo  per  uso  medico .  Non  si  conosce  la  pianta  dalla 
quale  scola  questa  gomma-resina . 

Il  sagapenosi  dà  interiormente  come  tonico,  aperiti¬ 
vo,  ^misterico ,  emenagogo  ,  e  fondente.  All’esterno 
è  attenuante,  maturante ,  e  risolutivo. 

Sandaracha  .  Sandraca  gomma  o  per  dir  meglio, 
resina  di  ginepro ,  vernice .  La  sandraca  è  una  resi¬ 
na,  che  Si  trova  in  pezzi  ,  o  in  lacrime,  di  varie 
forme,  ora  allungate,  talvolta  rotonde,  ed  un  po¬ 
so  ripiegate  su  loro  stesse.  Il  colore  di  questa  resi¬ 
na  è  d’ un  giallo  pallido,  o  citrino  ;  il  suo  odore  è 
balsamico  ,  il  suo  sapore  ha  dell5  acrezza .  S’ ottiene 
questa  resina  dal  ginepro  ,  che  cresce  ne’  paesi  cal¬ 
di  ,  e  principalmente  in  Affrica .  Sembra  che  questo 
sia  l’albero,  che  cresce  ne’ nostri  boschi,  e  che  la  di 
lui  differenza, dipenda  dal  clima.  La  sandraca  ci  viene 
da  Marsiglia. 

Questa  resina  è  tonica,  risolutiva,  ed  antiputri- 
da,  applicata  esteriormente  . 

Per  l’interno  se  ne  fa  poco  uso. 

Sanguìs  dr agoni s  *  Sangue  di  drago .  II  sangue  di 
drago  è  una  resina  secca  ,  infiammabile,  d’un  co¬ 
lor  rosso  carico  ,  e  quasi  bruno  esteriormente,  d’ un 
rosso  di  sangue  nell’interno,  è  molto  piu  quand’  è 
poi  verizzaro.  Non  ha  nè  odore,  nè  sapore  sensibi¬ 
li  .  Quando  si  brucia ,  sparge  un’  odore  leggermente 
balsamico.  Si  trae  da  un’albero  che  cresce  nell’ Iso¬ 
le  Canarie  ,  e  nella  Giammaica  .  Quest’  albero  s’ 
innalza  moltissimo,  e  si  conosce  sotto  il  nome  di 
draco  arbor , 

Si  trae  parimente  questa  resina  da  alcune  altre 
spezie  d’ alberi ,  che  crescono  nell’  Indie  Orientali  . 
Si  deve  scegliere  pura,  e  guardarsi  che  non  sia  al¬ 
te- 


Aerata  col  bolo  armeno,  o  coi  mattoni.  La  fraude, 
è  molto  facile  a  conoscersi ,  perchè  una  data  massa 
di  questa  resina  ,  deve  disciogliersi  intieramente  neL 
]o  spirito  di  vino,  in  vece  di  che  il  bolo  armeno, 
o  li  mattoni  si  precipitano. 

Il  sangue  di  drago  s’  adopra  in  qualità  d’  astrine 
gente,  tanto  applicato  all’esterno,  che  preso  inter¬ 
namente. 


Sarcocolla ,  Sarcccoìla .  Questa  gomma  combinata 
con  alcune  parti  resinose  ,  ci  vien  portata  dalla  Per¬ 
sia,  e  dall’Arabia.  Si  trova  in  lacrime,  o  in  mas^ 
se  friabili,  che  si  rompono  facilmente.  Il  suo  colore 
è  d’un  bianco  tendente  al  giallo,  ed  ai  rosso.  Al¬ 
cune  di  queste  parti  sono  d’  un  bianco  lucido .  Ha 
poco  odore  ,  ed  il  suo  sapore  è  dolce,  insipido  | 
alcune  volte  un  poco  amaro ,  o  d' una  spiacevole 
asprezza .  Se  ne  trova  pure  in  masse  brune ,  e  pie¬ 
ne  di  lordura.  Si  deve  rigettare  quest’ ultima  .  La 
migliore  adopra$i  esteriormente,  come  detersiva,  e 
cicatrizzante, 

Storax ,  o  Styrax  calamita .  Storace  calamita ,  o 
in  lacrime .  La  storace  calamita,  (  i  )  è  un  succo 
resinoso ,  che  si  trae  per  incisione  da  un’  albero  che 
cresce  in  Siria,  in  Persia  ,  ed  in  alcuni  dipartimene 
ti  meridionali  della  Francia  ;  ma  quest’  ultimi  ne 
danno  pochissima.  Quest’albero  ha  qualche  rasso¬ 
miglianza  con  quelli,  che  producono  i  cotogni  ,  e 
chiamasi  styrax  folio  mali  cotonei .  Si  raccoglie  in 
lacrime,  si  fanno  seccare  prontamente,  e  chia¬ 
ma  n- 


(0  Se  gli  ha  dato  il  nome  di  storace  calamita,  per¬ 
chè  si  portava  un  tempo  rinchiusa  in  certe  canne  chiamata 
calami . 


ìgó 

mansi  storace  calamita «  Sodo  solide,  ammollisco- 
no  sótto  li  denti ,  e  fra  le  mani  ;  anno  un  colore 
ross’ oscuro ,  e  disseminato  di  macchie  biancastre,  il 
loro  odor’ è  penetrante  i  balsamico,  grato,  che  par-» 
fecipa  di  quello  dei  balsamo  del  Perù  ,  ed  un  poco 
di  quello  del  bengioino  ;  il  loro  sapore  è  pur  bal¬ 
samico  ,  un  poco  aspro ,  senza  essere  per b  dispiace^ 
vole.  Si  trova  altresì  lo  storace  in  masse;  chiama¬ 
si  storace  comune,  o  in  masse,  styrax  vulgarts  seti 
in  glebas  compaBus  .  Quest’  è  il  succo  dello  stesso 
àlbero  ottenuto  per  mezzo  di  più  profonde  incisio- 
sii ,  e  dopo  lungo  tempo .  Queste  masse  sono  mee 
solide  delle  lacrime  ;  sono  un  poco  più  viscose  ,  ed 
insipide  5  il  loro  colore  è  rossastro  ,  ed  un  poco 
bruno . 

Lo  storace  calamita  é  tonico  ,  nervino ,  proprio  a 
fortificare  le  parti,  incisivo,  e  risolvente  «  Impiegasi 
per  bocca  ,  ed  esteriormente  „ 

T  a  c  am  ah  ac  a  .  Gomma  tacamaca  .  Trovatisi  due 
sorta  di  tacamaca  ;  la  migliore  è  in  guscj ,  ed  è  la 
più  stimata.  Quella  eh’ è  in  uso  ordinariamente  è 
una  sostanza  resinosa,  friabile,  divisa  in  pezzi  di 
differenti  grossezze,  d’  un  colore  talvolta  ten¬ 
dente  al  rosso ,  molto  brillante  nei  suo  interno  ,  e 
semi  trasparente;  il  suo  odore  è  penetrante,  e  gra¬ 
to  ,  principalmente  quando  si  brucia.  Il  suo  sapore 
è  resinoso,  ed  ha  un  poca  d’  asprezza.  L’albero  , 
da  cui  scola  questa  resina  ,  o  naturalmente,  o  per 
incisione,  cresce  nella  nuova  Spagna,  ed  in  altre 
contrade  dell’  Indie  Orientali ,  come  nel  Madagascar 
ec. ,  e  rassomiglia  molto  al  pioppo;  si  chiama  ar- 
bor  populo  similis  resinosa  altera  .  Se  ne  fa  poco 
uso  interiormente,  ed  applicata  all’esterno  calma  li 
dolori,  ed  è  risolutiva,  e  tonica.  Gl’Indiani  se  ne 
servono  come  topico  per  maturar  i  tumori ,  e  cal¬ 
mar  i  dolori  delle  membra»  , 
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ì'raganthà  «  Gomma  dragante»  Questa  gomma  $1 
trae  da  un’ arboscello  spinoso,  chiamato  dragante  « 
Cresce  nelle  contrade  Meridionali  dell’Europa  ,  e 
principalmente  nell’Isola  di  Candia. 

Questa  gomma  si  trova  in  filetti  piu  o  tmeno 
densi ,  ripiegati  sopra  loro  stessi  in  forma  di  picco¬ 
li  verini .  Il  colore  di  questa  gomma  è  più  o  me¬ 
no  bianco.  Eli’ è  secca,  inodorata,  e  non  ha  che 
un  sapore  dolcigno,  ed  insipido,  come  gli  altri  suc¬ 
chi-gommosi.  Convien  sceglierla  netta,  bianca  ,  e 
trasparente,  e  rigettare  quella  eh’ è  nera,  e  piena  cT 
immondizie.  Ci  viene  dall’Asia,  e  dal  Levante. 

Questa  gomma  si  dissolve  nell’acqua.  La  mucel- 
lagine  che  somministra  è  più  densa  ,  e  più  viscosa 
di  quella  deli’ altre,  e  per  questa  ragione,  si  prefe¬ 
risce  quasi  sempre  nelle  preparazioni  chiamate  tro- 
scici ,  o  rotule. 

Questa  gomma  in  generale  è  dolcificante,  emol¬ 
liente,  propria  a  diminuire  l’acrimonia  de’ liquori  , 
che  irritano  sovente  la  laringe,  ed  il  principio  del¬ 
la  trachea,  ne’ reumi  « 
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G  A  P  I  *F  O  L  O  VI, 

Delle  resine  liquide ,  e  de' Balsami 
naturali  • 
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Alsamum  canadense ,  Balsamo  bianco  del  Ca¬ 
nada  .  Questo  balsamo  si  raccoglie  da  una  spezie  di 
abete,  chiamato  piccolo  abete  del  Canada.  Abìes 
minor  peElinatis  foliis ,  virginiana  conis  parvis  sub- 
rotundis  • 

Questo  balsamo  è  una  spezie  di  terebinto  molto 
fluido,  chiaro,  d’ un  colore  biancastro  ,  ed  il  di  cui 
odore  ,  e  sapore  sono  molto  più  dolci,  di  quelli  del* 
la  trementina  ordinaria. 

Si  dà  con  successo  nelle  malatti  di  petto ,  ed  in 
tutt’i  casi  dove  convengono  li  balsamici  . 


B alsamum  copaiba .  Balsamo  di  copaibe  •  Questo 
balsamo  s’ottiene  col  mezzo  dell’ incisioni ,  fatte  al¬ 
la  corteccia  d’ un  albero  molto  alto,  che  trovasi  nell’  A- 
m erica  Meridionale  ,  e  principalmente  nel  Brasile  , 
Si  trova  parimenti  nelle  Antille  ,  e  chiamasi  arbot 
Balsamifera  brastliensis  ,  fruBu  monospermo . 

Il  balsamo  di  copaibe  è  una  resina  liquida ,  il  di 
cui  colore  è  d’un  giallo  pallido  ,  il  suo  odore  aro¬ 
matico  ,  e  poco  grato  ,  ed  il  sapore  un  poco 
amaro , 

Si  trova  altresì  un’altra  spezie  di  balsamo  di  co¬ 
paibe  ,  d’una  consistenza  più  spessa  del  precedente  , 
e  simile  a  quella  del  mele;  il  suo  gusto  è  egualmen¬ 
te  amaro  ,  e  molto  dispiacevole  .  Quest’  ultima  spe¬ 
zie  deve  essere  rigetata . 

Adoprasi  frequentemente  questo  balsamo  nell’ ul¬ 
cere  polmonari,  in  quelle  de’ reni,  e  della  vescica  , 
e  nei  terminare  delie  gonorree. 

Bai - 
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Balsamum  incTtcum  ,  vel  Peruvianum  album  * 
Valsamo  bianco  del  Perù,  Questo  balsamo  è  meno 
consistente  del  nero,-  il  suo  colore  è  d’  un  bianco 
giallastro;  il  suo  odore  molto  grato,  e  tendente  un 
poco  a  quello  del  bengioino,  e  dello  storace.  Que¬ 
sto  balsamo  ci  viene  dall’  America  Meridionale  ; 
facendo  bollire  nell’ acqua  li  rami,  le  corteceie,  ed 
il  tronco  tagliato  di  quest’albero,  gr  Indiani  ritrag¬ 
gono  il  balsamo  nero ,  che  si  nomina . 

Balsamum  indicum  ,  vel  Peruvianum  nigrum  > 
Questa  spezie  è  d’ una  consistenza  che  s’avvicioa  , 
e  quella  della  trementina  .•  il  suo  colore  è  d’ un  ros¬ 
so  che  tende  molto  al  nero;  il  suo  odore  è  aroma¬ 
tico  ,  e  molto  grato;  il  suo  sapore  acre,  ed  un  po¬ 
co  amaro. 

Il  balsamo  nero  del  Perii  è  molto  impiegato;  il 
bianco  con  meno  frequenza. 

Questo  balsamo  è  nervino  ,  and  spasmodico  ,  e 
consolidante . 

Nei  commercio  ne  corre  d’una  terza  spezie  che 
chiamasi . 

Balsamum  indicum ,  vel  Peruvianum  siccum  >  Bal¬ 
samo  secco  del  Perù .  Questo  balsamo  è  d’  un  color 
giallo-dorato  assai  brillante;  è  molto  difficile  da  di¬ 
stinguersi  dai  balsamo  tolutano,  del  quale  parleremo; 
e  da  certi  caratteri  esterni  pare  che  questi  due  bal¬ 
sami  abbiano  moltissima  analogia  tra  loro,  e  che  si 
possano  facilmente  confondere . 

t 

Balsamum  orientale  verum  ,  Judaicum  ,  ex  Me - 
obasyriacum ,  Opobal samum  .  Balsamo  della  Mec¬ 
ca  ,  Balsamo  di  Giudea ,  dd  Egitto  ,  di  Costantino - 
poli,  o  vero  balsamo.  Questo  balsamo  prezioso  sco¬ 
ia  ,  e  si  trae  da  un'arboscello  chiamato  balsamum 
syriacum  ,  ruta  folio  . 

Quest’  arboscello  cresce  nell’  Arabia  felice  ,  e  p 'in- 
Tomo  IL  N  ci- 
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tipalrnente  odia  Mecca .  SI  ottiene  per  mezzo  delie  faci» 

sioni  fatte  alla  di  lui  corteccia,  il  balsamo  il  più  pre¬ 
zioso,  ed  il  più  stimato*  ma  questa  spezie  molto 
rara  è  destinata  ordinariamente  pel  Gran  Si¬ 
gnore, 

La  seconda  spezie  di  questo  balsamo  si  raccoglie 
facendo  bollire  nell* acqua  le  foglie,  ed  i  rami  dell5 
arboscello . 

Il  balsamo  della  Mecca  è  una  resina  fluida  ,  li 
di  cui  colore  è  biancastro  ,  P  odore  molto  aromati¬ 
co,  simile  in  qualche  modo  alla  corteccia  del  ce¬ 
dro;  il  suo  sapore  è  acre,  penetrante^  non  dispiace¬ 
vole,  e  lascia  nella  bocca  un  gusto  aromatico, 
che  dura  lungamente. 

L’uso  di  questo  balsamo  è  assai  grande.  Le  parti 
sottili,  e  penetranti  ,  delle  quali  è  composto ,  lo  ren¬ 
dono  proprio  a  portarsi  ne' più  minuti  vasi,  ad  au¬ 
mentarne  leggermente  le  sue  oscillazioni,  a  conso¬ 
lidarli  ,  ed  a  chiuderli  quando  sono  aperti.  Usasi 
anch’ esternamente  per  guarire  le  piaghe,  per  far 
rinovare  le  carni ,  e  per  altri  usi ,  il  di  cui  detta¬ 
glio  sarebbe  troppo  luogo.  II  suo  uso  esige  le  pre¬ 
cauzioni  necessarie  ne’  rimedi  di  questo  genere  j 
cioè,  risso  venirsi  sempre  della  sua  azione  irritante, 
e  riscaldante. 

Il  balsamo  della  Mecca  è  uno  de’ più  stimati,  e 
non  si  può  far  a  meno  di  convenire,  che  sembra 
possedere  in  grado  eminente,  tutte  le  qualità  proprie 
alle  sostanze  balsamiche. 

li  al  samum  Tolutanum .  Balsamo  di  Tolti,  chia¬ 
masi  anco  Balsamo  di  Cariogena ,  Balsamo  d ’  .Ame¬ 
rica  . 

Il  balsamo  di  tolù  è  un  succo  resinoso,  solido  , 
secco  ,  ed  un  poco  friabile.*  il  suo  colore  é  d’  un 
giallo-dorato,  tenderne  alcune  volte  al  rosso;  il  suo 
odore  s’  approssima  molto  a  quello  del  bengioino  , 
ed  è  molto  grato;  il  suo  gusto  è  dolce,  in  conse-» 

guen- 
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guenza  non  ha  l’asprezza  degli  altri  balsami,  il  di 
cui  sapore  eccita  talvolta  delle  nausee.  Qualche  vol¬ 
ta  trovasi  questo  balsamo  ,  d’  una  consistenza  mena 
secca,  meno  friabile,  e  che  tiene  uno  stato  di  mez¬ 
zo  tra  la  solidità ,  e  quello  della  fluidità. 

Ci  vien  portato  in  certe  zucche  lunghe  dall’  A- 
merica  Meridionale,  da’  contorni  di  Gartagena  ,  e 
s’ottiene,  per  mezzo  dell’ incisione,  dalla  corteccia d’ 
un’albero  rassomigliarne  ai  piccoli  pini  . 

Questo  balsajno  è  assai  meno  acre  ,  e  meno  irri¬ 
tante  del  balsamo  di  Perù  ordinario,*  si  dà  con  suc¬ 
cesso  nelle  malattìe  di  petto,  ed  in  tutt’i  casi,  in 
cui  convengono  i  balsamici. 

Styrax  liquida .  Storace  lìquido.  Lo  storace  li¬ 
quido  ,  ha  la  consistenza  d’  un  balsamo  denso.  ÈgP 
è  tenace  ,  e  viscoso,*  il  suo  colore  è  d1  un  bruno 
rossastro,*  il  suo  odore  è  penetrante,  gradevole  ,  e 
s’avvicina  un  poco  a  quello  dello  storace  solido  ; 
il  suo  sapore  è  acre  ,  aromatico,  ed  oleoso  è  Si 
trova  talvolta  d’una  consistenza  ancora  più  spessa, 
d’un  colore  opaco  ,  e  d’  un  bruno  griggìo  .  Quest’ 
ultimo  ha  bisogno  d’essere  purificato.  Ci  perviene 
dal  Levante ,  e  non  si  conosce  ancora  la  natura  dì 
questa  sostanza.  La  maggior  parte  degli  autori  , 
pensano,  che  questa  spezie  di  balsamo  sia  fattici*  , 
e  che  risulti  da  un  miscuglio  di  ragia  liquida  5  d’ 
olio,  e  di  storace  calamira  «  Tuttavia  un  farmaceu¬ 
tico  di  Londra,  in  una  memoria  inscritta  nelle  tran  «. 
sazioni  filosofiche,  e  citate  da  Geoflfroy,  pretende 
che  io  storace  liquido  sia  il  succo  d’un’  albero  , 
che  cresce  in  un’  Isola  del  mar  rosso  .  Quest’  albe¬ 
ro  si  chiama  rosa  mallos .  Si  pesta  la  sua  corteccia, 
e  si  fa  bollire  nell’acqua  di  mare  fino  alla  con¬ 
sistenza  glutinosa.  Si  rammassa  la  sostanza  resino¬ 
sa,  che  sovra.nuota,  e  si  racchiude  nelle  botti.  Di 
questo  storace  si  fa  poco  uso  interiormente  ;  questa 

*  '  *  N  2  so- 
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sostanza  applicata  .all5  esterno,  è  tonica  ,  ed  antipu- 

trida . 

Terebjnthina .  Trementina  *  Quest’ è  un  balsamo 
naturale,  o  un  succo  resinoso  più  o  meno  fluido  , 
cheXcoIa  da  molti  alberi ,  come  gli  abeti ,  i  lari¬ 
ci  ec. 

T erebìnthìna  Ghia  vel  Gyprìa  0  Trementina  di 
Chio ,  o  dì  Cipro.  Questa  spezie ,  è  d’una  consisten¬ 
za  più  dura  deli’ altre.  Eli’ è  un  poco  viscosa  ,  tal¬ 
volta  friabile,  e  sempre  s’attacca  alle  dita .  Eli’ è  d* 
un  giallo  tendente  un  poco  ai  verdastro,  trasparen¬ 
te,  d’  un’  odore  balsamico,  e  forte,-  d’un  saporacre, 
ed  amaro.  Questa  resina  s'ottiene  dall’ albero  chia¬ 
mato  Terebinthus  vulgare ,  che  cresce  nell’ Isola  di 
Cipro,  e  nella  parte  orientale  dell’  Isola  di  Chio  9 
a1  contorni  della  città  di  questo  nome. 

T  erebìnthìna  Argentoratensis ,  seu  abietina.  Tre¬ 
mentina  di  Stasburgo ,  ossia  d'  Abete .  Quest’  è  un 
succo  resinoso  molto  fluido,  ai  quale  si  diede  que¬ 
sto  sopranome,  perchè  ci  arriva  d’ ordinario  da  que¬ 
sta  città.  Si  ottiene  degli  abeti  ,  che  crescono  ab¬ 
bondantemente  ai  Nord  deli’  AWtmagna  ,  ed  in  mol¬ 
te  contrade,  come  nella  Svizzera,  sull’  Alpi  ec.  La 
spezie  dell’Abete,  che  la  somministra  più  corau- 
Demente ,  è  quella  che  si  nomina  abies  taxi  folio  , 
frutti*  scorsum  spettante. 

Questa  spezie  di  trementina  è  fluida  ,  ma  si  con¬ 
densa  in  seguito.  Eli’ è  trasparente  ,  d*  un  giallo  chia¬ 
rissimo  ,  e  biancastro,  d’ un’ odore,  e  d5  un  sapore  av- 
vicinantisi  a  quella  di  Chio. 

Terebentina  Veneta  .'Trementina  Veneta .  Per  lun¬ 
go  tempo  si  diede  il  nome  di  trementina  di  Vene¬ 
zia  alla  trementina  dell’Isola  di  Chio ,  perchè  li  Ve¬ 
neziani  ,  lungamente  facendo  loro  soli  il  commer- 
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ciò  del  Levante,  andavano  a  ricercarla  per  distri¬ 
buirla  a  tutta  l'Europa.  Ma  è  già  molto  ti  mpo  , 
che  questa  denominazione  si  dà  ,  benché  impropria¬ 
mente  ,  anche  alla  trementina  ,  che  si  trae  dal  lari¬ 
ce  sulle  montagne  dell’  innadietro  Delfinato,  negli 
Appenini,  ed  in  molt’ altre  contrade. 

Questa  spezie  è  fluida,  limpida  ,  viscosa,  e  te¬ 
nace  ,  della  consistenza  ad  un  di  presso  del  mele  s 
nia  un  poco  piu  liquida;  il  colore  bianco,  ed  unt 
poco  giallastro  ;  il  suo  odore  forte,  resinoso  che 
partecipa  un  poco  di  quello  del  cedro ,  sebbene  pò-* 
co  gradevole  ;  il  suo  sapore  è  balsamico  ,  acre  ed 
amaro.  Sì  deve  sceglierla  recente,  e  più  bianca  che 
sia  possibile.  Convien  aver  cura,  che  non  sia  mis¬ 
chiata  d’ immondizie . 

Queste  tre  spezie  di  trementina  poco  differiscono 
tra  di  loro,  sebbene  abbia  la  preferenza  quella  di 

Chio . 

La  trementina  ha  delle  virtù  analoghe  agli  altri 
balsami  naturali  ,  de’ quali  abbiamo  parlato.  Spesis¬ 
simo  si  fa  uso  interiormente  ,  ma  più  all’  esteriore  * 
Presa  per  bocca  è  vulneraria,  diuretica,  propria  a 
detergere  ,  ed  a  consolidare  le  ulcere  interne ,  e  ri¬ 
donare  l’energia  alle  parti.  Adoprasi  nelle  malattie 
della  vescica  ,  e  de’  condotti  urinarj .  Esteriormente 
è  digestiva,  maturante,  vulneraria. 
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Dei  sughi  densi  ,  e  concreti  a 


f^CjLCacia  ggiptìac#  succus .  Succo  d'*  Acacia ,  Quest* 
è  il  succo  denso  d’ un  albero  che  cresce  nell5  Egitto  ,  ed 
in  Arabia.  Si  chiama  acacia  vera .  Quest*  albero 
somministra  parimenti  la  gomm’  arabica  ,  come  si 
disse  all’articolo  gomma  arabica. 

Si  prendono  ìi  baccelli  de*  frutti  d'acacia,  quan¬ 
do  non  sono  ancor  arrivati  al  grado  di  maturità  , 
si  bagnano  coll’acqua,  si  macinano,  e  se  ne  spre¬ 
me  il  succo,  quale  si  fa  condensare  fino  alla  consistenza 
d’estratto  solido;  formatisi  delle  palle  di  cinque  a 
sei  oncie  ,  e  s’involgono,  in  vesciche  sottili  .  Iti 
tal  guisa  ci  viene  dall’  Egitto »  Questo  succo  deve 
essere  d’un  rosso  molto  bello,  d’una  sostanza  mol¬ 
to  solida  ,  e  nel  tempo  stesso  facile  da  rompersi  , 
a  deve  ammollirsi  nella  bocca  ;  il  suo  gusto  è  au¬ 
stero  ,  astringente  ,  tuttavìa  è  assai  grato,.  Egl’  è 
dissolubile  nell’  acqua .  Se  si  rompe  coi  martello  , 
l’ interiore  5  o  il  pezzo  infranto  ^  deve  essere  netto  , 
e  lucente. 

Si  trova  nel  commercio  un’  altr’  acacia,  sopmr 
nominata  : 

. Acacia  nostras  ,  <9*  Germanica,  jdcacia  d'  Alle- 
magna .  Questo  succo  è  tratto  dalle  frutta  mature 
cT  un’  albero  ,  chiamato  pruno  selvatico.  Differisce 
tuttavia  dalla  sudetta  ,  dal  suo  gusto  un  poco  aci¬ 
do,,  e  del  suo  colore  quasi  nero,  e  molto  rassomi¬ 
gliante  al  succo  di  regolizia. 

Il  vero  succo  d’acacia  o  dell’acacia  d’Egitto  è 
astringente  * 

*  > 
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Aloe ,  &  succus .  Aloe . 

soccotrìna •  Aloe  succotrino . 

Aloe  hepatica .  epatico , 

cab  alma .  ^i<55  cabalimi 

Queste  sono  tre  spezie  d’aloe  di  due  delle  quali 
se  ne  fa  uso  nella  medicina  ,  e  la  terza  è  destinata 
per  li  cavalli  » 

L?  aloe  è  un  succo  denso  ,  tratto  dalla  pianta  , 
che  ne  porta  il  nome.  Per  ottenerlo,  s’incidono  le 
radici,  e  le  foglie,  che  vi  sono  vicine,  se  n’  espri¬ 
me  il  succo  ,  e  dopo  averlo  separato  dalle  parti 
grossolane ,  che  conteneva  ,  si  espone  al  sole,  o  ad 
un  dolce  fuoco  per  condensarlo  ,  ed  indurirlo.  L’ 
aioe  è  composto  d’una  parte  gommosa,  e  d’  una 
resinosa;  il  suo  sapore  è  amarissimo  ,  e  tale  da  pre¬ 
dar  delie  nausee,  il  suo  colore  giallo-rosso  più  o 
meno  inclinante  al  bruno,  secondo  la  spezie  a  cui 
appartiene . 

L’aloè  socccrtrino  ,  così  chiamato,  perchè  ci  vie¬ 
ne  dall’  Isola  Socotora,  o  Socoter-a ,  posta  tra  V 
Arabia  felice,  e  l’Affrica,  è  ordinariamente  purissi¬ 
mo,  friabile,  leggero,  d’un  color  giallo,  e  molto 
più  quand’è  in  polvere;  riscaldato  tra  le  mani  di¬ 
viene  molle;  il  suo  gusto  è  amarissimo,  il  suo  odo¬ 
re  leggermente  aromatico  ;  alcuni  pezzi  danno  mol¬ 
ta  trasparenza,  e  del  brillante,  ciocche  lo  fa  chia¬ 
mare  aioe  lucido  . 

L’aloè  chiamato  epatico  quantunque  men  bello  è 
tuttavia  d’un  grand’uso,  e  qualche  volta  si  sosti¬ 
tuisce  al  primo  .  L’  aloe  epatico  ci  viene  alcune  vol¬ 
te  dal  Camboja5  e  da  Bengala,  ma  più  ordinaria- 
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mente  dalle  Provincie  d*  America,  come  dal  Mes¬ 
sico,  dai  Brasile,  dalla  nuova-Spagna ,  e  dall’ Isole 
Barbade. 

S’ottiene  dalle  foglie,  e  dalla  radice  d'  una  pian¬ 
ta  ch’amata  alce  vuìgaris .  Quest’alce  c  d’ un  co¬ 
lore,  che  s’avvicina  al  fegato  degli  animali.  Que¬ 
sto  colore  è  piu  carico,  e  meno  brillante  d;  quello 
dell’ aloe  soccotrino  ;  il  suo  odore  è  dispiacevole  , 
ed  il  sapore  amaro.  Bisogna  rigettare  quello  eh’  è 
d’  un  colore  castagno,  e  d’  un’odor  fetido .  .L’aloè 
è  uo  medicamento  de’ piu  usati,  e  de’ più  utili  ;  è 
purgativo,  e  nel  tempo  stesso  ano  a  ristabilire  P 
energia  de’  visceri  de*  basso  ventre  ;  è  un’  antipu¬ 
trido  caldo,  ed  aromatico;  è  aoti  ^e^mmoso ,  pro¬ 
voca  le  secrezioni ,  principalmente  sanguigne,  ed  este¬ 
riormente  può  trattenere,  e  ritardare  la  putrefazio¬ 
ne  ,  la  cancrena,  e  la  carie. 

Hypocìstìdis .  Ipocistide .  Erba  parasita,  che  cre¬ 
sce  sopra  le  radici  di  molte  spezia  di  Cistio  ,  nelle 
contrade  Meridionali  dell’Europa. 

Il  succo  condensato  dell’ ipocistide  è  astringente  ,  - 
e  rassomiglia  al  succo  d’acacia;  vien  adoprato  pre¬ 
sentemente  in  alcune  vecchie  composizioni . 

Liquefi  ti  £  succus .  Succo  dì  regolizìa  .  Quest’  è 
una  spezie  d’estratto  ,  che  si  prepara  in  Spagna  , 
colla  radice  di  regolizìa  ,  fatta  bollire  nell’  acqua 
espressa,  e  ridotta  in  consistenza  solida .  Questo  suc¬ 
co  è  secco  ,  lucido,  quando  s’infrange,  e  d’un  co¬ 
lor  nero;  ii  suo  sapore  è  dolce,  ma  un  poco  nau¬ 
seante ,  e  si  scioglie  facilmente  in  bocca.  Ci  vien 
portato  in  piccole  masse  lunghe,  e  rotonde  del  pe¬ 
so  di  otto  a  dieci  onde,  ed  involto  nelle  foglie  di 
lauro.  Adoprasi  nelle  malattie  di  petto. 

Manna  Ros  calabrinus ,  Manna  dì  Calabria .  La 
manna  è  un  succo  concreto ,  un  poco  ontuoso ,  e 
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«T  un  bianco  rossastro  •  Il  suo  odore  s’accosta  us 
poco  a  quello  del  mele,  ed  è  un  poco  nauseante;  il 
suo  sapore  è  dolcigno,  e  ributta.  La  manna  scola 
da  se  stessa,  ma  più  facilmente  per  mezzo  d’inci* 
sioni  fatte  ne’  grandi  calori  della  state  al  tronco  , 
o  ai  rami  di  due  spezie  di  frassini,  che  crescono 
in  Calabria,  ed  in  altri  luoghi  d’  Italia*  Uno  di 
questi  alberi  ha  le  foglie  rotonde,  ed  è  chiamato 
fraxinus  rotundiore  folio  .  L’  altro  s’  innalza  pochis¬ 
simo  ,  ed  ha  le  foglie  piccolissime  ,  e  si  chiama 
fraxinus  humilior  s  'tve  attera  Theophrasti ,  minore  9 
&  teniore  folio , 

Nel  commercio  trovatisi  molte  sorte  di  manna  « 
La  più  stimata  è  quella,  che  vien  detta  Manna  int 
lacrime,  o  caneliata.  Un1  altra  spezie  è  quella  che 
si  trov’  aggrumata,  un  poco  grossa,  e  d’ un  rosso 
molto  carico. 

Finalmente  v’  è  una  terza  manna  tenera  ,  ontuo- 
sa,  d’  un  rosso  tendente  al  nero,  mischiata -di  pa¬ 
glia  ,  e  d’immondizie  .  Quest’  ultima  ,  che  porta 
realmente  il  nome  di  manna  crassa,  è  la  meno  sti¬ 
mata  . 

La  manna  io  generale  è  un  purgante  dolce,  che 
conviene  a  quasi  tutte  le  costituzioni  ,  e  che  pro¬ 
duce  de’  buonissimi  effetti . 

Mei  *  Mele  .  Le  api  ne!  tempo  stesso  ,  che  si 
portano  su’ fiori,  per  trarre  dalle  sommità  de’  stami  9 
la  materia  propria  a  costruire  i  loro  alveari,  rac¬ 
colgono  anche  una  sostanza  molto  più  preziosa  « 
Quest’ è  un  liquore,  conosciuto  col  nome  di  mele, 
e  eh’ è  rinchiuso,  nella  parte  della  corona  del  fiore  ? 
chiamata  nettario  da  Linneo .  Succhiato  che  l’ anno 
Io  depongono  ,  ne’ loro  alveari;  e  quando  si  vuol 
cavarlo  da  questi  ,  si  prendono  i  favi  dell’alveare  , 
si  rompono  ,  e  si  pongono  sopra  de’  vinchj  intrec¬ 
ciati  fra  loro,  sotto  a’ quali  si  collocano  de’ vasi  per 
raccoglierlo  .  Dopo  che  è  scolato ,  acquista  punta¬ 
rne  n- 
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mente  un  poca  di  consistenza  .  Il  primo  che  sorte 
«Hi  più  puro,  e  si  chiama  mele  vergine;  gli  altri 
sono-  sneschiati  di  cera,  e  d’altre  impurità,  e  l’ulti¬ 
mo  è  il  meno  buono.  Il  migliore  è  denso,  e  bian¬ 
castro,  ha  un’odor  grato,  ed  un  gusto  leggermente 
aromatico.  Tuttavia  il  suo  colore,  ed  il  suo  odo¬ 
re  differiscono ,  secondo  la  natura  de’  fiori  da’  quali 
fu  succhiato  .  Quello  dell’  inaddietro  Linguadocca,  in 
cui  abbondano  i  rosmarini ,  ha  sensibilmente  il  gu¬ 
sto  di  questa  pianta*  Quello  del  Gattinese  è  il  più 
ordinario  ,  e  per  la  sua  bontà  tien  dietro  immedia¬ 
tamente  a  quello  di  Narbona.  Convien  sceglierlo 
d’ una  consistenza,  che  non  sia  troppo  liquida;  de¬ 
ve  esser  denso  ,  ed  un  poco  granito  ;  il  più  bianco 
è  sempre  il  migliore. 

Il  mele  considerato  come  medicamento  ,  é  un  ot¬ 
timo  rimedio  detersivo,  aperitivo  ,  'dissolvente  gli 
umori  densi,  e  viscosi,  e  che  facilita  l’ espettorazio¬ 
ne  della  pituita  grassa* 

Opìum  thebìi'icum  ,  meconhim .  Oppio .  L’  opio  si 
ottiene  mediante  V  incisione,  o  per  espressione,  dalle 
teste  de’ papaveri  .  Ci  viene  in  focaccie,  ordinaria¬ 
mente  rotonde,  ed  ammaccate,  d’ una  sostanza  com¬ 
patta  ,  flessibile,  e  che  s?  ammolisce  un  poco  fra  le 
dita.  Il  suo  colore  è  d’ un  rosso  bruno  tendente  ai 
nero;  il  suo  odore  è  fetido,  stordisce,  cagiona  dell’ 
assopimento,  ed  eccita  delle  nausee:  il  suo  raporeè 
acre,  amaro  ,  e  caldo,-  si  trova  avvilupato  nelle 
sue  proprie  foglie  »  gi  deve  rigettare  quello ,  eh’  è 
troppo  secco,  che  sembra  bruciato,  o  eh’ è  misto 
colla  terra,  e  con  altre  lordure. 

L’opio  è  d’ un’grandissimo  uso  in  medicina;  ma 
questo  rimedio  esige  molta  prudenza  nella  di  lui 
amministrazione.  L’opio,  e  le  sue  differenti  prepa¬ 
razioni  conciliano  il' sonno  ,  calmano  li  dolori,  fa¬ 
voriscono  sovente  una  traspirazione  utile  in  molte 
malattie,  arrestano,  e  moderano  le  evacuazioni  rrop- 
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po  abbondanti;  si  sa  però  ne!  tempo  stesso,  che  la 
calma  procurata  dall’opio,  non  è  d5  ordinario  se  non 
momentanea,  e  fallace;  sopprimendola  maggior  par¬ 
te  dell’ evacuazioni,  minora  alcuni  accidenti  delie 
malattie,  ma  n’aumenta  sovente  la  causa. 

f.  *  Vi 

7  *  •  *•  *  v 

Saccharum .  Zuchero,  li  zucchero  è  un  sai  essen¬ 
ziale,  e  d’  una  particolar  natura,  che  si  trae  dei 
succo  d’una  spezie  di  canna,  la  quale  viene  colti¬ 
vata  principalmente  ne’ climi  caldi  del  nuovo  mon¬ 
do  ,  e  nell’  Indie  Orientali . 

Si  conosce  sotto  il  nome  di  canna  di  zucchero  , 
arundo  succharìfera  .  Dopo  d’aver  espresso  il  succo 
dal  fusto  della  canna  saccarifera,  si  chiarifica  ,  vi  s9 
aggiunge  dell’acqua  di  calce,  e  si  fa  bollire  fino  ad 
una  certa  consistenza  ;  fatto  questo  si  leva  il  mi¬ 
scuglio  dal  fuoco  ,  e  poco  dopo  apparisce  il  zuc¬ 
chero  sotto  forma  concreta ,  lasciando  dietro  di  se 
una  materia  grossolana,  ed  ontuosa,  che  si  chiama 
melazzo.  Siccome  il  zucchero  in  questo  stato  è  bru¬ 
no  ,  e  contiene  ancora  molta  materia  impura ,  si 
purifica,  e  si  pone  in  vasi  conici  roversciati ,  sulla 
base  de’ quali  vi  si  versa  delia  terra  argillosa ,  stem¬ 
prata  nell’acqua,  e  ben  umettata.  L’acqua  filtrasi 
dolcemente  a  traverso  del  zucchero ,  e  trasporta  se¬ 
co  una  quantità  considerabile  della  materia  grosso¬ 
lana  ,  ed  ontuosa .  In  Europa  li  raffinatori  fanno 
sciogliere  questo  zucchero  nell' acqua,-  lo  chiarificano 
di  poi  con  bianchi  di  noovo ,  e  lo  schiumano  * 
Dopo  averlo  lasciato  evaporare  per  un  certo  tempo, 
lo  versano  nelle  forme  ,•  tosto  che  ha  preso  una 
consistenza  solida,  e  che  l’ acqua,  è  scolata ,  s’esten¬ 
de  sulla  superficie  una  terra  argillosa ,  e  disciolta 
nell’acqua  come  pria.  Ripetendo  questo  processo  3 
si  ha  il  zucchero  doppiamente  raffinato. 

Distinguonsi  molte  qualità  di  zucchero,  delle  qua* 
lì  eccone  i  nomi , 
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Rottame  i  o  Zucchero  rósso,  Acbpràsi  questo  zuc¬ 
chero  ne’ lavativi;  egl’è  purgante. 

Zucchero  così  detto  di  S,  T cmmaso  * 

Zucchero  raffinato^  ossìa  zucchero  in  pani  a 

Zucchero  candita .  Per  ottenere  questo  zuccherò 
si  fa  bollire  una  dissoluzione  di  zucchero  raffinato  , 
sino  ad  una  certa  densità,  tenendolo  poi  in  un  luo¬ 
go  caldo,  ed  in  un  ampio  vaso,  in  cui  vi  sienoio- 
croccichiate  alcune  piccole  bacchette,  affinchè  il  zuc¬ 
chero  rappigliandosi,  vi  s’ attacchi . 

Forraansi  de’ cristalli  oscuri,  o  bianchi',  secondo 
che  il  zucchero  fu  più  o  meno  purificato . 

Si  conosce  bastantemente  l’uso  del  zucchero  co¬ 
me  sostanza  propria  a  rendere  gli  alimenti  più  dol¬ 
ci,  ed  a  dar  loro  un  sapore  gradevole.  Il  zuccherò 
il  meno  puro  contiene  una  sostanza  ontuosa  ,  che 
lo  rende  emolliente,  e  rilassante.  Il  zucchero  can¬ 
dito  si  scioglie  difficilmente,  e  quest’ è  una  ragione 
di  più,  per  usarlo  quando  s’abbia  bisogno  d’una  so¬ 
stanza  dolce  ,  e  lubricante,  che  non  si  sciolga  in 
bocca  ,  se  non  lentamente . 


Scammonium »  Scammonea  .  La  scammonea  è  tua 
succo  resinoso  un  poco  gommoso  ,  secco ,  friabile  5 
d’ un  colore  un  poco  cenerino  ali’  esterno  ,  e  d’  un 
griggio  nerastro  internamente  .  Il  suo  odore  è  di- 
spiacevole,  fetido,  che  eccita  delle  nausee,  quanto  il 
suo  sapore  è  acre.  Vi  sono  due  spezie  di  scammo¬ 
nea,*  una  ci  viene  da  Aleppo  ,  ed  è  la  più  stimai 
ta ,  eli’ è  leggera  ,  e  d’un  color  men  nero  della  se^ 
conda,  che  si  porta  da  Smirne.  Quest’ ultima  è 
molto  compatta  ,  pesante  d’ un  colore  nero  carico  , 
più  difficile  da  polverizzarsi  di  quella  d’  Aleppo  „ 
Queste  due  spezie  di  scammonea  sono  tratte  dalla 
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radice  da  una  pianta  del  genere  àe?  convtlvulì ,  chia¬ 
mati  in  Francese  liserons ,  villuccbj . 

La  scammonea  è  un  purgante  violento,  ed  effi¬ 
cace.  Alcuni  la  riguardarono  come  nocevole,  egli 
attribuirono  delle  cattive  qualità.  Non  si  deve  im¬ 
piegarla  se  non  con  precauzione  ;  non  conviene 
somministrarla  a  quelle  persone  le  di  cui  libbre  so¬ 
no  naturalmente  tese,  ed  irritabili,  nè  in  que’casi, 
nei  quali  si  possa  temere ,  che  per  mancanza  del 
muco  ,  destinato  ad  intonaccare  le  pareti  dello  sto¬ 
maco  ,  e  degl’  intesrini ,  questa  sostanza  non  porti 
un’  impressione  troppo  forte  sulle  £bbre  intestinali  , 
rimaste  allora  quasi  a  nudo,  ed  esposte  all’  azione 
degl’  irritanti . 

« 

T artarum .  Tartaro*  Se  ne  trova  di  due  diversi 
colori  :  1’  uno  tartaruyn  rubrum ,  tartaro  rosso ,  1’  al¬ 
tro  t artarum  album  seu  monspelìensc ,  tartaro  bian¬ 
co,  ossia  di  Montpellier . 

Il  tartaro  è  una  sostanza  salina,  terrosa,  ed  oleo¬ 
sa ,  le  di  cui  parti  ravvicinate,  e  unite  intimamen¬ 
te,  formano  un  corpo  solido  ,  d’ una  durezza  eguale 
a  quella  d’ una  pietra.  Il  suo  sapore  è  acido.  For¬ 
masi,  e  s’attacca  alle  pareti  de’ vasi ,  che  conten¬ 
gono  de’ liquori,  i  quali  hanno  subita  la  fermenta¬ 
zione  spiritosa;  per  esempio  il  vino,  che  sommini¬ 
stra  molto  più  tartaro  degli  altri  ,  ed  il  solo  del 
quale  se  ne  faccia  uso . 

Il  tartaro  bianco  è  quello  che  si  trae  dalle  bot¬ 
ti  ,  che  contennero  del  vino  bianco  . 

Pare  che  questo  sia  il  più  puro,  ed  il  più  sali¬ 
no  .  Si  deve  sceglierlo  denso,  facile  da  rompersi,  e 
lucido  interiormente  ;  ci  arriva  da  diversi  luoghi  , 
principalmente  dall’  Allemagna  ,  dalle  vicinanze  del 
Heno,  e  della  Mosella ,  da  Montpellier  ec. 

11  tartaro  rosso  è  prodotto  dal  vino  rosso;  egli 
è  d  un  rosso  alterato,  o  d’ un  colore  che  s’  avvici¬ 
na  alla  feccia  del  vino  ordinario.  Si  trae  da  diver¬ 
si 
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si  luoghi ,  principalmente  dall5 Italia,  e  dall*  ina<h 
dierro  Provenza* 

Il  tartaro  è  un  medicamento  dolce,  rinfrescante.', 
aperitivo,  lassativo  . 

Tèrra  japontca ,  Catechà.  Terra  Catecù ,  C acciài 

II  Cacciti  è  l’estratto  solido  d*  un  frutto  chiamato 
aree .  Quésto  frutto  nasce  da  una  spezie  dì  palma  , 
che  cresce  sulle  coste  del  Coromandel  ,  ed  in  altre 
contrade  delle  grand’ Indie,  principalmente  Sulle  co¬ 
ste  marittime,  e  ne’ terreni  sabbionosi. 

La  Caccia  sembra  composto  di  parti  resinose  ,  & 
gommose  ,  perchè  si  scioglie  nell5 acqua,  e  nello  spi¬ 
rito  di  vino.  Egli  è  d’ una  consistenza  solida,  e  sec¬ 
ca  :  il  suo  colore  è  d’  un  rosso  nerastro  pià  distinto 
all’esterno  di  quello  che  interiormente y  il  suo  sapo¬ 
re  è  astringente  ,  ed  un  poco  amaro ,  Non  ha  odo¬ 
re.  Ci  vien  portata  dall5  Indie  Orientali,  e  talvolta 
dal  Giappone ,  quantunque  V  aree  non  venga  da  que¬ 
sto  paese,  e  che  il  caccia,  che  si  trova  in  questo 
luogo  si  porti  dalie  coste  dell’india. 

]1  caccia  è  un  tonico  ,  astringente  ,  e  conviene  s 
quando  vi  sia  bisogno  di  ristabilire  ,  il  tuono  allo 
stomaco,  ed  agl’intestini  « 
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De*  Funghì ,  e  de'  Mus eh j  * 


Gartcum .  Agarico ,  Quest’  è  una  sotanza  spu¬ 
gnosa  che  nasce  sul  tronco  del  larice  (  larix  }>  al¬ 
bero,  che  somministra  quand’  è  giovine,  anche  k 
trementina,  ma  che  quand’ è  vecchio,  cessa  di  for¬ 
nire  questa  resina,  e  produce  l’escrescenza  fungosa, 
di  cui  parliamo. 

L'agarico  nasce  in  tutti  que’ paesi,  ne’ quali  cre¬ 
scono  i  larici;  come  nel  Levante  ,  sull’ Alpi,  e  nell5 
inaddietro  Deihnato. 

Questo  fungo  è  bianco ,  leggero ,  tenero ,  friabi¬ 
le,  rivestito  d’una  corteccia  calosa,  e  griggia  ,  che 
convien  levare  ;  ci  vien  portato  in  pezzi  di  diffe¬ 
renti  grossezze  ordinariamente  rotonde,  e  spesso  an¬ 
golose  . 

L’agarico  ha  un  gusto  dolcigno ,  che  presto  di¬ 
venta  amaro,  ed  acre. 

Quest’  è  un  purgante ,  di  cui  si  fa  presentemente 
un  uso  moderato. 

Si  distingue  l’agarico  bianco  ,  che  nasce  sul  la¬ 
rice  ,  dall’agarico  femmina  d’ un5  altra  spezie,  che 
nasce  sul  tronco  delle  quercie  ,  ed  in  moìr  altri 
alberi . 

Quest’agarico  chiamasi  ordinariamente  « 

Agarico  dì  Quercia,  ‘Questa  sostanza  nasce  sui 
tronchi  delle  vecchie  quercie ,  degli  olmi ,  delle  no¬ 
ci  ,  ec.  La  sua  sostanza  è  solida ,  compatta  ,  le¬ 
gnosa  in  molte  parti  .  E’  ricoperta  superiormente 
da  una  corteccia  callosa,  e  biancastra.  Sotto  que¬ 
sta  corteccia  vi  si  trova  una  sostanza  fungosa  as¬ 
sai  molle,  dolce  al  tatto  ,  e  come  veiutata  ,  il  di 
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cui  colore,  è  d’un  giallo  tendente  più  o  meno  al 
bruno  j  tutta  la  parte  inferiore  è  legnosa  ;  quest’  es¬ 
crescenza  fangosa,  non  servì  per  lungo  tempo,  se 
non  per  l’esca. 

La  parte  midollare  di  questo  fungo  ammollita  , 
ed  applicata  esteriormente  vien  molto  raccomanda¬ 
ta  da  poco  tempo  in  quà,  come  stittico  o  stin¬ 
gente,  e  dicesi,  che  ferma  non  solamente  1’  emor¬ 
ragie  delle  vene,  ma  quelle  anco  delle  arterie,  sen¬ 
za  esser  costretti  di  ricorrere  alle  legature.  Si  deve 
a  Brossard  chirurgo  di  Lachàtre  nell’  inaddietro  Pro¬ 
venza,  questa  scoperta. 

Fmgus  sambuà  ,  Aurìcola  Jud<$  .  Or/ecchta  dì 
Giuda  .  Questo  è  un  fungo,  che  cresce  sul  sam¬ 
buco  y  alcuni  io  credono  un  violente  catartico  , 
altri  lo  riguardano  soltanto  come  astringente.  Molti 
autori  dissero ,  che  sarebbe  pericoloso  il.  servirsene 
interiormente. 

Spengi  a .  Spugna  fina.  La  spugna  è  una  spezie 
di  fungo  ,  che  si  trova  attaccato  agli  scogli .  La 
sostanza  della  spugna  è  fungosa  ,  ed.  assai  molle 
quantunque  elastica  .  E’  pertugiata  da  un’  infinità 
di  piccoli  fori, e  se  ne  trova  abbondantemente  nel 
mediterraneo  .  La  spugna  è  stata  posta  per  lungo 
tempo  nel  numero  delle  piante  marine  ;  ma  sembra 
1’  opera  di  differenti  insetti ,  t  quali  si  scavano  de’ji- 
cettacoli  che  gli  servono  di  dimora.  La  spugna  è  da 
qualche  tempo  in  uso  nella  medicina  ,  ed  in  chirurgia . 
Ne  parlerò  in  seguito;  troverassi  il  metodo  d’otte¬ 
nere  le  ceneri  della  spugna,  com’  anco  la  prepara¬ 
zione  di  questa  sostanza  colla  cera  . 

Vi  sono  ancora  molti  altri  muschi,  de’ quali  se 
ne  fa  poco  uso  j  se  si  brama  di  conoscerli  più  par¬ 
ticolarmente,  si  consulti  Zornius  pag.  13.  Geoffroy, 
Widelius  5  Heuchero  ;  Eccone  alcuni . 
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Musetti  acari &  .  Musco  del  pruno  selvaggio  . 

Muscus  arbcreus  .  Quernus  .  Musco  dì  quercia  . 

Muscus ,  si  ve  Usnea  crani  ì  human  i .  Musco  ,  © 
Usnea  di  cranio  umano . 

' 11  v  i 

Muscus  teryestris  y  clavatus  ,  JLycopodium . 
terrestre . 
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REGNO  ANIMALE. 

SEZIONE  III. 

Degli  Animali  ,  e  delle  loro  parti . 


JJLj  GagropiU  ,  Bezoar .  Bezoar.  Vengono  di¬ 
stinte  due  sorta  di  bezoar  .*  l’Orientale,  e  P  Occi¬ 
dentale  » 

Il  bezoar  orientale  è  una  materia  solida,  chetro* 
vasi  nel  quarto  ventricolo  d’  un  animale  chiamato 
gazzella,  della  spezie  delle  capre.  Quest’animale  , 
che  ad  un  di  presso  è  della  stessa  grandezza,  si  tro¬ 
va  in  Persia  ,  e/1  in  molti  altri  luoghi  dell’ India  , 
ed  è  nel  tempo  deFa  di  lui  vecchiaia,  che  nel  suo 
stomaco  si  forma  il  Bezoar. 

Queste  pietre  sembrano  esser  composte  di  molte 
lame,  o  stratti  applicati  gli  uni  sugli  altri.  Queste 
devono  essere  d’un  color  azzurro,  o  verdastro,  o 
composte  di  questi  due  colori,  da’ quali  ne  risulta 
un  terzo  che  s’avvicina  debolmente  al  nero/  non 
hanno  molto  odore.  Sono  rotonde,  ovali,  e  tal¬ 
volta  irregolari . 

II  bezoar  è  una  sostanza ,  alla  quale  si  anno  at¬ 
tribuite  le  maggiori  virtù.  Gli  Arabi,  gli  Empiri¬ 
ci,  ed  i  Ciarlatani  aveano  principiato  a  vantarlo 
come  P  alessifarmaco  il  più  attivo  ,  proprio  a  com¬ 
battere  ogni  sorta  di  veleno,  e  come  uno  specifico 
inìftutte  le  malattie  pestilenziali .  Finalmente  svani¬ 
rono  tutte  queste  proprietà  del  bezoar;  e  più  atten¬ 
tamente  osservando  li  suoi  effetti,  si  s’avvidde 
il  bezoar  non  esser  che  un’assorbente,  nel  quale  ritro¬ 
var- 
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vansì  alcune  parti  volatili  ,  somministrategli  dalla 
natura  animale  . 

Bezoar  occidentale ,  Questo  bezoar  trovasi  nel 
Perù,  ed  al  Brasile,  nello  stomaco  d’una  spezie  di 
capra,  capricerva  Occidentalis .  Quest’animale  ras¬ 
somiglia  al  cervo,  ed  alla  capra.  Il  bezoar  Occi¬ 
dentale  è  più  friabile ,  ed  ha  una  tessitura  men 
forte  dell’  Orientale .  Nel  suo  centro  vi  s’incontra¬ 
no  de7 peli,  o  altra  simile  materia.  Vien  meno  sti¬ 
mato  dell’ Orientale. 

Aids  ungula»  Unghia  d'  Alce*  Quest’ è  un  gran¬ 
de  animale,  che  rassomiglia  al  cèrvo.  Trovasi  in 
Moscovia,  ed  in  altri  paesi  freddi.  Furono  racco¬ 
mandate  in  medicina  le  unghie  de’ loro  piedi  addie¬ 
tro,  contro  l’epilepsia. 

La  ridicola  opinione,  che  l'alce  fosse  soggetto  a 
questa  malattia,  e  ch’egli  la  dissipasse ,  ed  anco  la 
prevenisse  grattandosi  l’orrechie  co’ suoi  piedi,  fece 
credere  a  molti,  che  quest’ unghie  potessero  posse¬ 
dere  questa  proprietà  antiepilettica. 

Anguilla  Hepar ,  Fegato  d?  Anguilla,  Il  fegato 
di  quest’animale,  ed  il  suo  fiele  sono  estremamen¬ 
te  acri,  e  furono  considerati  come  rimedi  specifici 
ne’ parti  laboriosi  .  Entravano  una  volta  in  molte 
composizioni  usate  in  simili  casi .  Furono  proscritti 
dalla  moderna  pratica ,  e  quest’ ingredienti ,  e  que¬ 
sti  composti,  dopo  che  s’ osservarono  inocevoli  effet¬ 
ti  prodotti  da  questi  rimedj  ,  tanto  stimolanti. 

Aranearum  tela .  Tele  di  ragno.  Frale  mediche 
ordinazioni  non  trovasi  mai  questa  sostanza;  tal¬ 
volta  però  s’  adopra  per  arrestare  il  sangue  ,  che 
scola  da  una  legger. a  ferita;  sembra  che  attaccando¬ 
si,  otturigli  orifici  de’ vasi,  e  conseguentemente  im¬ 
pedisca  la  sortita  ^e/  sangue  . 
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Astili ,  s/ve  miìlepedes  .  WlYll espiseli  .  Quest5  in¬ 
setti  sì  trovano  fra  i  cumuli  delle  pietre ,  e  de5  cal¬ 
cinacci  . 

I  mille-piedi  anno  un’odore  ingrato,  ed  un  gusto 
un  poco  piccante,  edoldgno,  che  sconvoglie  lo  sto- 
roseo.  Si  vantarono  moltissimo  contro  le  soppres¬ 
sioni  delle  urine  ,  le  ostruzioni  de'' visceri ,  i’  iteri- 
zia,  la  debolezza  della  vista  ,  e  contro  un’infinità 
ip  altre  malattie  ;  proprietà  tutte  smentite  da  una 
lunga  osservazione,  e.  che  si  riducono  soltanto  a  far¬ 
li  suppore  un  poco  pettorali  ,  quando  sieno  uniti  & 
delle  sostanze  ,  che  posseggano  quest’attività. 

Bovis  fel  ispis  satura  .  Fiele  di  Bue  aondènsat-o  . 
Questa  sostanza  eh5  entra  in  molti  unguenti,  ed 
empiastrì  ,  vieti  creduta  un’  utile  antiverminoso , 

Buffo .  Rospo  .  Da  qualcheduno  si  crede  ancora  , 
che  il  rospo  contenga  nella  sua  saliva ,  un  princi¬ 
pio  velenoso,  e  nella  sua  orina  un’altro  principio 
molto  acre  ,  eh’  egli  slancia  ,  quand’è  irritato  ad' 
una  certa  distanza  . 

Si  ha,  dicesi  ,  riconosciuto  in  quest’animale  la 
proprietà  di  guarire  Pidoprisia;  ed  è  confermata  dal 
seguente  esempio . 

Un’idropico  ,  che  si  voleva  dar  la  morte  ,  prese 
per  bocca  de’  rospi  polverizzati  ,  supponendoli  ve¬ 
nefici  3  l’ effetto  di  questi,  fu  di  farlo  moltissimo  ori- 
<  nare,  ed  in  seguito  guarire .  D, a  questo  tempo  in  poi, 
questa  stessa  poi  vere  fu  considerata  come  un  potente 
diuretico . 

Cancer .  Gamberi Vi  sono  molte  spezie  di  gam¬ 
beri;  alcuni  si  trovano  nel  mare,  ed  altri  abitano 
ne’ fiumi,  e  ne’ ruscelli.  De’ primi,  la  medicina  im¬ 
piega  1’  estremità  delie  zanne  ,  della  spezie  chia¬ 
mata 
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"Granchi  di  mere»  Questi  animali  ricoperti  d’ una 
scaglia  j  o  crosta  molto  dura  ,  hanno  molto  zanne 
biforcute  alle  loro  estremità,  e  formanti  due  spezie 
di  punte  solide,  e  nere  interiormente.  Queste  sono 
quell’  estremità ,  delle  quali  se  ne  fa  uso  in  medici¬ 
na,  e  che  vengono  chiamate  piedi  di  gambero:  so¬ 
tto  assorbenti. 

Gamberi  di  fiume.  Questi  animali  bastantemente 
noti,  e  che  somministrano  un’alimento  sanissimo  , 
sebbene  un  poco  grave  per  certi  stomachi  sono,  al¬ 
tresì  adoprati  come  rimedio  ;  si  fanno  entrare  in 
que’hrodi,  che  sì  danno  nell' eruzioni  cutanee,  ed 
in  alcune  altre  malattie;  ma  la  parte  di  questi  ani¬ 
mali  la  più  impiegata  nella  medicina,  è  quella  che 
si  chiama  volgarmente: 

Ocult  Cancrornm \  Occhj  dì  gambero .  Queste  so¬ 
no  certe  concrezioni  pietrose,  rotonde,  della  gran¬ 
dezza  per  P  ordinario  d’  una  fava",  e  talvolta  più 
piccole,  convesse  da  una  parte,  concave  dall’altra^ 
U  di  cui  colore  è  bianchissimo  ,  e  che  stanno  col¬ 
locate  dietro  lo  stomaco  di  questi  animali. 

Gii  occhi  di  gambero  sono  un'ottimo  assorbente, 
e  vengono  moltissimo  usati. 

Cantharides  .  Cantaridi .  Questi  sono  cert’  insetti 
del  genere  de’ scaravaggi ,  il  di  cui  colore  è  d’  un 
bel  verde  dorato,  rendente  all’azzurro,*  le  loro  ali 
sono  lucentissime .  Il  loro  sapore  sembra  da  princi¬ 
pio  leggero,  ma  prestamente  diventa  acre,  e  cau¬ 
stico;  il  loro  odore  è  spiacevolissimo  ,  quando  so¬ 
no  fresche;  lo  perdono  quando  si  conservati^  lun¬ 
gamente .  Trovansi  le  cantaridi  in  moltissime  parti 
d’Italia  ,  in  Francia,  ed  in,  Spagna. 

Devono  essere  intiere  „  e  nuove  :  la  preparazio¬ 
ne ,  che  se  gli  fa  subire  pria  d’ impiegarle ,  consiste 
nel  chiuderle  in  un  nodo,  ed  esporle  al  vapore  dell’ 
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aceto  per  farle  morire;  si  fanno  seccare  in  seguito, 
col  levargli  le  loro  ali  ,  che  hanno  pochissima  a- 

crezza, 

Adopransi  le  cantaridi  per  formare  de’ rimedi  epis- 
pastici  5  o  vescicatori* 

Prese  interiormente  attaccano  d’ordinario  li  ca¬ 
nali  dell’ uretra,  e  vi  producono  un  scolamento  di 
sangue,  accompagnato  da  un  vivissimo  dolore.  Tut¬ 
tavia  molti  medici  se  ne  valgono  con  successo  nell5 
idropisie,  e  nelle  soppressioni  d’ orina  ostinate  ;  ma 
hanno  la  precauzione  di  far  bere  copiosamente  al 
malato  dell’ emulsioni ,  del  latte,  ad  altri  simili  li¬ 
quori  • 

Castoreum.  Castoreo *  Si  dà  il.  nome  di  castoreo  , 
ad  una  sostanza  grassa,  ed  oleosa  al  tatto,  che  col 
tempo  diventa  secca,  e  facile  a  ridursi  in  polvere,. 
Questa  sostanza  si  trova  frammischiata  di  finissime 
membrane;  eli5 èè  d5  un  colore,  che  s’avvicina  a 
quello  della  eanella ,  ed  alcune  volte  assai  più  ca¬ 
rico  .  Il  suo  odore  è  fortissimo  ,  dispiacevole  ,  ed 
anche  fetido  ;  il  sapore  un  poco  amaro ,  acre  ,  e 
disgustante .  Questa  sostanza  è  rinchiusa  in  due  ve¬ 
sciche  membranose,  della  grossezza  circa  d’un  uo¬ 
vo  di  polo,  che  si  trovano  nelle  anguinaie  d’  un 
quadrupede  anfibio  ,  conosciuto  sotto  il  nome  di  ca¬ 
storeo  . 

Se  si  brama  saper  la  Storia  di  quest’  animale,  co¬ 
me  pure  l’analisi  di  questa  sostanza,  si  può  consul¬ 
tare  una  memoria,  che  lessi  nella  publica  sessione 
del  collegio  di  farmacia  ,  e  che  si  trova  stampata 
nel  giornale  di  fìsica  dell’ anno  1792.  Tomo  }yL„ 
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Il  castoreo  fu  considerato  da  molti  medici  come 
uno  specifico  in  tutte  le  malattie  spasmodiche,  con-? 
vulsìve,  ed  isteriche;  passa  per  calmante,  nervino, 
ed  emenagogo. 
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Cervi  Cornu ,  Corno  di  Cervo  .  Il  cervo  è  un 
quadrupede  assai  noto,  e  che  abita  le  foreste.  la 
medicina  usansi  alcune  delle  sue  parti ,  come  le  os¬ 
sa  ,  la  midolla  ,  il  suo  grasso  ec.  Ma  quello  che  s’ 
adopra  con  più  frequenza,  è  il  suo  corno. 

Devesi  sceglierlo  pesante  ,  e  bianco  internamen¬ 
te.  Questa  sostanza  non  agisce  sè  non  come  assor¬ 
bente,  ed  in  questa  qualità  può  esser  utile;  si  raspa, 
e  si  polverizza. 

Ceti  sperma .  Bianco  di  balena *  Si  diede  il  no¬ 
me  di  sperma  ceti  o  di  bianco  di  balena,  ad  una 
sostanza  tenera,  dolce,  ontuosa  ai  tatto,  friabile  , 
d’  un  color  bianco  ,  alquanto  brillante,  ed  un  poco 
trasparente  .  Questa  sostanza  ha  pochissimo  odore 
quand’è  recente,  e  rancido  quando  invecchia  .  Il 
suo  sapore  è  insipido,  viscoso,  grosso,  e  spiacevo¬ 
le.  Si  trova  nella  testa  della  balena  maschio,  ed  è 
considerata  come  emolliente» 

v  *  ..  Zi  -  /  •- 

Coccinella  .  Cociniglia  .  La  cociniglia  è  un9  in¬ 
setto,  che  s’attacca  ad  una  pianta  chiamata  opun- 
tia  ,  o  figo  d’india.  Questa  pianta  cresce  in  molti 
paesi  caldi  ,  e  communica  il  suo  succo  rosso  all’in¬ 
setto,  che  se  ne  nutre. 

Si  raccoglie  nell’ America  Meridionale,  e  princi¬ 
palmente  al  Messico.  Rassomiglia  ad  un  seme,  e 
questa  rassomiglianza  ha  fatto  credere  lungamente  , 
che  fosse  la  semenza  d’una  pianta.  La  figura  "di 
quest’ insetti ,  comunemente  è  irregolare.  Sono  essi 
molto  piccoli.  Alcuni  sono  convessi,  altri  concavi, 
ed  in  qualche  modo  scanellati;  il  loro  colore  è  ali’ 
esterno  d’ un  rosso  tendente  al  griggio  ,  o  al  nero  , 
ed  interiormente  è  purpureo.  La  cociniglia  non  ha 
quasi  alcun  odore;  il  suo  sapore  è  un  poco  amaro 
ed  acre,  serve  eccellentemente  ad  uso  delle  tinture, 
e  nella  pittura;  con  questa  sostanza  si  fa  il  colore 
di  scarlato  ;  è  impiegata  per  il  carmino,  unita  ad 
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una  lisciva  cP  allume  ,  e  d5 alctìne  altre'  sostanze  * 
S’adopra  pochissimo  in  medicina  ,  quantunque  per 
molto  tempo  s’abbia  creduta  cordiale,  e  sudorife¬ 
ra;  tutte  quest’ immaginarie  proprietà  svanirono  me¬ 
diante  l’osservazione,  e  presentemente  non  adopra- 
si  ,  che  per  dare  il  colorito  alle  tinture,  alle  pol¬ 
veri,  e  ad  altri  medicamenti. 

Ebur .  Avorio,  Li  denti  delia  mascella  superiore 
dell’elefante,  vengono  chiamati  con  questo  nome. 
Sono  bianchissimi ,  insipidi ,  ed  inodorati .  Il  tem¬ 
po  li  fa  diventar  gialli.  Adopransi  ad  uso  medico 
dopo  averli  raspati,  e  si  credono  astringenti, 

• 

Termica,  Formiche *  Quest’  insetti  furono  consi¬ 
derati  lungamente,  come  uno  de’rimedj  afrodisiaci, 
ma  al  presente  non  s’impiegano  in  medicina,  che 
per  separar  da  loro  il  suo  acido. 

Questo  s’ ottiene  col  metter  queste  formiche  viven¬ 
ti  nell’acqua,  in  cui  lasciano  scappare  un  liquore,  in 
forma  di  piccole  goccie  ,  e  1’  acqua  impregnata  di 
questo  iiquore  diventa  tanto  acida,  quanto  il  buon 
aceto  « 

Grana  Kermes,  Kermes,  I  granì  di  Kermes  cre¬ 
scono  sopra  una  spezie  di  quercia  verde,  nota  ai 
bottanicì  sotto  il  nome  d’  ilex  aculeata  cocci  gJan- 
dìfera  ;  e  furono  per  molto  tempo  creduti  frutti  di 
questa  pianta;  osservazioni  più  diligenti  hanno  di¬ 
mostrato  ,  che  non  sono  che  insetti,  i  quali  s’  at¬ 
taccano  sui  germogli  di  questo  ilex,  Qu est’  arbo¬ 
scello  nasce  ne’ paesi  caldi  ,  e  nell’ inaddietro  Lin- 
guadocca ,  e  Provenza  .  Dalle  vicinanze  di  Mont¬ 
pellier  ci  vengono  spediti  i  grani  di  Kermes  ,  la 
di  cui  raccolta  si  fa  ne’ mesi  di  Maggio  ,  e  di 
Giugno . 

Questi  grani  sono  rotondi  ,  membranosi  ,  della 
grossezza  d’  un  piccolo  pisello  ,  e  lisci ,  il  loro  co¬ 
lore 
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Icre  è  d'un  rosso-bruno  ,  e  sono  ripieni  di  piccoli 
uovi  rossi  ;  quando  invecchiano,  non  si  trovano  pii 
questi  uovi ,  ed  il  Kermes  si  riduce  in  una  sostan¬ 
za  ,  facilmente  polverizzabile ,  L’odore  dei  Kermes 
è  debole  ,  e  non  disagradevole  ;  il  sapore  è  legger¬ 
mente  acre,  un  poco  amaro ,  e  lascia  sulla  lìngua  una 
debole  stitichezza . 

Li  grani  del  Kermes  sono  un  poco  stimolanti  , 
discussivi  ,  e  passano  per  cordiali.  Con  il  loro  succo 
unito  ad  una  sufficiente  quantità  di  zucchero  si  for¬ 
ma  un  siroppo  conosciuto  col  nome  di  stroppo ,  o 
di  conserva  aìkermes . 

Htrci  sanguis  exsiccatus,  Sangue  à?  Ir  co  prepara¬ 
to,  Si  raccomandò  questa  preparazione  come  astrin¬ 
gente  nelle  dissenterie  ;  attualmente  è  creduta  del 
tutto  inefficace. 

Hir  uàine  s .  Sanguisughe  .  La  sanguisuga  è  un3  in¬ 
setto  acquatico,  vermiforme,  e  della  lunghezza  del 
piccolo  dito  y  la  sua  testa  è  fornita  di  tre  piccoli 
denti  acutissimi,  e  molto  forti,  il  suo  colore  va¬ 
ria  .  Ve  ne  sono  di  molte  spezie,  e  grossezze  j 
quelle  da  adoprarsi  in  medicina  devono  essere  le 
più  piccole,  con  la  testa  sottile,  il  dorso  macchia¬ 
to,  d’un  colore  verde-giallo ,  ed  il  ventre  rossastro* 
Succhiano  il  sangue,  e  quando  sono  piene,  cadono 
il  più  delle  volte  da  loro  stesse  ;  alcune  volte  con¬ 
viene  irritarle  con  un  poco  di  sale  per  distaccarle  * 
Questo  rimedio  conviene  nell’ emorroidi  » 

Hirundo  .  Rondinella  .  Quest’  è  un  uccello  di 
primavera  ,  vezzoso  alla  vista  ,  nero  sul  dorso  , 
bianco  sotto  il  ventre,  fornito  di  molte  piume,  e 
magro;  la  sua  coda  è  lunga,  e  forcuta,*  i  suoi  pie¬ 
di  piccoli’,  deboli,  e  di  color  nero* 

Le  rondinelle  sono  proprie  per  l’epilepsia,  per 
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fortificare  la  memoria,  "per  IP  infiammazione  della 
gola,  per  rischiarare  la  vista. 

Il  nido  delle  rondinelle  è  proprio  per  la  squinan- 
eia ,  applicato  esteriormente. 


Ichthyocolla .  Colla  di  pesce.  Questue  una  sostan¬ 
za  solida  ,  viscosa  ,  che  s’ottiene  col  far  bollire 
nell’acqua  la  pelle,  e  molte  altre  parti  di  diversi 
pesci,  ma  principalmente  della  spezie  chiamata  da 
molti  autori  buso  germanorum  .  Quando  quesa  de¬ 
cozione  ha  acquistata  la  consistenza  convenevole  , 
si  formano  delie  piccole  focaccie  sottili ,  e  si  fanno 
perfettamente  disseccare  . 

Questa  colla  adoprasi  in  molte  arti  meccaniche, 
piucchè  in  medicina;  tuttavia  si  può  usarla  quan¬ 
do  gii  umori  sono  troppo  acri  ,  o  troppo  fluidi . 


Lumbrtct  seu  verme $  terrestres .  Lumbrìct  o  ver¬ 
mi  di  terra.  Il  lombrico  è  un’insetto  ermafrodito, 
della  grossezza  d’ una  penna,  lungo  un  dito  circa  , 
il  di  cui  corpo  è  composto  di  molti  annelli  ,  che 
gli  servono  di  piedi,  per  portarsi  da  un  luogo  all5 
altro,  mediante  una  contrazione,  ed  un  rilassamento 
alternativi , 

Quest’animale  trovasi  nelle  terre  grasse,  e  leta* 
mate» 

I  lumhrici  vengono  adoprati  internamente  ,  e 
sono  aperitivi,  e  diuretici,  poiché  contengono  un 
sale  quasi  simile  al  nitro;  applicati  all’esterno,  so¬ 
no  risolutivi ,  e  nervini. 


Muschus .  Muschio .  Il  muschio  è  una  sostanza 
aggrumata,  secca,  che  sembra  ontuosa  al  tatto,  d5 
un  colore  oscuro,  o  bruno,  d’ un  sapore  un  poco 
acre,  e  leggermente  amaro.  Il  suo  odore  è  fortissi¬ 
mo,  penetrantissimo,  grato  per  alcuni  ,  insoportabi- 
le  per  molti  altri.  L’animale,  che  lo  somministra 
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|  tuttora  poco  noto  ,  Alcuni  pretendono  3  che  sia 
una  spezie  di  capra,  o  gazella  vivente  neiThiber, 
ed  al  Tonquino.  Nella  China  trovasi  una  speziceli 
cavrioio ,  che  somministra  questa  sostanza .  Sembra 
per  altro  ,  stando  attaccati  ad  altre  descrizioni ,  che 
quest’animale  abbia  un  carattere  particolare,  e  che 
non  sia,  nè  una  capra,  nè  un  cavrioio,  nè  una 
spezie  di  lepre,  come  alcuni  viaggiatori  anno  fatto 
credere , 

Il  muschio  ci  vien  portato ,  e  si  vende  riposto 
nelle  vesciche.  Si  deve  sceglierlo  secco.  Quello  di 
Tonquino,  è  il  più  stimato.  Quello  le  di  cui  ve* 
sciche  sono  coperte  di  pelo  bianco,  ci  viene  da! 
Bengala,  ed  è  inferiore. 

Ne  arriva  altresì  dalla  Russia,  ma  è  poco  sti¬ 
mato  . 

Il  muschio  è  considerato  come  un  efficacissimo, 
antispamodico .  Il  suo  odore  è  capace  di  produrre 
de’ moti  convulsivi,  e  di  disordinare  il  sistema  ner¬ 
voso  ;  ma  si  sostiene  ,  che  il  muschio  preso  inter¬ 
namente,  è  proprio  a  calmare  quegli  stessi  sconcerti, 
prodotti  dal  suo  odore  p 

Ova  gallinacea .  Uovo  dì  Gallina .  Tutte  le  par- 
ti  dell’uovo  vengono  usate  in  medicina. 

Le  corteccie  dell’uovo  sono  considerate  come  as¬ 
sorbenti,  e  come  diuretiche,*  sembra  però,  che  non 
abbiano  se  non  la  prima  qualità,  e  che  non  agiscano, 
se  non  assorbendo  gli  acidi ,  chepossono  trovarsi  nelle 
prime  vie. 

Il  giallo  dell’  uovo  è  digestivo,  anodino,  dolci¬ 
ficante  ,  e  proprio  a  rilassare  . 

Adoprasi  spesso,  sia  per  bocca,  sìa  esteriormen¬ 
te,  Si  fa  entrare  nelle  pozioni  bechiche  ,  nei 
look,  e  ne’cristeri  dolcificanti  ,  e  calmanti.  Si  uni« 
sce  ai  cataplasmi ,  ed  agli  unguenti  destinati  a  caL 
mare  li  dolori  emorroidali. 

Il  bianco  d’ uovo  è  una  materia  linfatica ,  [che 
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contiene  molta  flemma.  unita  ad  una  debole  porzió¬ 
ne  d’olio,  di  sale,  e  di  terra.  Il  bianco  dell’uovo 
è  rinfrescante,  ripercussivo.  Adoprasi  esteriórmente 
nell!  colirj  ,  come  pure  per  chiarificare  li  si- 
ffoppi . 

T'estudo .  Testuggine .  La  testuggine  è  un’animale 
acquatico,  testaceo,  il  di  cui  moto  è  assai  lento  ; 
ha  quattro  piedi ,  e  rassomiglia  ad  una  lucertola  \ 
è  molto  sozzo  in  tutte  le  sue  membra,  coperto  poi 
«d’ una  bella  squama  larga  ,  vuota ,  dura ,  ossea  , 
ovale,  fatta  in  forma  di  scodo,  dipinta  di  varj  co¬ 
lori  marmorei ,  oscuri ,  lucenti  ?  composti  di  molti 
pezzi  lisci,  politi,  uniti,  e  come  assieme  articola¬ 
ti,  di  varie  figure,  mà  la  maggior  parte  pentagoni; 
quest’ è  quello  che  chiamasi  squama  della  testugine; 
Con  questa  si  fanno  delle  scottole,  de’ pettini,  ed  al¬ 
tre  sorta  di  lavori.  Le  testugini  variano  in  '"gran¬ 
dezza  ;  ve  ne  sono  molte  in  America,  che  hanno 
Uno  cinque  piedi  di  lunghezza  ,  e  quattro  di  lar¬ 
ghezza  ;  sono  tanto  forti ,  che  un  uomo  può  star 
in  piedi  sopra  ognuna  d’esse,  senza  incornino» 
darle . 

La  carne  della  testuggine  è  buona  per  le  malattie 
di  petto,  e  di  consunzione. 

Il  suo  grasso  o  oglio  è  emolliente  ,  q  sì  so¬ 
lutivo. 


Vìpera.  Vìpera .  La  vipera  è  un  rettile  del  gene¬ 
re  de’ serpenti  ;  ella  striscia/  lentamente  senza  sbal¬ 
zare,  come  la  maggior  parte  di  questi.  Le  vipere  si 
trovano  in  molte  contrade  della  Francia ,  come  nell’ 
inaddietro  Poitou  ,  e  Turraine,  ed  in  molti  luoghi 
d’Italia.  Ordinariamente  sono  di  due  piedi  di  lun¬ 
ghezza,  e  qualche  volta  di  piò.  Il  veleno  di  quest’ 
animale  è  \contenuto  in  una  vescichetta,  collocata 
alla  base  oV  lunghi  denti,  co’ quali  morde,  e  la  piu 
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piccola  porzione  di  questo ,  introdotta  nel  sangue  vi 
produce  degli  effetti  terribili. 

La  carne  della  vipera  non  nuoce;  vien  molto 
raccomandata  come  efficacissima  nelle  malattie  scro*» 
foiose,  lebbrose,  ed  in  altre  croniche  ,  ed  ostinate 
affezioni.  Pare  per  altro  che  venghino  troppo  esa¬ 
gerate  queste  sue  proprietà,  in  simili  circostanze .  La 
vipera  è  senza  dubbio  un’  alimento  molto  nutriti¬ 
vo,  un’  ottimo  ristaurante  in  certi  casi  di  debolez¬ 
za,  e  ne1  temperamenti  consumati,  quando  per  al¬ 
tro  se  ne  faccia  un  lungo  uso . 

Questa  carne  secca  ,  non  gode  alcuna  proprietà*  j 

Zihethwm .  Zibetto •  Quest’ è  una  sostanza  molle, 
ontuosa ,  d’ un  colore  bianco,  bruno,  o  nerastro  « 
Ci  viene  del  Brasile,  dalie  coste  della  Guienna  ,  e 
dall’ Indie  Orientali.  Ella  trovasi  in  piccole  vesci¬ 
chette,  situate  nella  parte  inferiore  dei  ventre  d’un* 
animale,  che  sembra  un  gatto. 

Adoprasi  particolarmente  per  i  profumi,  e  di  raro 
come  medicamento « 

Nel  regno  animale  possono  collocarsi  i  grassi  ,  i 
cevi,  le  cere,  de’ quali  in  medicina  non  s’ adoprano 
che  li  seguenti , 

Sebum  Ovtllum .  Sevo  dì  Montone  • 

Sebum  Arietinum .  Sevo  dì  Castrato  9 

Sebum  Hircinum  »  Sevo  dì  Becco . 

Sebum  Bovìnum .  Sevo  di  Bue , 

Sebum  Cervìnum .  Sevo  di  Cervo . 

Chiamasi  sevo  il  grasso  'denso,  e  solido,  che  ci 
cava  dal  basso  ventre,  e  particolarmente  all’intor¬ 
no 
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ho  dei  reni  degli  animali  ,  che  non  vivono  che  dì 


vegetabili.  Il  sevo  non.  differisce  dal  grasso,  se  non 
per  la  sua  durezza.  Questa  qualità  pare  doversi  at¬ 
tribuire  all’acida,  che  vi  domina  in  quantità  mag¬ 
giore  di  quella  degli  altri  grassi,  e  d’altre  materie 
animali .  Infatti,  quando  colla  distillazione  gii  ven- 
ghi  levato  l’acido,  che  v’ era  contenuto  ,  la 
parte  rimanente  ancora  rappigliata,  ha  minor  consi¬ 
stenza  di  prima  « 

Il  sevò  è  solamente  impiegato  esteriormente  ,  é 
qualche  volta  ne’cristeri  emollienti,  e  dolcificanti  , 
ordinati  nelle  dissenterie,  e  ne5  dolori  intestinali  „ 
E*  dolcificante  ^  emolliente  ,  e  proprio  a  rilas¬ 
sare.  Li  sevi  de?  varj  animali  qui  sopra  enunziaci 
hanno  le  stesse  proprietà. 


Àxungia  \  Grasso  .  Gli  arabi  introdussero  nella 
inedicina  l'uso  di  molte  spezie  di  grassi,  con  at¬ 
tribuirgli  delle  diverse  proprietà. 

Il  colleggio  di  medicina  di  Wurtemberg ,  nelP 
ultima  edizione  del  suo  ricettario  pubblicato  nel 
1741.  ,  le  restrinse  a  sole  venrotto,  alcune  delle 
quali  sono  attenuanti,  e  risolutive;  come  ìt  grassi 
d’  ecrone  ,  di  gatto  selvatico,  di  cigogna  ,  di  perni¬ 
ce,  di  coniglio ,  di  lepre,  della  volpe,  delia  mar- 
mota,  del  tasso,  del  cingiale  ,  del  lupo ,  del  ser¬ 
pente,  della  vipera,”  altre  sono  riscaldanti,  detersi¬ 
ve,  e  scettiche,  come  quello  d’anguilla,  del  lucio 
ec.-  Una  terza  classe  di  questi  grassi  è  emolliente  , 
come  quello  di  bue  ,  di  cervo,-  e  di  capra.  La 
quarta  classe  comprende  que’che  sono  digestivi  ,  e 
calmanti,  come  quello  d’  anitra  ,  d’occha,  di  pol¬ 
lo,  di  cane,  di  cappone,  di  castoreo  ,  di  cavallo,» 
e  l’ umano . 

Il  ricettario  d’ Edimburgo  ha  levato  molti  di 
questi  grassi.  Quello  di  Londra,  non  ritenne,  che 
quello  di  porco,  di  montone,  e  di  vipera,*  tre  qua¬ 
lità  di  grassi  ,  la  di  cui  differente  natura  li  rende 
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bastanti  a  soddisfare  P  indicazioni ,  di  tutte  le  altre 
spezie. 

Cera  citrina  ,  seu  flava  •  Cera  gialla  • 

Cera  alba .  Cera  bianca .  La  cera  è  uri  prodotto 
dell’industrioso  travaglio  dell5 api. 

Quest’  è  una  sostanza  concreta  ,.  che  si  trae  dai 
favi  del  mele,  dopo  la  di  lui  separazione,  riscal¬ 
dandoli,  e  spremendoli  tra  due  piastre  di  ferro;  ia 
cera  che  si  distacca  ,  è  d’un  color  giallo j  vivo, 
d’ un’ odor  gradevole,  che  s’ avvicina  a  quello  del 
mele,  viscosa,  e  facile  da  rompersi.  Invecchiando , 
diventa  dura,  e  più  frangibile:  perde  il  suo  bel  co¬ 
lore  ,  ed  in  parte  il  suo  odore.  La  cera  bianca, 

come  si  sa  ,  è  una  preparazione  della  cera  gialla  , 

ridotta  in  piccoli  pezzetti,  ed  esposti  all’aria  libe¬ 
ra  per  lungo  tempo;  quand’è  bastantemente  im¬ 
bianchita  ,  si  scioglie  per  formare  delle  focaccie.  La 
miglior  spezie  di  cera  bianca  ,  è  molto  chiara  * 

quasi  trasparente  ,  e  d’un’  odor  leggero,  grato  , 

come  quello  della  cera  gialla,  ma  più  debole. 

Il  principal  uso  che  se  ne  fa  in  medicina  è  di 
servire  alla  formazione  de’ cerotti,  degli  empiastri  , 
e  degli  unguenti;  s’unisce  prontamente  agli  olj ,  ed 
ai  grassi  animali,  e  vegetabili. 

f  Zac.  Latte .  Il  latte  è  un  liquor  bianco,  dplee  , 
Uri  poco  zuccherino  ,  che  si  separa  dalle-gfandùle 
delle  mamelle  ,  e  che  scorre  pe’ canali  escretori,  i 
quali  $’  aprono  attorno  del  capezzolo.  Si  sa,  che 
il  latte  non  è  che  il  chilo  un  poco  alterato,  e  che 
non  ha  subito  per  parte  de’ vasi,  tutte  le  prepara¬ 
zioni  necessarie  per  farlo  diventar  sangue,  di  cui 
egli  è  P  origine,  e  ne  somministrala  materia.  Tras¬ 
messo  dalle  vene  lattee,  e  dal  serbatoio  di  Pecquet 
nella  vena  sotto  clavellare  sinistra ,  resta  spinto  im¬ 
iti  e- 
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mediatamente  dal  cuore  ne5  vasi  marnarli ,  destinati 
a  portarlo  nelle  glandule  ,  che  devono  operare  la 
sua  separazione. 

Si  comprende  facilmente  che  il  latte  ,  deve  par¬ 
tecipare  della  natura  degli  alimenti  ;  quantunque 
appena  sortito  dalle  mamelle  sembri  omogeneo,  si 
sa  però,  eh’ è  composto  di  tre  parti  differenti ,  se¬ 
parabili  con  un  poco  di  riposo,  e  di  calore.  Una 
di  queste  parti  ha  la  fluidità  dell’acqua,  racchiude 
una  materia  salina,  ed  è  comunemente  conosciuta 
sotto  il  nome  di  siero  di  latte ,*  l’altra  più  legge¬ 
ra,  più  densa,  ed  oleosa,  è  la  crema.  Questa  cre¬ 
ma  separata  quasi  intieramente  dalle  porzioni  cae- 
dose,  e  dal  siero,  ch’eranvi  unite,  somministra 
una  sostanza ,  chiamata  : 

Butyrum .  Butttro .  Questa  separazione  s’esegui¬ 
sce,  battendo  la  crema  >  o  il  cao  di  latte  caldo ,  in 
un  vaso  di  legno,  destinato  a  quest’uso  ,  e  con 
questo  mezzo  la  parte  buttirosa  si  forma  in  una 
massa,  di  consistenza  un  poco  solida,  quantunque 
molle  .  EgP'è  raddolcente  ,  ed  un  poco  emol¬ 
liente  . 

Finalmente  P  ultima  parte  dei  latte  vien  cono¬ 
sciuta  col  nome  di  parte  cacciosa,  o  formaggio  . 
Quest’  ultima  è  più  solida,  e  la  più  pesante. 

Nella  medicina,  si  fa  del  latte,  un  grandissimo 
uso  . 

Generalmente  si  dà  come  nutritivo,  rinfrescante, 
e  raddolcente. 

Ali’ esterno  adoprasi  come  anodino,  raddolcente, 
e  proprio  a  rilassare . 

Lac  Vacci num .  Latte  di  Vacca .  Questo  latte  è 
molto  nutritivo. 
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Lac  caprlnum .  Latte  ài  eapra ,  Questo  Iacee  è 

un  poco  astringente  . 


Zrfc  asintnum .  Z^rr*  d’  Asina,  Quest’  ultimo  è 

refrigerante,  e  leggermente  nutritivo. 


V  ‘ 

*  / 


i 


; 


¥ 


il 


MA- 


o 


ad 


MATERIA  MEDICA 


« 'Esibita  per  ordine  delle  proprietà  de ’ 
medicamenti . 

Introduzioni» 


IT 

JL  X  O  creduto  còsa  essenziale,  il  disporre  per  oidi* 
dine  di  proprietà,  le  differenti  sostanze  destre  regni * 
di  cui  abbiamo  parlato  nella  parte ,  che  tratta  del* 
la  materia  medica  . 

Questo  metodo  ideato  sul  piano  di  quello  àìDes~ 
bois  riesce  molto  comodo,  onde  distinguer  ad  un 
colpo  d’  occhio  le  medicinali  proprietà  di  queste 
stesse  sostanze*,  ed  assai  facile  per  esser  eseguito 
coll’ ordine  seguente. 

Li  medicamenti  sono  divisi  in  quattro  classi  ,  e 
queste  suddivise  in  sessioni.  Prima  classe  Evacuan¬ 
ti  ;  seconda  Alterami;  terza  Specifici;  quarta  Ve¬ 
leni  . 

Prima  .  Si  chiamano  evacuanti  li  medicamenti  f 
che  favoriscono  ,  o  eccitano  le  differenti  secrezioni, 
e  si  distinguono  in  emetici  ,  in  purgativi,  in  sudo* 
riferì  ec. 


Gli  emetici 


eccitano  .........  il  vomito  * 


notici  J  ec 

Li  purgativi  o  favoriscono  ....  F evacuazioni . 

Li  sudoriferi . la  traspirazione  « 

Li  diuretici  .....  ...  l’escrezione  delle  urine. 

Gli  emenagoghi . .  .  le  regole,  o  lochii . 

Gli  espettoranti . .  gli  sputi . 

Li  sialagoghi . .  la  salivazione. 

Gli  errini  .  •  .l’espurgo  delle  narici,  e  lo  sternuto. 
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Seconda.  Gli  alteranti  anno  la  proprietà  di  can¬ 
giare  la  costituzione  de’ solidi,  e  de7  fluidi,  quando 
sono  affetti  da  alcuni  viz; ,  senza  procurare  delle 
sensibili  evacuazioni .  Gli  uni  agiscono  sui  solidi . 

Li  tonici  agiscono  col  dare  deir  elasticità  ,  e  deli7 
energia  . 

Gli  astringenti . restringendo  la  libbra  , 

Gli  emollienti  . . rilassandola. 

Gii  antispasmodici  ....  rimediando  ali’ irregolarità 

de’  nervi* 

i 

Gii  altri  agiscono  sui  fluidi  . 

* 

Gli  aperitivi  .......  dandogli  più  di  fluidità. 

Gli  agglutinanti . .  ,  .  .  addensandoli. 

Gli  antistettici  .  .  .  prevenindo  la  loro  disposizione 

allà  putredine, 

Terio.  Gli  specifici  sono  destinati  a}!a  guarigione 
delle  malattie  particolari. 

Gii  antiscorbutici  .  *  .  .  .  per  la  guarigione  dello 


scorbuto . 

Li  febrifughi  .  .  .  .. . .  .  per  le  febri. 

Gli  antelmintici . per  li  vermi . 

Li  carminativi  . . .  per  li  fiatò . 

Gli  antivenerei . per  le  malattie  veneree. 

Gli  antipsorici . per  le  malattie  della  pelle. 

Gli  antierpetici . contro  l’ erpeti. 

Gli  antilattei  .  .  .  per  le  malattie  cagionate  dal  latte . 
Gli  antiartritici  .  .  contro  la  gotta  ,  ed  i  reumatismi . 

Li  cefalici . per  le  malattie  della  testa  . 

Gii  ottalmicì . pegli  occhi . 

Li  pettorali,  e  becchici . per  il  petto. 

Gli  stomatici . *  .  .  per  lo  stomaco. 


Gli  epatici  e  splenici  .  .  .  per  i  mali  del  fegato  e 

della  milza. 
P  2  Li 


\ 


/ 


Li  diuretici  .  .  . 
Gli  emenagoghi  . 


.  per  le  malattie.  d?  orina. 
.  .  e»,  per  la  matrice. 


Quarta,  Li  velerà.  Ogni  veleno  è  una  sostanza, 
che  presa  ad  una  dose  anco  moderatissima  ,  può  sus¬ 
citare  de7  grandi  accidenti,  ed  anche  la  morte.  Ad  co¬ 
prati  con  necessarie  precauzioni,  possono  divenire  me¬ 
dicamenti  molto  utili.  Vi  sono  tre  generi  di  vele¬ 
ni  ;  primo  i  narcotici  ;  secondo  gl’  irritanti  ;  terzo 
gii  amari.  Verranno  tutt’  indicati  nella  quarta 
piasse  o 


z1 

/ 

/ 
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EVACUANTI. 

>.  ..  -  ■ 

S  E  S  S  I  0  N  ;e  prima- 

emetici. 


Regno  Minerale  „ 


. Ntlmbnio »  Le  sue  preparazioni,  sono  i  soli 
medicamenti  di  questo  regno,  che  in  oggi  vengano 
impiegati  ad  uso  della1  medicina  .-  come  il  zollo  do¬ 
rato  ,  (  ossido  d ’  antimonio  solforato  color  di  ran¬ 
cio  )  il  Kermes  minerale  (  ossido  d’  antimonio  sol¬ 
forato  rosso  .  )  e  sopra  tutto  il  Tartaro  stibiat» 
(  t arsito  di  potassa  anttmoniato .  ) 


v 

Regno  Vegetabile 


L’ipecacuana  ,  l’elleboro,  Passare,  la  squilla,  h 
àimaruba ,  le  corteccie  di  sambuco  ,  e  dell’  ebbio  , 
la  graziola,  la-  soldinella . 


*  3 


SE  S- 


2^0 


SESSIONE.  IL 

PURGATIVI* 

~\  -  ’  }  '  ♦'  •.  ;  v  :  T  * , 

Regno  Minerale , 

Li  sali  neutri  ,  il  sai  di  Glauber  ,  (  solfato  di 
$oda~  )  il  tartaro  vetriolato,  (  solfato  dì  potassa  ) 
il  sai  febrifugo  dei  Silvio,  (  m  urtato  di  potassa  ) 
il  sai  d’ Epsom  ,  (  Solfato  di  magnesia  )  il  nitro 
a  base  terrosa ,  (  nitrato  calcareo  )  P  acque  saline  , 
il  mercurio  dolce.  (  Muriato  mercuriale  dolce .  ) 

Regno  Vegetabile •  (i) 

Le  radici  del  rabarbaro  ,  del  rapontico ,  di  Gialappa, 
di  Mecoacan  ,  di  turbith  ,  d’ ermodattili ,  d’ ibride  3 
di  brionia ,  di  polipodio  ,  di  quercia .  Foglie  :  di 
senna,  d’assaro,  di  graziola .  Frutti:  i  mirabolani, 
la  cassia,  i  tamarindi,  le  prune  ,  la  coloquintida  * 
Fiori ,  le  rose  pallide,  que?  di  persico.  Semenze , 
di  cartamo  ,  di  viole.  Succhi  concreti ^  di  scarno*» 
nea,  di  gomma-gotta,  di  manna,  di  aloe,  P  eia- 
terio.  Oglì ,  di  Riccino* 


SESSIONE  III, 

SUDORIFERI, 


Regno  Minerale . 

Il  zolfo,  li  solfuri,  gli  alcali  calcinati,  o  volati¬ 
li,  il  sai  ammoniaco,  (  muriato  d'  ammoniaca  )  P 
antimonio  diaforetico,  (  ossido  bianco  d' antimonio 
per  mezzo  dei  nitro  )  il  Kermes,  (  l'ossido  d'afta 

ti- 


tì monto  solforato  rosso  )  il  zolfo  dorato  ,  (  ossida 
£  antimonio  solforato  color  d1  arancio»  ) 

Regno  Vegetabile .  (  2  ) 

Radici :  la  salsapariglia,  la  cinna,  la  serpenta¬ 
ri  a  ,  la  contrajerva,  il  nardo,  o spico-nardo ,  Tenti¬ 
la  campana  ,  P  asclepiade  ,  il  giunco  odorato  ,  la 
carlina  ,  la  bardana ,  la  scorzonera .  Corteccie  ,  e  le¬ 
gni:  il  guaiaco,  il  sassafras  ,  la  canella .  Foglie  ; 
quelle  delle  piante  labbrate  ,  lo  scordeo,  la  salvia 
comune  ec.  Fiori  ;  il  garofolo  ,  que’di  sambuco  . 
Bacche:  di  sambuco.  Semenze :  quelle  delle  piante 
ombrellifere  in  generale,  e  quelle  del  cardo  santo. 


SESSIONE  IV. 

•  x  Y  \ 

DIURETICI. 

Regno  Minerale . 

La  maggior  parte  de’ sali  neutri  a  piccole  dosi 
e  principalmente  gli  acidi  minerali  molto  allunga* 
ti.  gii  alcali  fissi. 

Regno  Vegetabile .  (  3  ) 

Radici  :  la  pareira-brava ,  la  squilla  maggiore,  il 
colchico,  T asparago,  T anonide,  il  rusco,  il  perse- 
molo,  T  ipposelino ,  il  cappero  ,  l’acetosa,  la  fra¬ 
garia  ,  il  tribolo .  Corteccie :  la  Bettula  .  Foglie  rii  cer¬ 
foglio,  il  boraggine,  la  buglossa,  la  parietaria  ,  T 
erniaria,  l’uva  orsina.  Frutti :  gli  alkekengi .  Bac¬ 
che :  quelle  di  ginepro .  Semenze:  le  mucellaginose  di 
lino,  quelle  di  melone  ec. 

P  4  ‘  SES- 
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SESSIONE  V. 

- 

EMMENAGOGHI. 

;a 

Regno  Minerale  * 

Il  ferro  3  ed  il  zolfo.  3 

1  % 

Regno  Vegeta  hi  le»  (4)' 

f  ;  *  '  '  •  ■’ 

Radici  :  P  aristolochià  rotonda  ,  la  brionia, 
gite:  l’assenzio,  P artemisia,  la  matricaria,  la  rut¬ 
ta,  la  sabina»  Fiori  di  camomilla,  di  zafferano!» 
Succhi :  Paloe,  la  scammonea,  la  jalappa ,  la  gom¬ 
ma  gotta,  ma  a  dose  moderatissima,  ia  mirra  ,  Iar 
gomm’ ammoniaco ,  l’assafetida,  P  oppoponace,  il 
sagapeno,-  il  bdellió  ,  il  gaibano.' 


SESSIONE  VL 
ESPETTORANTI,  E  BECCHICI» 

Regno  Minerale  » 

L’Antimonio  crudo,  (  Solfuro  d*  antimonio  ,  )  il 
Kermes,  (  ossido  d? antimonio  solforato  rosso « 

Regnò  Vegetabile .  (  5  ) 

Radici  :  di  poligaia  virginiana,  d;  ipecacuana ,  d* 
aro  ,  di  regolizia  ,  d’  iride  fiorentina  ,  di  squilla 
maggiore.  Foglie:  di  B"o  raggine ,  di  bugìossa  ,  d’isop- 
po  ,  di  marubbio ,  della  canforata.  Fiori :  di  viole  * 
di  tossilaggine  ,  di  sambuco ,  di  papavero,  di  tasso¬ 
barbasso,  di  malva  ec.  Frutti:  le  jujole,  isebescen, 

i  dat- 


/ 


.  233 

1  datteri,  i  fichi,  V  uve  di  corinto,  le  differenti! 
gomme.  Semi*  del  lino,  del  psillio;  il  zucchero,  j 

Regno  Animale . 

I  polmoni  di  vitello,  le  lumache,  le  rane  ,  il 
latte,  il  siero  dì  latte,  il  mele. 


fc> 


SESSIONE  VII. 
SIAIAGOGHh 
Regno  Minerale „ 

IJ  mercurio,  e  le  sue  preparazioni  * 

Regno  Vegetabile . 

‘  a*  '  '  '  b 

L’aro,  la  poligala  virginiana,  la  squilla  maggio¬ 
re  ,  il  piretro . 


SESSIONE  VII  I 


ERRINE 

Regno  Vegetabile  • 

Radici :  d’elleboro  bianco,  della  betoìa.  Foglie* 
dì  mughetto ,  di  bettonica ,  e  di  tabacco  • 
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CLASSE  II. 
ALTERANTI. 


SESSIONE  PRIMA 
TONICI.  (6) 

Ragne  Minerale* 

i 

JLL  ferro . 

Regno  Vegetabile* 

Radici  :  dì  contrajerva,  di  spico-nardo  ,  di  giunco 
odorato,  di  serpentari,  di  ginepro,  di  zedoaria  3 
di  curcuma,  di  galanga,  di  ginseng,  d’angelica  , 
d’imperatoria,  il  salep  (  preparazione  tratta  dalla 
radice  del  testicolo  di  cane  )  ( morto  Ù*  maschia)* 
Corteccia  ;  di  caneila,  di  cassia  lignea,  di  Winter  * 
Foglie  ;  delle  piante  labbiate  in  generale  ,  quelle 
della  matricaria,  dell’  abrotano,  dell’assenzio  ,  del 
persemelo,  del  cerfoglio,  e  principalmente  quelle 
della  salvia  comune  ;  quelle  di  camedrio  ,  di  ros¬ 
marino ,  d’edera  terrestre,  di  lavanda,  di  camepi- 
feo  ,  di  menta.  Fiori ;  di  garofano,  e  delle  piante 
labbiate  in  generale.  Frutti  ;  la  noce  moscata,  il 
macis  ,  il  pevere.  Corteccie ;  d’arancio,  di  cedro, 
di  limone.  Succhi ;  li  balsami  della  Mecca,  delCo- 
paibe,  di  Tolù,  del  Perù,  la  trementina,  lo  sto¬ 
race,  ed  il  catrame. 

Re- 


Regna  Animale* 
La  vipera,  la  gomma  lacca. 


SESSIONE  II. 


ASTRINGENTI.  (7) 

I 

Regno  Minerale . 

Gli  acidi  minerali,  le  terre  assorbenti,  l’allume, 
il  piombo,  e  le  di  lui  preparazioni. 

Regno  Vegetabile . 

Radici  :  di  bistorta ,  di  tormentala  .  Corteccia  t 
di  simaruba ,  di  frassino  ,  di  cirieggio ,  di  quercia  9 
di  tamarisco,  di  noce  di  galla  .  Foglie :  d’ortica  9 
di  piantaggine,  di  lisimachia.  Fiori:  li  balaustri  , 
le  rose-rosse»  Frutti :  il  pomo  granato,  il  codo» 
gno ,  il  cacciò ,  il  succo  d’ acacia  •  L’ aceto . 

Regno  Animale • 

Le  sostanze  gelatinose  animali  in  generale  ,  il 
corno  di  cervo» 


$ES- 


Regno  Minerale  « 


V  acquai 

Régno  Vegetabile  * 

Radici :  di  malvai  di  altea,  di  nenufaro,  di  con¬ 
solida  maggiore  ,  di  cinoglossa  ,  del  bulbo  di  giglio. 
Foglie  i  tasso-barbasSo ,  le  cicoràceé ,  delle  spezie  de* 
so*ani  ,  di  cardoncello ,  di  parlerà  ria  ,  di  mercuriale; 
dei  genere  delle  malve.  Fiori :  di  viole,  di  tussilag- 
gibe,  di  tasso- barboso  ,  di  papavero  selvatico,  di 
sambuco  .  Frutti  :  li  sebesren ,  le  giugiole,  li  datte¬ 
ri,  li  fighi,  le  prone ,  Puva  di  corinto  .  Semi  :  del 
lino,  del  psi Ilio,  li  pinocchi  dolci,  li  pistacchi  li 
semi  freddi  maggiori,  eli  minori.  Succhi :  gomrrf 
arabica,  il  dragante,  liogli. 

Regno  minimale  . 


Le  sostanze  gelatinose  allungate  nell’  acqua,  co¬ 
me  il  brodo  di  vitello,  di  poli,  il  latte,  il  mele; 


SESSIONE  IV.1 

* 


ANTISPASMODICI.  (8) 
Regno  Minerale ; 

II  zinco  ,  gli  eteri» 


) 


13? 

Regno  Vegetabile  • 

Radici:  di  valeriana,  di  peonia,  del  giglio,  dei 
nenufaro  ,  il  visco  di  quercia  *  Foglie  :  d’ assenzio  , 
d’ artemisia  ,  di  matricaria,  di  rutta,  di  sabina,  à* 
arancio.  Fiori .  di  tasso-barbasso ,  di  sambuco,  di 
tillia,  di  mughetto,  d’arancio,  di  zafferano,  di  tos¬ 
silaggine.  Succhi :  ii  bengioino,  il  succino,  la  can¬ 
fora,  l’opio,  il  jusquiamo,  la  belladonna. 

Regno  Animale , 

Il  castoreo,  la  civetta,  il  muschio. 


SESSIONE  V. 

APERITIVI, 

Regno  Minerale .  (  9  ) 

-  Il  zolfo,  il  fegato  di  zolfo,  (  solfuro  alcalino  ) 
l’acqua  di  calce,  li  tre  alcali ,  li  saponi ,  P antimo¬ 
nio  crudo ,  (  solfuro  d*  antimonio  )  il  Kermes  ,  (  os¬ 
sido  d1  antimonio  solforato  rosso  )  le  differenti  pre¬ 
parazioni  mercuriali,  come  ii  sublimato  corrosivo, 
(  muriato  di  mercurio  corrosivo  )  la  panacea  mercu¬ 
riale  ,  (  muriato  * dolce  di  mercurio  sublimato  )  il 
mercurio  dolce,  (  muriato  mercuriale  dolce  )  il  fer¬ 
ro,  e  le  sue  preparazioni. 

Regno  Veg?t abile  . 

Radici :  d5  eleboro  nero,  d’assaro,  di  brionia  , 
di  gialappa  ,  di  rabarbaro,  di  salsapariglia,  di  squil¬ 
la  maggiore,  d’aro,  di  pazienza,  di  carotta  ,  di 

gra- 


I 


v 


.*  tutte  le  ci¬ 
ca ,  il  tribolo 
acquatico,  l’arnica,  la  cicuta  ,  il  cerfoglio.  Frutti  : 
li  frutti  maturi  ,  e  principalmente  le  uve.  Succhi  : 
la  gomm’ ammoniaco ,  il  galbano,  il  bdelio,  il  sa- 
gapeno  ,  Fopponace  ,  la  gomma-gotta  ,  la  scam¬ 
monea. 

Regno  Animale # 


Li  serpenti,  le  vipere,  le  cantaridi,  che  si  devo¬ 
no  adoprare  con  somma  cautela ,  il  mele  ,  ed  il  siero 
di  latte. 


SESSIONE  Vie 
RAPPIGLIAMI*  I. 


Regno  Vegetabile . 

Le  sostanze  gommose  ,  e  mucdlaginose  3  il  riso* 
il  sagù,  la  canfora  ad  alta  dose  ,  la  china» 

Regno  Animale . 

La  gelatina  di  corno  di  cervo  *  le  sostanze  gela¬ 
tinose  .  v 


1 

I 


gramigna,  dì  cicorea  selvatica.  Foglie 
cetàcee,  la  lattuca,  la  cicorea  sei  vati 


SES- 


33? 

SESSIONE  VIE 

»  *  t  * ,  '  ' 

GLI  ANTI-SETTICL 

\  •  *■  >  y 
r  f  #  -, 

Regno  Minerale • 

Gli  acidi  minerali,  a  piccola  dose* 

Regno  Vegetabile * 

L’acetosa,  1*  allelùia ,  il  ribes,  là  cirieggia  ,  il 
crespino,  il  pomo  granato,  il  succo  d’arancio  ,  di 
cetro  ,  di  limone,  l’aceto,  lo  spirito  di  xinnderefo, 
(  acetito  ammoniacale  )  il  cremor  di  tartaro ,  (  taf- 
trito  acidulo  di  potassa  )  la  terra  fogliata  di  tasta- 
fo.  (  acetito  di  potassa,  ) 


CLAS- 
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CLASSE  III. 

GLI  SPECIFICI. 

\  V 

Li  specifici  sono  destinati  per  certe  malattie  par¬ 
ticolari  . 

'  r1 

GLI  ANTISCORBUTICI. 

Regno  Vegetabile . 

»  '  4  ■ 

•  i  -  .  *  •  /  .  \  -,  - 

Gli  acidi  vegetabili  in  generale,  o  le  piante  cro¬ 
cifere  in  ragione  de’varj  sintomi  dello  scorbuto  . 
Adopransi  principalmente  tra  quest’  ultimi,  il  na¬ 
sturzio  acquatico  ,  la  coclearia,  il  raffano  salvati- 
co,  la  ruchetta,  il  cavolo,  il  navone,  F crisma  , 
il  senape  ,  le  radici  di  pazienza ,  e  del  tribolo  ac¬ 
quatico  (  io  ) . 

Regno  Animale  » 

—  '  }  /  v 

La  gomma  lacca. 

2,  GLI  FEBBRIFUGHI,  , 

Regno  Minerale , 

L’alcali  volatile,  (  ammoniaca  )  F  etere,  il  li¬ 
quore  dell’  Hoffmann  «  (  etere  solforico  alcooliz - 
zato .  ) 


Re - 
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Regno  Vegetabile  • 

Radici :  di  genziana.  Corteccie:  di  china  ,  di  ca¬ 
scarilla  ,  di  tamarisco  ,  di  cirieggio,  di  faggio,  di 
guercia,  di  rnarone  d'india.  Foglie :  di  piantaggi¬ 
ne,  d’ortica  ;  le  aromatiche,  ed  amare,  del  carna¬ 
ti  rio  ,  d’assenzio,  d’abrotano,  di  sabina,  di  rutta  . 
Fiori  :  di  camomilla.  Frutti :  gli  acidi  maturi: 
Semi :  di  pastinaca;,  le  fave  di  S.  Ignazio* 

3.  GLI  ANTELMINTICI. 

Regno  Minerale» 

II  mercurio,  gli  acidi  minerali. 

Regno  Vegetabile  » 

I  purgativi  ,  gli  amari,  gli  acidi  vegetabili  , 
gli  olj ,  la  china,  la  canfora  ,  agiscono  in  una  ma¬ 
niera  generale.  Gli  specifici  sono  le  radici  di  fel¬ 
ce,  di  gelso  bianco,  le  foglie  d’assenzio,  di  san¬ 
tolina,  di  tanaceto,  d’abrotano,  di  semen-contra  , 
li  fiori  di  persico. 

Regno  Animale . 

\ 

La  corallina  di  Corsica. 

4.  I  CARMINATIVI* 

Regno  Vegetabile . 

Gli  antispasmodici  ,  gli  emollienti ,  gli  antiputri¬ 
di  ,  gli  acidi  a  norma  delle  differenti  circostanze  • 
li  specifici  sono  la  radice  d’angelica,  le  foglie  d’ 
assenzio,  d’abrotano,  i  fiori  di  centaurea  minore  , 
Tomo  IL  Q.  di 
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di  camomilla  ,  i/semi  di  moire  ombrellifere,  come 
di  pastinaca  ,  di  caretta  ,  di  persemelo ,  ci’  anetto  3 
d’  aniso,  di  finocchio,  di  carvi ,  e  di  cornino» 

5.  GLI  ANTIVENEREI . 

Regno  minerale. 

-•  1 

Il  mercurio ,  le  sue  preparazioni  ,  che  sono  più 
in  uso  e  P etope  minerale  (  ossido  dì  mercurio  sol¬ 
forato  nero  ),  ileinnabro  (  ossido  di  mercurio  solfo¬ 
rato  rosso  )  5  il  sublimato  corrosivo  (  muriato  mer¬ 
curiale  corrosivo  )  il  mercurio  dolce  (  muriato  mer¬ 
curiale  dolce  ) ,  fa  panacea  mercuriale  (  muriato 
dolce  di  mercurio  sublimato  )  il  calomelano,  il  sa¬ 
le  acetoso  mercuriale  (  acetìto  di  mercurio  ),  il  sai 
tartaroso  mercuriale  (  tartarito  di  mercurio  )  ,  il 
mercurio  gommoso,  P unguento  napolitano. 

Regno  Vegetabile  • 

Li  purgativi,  e  principalmente  li  resinosi,  li  su¬ 
doriferi  ,  li  quattro  legni ,  la  cicuta ,  il  cerfoglio , 
la  saponaria  ,  la  lobelia  anti-sifilitica  :  li  limed;  an¬ 
tivenerei  del  regno  vegetabile  possono  esser  utili  , 
ma  il  vero  specifico  è  il  mercurio. 

6.  GLI  ANTI-ERPETICI . 

Regno  Minerale. 

Il  mercurio,  P  antimonio  crudo,  (  solfuro  d* an¬ 
timonio  )  il  zolfo® 


r- .  ' 

1 


Re- 


( 


Pregno  Vegetatile* 

La  dulc-amara,  Formo  piramidale,  la  pazienza, 
la  cicorea,  il  macerone,  il  borraggine,  l’abrotano, 
la  genziana  ,  la  scabiosa  ,  il  cremor  di  tartaro  * 
(  t attrito  acidulo  di  potassa  *  ) 

Regno  Animale . 

// 

La  testuggine,  la  vipera,  il  siero  di  latte d 
%  GLI  ANTIPSORICI  » 

Regno  Minerale » 

Il  mercurio  ,  gli  antimoniali,  il  zolfo  e 

Regno  Vegetatile , 

La  celidonia  maggiore,  la  pazienza,  l’abrotano, 
la  genziana  ,  la  cicorea  ,  la  scabiosa  ,  il  ta¬ 
bacco  o 

Regno  Animale  « 

Siero  di  latte. 

8.  GLI  ANTI-L ATTICI. 

Regno  Vegetabile . 

Li  purgativi  drastici ,  li  sudoriferi ,  li  diuretici  in 
generale,  e  particolarmente  la  menta,  il  cerfoglio  , 
il  fiorrancio. 


Q_  2 


GLI 


9» 


GLI  ANTÌ  ARTRITICI:,  ED 
*  ANTE-REUMATICI „ 


R  eg  no  Vegetati  le . 

Le  piante  amare  ,  H  purgativi,  li  sudoriferi  in 
generale.  Lo  specifico  da  Sydenham  promesso,  noti 
è  per  anco  ritrovato  .  Desbois  vanta  la  resina  di 
gtiajaco  » 

Regno  Animale 9 

Il  latte  • 

SEGUITO  DE  - SPECIFICI  * 

Li  specifici  destinati  particolarmente  ai  differenti 
organi  sono  ; 

0  X 

i.  LI  CEFALICI. 

Regno  Minerale  • 

L*  Etere. 

Regno  Vegetatile  , 

Le  sostanze  debolmente  aromatiche  ,  li  balsami 
che  anno  un’odor  grato,  la  canfora,  le  acque  di¬ 
stillate  da’ fiori  d’arancio,  di  tillia,  di  mughetto, 
di  sambuco  ,  di  verbena  ,  ed  in  certe  circostanze 
gli  antispasmodici  . 


i 


GLI 
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2.  GLI  OTTALMICI. 

Regno  Animale . 

L’ambra  griggia. 

Regno  Minerale » 

II  vetriolo  di  zinco  (  solfato  di  zinco  ),  la  tu- 
zia,  l’allume,  l’estratto  di  saturno  (  acetito  di  piom¬ 
bo  allungato .  ) 

Regno  Vegetabile » 

*  j 

Il  piantaggine,  l’eufragia,  ìa  rosa,  il  fìoraliso  , 
ed  in  generale  le  piante  astringenti  ,  e  risolutive  j  P 
alcool,  o  spirito  di  vino;  il  zucchero  candito,  (  os¬ 
sido  idrogeno  carboni  oso,  )  > 

MEDICAMENTI  PROPRII  AI 
MALI  DI  GOLA  » 

Regno  minerale* 

V  acido  solforico  molto  allungato , 

Regno  Vegetati l e 

L’agrimonia,  l’argentina,  il  cinque  foglio ,  il  ca¬ 
prifoglio  ,  i  gelsi  ,  l’erba  à-Robert  (  geranium  )  1' 
aceto,  il  mele, 

4.  LI  PETTORALI,  O  BECCHICI. 

Vedere  l’articolo  Espettoranti ,  classe  degli  Eva¬ 
cuanti .  Si  può  aggingervi  il  Lichen  pyxtdatus . 

o.  3  gli 


■a 


\ 


\ 


GLI 
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I 


\ 

GLI  STOMATICI. 

Si  ha  fatto  menzione  dell!  più  efficaci,  alF  artico¬ 
lo  tonici;  si  può  aggiungervi  il  columbo,  eccellen¬ 
te  stomatico  secondo  Desbois  • 

6.  GLI  EPATICI . 

Regno  Vegetabile  a 

V  abrotano  5  la  pazienza  *  la  celidonia  <,  la  gen¬ 
ziana,  il  colombo  . 

7.  GLI  SELENICI. 

Gli  stessi  degli  epatici  ai  quali  si  può  aggiunger¬ 
vi  il  Zafferano. 


3  Abbiamo  parlato 

8.  LI  DIURETICI  /  dì  questi  medica¬ 

io  GLI  EMMENAGQGHI  l  menti  nella  classe 

J  degli  Evacuanti* 


\ 


i 


14? 


CLASSE 

VELENI, 


IV, 


Regno  Minerale 


m 


Jl  Utti  gli  acidi  minerali  puri  ,  gli  alcali  fis¬ 
si  5  e  volatili  ,  P  arsenico  ,  il  buttiro  (  nin¬ 
nato  d' antimonio  sublimato  ),  il  nitro  (  nitra¬ 
to  dì  antimonio  ),  ed  il  vetriolox  (  solfato  d'  ant$-y 
monto  )  d’antimonio,  molte  preparazioni  mercuria¬ 
li,  come  il  nitro  mercuriale  (  nitrato  mercuriale  }, 
il  precipitato  rosso  (  ossido  di  mercurio  rosso  colf 
acido  nitrico  ) ,  il  sublimato  corrosivo ,  (  muriate 
di  mercurio  corrosivo  )  le  soluzioni  di  mercurio  co¬ 
gli  acidi  vegetabili ,  il  verderame  (  ossido  di  rame 
verde  ),  le  preparazioni  saline  d’oro,  e  d’argento, 
la  pietra  infernale  (  nitrato  d'  argento  fuso  )  P  oro 
fulminante  (  ossido  d'oro  ammoniacale  ),  Questi 
differenti  veleni  sono  corrosivi  ;  il  piombo  solo  agi* 
sce  come  astringente,  e  stupefacente* 


Regno  Vegetabile . 


Si  distinguono  tre  sorta  di  veleni  vegetabili;  i< 
li  narcotici;  2.  gP  irritanti;  gli  amari. 


Narcotici  c 


Il  giusquiamo,  lo  stramonio,  la  bella-donna,  la 
dulc-amara,  la  morella,  Popio,  la  mandragora,  li 
papaveri , 


Q,  4 


Jr- 


/ 


/ 


1 


Irritanti . 


Il  napello,  le  foglie  del  ranuncolo ,  e  li' suoi  frut¬ 
ti,  quelle  de’  titimali  ,  P esula,  li  suoi  semi  , 
le  catapuzie,  le  fave  di  S.  Ignazio,  li  pinocchi  d" 
India,  la  noce  vomica  ,  la  noce  d’  acajou,  i  codogni 
di  Levante,  lo  stafisagria ,  P  euforhio  (  uno  de’ 
più  valenti  drastrici  conosciuti  )  li  funghi,  P  agari¬ 
co  di  quercia,  il  colchico» 

Amari* 

La  china  la  genziana  ,  'il  colombo,  le  fave  di 
S.  Ignazio  ,  la  centaurea  minore  ,  P  assenzio  ,  P 
abrotano.  Le  pazienze  date  ad  una  dose  eccedente 3 
e  continuata  per  lungo  tempo,  diventano  veleni  pe¬ 
ricolosi  .  E’ lo  stesso  della  famiglia  de’  lauri ,  e  del¬ 
le  mandorle  amare  .(12) 

^  » 

Regno  Animale  » 

Le  cantaridi,  il  veleno  della  vipera,  e  degli  al¬ 
tri  animali  velenosi  ,  la  virulenza  venerea ,  ìa  pe¬ 
ste.  In  generale-  questi  veleni  .sono  conraggiosi  ; 
proprietà  caratteristica  de’ veleni  di  questo  regno  y 
mentre  quelli  degli  altri  due  non  Io  sono , 


\ 


Fine  del  Tomo  Secondo 


A  N- 


{  i  )  Si  devono  distinguere  tre  sorta  dì  purgati¬ 
vi,  i.  I  dolci  minorativi,  come  il  polipodio,  la 
cassia  ,  il  tamarindi,  la  manna,  la  prune  ec.  2.  Li 
medj,  o  catartici  ,  come  la  senna;  il  rabarbaro  , 
la  giajappa,  li  sali  neutri  ec.  3.  Li  forti,  o  i  dra* 
stiri,  come  la  scammonea,  Paloe,  la  gomma-got- 
ta,  la  coloquintida ,  il  prugno  ec* 

(  2  )  Si  distinguono  tre  sorta  di  sudoriferi  m 
questo  regno  1.  I  leggeri;  cioè,  le  foglie  delle 
piante  labbiate  in  generale  ,  quelle  di  sambuco ,  e 
di  papavero  erratico.  2.  Li  medj;  la  canella  ,  il 
garofano,  la  serpentari  ,  P  asclepiade  ec*  3.  Li  for¬ 
tissimi  :  come  la  salsa  pariglia,  il  guajaco,  il  sassa» 
fras,  li  semi  delle  piante  ombrellifere  in  generale  , 
e  quelle  del  cardo-santo» 

/  _  \ 

/  4 

(  3  )  Si  distinguono  tre  sorta  di  diuretici»  1»  1 
leggeri:  come  la  mercuriale,  i  frutti  acidi,  le  ra¬ 
dici  ,  ed  i  semi  muceliaginosi  ,  principalmente  il 
lino;  ii  li  medj:  le  radici  di  persemolo  ,  d’ aspara¬ 
gi  5  di  rusco,  d’anonide,  le  foglie  di  boraggine  , 
di  parietaria,  le  bacche  di  ginepro;  3.  li  forti  :  il 
colchico,  la  squilla  maggiore,  il  cerfoglio» 

(  4  )  Si  dividono;  1.  in  dolci;  li  fiori  di  ca¬ 
momilla,  e  di  zaffrano;  2.  in  tonici;  la  matrica- 
ria,  P  artemisia ,  l’assenzio;  3.  in  antisterìcì  ;  la 
rutta,  la  sabina,  Poppoponace,  l’assafetida  ec.  4* 
in  forti  :  la  brionia  ,  la  coloquintida,  la  gomma- 
gotta,  la  scammonea. 

(  5  j  Si  dividono:  1.  in  becchici;  le  capillari  , 
lì  fiori  dì  malva  ,  d’altea,  di  tasso-barbasso  ,  di 
sambuco,  di  tussiJaggine ,  di  viole,  le  jùjole,  il 


m  '  i 
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sebesten,  i  datteri,  li  fichi,  Puve  di  Corinto,  le 
gomme;  2.  in  medj:  le  radici  cf  abrotano ,  le  fo¬ 
glie  di  borraggine,  li  fiorì,  e  le  foglie  aromatiche; 
3.  in  forti ,  o  attenuanti  :  l’ ipecacuana ,  la  poligala, 
Faro,  la  squilla  ec* 

{  6  )  Si  distinguono  quattro  spezie  di  tonici  :  1. 
i  leggeri  :  come  le  foglie,  ed  i  fiori  delle  piante 
aromatiche;  2.  i  medj:  come  la  camelia,  la  cassia 
lignea,  la  corteccia  dì  Win  ter ,  di  cedro,  l’angeli¬ 
ca  ;  3.  li  nutrienti.*  il\  salep ,  il  ginseng;  4.  li  for¬ 
tissimi  .*  detti  stimolanti ,  come  la  zedoaria ,  il  zen¬ 
zero  ,  la  noce  moscata,  il  pevere,  ed  il  garofa¬ 
no  ec* 

(  7  )  Gli  astringenti  si  dividono'  in  tre  spezie  : 
i.  in  dolci:  come  le  rose  rosse:  2.  in  medj:  co¬ 
me  la  tormentiila ,  li  balaustri ,  li  succhi  dì  pian¬ 
taggine  ,  e  di  pomi  granati;  3.  in  forti  :  come  il 
sangue  di  drago,  il  succo  d’ortica,  d’acacia  ,  la 
bistorta . 

(  8  )  Gli  antispasmodici  propriamente  detti  so¬ 
no  di  tre  sorte:  i.  gii  antispasmodici.*  la  radice  di 
peonia  ,  di  valeriana ,  le  foglie  dell5  arancio ,  la  can¬ 
fora,  il  bengioino,  il  succino;  2.  gli  anodini  :  li 
fiorì  di  papavero  erratico,  di  sambuco,  di  tillia  , 
di  giglio  ;  3.  li  narcotici  :  F  opio ,  il  giusquiamo  , 
la  bella -donna» 

(  9»  )  Gli  aperitivi  sono  di  tre  spèzie;  1.  li  dol¬ 
ci  :  la  gramigna ,  le  cicoracee  ,  il  boraggine  ,  le 
foglie  di  pazienza ,  ed  i  frutti  maruri  ;  2.  li  medj  .* 
la  radice  di  pazienza  ,  le  radici  diuretiche  ;  3 .  li 
forti  attenuanti,  li  purgativi  drastici  a  piccole  do¬ 
si,  le  foglie  di  cerfoglio  ,  di  cicuta,  d’ arnica,  li 
succhi  gommo- resinosi  • 

:  (io) 
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2  5  t 

(  io  )  Lo  spirito  di  coclearia  può  supplire  a  que¬ 
ste  piante,  quando  sia  impossibile  il  procurarsele. 

(  12  )  Li  veleni  in  generale  ,  e  principalmente 
quelli  del  regno  vegetabile ,  amministrati  prudente¬ 
mente,  possono  in  alcune  circostanze  divenire  da 
una  grande  utilità  per  la  guarigione  di  certe  malat¬ 
tie .  Quelli  che  desiderassero  acquistare  delie  cogni¬ 
zioni  sopra  questa  materia,  leggano  T  opera  di  Storie, 
su’  veleni ,  che  possono  essere  utili  nella  medicina  * 
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I  N  D  I  C  E 

Delle  Materie  contenute  nel  Secondo  Tomo, 

A 


■Acacia  a*  Allemagna 
succo 

Acciajo  limatura 
Acetosa 
Acoro 
Adiamo 
Agarico 
— minerale 
*—  ài  Quercia 
Aglio 

Ar grimonia 
Alabastro 
Alcanna  radice 
Alkekengì 
Akluja 
Alno 

Aloe  cavallino 

- *  epatico 

legno 

—  siiccotrino 
succo 

Allume  bianco 

■ - —  <3/  piuma 

— -  romano 
e™-  <ri/  zucchero 
Alteranti  rimedj 
Amandorle  amare 

Amari  rimedj 
Ambra  gialla 


Pag,  198 
ivi 

35 

48 

fui 

62 

207 

13 

207 

49 

48 

22 

5° 

9» 

il  66 

\99 

ivi 

1 69 

1 99 

ivt 

1  ó 

2  2 

.17 

ivi 

234 

3  43 
ivi 

248 
.  44 

gng- 
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n  \ 


- 7  gaggia  42 

Amianto  23 

Ammoniaco  gomma-resina  174 

— —  54/e  18 

Anacarào  —  144 

Anatron  36 

Angelica  di  Boemia  5° 

Anima  gomma  17  5 

Animali 9  e  loro  partì  2 IO 

Ani  so  5 1 

- -  delP  indie ,  0  stellato  50 

Annotazioni  249 

Anonide  108 

Antelmintici  rimedj  241 

Anthore  5 1 

Anti-artrici ,  ed  antireumatici  ì  rimedj  244 

Anti-erpetici  ,  rimedj  242 

Anti-l attici ,  rimedj  243 

Antimonio  >  '32 

Anti-psori  ,  rimedj  243 

^2//  scorbutici ,  rimedj  240 

Anti- settici ,  rimedj  2  39 

Anti-spasmodici  ,  rimedj  236 

venerei ,  rimedj  242 

Aperitivi 3  rimedj  2  37 

*/dpp/o  :<C  52 

Aquileja  ivi 

Arabica  gomma  .  175 

Arancio  corteccia  161 

Argentina  53 

Argento  p3, 

» . -  'D/XJO 


Aristolochia  eternati  Uj  delle  vigneto  S aracina  54 

— —  53 

- piccola  54 

» - -  rotonda  53 

Arsenico  bianco  33 

34 

6  '  ^r- 
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Artemtsta 

Assafetida ,  gomma-resina 
A  ss  aro ,  o  orecchia  umana 
Assenzio  maggiore 
marino 
Asparago 

Astringenti  rimedj 

Atriplice 

Avorio, 


54 
176 

55 

47 

fa# 

56 

^55 
56 
2 1 6 


B 

Balsamo  de!  Canadà 
,,!teB™*asa  dì  copali) e 

'  della  Mecca  ^  dì  Giudea \  d'  Egitto 
stantinopoli 
del  Perù  nero 
secco 

dì  T  olà  j  di  Gartagena ,  d'America 
Bardana 
B  del  Ho 
Beccabunga 
Becchici  rimedj 
lì  e  eco  dì  Grua 
Bella-Donna 
Beng ioino  y  resina 
Berberi 
Bet  tonica 
Bezoar 

-  minerale 
**^*,"™*  occidentale 
~~~ —  orientale 
Bianco  spino 

Balena 

Bieta  rossa ,  e  bianca 
Bìsmalva  radice 
Bismuto 
Bistorta 


192 
ivi 
àì  Co- 

l?l 

ivi 

ivi 

194 

57 

17  7 

57 
232 

'85 

145 

58 
2  10 

2?  C 
210 
132 

215 
57 
49 
57 
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Bitume  giudaico 
Bolo  armeno 
«— —  bianco 

ross ’  ordinano 
Borace  di  Venezia 
Borraggine 
Borsa  de' pastori 
Bosso , 

Bratacbite 
Brunella 
Bug  lessa 
Bugola 
Munirò 


7  * 

J 

4  2 

,  [ivi 

«  • 

*11# 

17 

60 

169 

24 

317 

do 

ivi 
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Caccao 

Caffè 

Cale  atrepolo 
Camedrio 

Camomilla  romana 


Caricamo 
Canella  fina 
—  bianca 
— —  garofolata 
Canfora 
Canforata 
Cantaridi 
Caranna  gomma 
Capelvenere 
Cappero 
Caprifoglio 


Cardamomo 

* -  piccolo 

Cardi  ac  a 
Cardo- benedetta 
Carlina ,  «  Camaleone 
Carotta  di  Candia 


145 

14S 

dr 

«  « 
21;# 

817 

3  6z 
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JÓ  E 

377 

dr 

213 

179 

di 

« 

ru* 


d? 

« 

ivi 


ivi 

évi 

o  « 

avi 

<64 

75 

set* 
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—  selvaggia 

«  • 

tyt 

Carminativi  rimedi 

241 

Garpobalsamo 

146 

Cartamo 

*64 

Carvi 

65 

Cascarilla 

161 

Cassia  in  bajìonì 

14^ 

lignea 

162 

Castoreo 

214 

Catrame 

186 

Cece 

69 

Cedro ,  albero 

16$ 

—  frutto 

ivi 

Cefalici  rimed/ 

244 

Celidonia 

68 

minore 

ivi 

Cent  aurea  maggiore 

66 

* — — -  minore 

ivi 

Cera  bianca 

223 

gialla 

ivi 

Cerfoglio 

6j 

Cerasa 

35 

Cetraca 

67 

China-China 

i(5j 

Ci  cor  e  a  dolce 

77 

- -  selvaggia 

69 

Cicuta  maggiore 

70 

C  innabro  minerale  5  0  nativi/ 

35 

Ciana  p 

68 

Cinoglossa 

150 

Cipolla 

5* 

Cipresso 

159 

Cirieggio 

147 

Cocciniglia 

215 

Coclearia 

7° 

Coccole  di  Levante 

148 

Coda  equina 

66 

porro 

115 

Cola 
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Cola  di  pesce 
Colofonia 
Coloquinlida 
Cornino  # 

— - —  nero 
Consolida  maggiore 

- - -  minima 

% 

Contrajerva 
Capai  gomma 
Corallina 
Corallo  bianco 
— —  rosso 
Coriandolo 
Corno  di  Cervo 
Cornolaro 
Costo  arabico 
Cotogni  j  pomi 
Cera  bianca 

-  rossa 

Cristallo 

Cubebe 

Cuscuta 
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Datteri 
Diamante 
Digitale 
Dittamo  bianco 
— — —  eretico 
Diuretici ,  rimedj 
Doronico  germanico 

— - -  romano 

Dulcamara 


E 


218 

379 

148 

74 

toj 

70 

ivi 

179 

43 

svi 

ivi 

71 

215 

149 

72 


13 

14 

25 

149 


150 

28 

75 

81 

75 

231 

76 

ivi 
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Ebbio 

Tomo  IL 
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Edera 


—  bacche 
— *  gomma  »  o  resina 
Eterni  gomma 
Elleboro  nero 
Ematite 

Emenagogbi  >  rimedj 
Emette i }  rimedj 
Emollienti ,  rimedj 
Endivia 
Enula  campana 
Epatica 

degl1  Italiani 
Epatici ,  rimedj 
Epitimo 
Erba  benedetta 
Erbacali 

Eringio  maritimi 

— - —  volgare 

Erismo 

Ermodatìiio 

Erniaria 

Errini ,  rimedj 

Espettoranti  s  rimedj 

Euforbia 

huj  ragia 

Eupatori 

Evacuanti  5  rimedj 


Farfara 

Fava 

Favagello 

I  ave  di  Sant'  Ignazio 
Fé  bri  fughi ,  rimedj 
Fegato  dy  anguilla 
Felce  femmina 


85 

1 5  r 
1 82 

179 

85 
25 

232 
229 
236 

77 

ivi 

86 

9  5 

71 
65 

72 

7® 

ivi 

ivi 

86 

ivi 

233 
232 
280 

79 

ivi 

229 

F 

79 

ivi 

72 

i5° 

,240 
21 1 

80 
fo- 
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fiorito 

rei 

■  maschio 

ivi 

Fiele  ài  Bue ,  condensato 

212 

Fieri  Grego 

8x 

Ficchi  secchi 

146 
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